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DI FRONTE ALLA RICHIESTA DELLA MAGGIORANZA DELLA DC 


Forlani: «Rimango» 


«E° una scelta di grande impegno e grande sacrificio» 
E COSSIGA ALLUNGA I TEMPI 


Craxi-Occhetto: 
dialogo tra sordi 


i TRIESTE 
Lo sfratto. 
al Wwf: 
proteste 
a raffica 


TRIESTE 

S. Dorligo: resti 
di un’asiatica 
morta fuggendo 


L'ultimo invito a restare 
da parte di Ciriaco De Mita. 
Solo una parte della sinistra 

| favorevole alle dimissioni 


Arnaldo Forlani fortemente preoccupato di 
- fronte alla scelta di restare o andarsene. 


ROMA — Il segretario della Dc Arnaldo Forlani ha 
ritirato le proprie dimissioni, accogliendo le sollecita- 
zioni Enio da amplissimi settori del Consiglio na- 
zionale. 


L'ultimo Sprelo perché restasse da Ciriaco De Mi. 


ta mentre solo una parte della sinistra de aveva pre- 
sentato una mozione favorevole alle sue dimissioni. 


La replica di Forlani è durata circa ‘mezz'ora, ed 
stata accolta da un'ampia ovazione della platea del 
«parlamentino» democristiano. Forlani ha spiegato 
ttagliaramente i motivi che lo avevano indotto a 


presentare le proprie dimissioni, e ha tenuto a lungo 


in sospeso tutti i consiglieri nazionali, prima di scio- 


gliere ogni riserva, 


ritirando le dimissioni. «Non mi 


pare che la mia Pecora — ha detto — abbia trovato 


un'accoglienza 


fusa, anzi del mio invito di non fare 


un dramma delle dimissioni non è stato quasi tenuto 
‘conto. E anche se penso che non sarebbe stato così, 
non: posso essere io da solo ad eleggere un nuovo se- 

‘etario, non posso che prendere atto della volontà 


lel consiglio nazionale». 
Tuttavia — ha ai 


ggiunto Forlani — «adesso che ho 


ricevuto un voto, tutto da me potete pretende salvo 


che io cambi strada». E il segretario 


la auspicato un 


voto del Cn che si svolga «nel modo più chiaro possi- 


bile». 
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VERSO L’EMBARGO PETROLIFERO CONTRO LA LIBIA 


Onu, nuove misure 


Respinti al «mittente» 


| Wojtyla, appello 
per gli iracheni 


CITTA' DEL VATICANO — Ancora una volta Papa 
Wojtyla prende pubblicamente le difese del popolo 


responsabili della vita internazionale a mettere la 
| parola fine «alle sofferenze di milioni di uomini e 
| donne dell'Iraq che subiscono ancora oggi le conse- 
|. guenze della guerra del Golfo». In altre parole; il 

Papa chiede di abolire il rigido embargo che conti- 


| l'Occidente. 


| dintorni, conlo scopo di «partecipare aitanto amati 
fratelli e sorelle iracheni l'espressione della solida- 


gli aerei fatti partire da Gh 


posi 


| iracheno (ma non dei suoi dirigenti), esortando i | 


| nua abloceare.l'afflusso di viveri e medicinali dal- 

|: Il nuovo appello giunge alla conclusione della | | 
| missione di una delegazione pontificia a Baghdad e | 
| 


‘| rietà e dell'affetto» del Papa. Neanche una parola | 
invece sulla critica situazione libica dopo le sanzio- |} 


TRIPOLI — Da ieri matti- 
na alle sei la Libia è isolata 
dal mondo. Sono entrate 
infatti in vigore le sanzio- 
ni decretate dall'Onu ed è 
stato bloccato il traffico 
areo da e per Tripoli. 
Ghéddafi c'ha provato ma 
i suoi Boeing sono stati ri- 
fiutati dall'Italia e dall'E- 
gitto e sono stati costretti 
aritornare all'aeroporto di 
partenza. Da ieri è assolu- 
tamente vietato anche 
commerciare in generi mi- 
litari con Gheddafi che si 
ritrova tutto solo mentre 
vari Paesi stanno adope- 
randosi per ridurre la rap- 
presentanza diplomatica 
di Tripoli. Anche i Paesi 


arabi, che pur a parole. 


Anche i Paesi 
arabi optano 
per il rispetto 
delle sanzioni 


lud ha sostenuto che que- 
sta è la dimostrazione di 
quanto l'Occidente  odii 
l'Islam e ha ammonito dei 
pericoli di fondamentali- 
smo religioso che potrebbe 
‘scoppiare in caso di morte 
di Gheddafi. 

All'Onu intanto sì stan- 


eddafi 


trolifero; questa volta c'è . 


‘una guerra, a differenza di 
quella contro l'Iraq, stret- 
tamente commerciale. Gli. 
Stati Uniti sanno che ben 
difficilmente potrebbero 
ricoaugulare gli eserciti di 
mezzo mondo, però sanno 
di poter manovrare anche 
pesantemente sul piano 


commerciale ed è con que-.. 


ste armi che hanno deciso 
di mettere in ginocchio il 
dittatore di Tripoli. Frat- 
tanto, nel primo giorno di 
embargo, alcuni giornali- 
sti hanno potuto entrare 
in territorio libico, sino a 
Tobruk, e vihanno trovato 
una situazione di tran- 
quillità, anche da Tripoli 


ROMA — «Lezioni con- 
fuse ci consegnano un 
post-elezioni ancora 
più confuso»; per con- 
tribuire a superarlo 
«sarebbe — importante 
che il Psi, il Psdi e il Pds 
sl incontrassero per de- 
finire una piattaforma 
comune di fronte ai 
problemi della crisi po- 
litica e istituzionale 
italiana». Questa la po- 
sizione del segretario 
socialista Bettino Craxi 
nella relazione che ha 
aperto i lavori della di- 
rezione del partito. Ma 
Occhetto risponde pic- 
che, e definisce la pro- 
porta di Craxi «deso- 
ante», Al commento di 
Occhetto, la direzione 
del Psi si dichiara «sba- 
lordita». Insomma. il 
dialogo a sinistra si fa 
sempre più difficile e 


complicato, anche se lo 
stesso Occhetto, dopo- 
tutto, ritiene che un in- 
contro sarebbe «utile». 
Ma il segretario del Pds 
appare piuttosto sprez- 
zante, e sul fare o no 
questo incontro osser- 
va semplicemente: 
«Decidano loro, spetta 
a loro valutare se farlo 
o meno». Dal Psi ultima 
battuta: «Aspettiamo 
la segreteria del Pds. 
Per ora la nostra inizia- 
tiva è sospesa». 

Intanto Cossiga «pren- 
de tempo»: sposta la 
data delle sue ipoteti- 
che dimissioni alla fine 
di aprile (per avere da- 
vanti a sé un quadro 
politico’ più chiaro) e 


continua il suo giro di 


consultazioni. 


Apagina 4. 


L’Etna concede ancora tregua 


TRIESTE 
Auto. 
proibite 
sotto 
PAteneo 


Friuli: continua 
la «guerra» 
delle due Leghe 


CATANIA — Giornata di tregua quella concessa ieri dall'Etna a chi si sforza di 
salvare le case di Zafferana. Gli interventi con l’esplosivo hanno frenato e 
parzialmente deviato il corso del fiume di fuoco (nella foto) lasciando spazio alla 
preparazione di un intervento più radicale che dovrebbe essere realizzato nelle 
prossime ore. Tra vulcanologi e attorno alla sciagura intanto infuria la polemica. 


| ni dell'Onu, come molti si aspettavano. hanno criticato le sanzioni nogià predisponendo altre giungononotizie di un cer- i | 
È fl delle Nazioni‘Unite, alla misure di restrizioni com- tonervosismo. È A pagina 6 i 
A pagina 2 fine visi sono adeguati. Ie-  merciali, si parla anche di L K det X i : 

Ln =“ x xo ri il numero due libico Jal- - un prossimo embargo pe- A pagina & È Li ; : i i 


|. LACRISI IN BOSNIA-ERZEGOVINA: VANCE DI NUOVO A BELGRADO Il 


Monito Usa alla Serbia I 


. Paradosso balcanico: vicino a Sarajevo arrestati due osservatori Onu | 


SRO EVO da, Liuviaio speciale del- 

‘Onu Cyrus Vani i in Ju- 

A PAGINA 2 goslavia, Stavolta pr cercare di to A PAG INA 2 
solu: i . 

Il congresso SON] Maastricht 

approva ba, quella croata e quella musulma- diven ta 

le riforme per l'Irlanda 

Boris Eltsin un referendum 

resta in sella sull'aborto 


sivamente si recherà a Sarajevo e a 
Zagabria. 
Prosegue, intanto, la dura con- 
‘ danna degli Stati Uniti nei confronti 
della Serbia. Il segretario di Stato 
James Baker sarebbe pronto a isola- 
re la Serbia e a sospendere l'affilia- 
zione alla Csce, mentre ulteriori vio- 
lenze contro la Bosnia metterebbero 
depongano le armi e avviino il nego- a rischio qualsiasi piano di aiuti di 
ziato. Incontrerà il presidente serbo Washington nei confronti di Belgra- 
Milosevic e il Capo di Stato maggiore . do. ; 
dell'esercito Blagoje Adzic. Succes- Ieri il paradosso balcanico ha rag- 
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UOVA PASQUALI | Conflitto di poteri 
FRIZZY PERUGINA | Martelli: al Csm il primo round | 


AL LATTE E FONDENTI - 180 g | Cossiga annulla la seduta di oggi | 
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| 
| 
i i Contratto scuola 
‘ | Dopoloscioperodiieri, riprende 
i-Ja trattativa con pochi spiragli 
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1 kg 49944 


giunto il culmine con l'«arresto» di 
due osservatori dell'Onu da parte di 
un gruppo di miliziani serbi. Il fatto 
è avvenuto sulle montagne vicine a 
Sarajevo, Le loro auto e il loro equi- 
paggiamento sono stati sequestrati. 
Colpi d'arma da fuoco sono stati spa- 

. rati contro l'auto del capo degli 0s- 
servatori Cee-in Bosnia il portoghese 
Antonio Santos, mentre percorreva 
una via di Sarajevo. 


na, e che sta insanguinando la Bos- 
nia-Erzegovina. Vance ha lanciato 
un appello alle varie fazioni affinchè 


| Gladio illegittima © | 
Il «sì» della commissione stragi 
definito dalla De un colpo di mano 


|| Sampe Torino in finale 


SENOVA — Due su tre, come era nella previsioni, La 
ampdoria, in Coppa dei Campioni, pareggiando a Genova per 
1-1 con il Panathinaikos, si è qualificata perla finale, in 
Programma a Londra il 20 maggio (nella foto Mancini sferra il 
tiro del gol). In Coppa Uefa molto bene il Torino, che è riuscito 
(pribaltare ilrisultato dell'andata a favore del Real Madrid 
2-1), battendo gli spagnoli per 2-0: anche i granata “ 
d Sputeranno la finale. E' andata invece male al Genoa che, 
OPo il 3-2 subito in casa nell’andata contro l'Ajax, non è 
Î uscito adandare oltre l'1-1intrasferta, finendo eliminato. 


(2_] Il Piccolo 


TERRORISMO /SONO SCATTATE LE SANZIONI DECRETATE DALLE NAZIONI UNITE 


ner __erre 


Esteri 


Giovedì 16 aprile 1992 


La Libia è stata isolata dal mondo 


Neanche i paesi arabi violano la risoluzione e 


TRIPOLI — Muammar 
Gheddafi ci ha provato: 
gi aerei della compagnia 
bandiera sono partiti 
da Tripoli all'ora previ- 
sta dai tabelloni dell’ae- 
roporto. Ma sono tutti 
rientrati assai presto alla 
base. Persino quelli di- 
retti al Cairo. Al Boeing 
727 che chiedeva di en- 
trare nel loro spazio ae- 
reo gli egiziani hanno ri- 
sposto che il loro gover- 
no si atteneva alle risolu- 
zioni dell'ONU. La Libia 
è rimasta ieri completa- 
mente isolata. Uno scac- 
co del quale ha preso atto 
il numero due del regime 
di Tripoli, Abdesalam 
Jallud, parlando alla di- 
ciannovesima sessione 
della Conferenza dei mi- 
nistri del lavoro arabi. 
La risoluzione 748, 
confermata a poche ore 
varo  dell'embargo 
dal Consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite, 
dimostra, ha detto Jal- 
lud, ‘’l’odio dell'Occiden- 
te verso la Libia e la na- 
zione araba”. Per il mon- 
do arabo è finita l'epoca 
dello scontro tra prag- 
matici e radicali, ha av- 
vertito il capo del gover- 
no della Jamahirya, 
esortando i paesi rappre- 
sentati a Tripoli ad av- 
viare un processo di uni- 


Jallud Bs, che l’Occidente 


odia l’Islam ed avverte che se 


viene ucciso Gheddafi trionferà 


l’estremismo religioso 


tà simile a quello attuato 
in Europa. Esiste, per 
Jallud, un ‘patto occi- 
dental-sionista” per la 
conquista ‘’del petrolio, 
dell'acqua e dei luoghi 
sacri”, è stata ordita 
grande. congiura" 
contro la Libia. Ma non 
si può ‘umiliare la Ja- 
mabhirya, nè attentare al- 
la-:sua dignità”, E mentre 
sollecitava la solidarietà 
della nazione araba Jal- 
lud ha avvertito l'Occi- 
dente che eliminare 


: Gheddafi significa "’apri- 


re la porta all'estremi- 
smo religioso", al fonda- 
mentalismo che sta già 
tentando di insediarsi in 
Algeria e potrebbe dila- 
are in tutto il Nord: 
rica, dall'Egitto al Ma- 
rocco. 
li avvertimenti e al- 
le minacce Tripoli fa se- 
guire anche le ritorsioni. 


L'agenzia Jana ha an- 
nunciato la prossima 
espulsione dei diploma- 
tici di quei paesi che 
hanno preso analoga ini- 
ziativa nei confronti dei 
diplomatici libici. Lo 
hanno già fatto Giappo- 
ne, Danimarca, Svezia, 
Belgio. Stanno per farlo 
la Francia e l'Italia. 

Alle frontiere terrestri 
la situazione è normale. 
A Sallum, al confine con 
l'Egitto, la circolazione 
nei due sensi era intensa 
come al solito. Le misure 
decise dalla comunità in- 
ternazionale contro il re- 
gime di Tripoli non han- 
no impedito agli egiziani 
che ogni giorno a bordo 
di circa 2000 auto si re- 
cano a lavorare in Libia, 


di superare anche ieri il ‘ 


varco frontaliero. Non 
c'è stato l'esodo massic- 
cio degli stranieri che a 


TERRORISMO /L'ONU NON CEDE 


Guerra sì, ma solo economica 
Se non bastano le prime sanzioni si passa al petrolio 


NEW YORK — Sarà economica, non 
militare, la guerra che gli Stati Uniti 
e i loro alleati intendono lanciare 
contro la Libia se le sanzioni appli- 
cate non basteranno. Nella sede del- 
l'Onu, a New York, come nei palazzi 
del governo a Washington, fonti con- 
cordanti dicono che le prossime mi- 
sure per piegare la resistenza del co- 
lonnello Gheddafi sono già allo stu- 
dio e passano per un boicottaggio 
‘commerciale che comprenderà an- 
che il petrolio. L'intervento armato, 
secondo gli esperti, questa volta non 
sarebbe possibile sotto le bandiere 
dell'Onu e difficilmente gli Stati Uni- 
ti potrebbero avventurarsi in una 
operazione unilaterale dell'esito in- 
certo. 

Ieri è stato costituito a New York 
il comitato che dovrà sovrintendere 
all'applicazione delle sanzioni e in- 
tervenire contro i trasgressori. Ne 
fanno parte tutti i 15 paesi membri 
del Consiglio di sicurezza. Lo presie- 
de il rappresentante dell'Ungheria, 
le due vicepresidenze sono state as- 
segnate al Belgio e al Giappone. 

«Nessuno si illude — afferma un 
diplomatico che ha seguito il dibatti- 
to sulle sanzioni — che la Libia cam- 


bierà atteggiamento. I tre paesi pro- 
motori dell'iniziativa aspetteranno 
qualche settimana, poi solleciteran- 
no azioni più drastiche». 

Stati Uniti, Gran Bretagna e Fran- 
cia esigono l'estradizione di due 
agenti libici accusati per la strage di 
Lockerbie del 1988 e la possibilità di 
interrogarne altri quattro, sospettati 
per l'attentato contro un areo fran- 
cese della Uta precipitato nel Niger 
l'anno dopo. I due attentati provoca- 
rono 441 morti. 

Il segretario di stato, James Ba- 
keèr, ha detto esplicitamente che se la , 
Libia non si piegherà, gli Stati Uniti 
chiederanno : il blocco delle sue 
esportazioni di petrolio. Negli am- 
bienti vicini al Consiglio di sicurezza 
nessuno dubita che i tre paesi riusci- 
rebbero a fare approvare una nuova 
stangata contro il colonnello Ghed- 
dafi. Crollata l’Unione Sovietica che 
faceva da contrappeso con il suo di- 
ritto di veto, le potenze occidentali 
sono sicure di avere sempre l'ultima 
parola all'Onu. 

Gli economisti dicono che un 
blocco commerciale potrebbe mette- 
re rapidamente la Libia in ginocchio. 


sn 


decine di migliaia opera- 


no nella Jamahirya, an- 
che se a Tripoli si fanno 
sempre più insistenti le 
voci di un imminente at- 
tacco aereo americano 
che dovrebbe questa vol- 
ta centrare la tenda di 
Gheddafi. Circa 250 bul- 
gari che intendevano 
partire prima dell'entra- 
ta in vigore dell'embargo 
sono rimasti bloccati, Il 
ministero degli esteri di 
Sofia ha dichiarato ieri 
che le autorità libiche 
hanno rinviato la conse- 

‘a dei visti ‘’nonostante 
‘a nostra richiesta di una: 
rapida soluzione’, 

Parole ‘di solidarietà a 
Gheddfafi sono giunte 
dalla Siria. ‘’Le capitali 
dell'Occidente — ha det- 
to ieri radio Damasco — 
non hanno prestato la 
minima attenzione agli 


sforzi compiuti dalla Na- 
zione araba nel tentativo 
di trovare una giusta so- 
luzione, nè si sono curati 


degli impegni alla colla- 
borazione dichiarati da- 
gli arabi a sostegno della 


sorella Libia”, Ma alle 
parole si sono contrappo- 
sti i fatti: nessun paese 
arabo, almeno per ora, 
ha osato violare l'embar- 
60 deciso dalle Nazioni 

finite, lasciando la ‘’so- 
rella. Libia" assoluta- 
mente sola. _ 

Nessuno si illude sul- 
l'efficacia del blocco ae- 
reo. Gheddafi non si la- 
scerà convincere dalle 
sia pure grosse difficoltà 
che i suoi compatrioti in- 
contreranno nei loro 
spostamenti aerei. Tri- 
poli sa che nemmeno 
Washington è disposta a 
cedere e che dovrà presto 
far fronte a nuove misu- 
re forse assai più doloro- 


. se: ad esempio, il blocco 


delle esportazioni di pe- 
trolio. Gheddafi sta pre- 
parando moralmente la 
popolazione ad un secon- 
do intervento militare, 
ma constata che su que- 
sta opzione non si è crea- 
to il fronte che gli Stati 
Uniti riuscirono a com- 
pattare contro Saddam 
Hussein. 

Curly Amerin 


Tripoli è costretta a bloccare il suo traffico aereo 


TERRORISMO / UN’INCURSIONE DI GIORNALISTI 


Tutto calmo sino a Tobruk 


TOBRUK — Il primo 

iorno delle sanzioni del- 

"Onu contro il governo di 

Tripoli è trascorso nella 

calma più assoluta a To- 

- bruk, la maggiore città 
della Libia 


orientale 
aspramemente contesa 


tra le truppe dell'Asse e 
quelle inglesi durante la 
Rotonda guerra mondia- 
e. 

L'atmosfera nella città 
(a 140 km dalla frontiera 


egiziana, 100.000 abitan- 
ti) è sonnacchiosa. Ibam- 
bini giocano indisturbati 
tra le case bianche e bas- 
se affacciate sul Mediter- 
raneo, nei pressi dell'al- 
bergo «Al Massira», che 
vuol dire «La marcia»), 
forse ‘a ricordo di una 
delle tante marce lancia- 
te da Gheddafi. Dr 

Per sei giornalisti, 
quattro egiziani e due 
stranieri, di cui una col- 
laboratrice dell'Ansa, è 
stato incredibilmente fa- 
cile arrivarci, nel primo 
giorno dell'embargo, dal 
bo di confine egiziano 

El Sallum, Tra l'altro i 


due stranieri erano 


sprovvisti di visto d' in- 
gresso e uno di loro ave- 
va addirittura due timbri 
israeliani sul passaporto. 

A El Sallum, gestito 
dagli egiziani, non c'è 
neppure l'ombra di un 
funzionario libico, e il 
via vai di egiziani e libici 
è quello di tutti i giorni. 
«Non c'e nessuno da un 
anno - spiega un funzio- 
nario - cioè da quando 
Gheddafi in persona arri- 
vò alla guida di un bull- 
dozer e buttò giù un mu- 
retto di frontiera, dichia- 
rando unilateralmente 
aperto il confine». L' 
Egitto fece altrettanto 
nell'agosto scorso. 

Così, è bastato un tim- 
bro d'uscita egiziano, per 
attraversare la frontiera, 
arrivare a Tobruk e rien- 
trare poi in Egitto. Dopo 
circa tre chilometri di 
terra di nessuno, fian- 
cheggiata da campi mi- 
nati residuo delle passate 
tensioni trai due paesi, si 
arriva in Libia, dove tut- 
to è verde, dai cartelli 
stradali alle targhe delle 


TERRORISMO /L’AERONAUTICA ITALIANA IN ALLERTA 


Viene respinto il Boeing libico 


Tocca al nostro paese il maggior peso del controllo sull’embargo aereo 


ROMA — Erano passate da pochi minuti le 
undici quando è arrivata alla sala operativa 
dell'Aeronautica militare la segnalazione di 
un Boeing 727 proveniente da Tripoli in avvi- 
cinamento verso lo spazio aereo italiano. Da 
una base siciliana sono decollati, nel giro di 
tre minuti, due caccia intercettori F-1045, con 
l'ordine di bloccare l'aereo libico nel caso in. 
cui avesse ignorato la proibizione di prosegui‘ 
re lungo la rotta per Zurigo, sorvolando lo SPa-* 
zio aereo nazionale. La missione si è conclusa 
rapidamente e senza complicazioni. Alle 
11.80, quando era arrivato a circa otto miglia 
nautiche dalla linea che segna l'ingresso riello 
spazio aereo italiano, il Boeing libico ha virato 
i 180 gradi ed è tornato indietro verso l'aero- 


‘porto di partenza, 


A cinque ore dall'entrata in vigore del bloc- 
co aereo, che nel nostro Paese è scattato alle 
sei del mattino, è stata così data attuazione 
alla risoluzione del Consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite che vieta a tutti i Paesi mem- 
bri di utilizzare il proprio territorio, e il pro- 
prio spazio aereo, per voli da e per la Libia, 
fatta eccezione per il trasporto di aiuti umani- 
tari autorizzati dall'Onu, e proibisce la vendi- 
ta ai libici di velivoli e parti di ricambio aero- 
nautiche nonché di armi, munizioni e attrez- 


zature militari. 


Sull'Aeronautica italiana ricade il maggior 
‘peso in fatto di controllo dell'embargo. Quasi 


stati comun 
gli aerei-ri 


tutte le rotte aeree che da Tripoli portano alle 
CpHalI europee passano sopra la nostra peni- 
sola. Sono state perciò allertate tutte le reti ra- 
dar che garantiscono l’impenetrabilità delno- 
stro spazio: aereo. Per l'emergenza libica sono 
rue messi în stato di allerta anche 

rr Awacs, della Sesta flotta ope- 
ranti nel Mediterraneo. Con 
sai sofisticati diventa possibile controllare 
grande spazi aerei e a grandissima profondi- 
td 


Le sanzioni non riguardano, almeno per 
ora, ilpetrolio, ma il segretario di Stato ameri- 
cano, James Baker, ha avvertito che è allo stu- 
dio anche l'embargo di 
ria prima. L'Italia sarebbe tra i primi a soffrir- 
ne, dal momento che importa dalla Libia il 30 
per cento circa del greggio di cui necessita, 
anche se l'Agip ha rilasciato nelle settimane 
scorse comunicati tranquillizzanti sulle possi- 
bili alternative in caso di crisi. E la crisi po- 
trebbe essere più vicina di quanto non sitema. 
Il ministro degli Esteri della Gran Bretagna, 
Douglas Hurd, ha ricordato che le Nazioni 
Unite prenderanno altre misure, anche se gra- 
dualmente, nel caso in cui queste sanzioni 
non avessero l'effetto desiderato. E un embar- 
g0 Sul petrolio, ha confermato Hurd, potrà es- 


sere una di queste misure. 


esti mezzi as- 


sta preziosa mate- 


macchine. All'ingresso 
nel paese una scritta, «La 
Jamahirya è il paese di 
tutti gli arabi», e un car- 
tello, «La Palestina dal 
fiume - il Giordano - fino 
al mare». 

Si attraversa Masaed, 
il primo villaggio dopo la 
frontiera, si passa vicino 
alla base militare di 
Adm, l'ultima liberata 
dagli inglesi, senza in- 
contrare nè un mezzo 
militare, nè un soldato. Il 
traffico è scarsissimo, 
nessuno si affanna verso 
il confine. Solo un'auto 
della polizia ferma il 
BrUDDO che teme un con- 
trollo: ma i poliziotti in- 
giungono solo di allaccia- 
re le cinture di sicurezza, 
e il viaggio può prosegui- 


re. i 

A Tobruk, un gruppo 
di lavoratori egiziani ac- 
cusa i libici di compor- 
tarsi molto male con lo- 
ro. «Sono furiosi dopo 
che il presidente egiziano 
Hosni Mubarak è venuto 
in Libia a dire a Gheddafi 
di consegnare i due agen- 


ti sospettati per l'atten- 
tato di Lockerbie», affer- 
ma uno dei loro, aggiun- 

rendo che ieri i libici 

anno preso a sassate un 
pullman di lavoratori 
egiziani. «La notte si dor- 
me male, abbiamo pau- 
ra», incalza un altro. 

Se, almeno fino a To- 
bruk, la popolazione pro- 
segue la vita quotidiana 
senza scosse, secondo te- 
stimonianze raccolte da 
funzionari egiziani a El 
Sallum sono molti i libici 
nella capitale che si 
aspettano da un momen- 
to all'altro un attacco ar- 
mato americano, miran- 
te a defenestrare Ghed- 
dafi. 

Stando a tali testimo- 
nianze, gli americani ve- 
drebbero con favore la 
sostituzione del colon- 
nello Gheddafi con Khali- 
fa Haftar, il capo del 
gruppo di opposizione 
composto da circa 600 li- 
bici che si trovavano in 
Ciad quando era al pote- 
re Hissen Habrè. 

Beatrice Marchesi 


sanzioni delle Nazioni Unite? Che cosa faran- 
no gli aerei militari italiani se i Boeing 727 di 
Gheddafi una volta raggiunto il nostro apszio 
aereo si rifiuteranno di invertire la rotta? A 
questa domanda per ora nessuno ha dato una 
risposta esaustiva. Lo stesso ministro degli 
Esteri britannico ha evitato una risposta diret- 
ta limitandosi a ricordare che sta per essere 
insediata una commissione incaricata di vigi- 
lare sul rispetto delle sanzioni, presiedute pro- 
babilmente dall'Ungheria. 

In Italia il ministero degli Esteri ha emana- 
to una’ direttiva che sancisce la sospensiorie 
dei collegamenti con la Libia e il divieto di sor- 
volo dello spazio aereo nazionale. Civilavia, a 
sua volta, ha trasmesso alle compagnie aeree 
italiane e all'Associazione delle compagnie 
aeree estere operanti nel nostro Paese, inclusa 
quella libica, le istruzioni della Farnesina. Di 
conseguenza sono stati annullati tuttii voli da 
e per la Libia e «verranno respinte tutte le ri- 
chieste di sorvolo o di scalo con provenienza o 
destinaziorie» in Libia, a meno che non sitrat- 
ti di «voli di emergenza, ambulanza o umani- 
tari, che dovranno essere oggetto di specifica 
autorizzazione». Ma, anche qui, non ci sono 
direttive specifiche per eventuali tentativi di 

- forzare la consegna dei nostri velivoli milita- 
.&he cosa accadrà se la compagnia di ban- ri. 
diera libica continuerà a tentare di violare le 


RISCHIO 
Le prime 
disdette 


LAMPEDUSA — «E' 
tutto tranquillo, al 
momento non ci sono 
problemi». Giovanni 
Fragapane, sindaco 
di Lampedusa, sinte- 
tizza così l'attuale si- 
tuazione e lo stato 
d'animo degli isolani 
al momento della 
scadenza — dell'ulti- 
matum dell'Onu alla 
Libia. 

I 15 aprile di 6 an- 
ni fa, in occasione di 
un altro momento di 
crisi fra Libia.e.Stati 
Uniti, due missili 
vennero lanciati da; 
basi libiche contro 
Lampedusa, ma fini- 
rono in mare. L'ac- 
centuarsi della ten- 
sione nel Mediterra- 
neo centrale pone 
nuovamente in posi- 
zione critica Lampe- 
dusa, e ciò ha già 

rovocato delle rica- 

lute negative, finora 
di scarsa entità, nel 
settore turistico, co- 
me afferma il sinda- 
co Fragapane. 


Salvatore Arcella 


APPELLO PER LEVARE L’EMBARGO 


contro le misure dell'Onu 


A NABLUSE A GAZA 
Territori: due sparatorie 
Muore un arabo armato 


GERUSALEMME — Attivisti palestinesi hanno 
aperto il fuoco ieri mattina contro militari israelia- 
nì in due incidenti'separati avvenuti rispettiva- 
mente nella zona di Bablus e a Gaza. Lo ha detto la 
radio militare, secondo cui nel primo è stato ucciso 
un palestinese e un altro è rimasto ferito, mentre 
nel secondo non ci sono state vittime. 

Fonti militari israeliane hanno detto che due pa- 
lestinesi armati hanno sparato alcuni proiettili 
contro una pattuglia dell'esercito mentre attraver- 
sava il villaggio di Hirbet Beit Hassan, presso Na- 
blus. I soldati, hanno proseguito le fonti, hanno ri- 
sposto al fuoco uccidendo uno degli aggressori, 
Yiad Abdel Latif, 19 anni, e ferendone un altro. 
Quest'ultimo è rimasto ferito ma è riuscito a fuggi- 
re. Accanto al cadavere della vittima i militari han- 
no rinvenuto un fucile di tipo «Winchester» e un 
caricatore. 

Sempre ieri mattina nel centro'di Gaza ignoti 
hanno lanciato una bomba a mano contro una po- 
stazione dell'esercito e hanno esploso alcune raffi- 
che di arma automatica senza fare vittime. 
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CITTA' DEL VATICANO — 
«Misure appropriate per 
mettere realmente fine al- 
la triste situazione in cui 
si dibatte il popolo irache- 
no» sono state chieste ieri 
da Giovanni Paolo II che la 
settimana scorsa aveva 
inviato a Baghdad una sua 
«missione umanitaria). 
L'arcivescovo Alois  Wa- 
er, che la guidava, ha ri- 
‘erito che a causa dell'em- 
pese decretato dall'Onu 
in Iraq mancano addirit- 
tura le medicine e gli ali- 
menti per la prima infan- 
zia, e Papa Wojtyla s è 
convinto a lanciare un ap- 
pello ai «responsabili della 
vita internazionale». 
L'inviato papale si era 
pronunciato a favore di un 
aduale alleggerimento 
elle sanzioni, ma il Pon- 
tefice sembra andare ol- 
tre. «Nei giorni scorsi — 
ha detto il Papa al termine 
dell'odierna udienza gene- 
rale — si è recata in Iraq 
una delegazione pontifi- 
cia, guidata da mons. Alois 
Wagner, vicepresidente 
del pontificio consiglio Cor 
Unum, con lo scopo di par- 
tecipare ai tanto amati 
fratelli e sorelle iracheni 
l'espressione della mia so- 
lidarietà e del mio affetto. 
«Le popolazioni dell'I- 
raqein articolare quelle 
comunità cristiane, hanno 
potuto esprimere — ha 
continuato Wojtyla — la 
loro viva gratitudine per 
tutti coloro, persone e isti- 
tuzioni, che stanno gene. 
rosamente MIE 
per alleviare le loro soffe- 
renze, ma hanno anche 
implorato che si metta fi- 
ne al più presto alle condi- 
zioni che ne sono causa. In 
esta Settimana Santa, 
che ci ricorda la Pasqua 
del Signore — ha concluso 
— chiediamo a Cristo di il- 
luminare tutti i responsa- 
bili della vita internazio- 


‘nale, affinché adottino ap- 


propriate misure per met- 
tere realmente fine alla 
triste situazione in cui si 
dibatte il popolo irache- 
no». 


IL CONGRESSO RUSSO APPROVA LE RIFORME 


Il Pontefice con gli iracheni Dimissioni la entrate 


Eltsin ritorna in sella, ma resta qualche perplessità 


MOSCA — Il governo 
russo ha ritirato le di- 
missioni dopo l'approva- 
zione formale da parte 
del Congresso dei depu- 
tati del popolo della di- 
chiarazione a favore del- 
la riforma economica ra- 
dicale portata avanti dal 
Presidente Boris Eltsin. 

Il documento, sul qua- 
le già martedì vi era stato 
un accordo di massima, è 
stato APRIUVato con 574 
voti a favore e 203 con- 
tro. 

La risoluzione sottoli- 
nea che il governo do- 
vrebbe seguire la volontà 
del parlamento «tenendo 
conto delle reali condi- 
zioni di sviluppo econo- 
mico». All'esecutivo di 
Eltsin, formato da giova- 
ni economisti tutti orien- 
tati al libero mercato, 
vengono dati così margi- 
ni di manovra per porta- 
re avanti quella «terapia 
d'urto» ritenuta l'unica 
strada per raddrizzare 


l'economia allo sfascio. 

La votazione è stata 
preceduta da un inter- 
vento del presidente del 
parlamento, ‘Ruslan 
Khasbulatov, il quale ha 
sollecitato i 1.046 mem- 
bri del Congresso ad ap- 
provare il documento. 
«Stiamo. parlando della 
nostra comune intenzio- 
ne di camminare lungo il 
sentiero di radicali rifor- 
me economiche», ha det- 
to Khasbulatov. «La di 
chiarazione viene rece- 
pita per tranquillizzare il 
nostro Repalo e l'opinio- 
ne pubblica all'estero, e 
confermare i principi che 
stiamo seguendo». 

Il documento è frutto 
di un compromesso trai 
sostenitori della linea 
Eltsin e gli ex comunisti, 
in maggioranza nel par- 
lamento. Due sono stati 

li emendamenti più ri- 
evanti apportati al testo 
originale concordato 


martedì. Il primo espri- 
me riconoscenza agli or- 
ganismi internazionali 
per il loro sostegno alla 
Russia in questa fase di 
passaggio tra l'economia 
pianificata e quella di 
mercato. «Siamo pronti a 
‘una cooperazione onesta 
e di reciproco beneficio 
economico», si legge nel’ 
documento. 
.. Il secondo dispone che 

governo presenti una 
nuova legge sulla nomi- 
na dell'esecutivo, in ac- 
cordo alle decisioni prese 
sia dall'attuale Congres- 
so sia da quello tenutosi 
l'anno scorso. Ciò equi- 
vale a dire che Eltsin ri- 
mane in carica come pri- 
mo ministro fino al l.0 
dicembre e mantiene i 
poteri straordinari di le- 
giferare per decreto in 
materia economica, che 
gli furono conferiti l'an- 
no scorso. 

A questo proposito, un 


deputato aveva chiesto 
setale emendamento an- 
nullava la decisione as- 
sunta nei giorni scorsi 
dal Congresso, che chie- 
deva a Eltsin di nomina- 
re un nuovo primo mini- 
stro entro tre mesi. Ma 
Khasbulatov è riuscito a 
eludere la domanda. 

Poi è arrivata per i 
giornalsisti la spiegazio- 
ne del vice primo mini- 
stro Alexander Shokin. 
Questa è l'interpretazio- 
ne del governo; la nuova 
legge sulla nomina del- 
l'esecutivo deve essere 
sottoposta da Eltsin al 
parlamento entro tre 
mesi, ma questa disposi- 
zione entrerà in vigore 
dal primo dicembre. 

«Se il Soviet Supremo 
(cioè il parlamento per- 
manente bicamerale, 
n.d.r.) concorderà cor 

esta interpretazione, 
il conflitto sarà risolto», 
ha detto Shokin. 


Per gli irlandesi Maastricht diventa 


un referendum sul diritto d’aborto 


DUBLINO — Il governogrlandese, 
che ha indetto per il 18 giugn 
referendum sulla ratifica dei trat- 
tati di Maastricht, ossia sull'ade- 
Sione dell'Irlanda ai progetti per 
l'unione politica e quella moneta- 
ria della Comunità europea, si tro- 
va in grosse difficoltà perché sul 
referendum pesa anche l’ipoteca 
della confusa situazione in cui si 
trova oggi l'Irlanda riguardo l'a- ‘ 

: ; Dopo la sentenza della Corte su- 
prema, il governo ha chiesto agli 
altri paesi della Comunità europea 
di abolire il protocollo irlandese 
ma ne ha ricevuto una risposta ne- 
gativa per non creare precedenti. 
Per questo motivo ha deciso di in- 
dire un referendum in Irlanda sul 


borto. 


La mancata convocazione di un 
referendum sull'aborto prima di 
quello su Maastricht ha sconten- 
tato ed insospettito un po' tuttii 
partiti e i gruppi e le organizzazio- 
ni dell'uno e dell'altro campo, a fa- 
vore o contro l'aborto. Tutti 


o un 


tato da un trib! 


stricht. 


avrebbero voluto chiarire subito 
la questione, dopo la sentenza del- 
la Corte suprema che ha sancito il 
diritto di una ragazza incinta a re- 
carsi all'estero per abortire, pro- 
posito che le era stato invece vie- 
unale, La costitu- 
zione irlandese vieta l'aborto, e la 
norma è riconosciuta in un proto- 
collo allegato ai trattati di Maa- 


diritto delle donne a recarsi all'e- 
stero per abortire e sul diritto a re- 
perire informazioni sulle relative 
strutture disponibili 
dando però la precedenza al refe- 
rendum. su Maastricht. Tuttavia 
appare ora sempre più probabile 
che l'elettorato interpreti questa 
consultazione come un voto a fa- 
vore o contro l'aborto e quindi — 
data la presenza di forti correnti 
antiabortiste nel Paese — sussiste 
il rischio che i trattati di Maa- 

° stricht vengano respinti, Se i trat- 
tati di Maastricht non ottenessero 
l'approvazione in Irlanda, non po- 
trebbero essere ratificati da nes- 
sun altro Paese della Cee. 


all'estero, 


i =DaLmonvo [MM 
Condannato in Carinzia 


Haider, leader liberale: 
aveva insultato un verde 


VIENNA — Il leader dei liberal-nazionali austriaci 
Joerg Haider ha perso una causa contro il candidato 
del partito dei verdi alle elezioni presidenziali Robert 
Jungk. Haider lo aveva di recente accusato in una 
trasmissione televisiva di avere scritto un articolo 
«giubilatorio» del nazismo durante il suo esilio in 
Svizzera. Il tribunale regionale di Klagenfurt, in Ca- 
rinzia, si è pronunciato ieri sulla querela presentata 
da Jungk decidendo di vietare a Haider di ripetere le 
sue accuse contro il settantanovenne candidato pre- 
sidenziale dei verdi e ingiungendogli di ritrattarle in 
‘una dichiarazione pubblica alla tv di stato. Jungk ha 
definito la sentenza un «momento di gloria dello stato 
di diritto» che potrebbe costituire una «svolta per fer- 
mare lo slittamento verso destra». 


Pennsylvania: ex suora ciclista 
contro Bush e Clinton 


WASHINGTON — George Bush? Bill Glinton? Alle 
prossime primarie in Pennsylvania, gli elettori stan- 
chi della politica tradizionale potranno scrivere sulla 
scheda il nome di Caroline Killeen, ex suora ciclista 
che si candida alla Casa Bianca con un messaggio ve- 
ramente alternativo. Sessantasei anni, CR irlan- 
dese: la battagliera Caroline è favorevole alla legaliz- 
zazione della marijuana e alla costruzione di piste 
per biciclette lungo tutte le strade d'America: «Per 
troppo tempo gli Stati Uniti hanno avuto un presiden- 
Sì che fa il jogging: è ora di sostituirlo con una cicli- 
sta». 


Belfast: i lealisti rivendicano 
l'assassinio di un protestante 


LONDRA — Il quarantaduesimo morto ammazzato 
nell'Irlanda del Nord dall'inizio dell'anno è un prote- 
stante «giustiziato» da terroristi della sua stessa par- 
te. L'omicidio di Ned McCreery, 46 anni, gestore di un 
pub a Belfast, rimasto vittima di un ato tesogli 
ieri notte mentre tornava a casa dopo illavoro, è stato 
rivendicato dagli Ulster Freedom Fighio: il più ag- 
guerrito gruppo armato nell'arcipelago del terrori- 
smo lealista, nel quale — stando almeno a un rappor- 
to della polizia vecchio di alcuni anni — lo stesso 
McCreery aveva militato. 


Usa: due bambini di sette anni 
stuprano una compagna di sei . 


INDIANAPOLIS — Due ragazzini di sette anni son0 
stati arrestati sotto l'accusa di violenza carnale do 
aver aggredito una bambina di prima nei bagni dell? 
loro scuola elementare, in un quartiere operaio Di 
dianapolis: «Quasi non ci si crede», ha commentato 
pubblico ministero Gary Chavers. 
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EX JUGOSLAVIA / DURISSIMA PRESA DI POSIZIONE DEL SEGRETARIO DI STATO BAKER 


Usa arrabbiati: «Attenta Serbia» 


Ma gli scontri continuano a insanguinare la Bosnia - Milizie serbe «arrestano» due oss 


EX JUGOSLAVIA / ONU 
I caschi blu funzionano: 


calmo il fronte croato 


ZAGABRIA — I caschi 
blu delle Nazioni unite 
hanno continuato ieri 
il loro dislocamento 
nelle zone a rischio del 
conflitto tra croati e 
serbo-federali con sol- 
dati polacchi e ceco- 
slovacchi — perla pri- 
ma volta impegnati in 
una operazione di pa- 
ce dell'Onu — che 
anno preso posizione 
nella Krajina serba di 
nel sud della 
Croazia. 

Radio Zagabria ha 
riferito stasera che un 
Mig 21 dell'aviazione 
serbo-federale ha 
bombardato il villag- 
gio di Ponikve, cento 
chilometri a nord di 
Dubrovnik dopo che 
altri due aerei aveva- 
no sorvolato a bassa 
quota la penisola di 
Peljesac che chiude il 
golfo dell'antica ed ar- 
tistica città nel sud 
della Dalmazia. Un co- 
municato dell'esercito 
croato diffuso dall'e- 
mittente ha sostenuto 
che l'aereo ha proba- 
bilmente. «sbagliato 
bersaglio» perchè im- 
pegnato in una missio- 
ne nella vicina Erze- 
govina. 

Ad Osijek, capoluo- 
go della Slavonia, si 
sono avuti oggi con- 
tatti tra il generale 
russo Alexandr Kom- 
cemkov, comandante 
della forza di pace del- 
l'Onu nella zona e uffi- 
ciali croati per studia- 
re sul terreno la situa- 
zione. 06 

Tre pescherecci ita- 
liani sono stati fermati 
da motovedette croate 
perchè sorpresi a pe- 
scare nelle acque ter- 
ritoriali della neonata 
repubblica. Lo ha det- 
to ieri il corrisponden- 
te dalla città dalmata 
di Sebenico dell'agen- 
zia di stampa locale 


«Hina». Domenico 
Grossi, comandante 
del peschereccio «Pao- 
lo Francesco» del com- 
partimento di San Be- 
nedetto del Tronto, ha 
dovuto pagare alle au- 
torità una multa di 
150 mila dinari croati 
(circa un 1.800.000 li- 
re), ed una altra am- 
menda di 235 mila di- 
nari (circa 2.800.000 
lire). Le autorità han- 
no sequestrato anche 
Teti a strascico e 220 
chili di pesce che si 
trovavano a bordo. Le 
altre due imbarcazio- 
ni, delle quali la fonte 
non ha fornito i nomi, 
sono state fermate vi- 


cino a Dugi Otok (Isola . 


Lunga), con 600 chili 
di pesce a bordo e sono 
stati condotti a Sebe- 
nico. 

Sarà un tenente co- 
lonnello donna a gui- 
dare l'unità medica 
dell'esercito britanni- 
co che si unirà alla for- 
za di pace delle Nazio- 
ni Unite in Jugoslavia. 
Lo ha reso noto ieri il 
ministro della Difesa 
di Londra Malcolm 
Rifkind. Il tenente co- 
lonnello Lois Lodge, la 
prima donna a coman- 
dare un'unità dell'e- 
sercito, avrà ai suoi 
ordini 260 persone, 
prevalentemente me- 
dici ed infermieri. L'u- 
nità, equipaggiata con 
24 ‘ambulanze, farà 
servizio di IEEE] S0e 

‘Orso peri mila lei 
fi CAR dalle Na- 
zioni Unite. Le ambu- 
lanze saranno disloca- 
te in ‘attro punti- 
chiave Qella Teglone e 
il quartier generale, 
dove risiederà il co- 
mandante, sarà a Za- 
gabria. La Gran Breta- 
gna, ha detto ancora 
Rifkind, invierà anche 
treosservatori.milita- 
Ti 


SARAJEVO — Da Was- 
hington è partito un ap- 
pello all'Europa in favo- 
re della Bosnia. Il segre- 
tario di Stato James Ba- 
ker si è attaccato al tele- 
fono per mettere in piedi 
con varie capitali euro- 
pee un'azione di condan- 
na congiunta nei con- 
fronti della Serbia. «Ab- 
biamo fatto presente a 
Belgrado la nostra prote- 
sta con parole eccezio- 
nalmente forti», ha detto 
Baker ai giornalisti. Il se- 
gretario di Stato ha indi- 
cato che le notizie di 
stragi di civili innocenti 
da parte. delle milizie 
serbe nella cittadina di 
Visegrad «sono estrema- 
mente tragiche e oltrag- 
giose», R 

Fonti diplomatiche 
Usa hanno indicato al 
«Washington Post» alcu- 
ni elementi dell'iniziati- 
va Baker: il segretario di 
Stato sarebbe pronto a 
isolare la Serbia e a so- 
spenderne,la affiliazione 
alla Csce, la Conferenza 
per la cooperazione e la 
sicurezza in Europa. I 
leader serbi inoltre sa- 
rebbero stati avvertiti: 
ulteriori violenze nei 
confronti della Bosnia 
metterebbero a rischio 
qualsiasi piano di aiuti di 
Washington nei confron- 
ti di Belgrado. 

Armi pesanti però so- 
no in piena azione su al- 
meno quattro fronti del- 
la. Bosnia-Erzegovina, 
mentre ieri sera è scadu- 
to il termine per lo scio- 
glimento dei gruppi pa- 
Ta-militari che agiscono 
sul territorio della re- 
pubblica. Si combatte a 
Mostar, capitale della re- 


ione dell'Erzegovina, e . 


a Bosanski Brod, al con- 
fine con la Croazia, non- 
ché vicino alla Serbia, a 
Visegrad e, soprattutto, a 
Forca, 

A scontrarsi — poche 
ore prima che arrivi a Sa- 
rajevo, la capitale della 
repubblica, Cyrus Vance, 
inviato del segretario ge- 
nerale dell'Onu — sono 
le milizie delle maggiori 
etnie; ma in alcune bat- 
taglie intervengono an- 
che l'esercito federale e 
la forza territoriale. In 


una conferenza stampa 
tenuta ieri pomeriggio, il 

overno ha ricordato che 

alla mezzanotte tra ieri 
e oggi qualsiasi civile ar- 
mato, che non faccia par- 
te della forza territoriale, 
sarà considerato un ter- 
rorista. Ma di fatto ri- 


marranno in condizioni 


di combattere l'esercito 
federale che, secondo al- 
cune stime, ha in Bosnia 
115 mila uomini, le mili- 
zie serbe, che rispondono 
al governo autoprocla- 
mato dalla loro etnia, e la 
forza territoriale, com- 
posta dai musulmani, co- 
munità di maggioranza 
relativa della repubblica 
e dai croati. î 
Rivolgendosi ai gior- 
nalisti,, un esponente 
della presidenza  colle- 
giale, Ejup Ganic, ha an- 
ticipato che oggi sarà 


FERITI 
Razzismo 
sloveno 


LUBIANA. — Un 
brutto episodio di 
violenza razzista ha 
scatenato la protesta 
in Slovenia Selopi 
nione pubblica e de- 
gli intellettuali. A 
Trzic un gruppo di 
lavoratori bosniaci 
musulmani, nella 
giornata di martedì, 
mentre stavano par- 
lando in una via del 
centro è stato avvici- 
nato da un gruppo di 
sloveni capitanati 
dal leader della de- 
Stra Zmago Jelincic. 
I bosniaci sono stati 
rima minacciati so- 
o perché si stavano 
SSD endo nella lo- 
to lingua. Poi il grup- 
po estremisti di 
destra ha aperto il 
fuoco con alcune pi- 
stole contro i bosnia- 
ci ferendone uno che 
è stato ricoverato in 
ospedale. La polizia 
‘però non ha arresta- 
to. nessuno. dei. re- 
sponsabili. 


chiesto a Vance di favori- 
re una definizione del fu- 
turo dei militari federali 
attualmente in questa 
repubblica. Esso dovreb- 
be in parte scaturire pro- 
muovendo un dialogo tra 
Belgrado, ove sitrovanoi 
responsabili delle forze 
armate, e la Bosnia-Er- 
zegovina, che è ormai in- 
dipendente, perc 

Ma al momento, «i mi- 
litari serbi hanno blocca- 
to tutte le principali vie 
d'accesso a Sarajevo» e 
hanno, quindi, il control- 
lo su chi o quanto vi en- 
tra od esce, ha detto Ga- 
nic nella sua conferenza 
stampa. Egli ha aggiunto 
che «vi sono prove» che 
in combattimenti di que- 
sti giorni le forze armate 
abbiano in alcune occa- 
sioni appoggiato i serbi e 
in altre si siano scontrate 
con la forza territoriale. 
Ma — ha sottolineato 
Ganic — l'obiettivo del 
governo di Sarajevo è di 
giungere a un dialogo 
con ì militari, che sono 
comandati dal generale 
Milutin Kukanjac. vie 

Nelle ultime 24ore si D 
avuta notizia che reparti 
delle forze armate sono 
stati impegnati soprat- 
tutto sul fono di Mo- 
star, ove durante la scor- 
sa notte e diverse Ore 
della giornata di ieri essi 
si sono scontrati con la 
forza territoriale, proba- 
bilmente appoggiata dal- 
la milizia croata. ep 

Due osservatori mili- 
tari delle Nazioni Unite 
sono stati fermati dai mi- 
liziani serbi vicino alla 
peniiale La loro auto È; 
oro equi; iamento 
sono stati > i estrati. 
Secondo il ministero del- 
l'interno bosniaco, i due 
sono stati trattenuti, ma 
il portavoce della missio- 
ne Onu ha smentito la 
notizia. Martedì sera a 
Sarajevo è stato aperto 
fuoco contro un'auto der, 
gli osservatori della Cee... 
e voci diffuse hanno pre- 
cisato che a bordo si tro- 
vava il loro responsabile 
per la Bosnia Erzegovi- 
na, Antonio Santos, un 
portoghese con il rango 
di ambasciatore. 


La gente si accalca attorno a un camion nel rione 
musulmano di Sarajevo nel disperato tentativo 
di acquistare un po’ di cibo. 


EX JUGOSLAVIA / MOSCA 
Una conferenza di pace 
Proposta dalla Russia 


MOSCA — Solo «ego- 
ziati diretti nell'ambi- 
to di una conferenza 
internazionale — sulla 


Bosnia-Erzegovina, 
sotto il patrocinio del- 


la Cee», possono risol- 
vere il conflitto in cor- 
so nella repubblica ex 
jugoslava. E‘ questa la 
proposta che avanza 
Mosca, secondo quan- 
to riferisce la Ria, in 
una dichiarazione del 
ministero degli Esteri 
della Federazione rus- 
sa. 


La Russia nel docu- 
mento manifesta il ti- 
more che l'escalation 
di scontri interetnici 
in Bosnia possa sfocia- 
re in un conflitto ar- 
mato capace di coin- 
volgere «gruppi e for- 
ze» delle repubbliche 
vicine minacciando la 
pace mondiale. Il do- 
cumento fa appello al- 
la popolazione di ces- 
sare il fuoco e di «aste- 
nersi dall'uso della 
forza per risolvere i 
problemi esistenti». 


RADIO 


Dal Lunedì 
‘al Venerdì 


ervatori Onu 


Servizio di 
Mauro Manzin 


SARAJEVO — La «pento- 
la a pressione» islamica 
ora rischia veramente di 


controllabile situazione 
in Bosnia Erzegovina, 
dove tutti sparano con- 
tro tutti e l'Armata fede- 
rale sta schiacciando i 
musulmani e.i croati sot- 
to una pesante offensiva 
a fianco dei guerriglieri 
serbi, pericolosi sintomi 
stanno emergendo an- 
che nel Kosovo. Da qual- 
che giorno la regione a 
maggioranza ‘albanese 
viene regolarmente sor- 
volata dai caccia dell'a- 
viazione federale e attor- 
no all'area si sta strin- 
gendo la morsa armata 
dell'esercito pronto a in- 
tervenire al primo sinto- 
mo di ribellione. 

Fonti montenegrine 


| parlano, infatti, di un 


massiccio invio di armi 
agli albanesi del Kosovo 

‘a parte della Bulgaria, 
mentre al di sopra di tut- 
to ci sarebbe un accordo 
segreto tra la stessa Bul- 
garia, la Serbia e l'Alba- 
nia per dividersi le spo- 
glie della Macedonia. 
Milosevic, in cambio, 
avrebbe ottenuto una 
ferma assicurazione del 
conferimento di uno sta- 
tus di autonomia alla 
‘propria minoranza nel 
‘Kosovo (10 per cento del- 
la popolazione). 

Il leader dei Cetnici 
Vojislav Seselj ha intan- 
to dichiarato aperta la 
caccia ai croati anche 
nel Kosovo e ha prean- 
nunciato di avere nelle 
sue mani una dettaglia- 
ta lista di tutte le fami- 
glie da cacciare o con cui 
«regolare i conti». Il qua- 
dro diventa sempre più 
incandescente, dunque, 
proprio nell’area che sto- 
ricamente per prima ha 
aperto la strada al triste 
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Kosovo inquieto: 
Federali all’erta 


capitolo dell'odio inte- 
retnico nell'ex Jugosla- 


via. 

I serbi del Kosovo non 
escludono una rivolta 
degli albanesi, travolti 
dall'ondata di violenza 
che sta insanguinando 
la è Bosnia Erzegovina. 
L'Esercito è in stato di 
massima all'erta e ha già 
individuato nella zona 
di Pristina gli insedia- 
menti dove gli abitanti 
sono esclusivamente al- 
banesi per concentrare 
la propria eventuale rea- 
zione che si preannun- 
cia quanto mai violenta. 
Gli obiettivi principali 
dell'Armata federale sa- 
rebbero così le città di 
Podujevo e di Giakovica. 
La prima risposta giun- 
gerebbe dal cielo con un 
massiccio —bombarda- 
mento. 

I militari temono che 
gli albanesi si an restino 
a un blocco delle caser- 
me federali come è già 
successo in Slovenia pri- 
ma e în Croazia poi, per 
cui non vogliono ripetere 
gli errori del passato. E 
che nel Kosovo la situa- 
zione stia pesantemente 
precipitando viene con- 
fermato dalla condanna 
espressa lunedì scorso 
dal Dipartimento di Sta- 
to degli Stati Uniti (e ri- 
badita ieri dal segretario 
di Stato Usa James Ba- 
ker) nei confronti della 
Serbia, vuoi per quanto 
sta accadendo in Bosnia, 
ma vuoi, anche, per 
quanto potrebbe accede- 
re nel Kosovo. 

Da rilevare, infine, co- 
me il primo tassello della 
solidarietà musulmana 
st sla messo in moto. Il 
governo iranaiano, 
preoccupato delle sorti 
dei propri correligionari 
nella ex Jugoslavia, ha 
chiesto “agli organismi 
internazionali di inter- 
venire «per porre fine al 
loro massacro». 
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Il Piccolo 


Alla fine Forlani ci ripensa 


Adesso Cossiga fa slittare 
le ipotetiche dimissioni 


ROMA — Cossiga cambia 
la data delle sue possibili 
dimissioni e nella -con- 
sueta intervista-sfogo 
con Paolo Guzzanti an- 
nuncia che potrebbe ri- 
mettere il mandato, non 
già sabato prossimo (co- 
me già confidato allo 
stesso articolista de La 
Stampa) main un giorno 
compreso tra la fine di 
aprile e i primi di mag- 
gio. 

Non cambiano le mo- 
tivazioni e le ragioni di 
un gesto che Cossiga in- 
terpreta come atto di ser- 
vizio al Paese e come sti- 
molo forte alle forze poli- 
tiche e al nuovo Parla- 
mento per costruire una 
maggioranza e un gover- 
no diversi dal quadripar- 
tito. : 

Nel frattempo, in atte- 
sa dei necessari chiari- 
menti da parte delle for- 
ze politiche, il Capo dello 
Stato continua nel suo 
giro di consultazioni. An- 
che ieri al Quirinale il via 
vai di dirigenti politici, 
imprenditori, segretari 
di categoria è stato in- 
tenso se non inarrestabi- 
le. 

Il giro d'orizzonte in- 
trapreso dal Presidente 
sarà sicuramente utile 
ma non esauriente su un 
dopo elezioni che ancora 
non mostra i suoi contor- 
ni. Fin che al Quirinale 
non saliranno, con l’uffi- 
cialità del caso, le dele- 
gazioni dei partiti per 
chiarire come e con chi 
intendono allearsi e go- 
vernare, è difficile che 
Cossiga possa anche sol- 
tanto indicare una stra- 
da da seguire e l'uomò, 
cioè il futuro Presidente 
del Consiglio, che dovrà 
imboccarla. 

In questa situazione 
«gommosa» non c'è dub- 
bio che l'eventuale ri- 
nuncia del Capo dello 
Stato potrebbe anche di- 
panare alcuni nodi al 
momento irrisolti. E an- 
che chi fino a qualche 
giorno fa riteneva Cossi- 
ga addirittura il candida- 
to ideale per un secondo 


mandato, oggi si schiera 
tra le fila di chi invece ri- 
tiene che il gesto delle di- 
missioni potrebbe anche 
rivelarsi utile. 

E' il caso del segreta- 
rio liberale Renato Altis- 
simo che durante i lavori 
della direzione 'del parti- 
to non ha posto freni al 
Gapo dello Stato soste- 
nendo che le dimissioni 
«se utili) potrebbero an- 
che costituire un gesto 
necessario. 

Cossiga è chiaro non 
intende fare sconti. Nel- 
l'intervista. con Paolo 
Guzzanti è stato chiaris- 
simo: «Io me ne vado a 
certe condizioni». Che 
sono poi, parole del capo 
dello Stato, «l'aver tocca- 
to con mano l'accordo di 


massima tra le forze po- 
litiche per la costituzio- 
ne di un nuovo governo». 
E° ovvio che per arrivare 
a questo e se la posta in 
palio fossero proprio le 
dimissioni di Cossiga i 
partiti dovrebbero salire 
al Quirinale anche con 


un'intesa sul suo succes- 


sore. Che non è cosa da 
poco, come pensa lo stes- 
so Presidente. Cossiga si 
rende conto «che ogni 
giorno che passa perdo 
un frammento del mio 
potere. Questa crisi, che 
è la crisi enorme che tut- 
ti ci aspettavamo, è arri- 
vata. Va guidata da un 
Presidente che goda di 
tutto il potere, Io tutto il 
potere non cel'ho e quin- 
diè bene che passi la ma- 
no». Tra i tanti poteri c'è 
ovviamente anche quello 
di sciogliere le Camere, 
ipotesi per altro già cir- 
colata in questo confuso 
periodo postelettorale. 
«Quel potere» dice Cossi- 
ga, «è uno dei poteri più 
forti che ha un Presiden- 
te. Io non dico che queste 
Gamere debbano essere 
sciolte, ma che chi guida 
la crisi deve poterlo fare, 
se crede». 

Ed evidentemente 
Cossiga non si sente, a 
pochi mesi dalla scaden- 
za naturale del suo man- 
dato, in una situazione 
istituzionale tale da po- 
ter usufruire di un pote- 


‘ re di questo genere. 


L'incertezza, comun- 
que, domina la scena po- 
litica, da qualunque pa- 
lazzo la si possa osserva- 
re. E' difficile trovare 
‘una nuova maggioranza, 
è difficile individuare un 
nuovo governo, è diffici- 
le disegnare l'identikit 
del futuro Capo dello 
Stato. 

Ed è difficile anche 
che in questo marasma le 
date vengano poi rispet- 
tate. Cossiga ha minac- 
ciato di lanciare l'enne- 
simo sasso. Che poi lo 
lanci davvero è cosa per 
ora imponderabile. 

Riccardo Bormioli 


Politica 
IL SEGRETARIO NON SI DIMETTE DALLA SEGRETERIA DELLA DC 


ROMA — Forlani resta 
segretario.della Dc. Solo 
a tarda sera, alle 22.17, 
dopo una riunione fiume 
del Consiglio nazionale, 
con innumerevoli appelli 
di tutti i big del partito 
perché non lasciasse la 
guida di piazza del Gesù 
si è deciso a dire «sì». Si è 
convinto a ritirare le di- 
missioni annunciate su- 
bito dopo la sconfitta 
elettorale della Dc. Ma le 
ha tenute in bilico fino 
all'ultimo. 

Così Forlani ha spiega- 
to, in un discorso di circa 
mezz'ora, accolto da una 
grande ovazione, la sua 
marcia indietro. «Poiché 
l'ampia maggioranza del 
partito ha inteso la mia 
offerta di dimissioni co- 
me un possibile elemen- 
to di divaricazione — ha 
detto — mirimetto al vo- 
to del Consiglio naziona- 
le precisando che tra la 
difesa delle proprie opi- 
nioni e quella di un vasto 

ppo di amici non c'è 
possibilità di scelta di- 
versa al di là di quella del 
grande impegno e del 
grande sacrificio». 

«Non è stato quasi te- 
nuto conto — ha ancora 
osservato il leader de — 


del mio invito di non fare 
un dramma delle dimis- 
sioni. E anche se penso 
che non sarebbe stato 
così, non posso essere io 
da solo ad eleggere un 
‘nuovo segretario, non 
posso che prendere atto 
della volontà del Consi- 


‘ glio nazionale». Tutti, se- 


condo il segretario, han- 
no interpretato le dimis- 
sioni come «un elemento 
aggiuntivo di confusione 
e di incertezza». 

«Ma mi conoscete ab- 
bastanza — ha aggiunto 
— per sapere che nelle 
mie intenzioni non ci 
può essere quella di dan- 
neggiare il mio partito. 
Penso davvero che il mo- 
do migliore di servire la 
Do sia quello di prendere 
atto dei cambiamenti in- 
tervenuti e di non chiu- 
dersi su una linea difen- 
siva ma di concorrere ad 
un capitolo nuovo». 

Il parlamentino dc ha 
poi approvato a maggio- 
Tanza Un documento, 
sottoscritto da un centi- 
naio di consiglieri, che 
invita il segretario a ri- 
manere al suo posto, giu- 
dicando «essenziale il 
suo apporto nella guida e 
nella gestione politica 


della nuova fase che si 


apre». 

Il documento, poco 
più di due cartelle, impe- 
gna il segretario e la dire- 
zione «ad assumere ogni 
opportuna iniziativa te- 
sa alla realizzazione del- 
le condizioni necessarie 
affinché l'undicesima le- 
gislatura affronti e risol- 
va le questioni istituzio- 


DOPO LA DIREZIONE SOCIALISTA 


Occhetto rifiuta le avances di Craxi 


Respinta l'offerta di un incontro a tre con il Psdi - E il Psi fa subito marcia indietro 


ROMA — Craxi rinnova 
ad Occhetto l'invito per 
l’unità della sinistra, pur 
confermando la necessi- 
tà di un'intesa con la Dc. 
Ed in risposta riceve dal 
segretario del Pds un no 
ed un commento sprez- 
zante: ‘’Quella di Craxi è 
una relazione desolante. 
E' nella logica della ri- 
produzione del vecchio 
sistema di potere e della 
‘vecchia nomenclatura 
politica del Paese”. 5 
Così il Psi ha deciso di 
sospendere un'iniziativa 
tesa a cercare un'intesa 
con Pds e Psdi in seguito 
alla reazione negativa di 
botteghe oscure. Lo ha 
annunciato il segretario 
del Psi al termine della 
riunione della direzione 
nazionale del partito. La 
direzione ha anche deci- 
so all'unanimità di dare 
mandato alla segreteria 
del partito per un giro di 
consultazioni con gli al- 
tri partiti per affrontare 


l'attuale situazione poli- 
tica. se 
«La direzione — ha 


detto Crazi ai giornalisti - 


— ha concluso. suoi la- 
vori con UN voto unani- 
me e ha dato mandato al- 
la segreteria del partito 
di avviare UN'ampia con- 
sultazione Con le forze 
politiche al fine di racco- 
gliere, da un lato, ele- 
menti utili di orienta- 
mento e, dall'altro, di in- 
dividuare le possibilità 
di collaborazione e di 
convergenza in Un mo- 
mento così difficile della 


vita democratica e in. 


una situazione politica, 
parlamentare e istituzio. 
nale che si presenta tan. 
to complessa. Per quanto 
riguarda la proposta che 
noi avevamo indirizzato 
al Pds di una riunione, di 
un incontro tra i partiti 
membri dell'Internazio- 
nale socialista, cioè il Psi 
e il Psdi, e lo stesso Pds, 


che ha richiesto di far 
parte dell'Internazionale 
socialista, per tentare di 
definire una piattaforma 
comune, date le risposte 
negative che abbiamo 
raccolto abbiamo ritenu- 
to che questa iniziativa 
allo stato delle cose è so- 
spesa). 

Il dialogo a sinistra si 
fa così sempre più diffi- 
cile. Craxi nella sua rela- 
zione avverte: ‘Elezioni 
confuse ci consegnano 
un post-elezioni ancora 


più confuso". E per supe- ‘ 


rare picca situazione 
“sarebbe importante che 
il Psi, il Psdi e il Pds si 
incontrassero per defini- 
Te una piattaforma co- 
mune di fronte ai proble- 
mi della crisi politica e 
istituzionale italiana’. 
Le elezioni — ha ribadito 
Graxi — hanno confer- 
mato l'inesistenza di 
possibile alternativa in 
Italia e quindi la necessi- 


nali ed elettorali e i pro- 
blemi più urgenti di go- 
verno). D 

La linea della Dc espo- 
sta nella mozione è «co- 
‘me proposto dal segreta- 
rio politico nella sua re- 
lazione, un confronto 
aperto e senza pregiudi- 
ziali con tutte le forze 
politiche democratiche, 
senza disperdere il valo- 
re delle solidarietà sin 


tà di ricercare un'intesa 
con la Dc. Per il Psi biso- 
a evitare il ‘rischio 
lella paralisi’’ in una si- 
tuazione politico-parla- 
mentare che non presen- 
tala possibilità di alter- 
native nette tra le quali 
Tone e quindi di pos- 
sibili coalizioni contrap- 
poste'’. In questo quadro 
si possono e si debbono 
ricercare le condizioni 
per una maggioranza di- 
Versa, ma non ci sono nè 
le condizioni nè i rappor- 
ti di forza per una mag- 
gioranza alternativa”, 
Perciò, è l'invito di Craxi, 
‘‘nessuna forza politica 
democratica dovrebbe 
sottrarsi pregiudizial- 
mente alla possibilità e 
alla responsabilità di da- 
re vita ad un governo". 
In questa prospettiva, il 
segretario del Psi non 
esclude nemmeno un al- 
largamento del dialogo al 
Pri ‘una volta chiarita la 
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qui realizzate, al fine di 


verificare la possibilità - 


di costruire equilibri 
parlamentari necessari 
al processo di ammoder- 
namento di cui il Paese 
‘ha bisogno». 

I più autorevoli leader 
‘hanno cercato, per tutta 
la giornata, di convince- 
Te Forlani a rimanere, 
mentre nelle sale di pa- 
lazzo Sturzo si svolgeva- 
no frenetici incontri e 
summit. Il segretario 
non ha fatto trapelare fi- 
no all'ultimo la sua deci- 
sione. A chi voleva sape- 
re rispondeva citando 
Montale: «Non sappiamo 
qual sortirà domani se 
oscuro o lieto». 

«Distinguerci ‘adesso 
— ha detto il presidente 
della Dc Ciriaco De Mita, 
che, tra gli ultimi a pren- 
dere la parola prima del- 
la replica di Forlani gli 
ha lanciato un accorato 
appello — sarebbe come 
l'espressione di un timo- 
re anziché del coraggio. 
La proposta dc sarà tanto 
più credibile quanto più 
la Dc è unita. Stiamo at- 
traversando un momen- 
to di difficoltà straordi- 
naria: c'è la necessità di 
recuperare la lucidità, di 


sua reale volontà politi- 
Gala 

Ma il Pds non crede a 
Graxi, dimostra di non fi- 
darsi e respinge i suoi ap- 
pelli. ‘’A questo punto — 
ha affermato Occhetto — 
la stessa proposta di un 
incontro tra le forze che 
si rifanno all'Internazio- 
nale socialista suona pu- 


ramente formale e bef- 


farda'. Ed ha aggiunto: 
"Chi è Craxi per permet- 
tersi il lusso, dopo quan- 
to è successo il 5 aprile, 
di considerarci esclusi- 
vamente come degli 
sconfitti, mentre appare 
visibilmente soddisfatto 
della affermazione di Ri- 
fondazione?". Per Oc- 
chetto la linea politica 
espressa da Craxi ‘ha il 
segno del continuismo. 
Non si coglie il dato es- 
senziale, la necessità di 
una svolta della vita po- 
litica italiana», 

Elvio Sarrocco 


IL VOTO DELLA COMMISSIONE STRAGI 


«Gladio è illegittima» 


Molti gli assenti - Per ta Dc è ’un colpo di mano di Gualtieri” 


ROMA — La struttura 
Gladio, pienamente «le- 
gittima» per il comitato 
iarlamentare di control- 
o sui servizi segreti, è 
invece ritenuta «illegitti- 
ma» dalla commissione 
che indaga sulle stragi. 
La relazione finale del 
presidente Libero Gual- 
tieri (Pri) è stata appro- 
vata ieri dalla commis- 
sione, formata tra l'altro 
quasi per metà da parla- 
mentari non più rieletti. 
Per la Dc, i cui membri 
(tranne uno) erano as- 
senti al momento della 
votazione perché impe- 
gnati nei lavori del Con- 
siglio nazionale, si tratta 
di un vero e proprio «col- 
po di mano» compiuto 
dal presidente Ciano 
Questo voto, ha com- 
mentato il sen. Zamber- 
letti, «vale meno di un 
rotolo di carta igienica». 

‘ Ma il presidente con- 
testato ha difeso la legit- 


timità del suo operato: 
«Ho rispettato tutte le re- 
gole — ha affermato —. 
C'era il numero legale 
(15 presenti, uno solo in 
più del numero previsto, 
ndr), non potevo fare di- 
versamente). 

La commissione, sem- 
pre ieri, ha anche appro- 
vato la relazione sul ter- 
rorismo in Alto Adige, 
nella quale si sostiene 
che in molti attentati ci 
fu lo zampino dei servizi 
segreti italiani e di uomi- 
ni che facevano parte di 
Gladio. 

Il Parlamento si trova 
così davanti a due docu- 
menti contraddittori: in 
uno, quello della com- 
missione stragi, si affer- 
ma' che «Gladio» ‘era del 
tutto illegittima e perico- 
losa. L'altro, del comita- 
to di controllo sui servizi 
segreti presieduto dal dc 
Tarcisio Gitti, sostiene il 
contrario: Gladio era le- 


gittima, e non ci sono 
mai state deviazioni. 
Questa confusione di va- 
lutazioni ha come con- 
torno una violenta pole- 
mica tra esponenti dei 
vari partiti. . 

‘A nome della Dc è sce- 
so in campo Giuseppe 
Zamberletti, che ha in 
pratica accusato il presi- 
dente Gualtieri di aver 
fatto votare la relazione 
finale approfittando del- 
l'assenza dei parlamen- 
tari democristiani e di 
quelli di tutti i partiti di 
governo (tranne un so- 
cialista). Zamberletti 
aveva chiesto, inutil- 
mente, un rinvio della 
votazione ad oggi. «Mi è 
stato risposto — ha di- 
chiarato — che ci sono 
Impegni vari, ‘vacanze, 
viaggi. Non capisco come 
le vacanze siano irrinun- 
ciabili e invece non si 
tenga conto dell'impegno 
rilevante del mio partito. 


OPPURE 


SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO 


10.000.000 


A ZERO INTERESSI 


“areale in 1.2 MESI 


10.000.000 


ALTASSO DEL 9% 


136 MESI 


Non solo sono degli 
“zombi” essendo molti 
commissari non rieletti, 
ma sono anche ‘zombi’ 
vacanzieri). 

A favore dell'illegitti- 
mità di Gladio si sono 
espressi tutti i commis- 
sari presenti, tranne il 
missino Giulio Macerati- 
ni che ha votato contro. 
Per la Dc era presente 
soltanto il sen. Nicolò Li- 
pari, che a titolo perso- 
uao ha votato a Ivar: 
Il capo, o socialista 
Andrea Brù ffoni (espo- 
nente della maggioranza 
presente) ha espresso al- 
cune riserve sulla rela- 
zione Gualtieri, ma ha ri- 
conosciuto che per Gla- 
dio vi sono state delle 


«violazioni di legge. Per 


protesta il. capogruppo 
Dc, sen. Toth, anch'egli 
assente, ha inviato una 
lettera per annunciare le 
sue dimissioni. 

E.S. 


CONSULTA: VALIDO IL RICORSO CONTRO MARTELLI 


Il primo «round» al Csm 


Ma dall’organo dei giudici parte un altro schiaffo a Cossiga 


ROMA — La domanda è 
ben posta e quindi l'ac- 
cettiamo; la risposta la 
daremo, forse, alla fine 
di maggio. Questo è quel- 
lo che è accaduto ieri alla 
Corte costituzionale, 
quando nella tarda mat- 
tinata il presidente Cora- 
siniti è uscito dall ‘aula 
dove era riunito l'Alto 
collegio e ha detto ai 
giornalisti che «il conflit- 
to di poteri» fra Martelli 
e il Consiglio superiore 
della magistratura è am- 
missibile. o ; 
Il «conflitto di poteri» 
in questo caso vede il 
Csm da una parte e il mi 
nistro della Giustizia 
dall'altra, a scontrarsi da 
mesi sulla facoltà di sce- 
gliere i candidati alla di- 
rezione degli uffici giudi- 
ziari. La legge infatti as- 
segna al Guardasigilli la 
responsabilità politica 
della «buona ammini 


strazione della giusti- 


Il vostro lavoro gira bene? Forse è 
proprio giunto il momento di assume- 
re un nuovo collaboratore. Come il 
Fiorino. Furgone, Combinato, Pick-up 
o nella nuova versione Panorama con 
5 posti fronte marcia, il 
Fiorino chiede poco e dà | FIORINO PANORAMA: 
tanto. Non si risparmia 
mai e, anzi, vi fa rispar- 
miare. Specialmente ades- 


O DISC. È ESENTE 
FINO iron 1994 


L'offerta è valida su tutte le versioni del Fiorino disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 30 aprile 1992în base ai prezzi e ai tassi (a interessi nomina] 


zia»; ma chi poi lo fa in 
concreto, nelle diverse 
sedi locali, sono appunto 
i vertici della magistra- 
tura: presidenti di corti 
d'appello, procuratori 
generali, presidenti di 
tribunale. Tutti magi- 
strati e quindi tutti no- 
minati — per tutelare 
l'indipendenza della ma- 
gistratura — dal Csm; lo 
Stabilisce sempre la leg- 
ge. à 

Così si creano le pre- 
messe di un contrasto fra 
Consiglio e ministro del- 
la Giustizia, soprattutto 
quando quest'ultimo 
vuol far pesare la sua 
opinione. Per evitarlo la 
legge aveva previsto che, 
la commissione del. Con- 
siglio, a cui è dato il com- 
pito di nominare i candi- 
dati fra i quali il plenum 
sceglierà il futuro capo 
ufficio, agisca «di con- 
Certo», ovvero d'accordo 
con il Guardasigilli. E' 


IL NUOVO 


poi il plenum a scegliere, 
fra quelli concordati, il 
candidato che risulterà 
vincente. Quando si è 
utilizzata questa proce- 
dura per il presidente 
della Corte d'appello di 
Palermo, però, ce 
to — Pasquale Giardina 
—non stava bene a Mar- 
telli, che non ha dato il 
suo «concerto». 

Il plenum del Csm è 
però andato avanti per la 
sua strada e Martelli si è 
rifiutato di controfirma- 
re la nomina. Lo stesso 
ha fatto Cossiga, impe- 
dendo così che l'atto di- 
venisse valido e renden- 
do inattuabile la decisio- 
ne del Csm. Secondo i 
consiglieri, però, la firma 
è un «atto dovuto» e se 
non viene apposta com- 
porta l'annullamento dei 
poteri del Consiglio e la 
rottura degli equilibri fra 
quest'ultimo e il Guarda- 
sigilli. Da qui il conflitto 


tenendo dal prezzo di acquisto ben 10 
milioni che pagherete poi in 12 mesi a 
zero interessi. Se preferite, potete inve- 
ce dilazionare il pagamento 
fino a 36 mesi. In questo 
caso i 10 milioni li pagherete 
in 35 rate mensili altasso no- 
minale posticipato del 9%. 


di poteri, di cui l'unico 
arbitro possibile è la Cor- 
te costituzionale, hanno 
‘pensato i consiglieri, de- 
cidendo di «ricorrervi). 
Ma il Csm è stato ieri 
protagonista di un altro 
autentico schiaffo. Così è 
stato definito il rifiuto da 
parte di una decina di 
consiglieri ‘a partecipare 
alla riunione informale 
convocata dal Presidente 
della Repubblica per la 
mattinata di oggi al Csm 
per affrontare il proble- 


ma degli uffici giudiziari - 


siciliani. Di conseguenza 
Cossiga, ‘nella sua veste 
di Presidente del Csm, ha 
annullato del tutto la se- 
duta. Il rifiuto è stato fir- 
mato da tutti i compo- 
nenti delle correnti toga- 
te di Magistratura indi- 
pendente, dei «Verdi», di 
Proposta 88 e dai laici del 
Pds che siedono a Palaz- 
zo dei Marescialli. 


D FIORINO. GLI AFFARI VIAGGIANO. | CONTI TORNANO. 


so. Per tutto il mese, infatti, potete 


Come assumere un collaboratore così. 
scegliere il Fiorino che preferite, trat- referenziato? Niente di più facile. Basta. 
rivolgersi alle Concessionarie e Suc- 
cursali Fiat. Buon lavoro. 


FIAT FIORINO. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 


TE/1/A/T RA 


lî posticipati) in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in ‘possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. FIATSAVA 


lavorare uniti anche in- 
sieme al nostro amico 
Arnaldo Forlani». | 
De Mita ha espresso 
un'«opinione controcor- | 
rente» sul voto del'5 e 6 | 
aprile, un risultato «posi- | 
tivo perché costringe | 
tutti, e anche noi, a ren- 
derci conto della realtà». 
Carlo Fracanzani, del- | 
la Sinistra, ha presentato | 
una mozione per acco- 
gliere le dimissioni del 
segretario, firmata da 44| 
consiglieri nazionali 
(non tutti però con dirit- 
to di voto) trai quali Tina 
Anselmi, Goria, Mastel- 
la, Agrusti, Castagnetti; 
Rosi Bindi. Secondo que- 
sto gruppo, (che con il 
documento ha segnato 
una spaccatura nell'area 
Zac), poiché è cambiata 
la scena politica, è neces- 
saria una nuova strate- 
gia e una nuova classe 
dirigente. Ma la piccola 
pattuglia favorevole alle 
dimissioni del segretario 
è risultata poca cosa di | 
fronte alla schiacciante 
maggioranza dei 215 
consiglieri che chiedeva 
invece a Forlani di rima- 
nere. 
Marina Maresca 


DIREZIONE 
Le priorità 
liberali 


ROMA — La direzio- 
ne centrale del Pli, 
riunitasi ieri sotto la 
presidenza di Valerio 
Zanone, ha approva-.Él 
to la relazione del se- 
gretario del partito, 
Renato Altissimo, e 
ha rivolto un ringra- 
ziamento agli eletto- 
ri «che hanno netta- 
mente rafforzato il 
Pli in voti, percen- 
tuale ed eletti». In 
conseguenza del ri- 
sultato elettorale, i 
liberali — afferma 
un documento ap- 
provato al termine 
dei lavori — «ribadi- 
scono il prioritario 
impegno per le pro- 
prie proposte di ri- 
forme istituzionali 
ed elettorali che ven- 
gono immediata 
mente  ripresentate 
al nuovo Parlamen- 
to». 

Il documento del 
Pli esamina poi le 
prospettive politiche 
scaturite dal voto, Il 
Pli ritiene «indispen- 
sabile che il dibattito 
post-elettorale esca 
dalla confusione e si 
sviluppi definendo 
precise scelte». 

«L'obiettivo di en- 
trare a pieno titolo 
tra i soggetti princi- 
pali dell'Europa — 
prosegue il. docu- 
mento — deve essere 
perseguito attuando 
gli impegni per l'u- 
nione monetaria eu- 
Tropea . innanzitutto 
procedendo alle ri- 
forme strutturali ini- 
ziate nella scorsa le- 
gislatura, come le 
privatizzazioni e la 
riforma sanitaria che 
va completata’ non 
solo per migliorare il 
funzionamento delle 
prestazioni, ma ‘an- 
che per ridurre gli 
sprechi». 


TRI 
lia» 
dell 
dat: 
mei 
più 

ing] 
mai 
cui 

nell 


age 
an 


1992 


le in- 
amico 


)Tesso |. 


rOCOr- 
5e 6 
«posì- 


tringe | 


a ren- 
altà». 

i, del- 
intato 


metti; 
) que- 
con il 
gnato 
l'area 
biata 
1eces- 
trate- 
classe 
iccola 
e alle 
etario 
sa di 
ante 

215 
odeva 
rima- 


resca 


| tudine 


Giovedì 16 aprile 1992 


Cultura 


IPiccolo . IG 


LETTERATURA: INTERVISTA 


on Anita Desai 
paria l'India 


TRIESTE — Nel suo «passaggio in Ita- 
lia», ospite del Centro-studi di Bellagio 
della Fondazione Rockfeller, è appro- 
data in questi giorni a Trieste, precisa- 
mente al Collegio del mondo unito, la 
più famosa scrittrice indiana di lingua 
inglese, Anita Desai. Autrice di otto ro- 
manzi e di una raccolta di racconti (di 
cui sono stati tradotti «In custodia», 
nelle edizioni della Tartaruga, e «Il vil- 
laggio vicino al mare», un racconto per 
bambini pubblicato dalla Sei) ha tenuto 
ieri sera una conversazione a Duino, 
circondata dai ragazzi provenienti da 
ogni parte del mondo. Ma ci è venuta — 
dice — soprattutto per ascoltare. Per- 
ché qui, al corso d'esordio del Collegio, 
c'è stato un suo figlio, oggi architetto 
negli Stati Uniti; e'assiste silenziosa al- 
le lezioni, un semplice maglione di lana 
blu sopra il sari tradizionale, color ro- 


saviola. 


Nei precedenti suoi scritti, fino all'u- 
nico.romanzo tradotto finora in Italia, 
che è del 1984, Anita Desai — padre 
bengalese e madre tedesca (si erano co- 
nosciuti negli anni ‘30 a Berlino, lui 
studente d'ingegneria e lei insegnante 
di tedesco) — ha narrato storie al fem- 
minile: personaggi isolati, introversi, 
solitari. La solitudine — dice — è la lo- 
ro condizione naturale, il solo tesoro 
che valga la pena di conservare. Perché 
la donna, in India, non ha diritto nem- 
meno di pensare in proprio: prostitute 
e ballerine, oppure avvilite casalinghe. 

Col romanzo «In custodia» (e col suc- 
cessivo, che in Italia uscirà in ottobre 
coltitolo «Ombre e nebbie di Bombay») 


Intervista di 
Giorgio Pison 


Padre bengalese e ma- 
dre tedesca, che cosa 
ha preso Anita Desai, 
vivendo in India, dal- 
l'uno e dall'altra? 

«Ho preso in ugual mi- 
sura, armonicamente, da 
tutt'e due. Una combina- 


zione di due culture, vis- 


suta in casa come un'u- 


inione piuttosto che una 
somma di differenze. Ma 
‘è un fenomeno comune 


in India, dove s'impone 
generalmente la necessi- 
tà di un amalgama fra le 
culture più varie». 

Perché ha scelto, da 
scrittrice, di esprimer- 
siin inglese? 

«Ogni. provincia del- 
l'India ha una propria 
lingua, addirittura un di- 
verso alfabeto; e fra le 
lingue ufficialmente ac- 
cettate figura anche l'in- 
glese. C'è un premio let- 
terario annuale che vie- 
Ne ripartito, un premio a 


‘testa, fra gli scrittori di 


ciascuna lingua, compre- 
so l'inglese. Scrivere in 
inglese, però, vuol dire 
avere un pubblico tanto 
più esteso, oltre i confini 
dell'India. Perciò in In- 
dia i miei libri non sono i 
iù famosi, ma fuori del- 
‘India essi hanno, fra 
quelli di autori indiani, 
un così forte impatto». 
La sua sfida è soprat- 
tutto giocata sul piano 


del linguaggio... 


«n effetti agli inizi. 


usavo un inglese tradi- 
zionale, e solo col passar 
degli anni sono riuscita, 
credo, a ottenere che tale 
lingua potesse combi- 
narsi con il suono, con la 
luce, con il colore di 
quella indiana. E' una ri- 
cerca che molti scrittori 
perseguono, in India. 
Uno dei più coraggiosi 
nell'affrontare questa 
Pista, dei più influenti in 
Questo senso sui giovani 
autori, è Salman Rush- 
die, che ammiro molto 
Per questa sua sfida», 
luzione Ciao toni l'evo- 
È el linguaggio 
sia proceduta di Dari 
passo con quella dei 
rotagonisti dei suoi li- 
ri? Dalla grande soli- 
tudine dei personaggi 
femminili all'estrover- 
no di quelli maschi- 
È 
uò esserci soli- 
fisica in India, 
nessun distacco fisico è 


«Non 


‘Possibile dal nostro pros- 


Simo, la vita è intensa- 
Mente sociale. Per cui la 


solitudine della donna 
indiana è totalmente di- 
versa da quella della 
donna occidentale. Quel- 
lo della donna indiana è 
giocoforza un. recitare 
determinati ruoli sociali 
e familiari, mentre il ve- 
ro io individuale resta 
misconosciuto, non rie- 
sce mai a fiorire; ed è 
una solitudine interiore 
che viene patita, Il punto 
di svolta, anche stilisti- 
co, è stato per me l'av- 
vertire come una trappo- 
la le tematiche femmini- 
li, che a loro volta impri- 
gionavano il mio ruolo di 
scrittrice. Sono passata 
perciò, con gli ultimi ro- 
manzi, a un mondo più 
aperto, a esperienze e te- 
Imi diversi e più vari. E' 
che io stessa, col passare 
degli anni, ho preso ad 
apprezzare anche i ri- 
svolti più divertenti del- 
la vita, non solo quelli 
angosciosi). 

Può anticiparci, in 
sintesi, il soggetto di 
«Baumgartner’'s Bom- 
bay», il romanzo d'im- 
minente pubblicazione 
in Italia? 

«Non avevo avuto fi- 
nora occasione di mette- 
re in un libro quella com- 
binazione di due culture 


5) 


x una visita 
a Trieste (Italfoto). 


è invece passata ai protagonisti ma- 
schili. Nel primo caso, un insegnante di 
lingua hindi alle prese con un vecchio e 
scalcinato vate urdu, capace di trarre 
perle di poesia anche dal ‘più penoso 
squallore. Nel secondo, un vecchio 
ebreo austriaco, ricco uomo d'affari 
sorpreso dalla guerra in India e impri- 
gionato dagli inglesi: lo shock di un 
doppio estraniamento, la nostalgia di 
casa, di un intero mondo perduto. 

Imparati in famiglia lo hindi e il te- 
desco, Anita Desai apprese bambina 
l'inglese in una scuola missionaria. E, 
volendo scrivere, si è trovata a dover 
risolvere il problema dell'uso letterario 
di una lingua, come l'inglese, che in n- 
dia ha assunto toni e cadenze arcaiche 
e conservatrici, ponendo ogni autenti- 
co scrittore indiano, che appunto si 
esprima in inglese, nella condizione di 
reinventare il proprio linguaggio, mi- 
surandolo sul metro dei grandi maestri 
del Novecento, Anche per questo la De- 
sai ammira Salmam Rushdie, che si è 
imposto la stessa sfida. 

Il marito, indiano, che dirige una 
grossa ditta industriale, non lascia mai 
il paese natale, mentre lei trascorre or- 
mai metà del tempo, ogni anno, fra la 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti, dove 
una figlia insegna e l'altra frequenta 
l'università (mentre i due figli sono ar- 
chitetto e medico). Ed ecco riproposta 
nella nuova famiglia della scrittrice 
quella combinazione fra culture diver- 
se che già ha arricchito, senza conflitti, 
l'esperienza dei suoi genitori. 


g.p. 


che è l'essenza della mia 
stessa perspnalità, di 
mettere in qualche modo 
a frutto le mie radici lin- 
guistiche. Ed ecco — 
avendo conosciuto da 
giovane un vecchio 
ebreo che a Bombay dava 
da mangiare ai gatti — 
ne ho tratto lo spunto per 
la figura di uno sradicato 
in cui si intrecciasse, in 
qualche modo, anche 
quella di mia madre: la 
sua ‘infanzia in Germa- 
nia, prima del nazismo. 
Un ragionare sul passato 
della Germania, combi- 
nando la ‘cultura ebrai- 
co-tedesca con quel ter- 
ribile conflitto vissuto. E 
la possibilità, per me, di 
utilizzare anche  fila- 
strocche e ninne-nanne 
tedesche che fanno parte 
delle mie stesse radici fa- 
miliari. Ed ecco l’opera- 
zione sul linguaggio, nel 
segno della stessa svolta 
tematica). 

Ormai sepolte, dun- 
que, quelle prime eroi- 
ne introverse, isolate, 
solitarie. Invece, ora, 
una realtà più aperta, 

iù. popolata, più con- 
ttuale. Anche un 
maggiore distacco? 
Una realtà, come quel- 
la indiana, vista da 
un'angolazione sempre 


‘ più occidentale, com- 


plici i sempre più fre- 
quenti «passaggi» in 
America e in Inghilter- 
ra? 

«No, quando ci torno, 
mi sento ogni volta di più 
a casa mia, e sento con. 
intensità sempre mag- 
giore, per nulla sbiadite, 
le immagini del mio 
mondo. Che oggi vive 
una condizione sempre 
più conflittuale, anche le 
donne rivelano la forza 
di un'identità emergente 
in forte tensione col per- 
durare della tradizione. 
E poi gli scontri etnici, le 
violenze, le aggressioni. 
E' la conseguenza di una 
sovrappopolazione sof- 
focante, un fattore fisi- 
camente opprimente). 

Come se ne può usci- 
Te? ì 

«Purtroppo, non c'è 
via di scampo. E' un di- 
sastro senza ritorno. Io 
sono nata In un paese 
che era poverissimo, ma 
ordinato e calmo. Ora la 
gente combatte addirit- 
tura per lo spazio fisico, 
oltre che per il lavoro, 
per il cibo. E la scrittura 
stessa'non può che modi- 
ficarsi, la letteratura far- 
si strumento di un tor-. 
mento sociale». 


SCIENZA / CONVEGNO 


Gioco di forze nel cielo 


Nei misteri del neutrino, da cui forse dipende il futuro dell’universo 


In alto, un dis 


D n | Ceno di Escher («Salire e scendere»): una struttura ù 
«impossibile», la cui idea fu suggerita all'artista da Roger Penrose (qui 


sopra, a destra, nell'Italfoto). À sinistra, Dennis Sciama (foto Ghersinich), 
«padre» della scuola cosmologica inglese. 


SCIENZA /PERSONAGGI 


Ma il mondo sembra 


TRIESTE — I cosmologi 
sono una razza di scien- 
ziati molto ambiziosa, fi- 
no a sfiorare la presun- 
zione. Montano e smon- 
tano universi, edificano 
teorie spesso indimostra- 
bili, pretendono che da 
natura si comporti come 
la loro matematica. Ma 
sono anche la prova della 
straordinaria capacità 
che l'uomo ha raggiunto 
di sondare con la sua 
mente l'universo in cui 
gli è toccato di vivere, 
gettando ponti inusuali 
tra discipline diverse. 
Eccellente esponente 
di questa razza è John D. 
Barrow, una delle «stel- 
le» del convegno svoltosi 
alla Sissa. Quarantenne, 
professore di astronomia 
all'Università del Sussex 
a Brighton, di lui è da po- 
co uscito in Italia per 
Adelphi uno splendido 
saggio di quasi 500 pagi- 
ne intitolato «Il mondo 
dentro il mondo», in cui 
l'autore esplora con.l gu- 
sto della. provocazione 


intellettuale î tòpoi della 
nostra ricerca nell'infini- 
tamente piccolo e dell'in- 
finitamente grande. Un 
libro colmo di implicazio- 
ni filosofiche e di riferi- 
menti culturali, oltre che 
di citazioni, molte deli- 
ziose (una per tutti, da 
Shakespeare: «Che cosa 
fa la gravità fuori del suo 
letto nel cuore della not- 
te?»). 

Barrow non è nuovo a 
opere del genere: ha già 
scritto con Joseph Silk 
«La mano sinistra della 
creazione» (Mondadori, 
1985), con Frank J. Tipler 
«The Anthropic Princi- 
ple», è uscito l'anno scor- 
so in Inghilterra «Theo- 
ries of Everything» (che a 
fine ‘92 apparirà in-Italia 
ancora da Adelphi), è in 
via di pubblicazione «Pi 


in the Sky», un viaggio 


nel mondo dei numeri. 
Uno dei cavalli di bat- 
taglia di Barrow è quel 
principio antropico che 
oggi inquieta cosmologi e 


Asta a Londra: venti miliardi, e 


All’incanto la villa di Remarque 
se nessuno paga le tasse 


GINEVRA — La villa che lo scrittore tedesco 
Erich Maria Remarque possedeva a Porto Ron- 
co, sulla riva elvetica del Lago Maggiore, sarà 
forse messa all'asta dal Canton Ticino: l'Univer- 
Sità di New York (erede di Remarque e della sua 
Vedova, l'attrice Paulette Goddard) rifiuta di pa- 


Sare la tassa di successione richiesta, 


quasi 14 


Miliardi di lire. La «Villa Monte Tabor» fu acqui- 

Stata nel ‘31, quando lo scrittore in fuga dal na- 

Zismo si rifugiò in Svizzera. Remarque è morto 

Nel ‘70, la Goddard nel ‘90. Tbeni lasciati all'Uni- 

Versità comprendono dipinti e manoscritti, oltre 
a villa. Valore stimato: 40 milioni di dollari. 


LONDRA - Un'asta miliar- 
daria, un Canaletto che va 
sul mercato, musei in agi- 
tazione: il compositore 
britannico: Andrew Lloyd 
Webber si è aggiudicato 
leri a Londra, per un prez- 
zo record di venti miliardi 
di lire italiane, il dipinto 
del Canaletto «The Old 
Horse Guards». L'asta si è 
svolta da Christie's. Nella 
stessa asta era stato messo 
in vendita un dipinto di 
Rembrandt, «Daniele e Ci- 
ro dinanzi all’idolo di Bel», 
che è rimasto invenduto 
dopo essere stato battuto 
per sei milioni di sterline 
(circa tredici miliardi di li- 


re italiane). 

Il prezzo di oltre dieci 
milioni di sterline (per l’e- 
sattezza, 10.120.000, pari 
a circa ventidue miliardi 
di lire italiane) pagato da 
Andrew Lloyd Webber per 
‘il quadro del Canaletto 
(che rappresenta una ve- 
duta di Green Park a Lon- 
dra) è un record assoluto 
per un quadro del pittore 
veneziano. Ed è anche il 
Prezzo più alto mai pagato 
a Londra per un «classico», 
o «old master», come dico- 
no gli inglesi. Nel 1990, a 
New York, «Veduta di 
Westminster», un altro 


quadto «inglese» del Cana- 
letto, venduto per 6,87 mi- 
lioni di sterline, aveva sta- 
bilito il record precedente, 

Nell'affollatissima sala 
nella sede di Christie's, a 
King Street, nel cuore di 
St. James, erano numero- 
sissimi gli antiquari italia- 
ni presenti. La vendita de- 
gli «old master picture» si 
è animata quando alla fine 
della mattina il Canaletto 
è stato messo sul mercato” 
per cinque milioni di ster- 
line. Le offerte tra due ac- 
quirenti al telefono, e uno 
nella sala, erano di cento- 
mila sterline alla volta, in- 


filosofi della natura. Ov- 
vero la sensazione che 
l'universo in cui abitia- 
mo sia fatto su misura 
per l'emergere dell'uo- 
mo. Frutto del caso o del- 
la «mano di Dio»? E come 
mai sul terreno del prin- 
cipio antropico scendono 
solo cosmologi e astrofi- 
sici, anziché gli studiosi 
dell'evoluzione? «Perché 
i fisici sono più abituati a 
misurarsi con le leggi del- . 
la natura, mentre i biolo- 
gi hanno a che fare con 
fenomeni di enorme com- 
plessità che impediscono 
loro di cercare i grandi 
principi», ha detto l’altro 
giorno sottoponeridosi al- 
le domande dei giornali- 
sti. 

‘Anche Dennis Sciama è 
intrigato dal principio 
antropico. E cerca di ag- 
girare il problema imma- 
ginando che il nostro uni- 
verso sia semplicemente 
uno dei tanti universi esi- 
stenti, senza contatti tra 
loro, ciascuno legger- 
mente diverso dall'altro. 


: torno ai 220 milioni di lire 
italiane. 

«View of the Old Horse 
Guards» è datato «circa 
1749». La veduta guarda 
verso la costruzione del- 
l'Old Horse Guards, alle 
spalle di Downing Street, 
ed è considerato dagli 
esperti il più importante 
dipinto «inglese» del Cana- 
letto. «La sua perdita — 
aveva ‘detto Peter Long- 
man, direttore della Com- 
missione musei e gallerie 
— sarebbe una tragedia 
«per il patrimonio culturale 

, britannico». La tragedia, a 
quanto pare, è avvenuta. 


Si è concluso a Trieste il simposio internazionale che ha radunato 
molti qualificati studiosi attorno a Dennis Sciama, in occasione 
dei suoi 65 anni. Il suo problema: è vero che il neutrino costituisce 
la «materia oscura» di cui non si sa nulla, ma che incide con forza 
sugli equilibri gravitazionali? Nel 1995 andrà in orbita lo Shuttle 
(con un esperimento triestino) che cercherà di «intercettare» 
questa presenza, «Ipotesi - dice lo scienziato - molto eccitante». 


e 
Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — E' «appeso» 
al neutrino il futuro del- 
l'universo. Dipende forse 
da questa elusiva parti- 
cella, capace di attraver- 
sare da parte a parte la 
Terra in un batter di ci- 
glia senza alcuna devia- 
zione, se la bolla-univer- 
so în cui viviamo conti- 
nuerà a espandersi nei 
tempi dei tempi o se un 
bel giorno — di qui a 
qualche miliardo d'anni 
— le galassie più lontane 
cominceranno a ripiega- 
re sui propri passi e tutto 
il cosmo collasserà su se 
stesso.  Un'implosione 
che ricompatterebbe la 
materia e l'energia di- 
sperse all'epoca del Bi 
Bang, quando la grande 
esplosione primordiale 
originò lo spazio e iltem- 
po che conosciamo, pre- 
sumibilmente tra i 15 ei 
20 miliardi d'anni fa. 

Perché il neutrino può 
essere tanto importante 
da indirizzare il destino 
del cosmo verso l'uno o 
l'altro versante? Perché 
la materia visibile nello 
spazio — stelle, galassie, 
ammassi di galassie, con 
gas interstellare e piane- 
ti — non è sufficiente a 
giustificare certi effetti 
gravitazionali che osser- 
viamo. Manca all'appel- 
lo addirittura ‘il 90 per 
cento della materia ne- 
cessaria. C'è una «massa 
mancante» nascosta 
chissà dove, come aveva 
ipotizzato già una ses- 
santina d'anni fa Fritz 
Zwicky, grande incom- 
preso. E. questa massa 
‘mancante potrebbe Don 
presentare il surplus 
gravitazionale capace di 
rallentare la fuga delle 

alassie, facendo «sgon- 

re» l'universo. 

Che cos'è questa «dark 
imatter», questa «materia 
oscura», come la chia- 
mano gli anglosassoni? 
Dennis W. Sciama, il co- 
smologo inglese che alla 
Sissa di Trieste è coordi- 
natore del settore di 
astrofisica, al quale è 
stato dedicato il grande 
convegno conclusosi ieri 


dopo tre giorni, non ha 
dub è il neutrino a co- 
stituire la materia oscu- 
ra, invisibile ai nostri 
strumenti. i 

«Il ruolo dei neutrini 
in cosmologia è affasci- 
nante», spiega Sciama 
con il suo carismatico 
charme. «Nelle spaven- 
tose temperature del Big 
‘Bang sono state prodotte 
in di ‘coppie di 
neutrini e antineutrini, 
sopravvissuti fino a oggi. 
In ogni centimetro cubi- 
co dell'universo possia- 
mo calcolare che vi siano 
in media cento neutrini. 
Ma la loro concentrazio- 
ne nelle galassie, come 
la nostra Via Lattea, de- 
ve essere ben maggiore. 
Se il neutrino costituisce 
davvero la materia oscu- 
ra che andiamo cercan- 
do, esso deve avere però 
una massa, come confer- 
merebbero certi esperi- 
menti di laboratorio de- 
gli ultimi anni. Ma que- 
sta massa non è per 
niente nota. Possiamo 
solo dire che il valore li- 
mite deve essere sui 30 
elettronvolt». 

Ma Sciama guarda al 
di là della materia oscu- 
ra: «C'è un corollario 

eculativo sui neutrini 
che mi sta molto a cuore. 
Se il neutrino ha una 
massa, allora deve deca- 
dere in un fotone einun 
neutrino di massa infe- 
riore. E il fotone così pro- 
dotto può avere effetti 
cosmologici molto ‘ecci- 
tanti. Se avesse suffi- 
ciente: energia, potrebbe 
ioni strappar via un 
el 


‘ettrone all'idrogeno ed 
essere quindi il respon- 
sabile dell'idrogeno io- 


nizzato osservato nell'a- 
lone delle galassie. Un 
vero IE RVonno puzzle per 
gli studiosi». 

Dall'ipotesi all'esperi- 
mento, D'intesa con l’a- 
strofisico triestino Ro- 
berto Stalio, presidente 
del Centro CARSO. per 
l'ottica spaziale all'Area 
di ricerca, Sciama ha 
ideato un esperimento 
destinato ad accertare la 
presenza di fotoni forte- 
mente energetici prodot- 


fatto per noi 


In alcuni le condizioni 
sono compatibili con la 
vita, in altri sono total- 
mente ostili. Nessuna ra- 
gione, quindi, per consi- 
derarlo privilegiato. 

L'ipotesi dei molti uni- 
versi è fieramente avver- 
sata da Roger Penrose, 
altro campione di ecletti- 
smo, Docente di matema- 
tica a Oxford, indagatore 
(con Stephen Hawking) 
dei buchi neri, sostenito- 
re di una freccia termodi- 
namica derivata dalla 
gravitazione quantistica 
che toglie all'illusorietà 
dell'uomo il concetto del 
tempo, Penrose ha scritto 
un ponderoso saggio di 
600 pagine («La nuova 
mente dell'imperatore», 
da poco pubblicato da 
Mondadori) per minare le 
fondamenta, dell'intelli- 
genza artificiale fondata 
sull'analogia tra cervello 
e computer. Un libro che 
ha fatto imbestialire 
Marvin Minsky, geniale 
profeta dell'I.A. 


La Tate Gallery aveva 
cercato disperatamente di 
aggiudicarsi il quadro, per 
aggiungerlo alla sua colle- 
zione di paesaggi, ma non 
aveva a disposizione fondi 
sufficenti. Adesso sarà re- 
staurato e appeso nella ca- 
sa del compositore, ma in 
seguito verrà prestato a un 
‘museo, molto probabil- 
mente la stessa Tate Gal- 
lery. 

«Lloyd Webber — ha 
detto David Mason, l'anti- 
quario che ha acquistato il 
quadro per suo conto — si 
è impegnato personalmen- 
te per impedire che il qua: 


«Il mio modello di uni- . 
verso prediletto è quello 
aperto, via via più omo- 
geneo, sempre più carico 
d'entropia», ha confessa- 
to ai suoi interlocutori in 
una pausa del convegno 
triestino. «E' una visione 
correlata al mio modo 
d'intendere le leggi di na- 
tura. Nella teoria quanti- 
stica un ruolo cruciale è 
giocato dai numeri com- 
plessi. E le diverse strut- 
ture dell'universo dipen- 
dono da diverse simme- 
trie matematiche». 

Non stupisce che uno 
scienziato siffatto sia en- 
trato in risonanza — 
quand'era studente di 
matematica — con Mau- 
rits Escher, il geniale di- 
segnatore olandese crea- 
tore di simmetrie e geo- 
metrie inusuali, spesso 
impossibili. Come quella 
che riproduciamo in pa- 
gina, celeberrima, ispira- 


< tagli dallo stesso Penro- 


se. 


f. pag. 


dro lasci la Gran Breta- 
gna». Il dipinto è apparte- 
nuto per oltre 200 anni al- 
la famiglia Harris e non 
era mai stato messo sul 
mercato. 

Nella stessa asta dove- 
va essere venduto il capo- 
lavoro di Hans Holbein 
«Signora con lo scoiatto- 
lo», acquistato nel frat- 
tempo dalla National Gal- 
lery. 

Ma il mercato delle aste 
sembra essersi di nuovo 
prepotentemente 
gliato. Alla nuova casa 
d'aste milanese Frearte, 
infatti, è stata venduta 


risve-” 


ti dai neutrini galattici. 
Nel 1995 lo Shuttle avrà 
il compito di «deposita- 
re» in orbita la piattafor- 
ma europea Eureca-2, su 
cui sarà montato uno 
spettrometro nell'ultra- 
violetto battezzato Ides 
(sta per International 
Diffuse EUV Spectrome- 
ter). Al progetto prendo- 
no parte studiosi dell'U- 
niversità di California a 
Berkeley e dell'Instituto 
‘Nacional de Tecnologia 
Aerospatial di Madrid, 
oltre al gruppo della se- 
zione triestina dell'Isti- 
tuto nazionale di fisica 
nucleare che fa capo a 
Guido Barbiellini Ami- 
dei. 

Lo strumento cercherà 
nell'estremo ultraviolet- 
to la riga di emissione 
caratteristica del deca- 
dimento del neutrino, la 
«firma» del fotone incri- 
minato. «Se non trovere- 
mo nulla, vuol dire che 
la mia teoria è sbaglia- 
ta», aggiunge serafica- 
mente Sciama. Ma que- 
sto esperimento è la pro- 
va di come oggi si possa 
testare l'universo per ri- 
cavarne conoscenze po- 
tenzialmente di amplis- 
sima portata, filosofica 
oltre che scientifica. An- 
che per questo il conve- 
gno alla Sissa era dedi- 
cato: al «Rinascimento 
della relatività generale 
e della cosmologia». 

Per festeggiare i 65 
anni compiuti da Dennis 
Sciama, si sono riuniti 
alla Scuola di Miramare 
tanti suoi allievi e colla- 
boratori di prima e se- 
conda generazione, ta- 
luni dei quali famosissi- 
mi. Un «albero genealo- 
gico» lungo trent'anni, 
da Cambridge a Oxford, 
a Trieste. Giusto, quindi, 
il riconoscimento che la 


Società italiana di relati-. 


vità generale e fisica del- 
la gravitazione (nata po- 
co più d'un anno fa) ha 
voluto rendere a Sciama 
nominandolo socio a vi- 
ta e assegnandogli la 
tessera numero 165. Co- 
me dire: altri cento di 
questi anniversari, Den- 
nis. 


Canaletto prende il volo 


una «gouache» di Joan Mi- 
Tò (Deux personages») per 
940 milioni. Un «Paesag- 
gio» del 1927 di Giorgio 
Morandi è stato pagato 
880 milioni. E una «Natu- 
Ta morta» del ‘46, sempre 
di Morandi, è stata battuta 
da Finarte per 560 milioni. 
Nella stessa sede una tem- 
‘pera su cartone di Ardengo 
Soffici («Cocomero, bic- 
chiere e bottiglia» del 
1915) è stata aggiudicata 
per 340 milioni. Su tutti, è 
ovvio, cade l'ombra del 
grande Canaletto, che re- 
sterà una «battuta» stori- 
ca. 
Ii 


lA ji ira E SIIT 


(6_] Il Piccolo 


CATANIA — L'Etna con- 
tinua a concedere una 
pausa. E' una sua auto- 
noma decisione, le esplo- 
sioni, gli interventi degli 
uomini non hanno nulla 
a che vedere con un'au- 
tonoma clemenza. Al 
«Salto della Giumenta», 
un chilometro e mezzo 
sopra Zafferana, il cana- 
le si è rotto nella sera di 
mercoledì ed il trabocco 
ha tolto alimentazione 
all'avanzare del fuoco. 
La lava ora si sovrappo- 
ne velocemente alla vec- 
chia colata, ma più si al- 
lontana dal punto di tra- 
bocco più rallenta. 

Della pausa i vulcano- 
logi ne profittano per esi- 
birsi, a distanza, in una 
sfida. La scuola catanese 
contro il toscano Franco 
Barberi. Lo spettacolo 
che offre la «cultura» è 
desolante. E intanto si 
continua a lavorare, 
vandali permettendo, al- 
la costruzione della 
«macchina» che dovreb- 
be lanciare, forse sabato 
o per Pasqua, i 50 massi 
destinati ad ostruire il 
canale lavico che trasfe- 
risce il magma a valle. I 
«vandali» hanno spezza- 
to il filo dell'antenna ra- 
dio in vetta, che collega 
tutte le squadre impe- 


gnate nelle operazioni. 

La polemica scientifi- 
ca è stata aperta da Let- 
terio Villari, direttore del 
locale istituto universi- 
tario di vulcanologia. Ha 
detto che se la «macchi- 
na» ideata da Barberi 
funzionerà sarà solo «per 
un colpo di fortuna». Ma 
altri docenti e ricercatori 
attaccano Barberi, presi- 
dente del Gruppo nazio- 
nale per la vulcanologia, 
invidiato consigliere del 
Principe (il ministro Ca- 
pria) e deus ex machina, 
della macchina anti Et- 
na. I suoi colleghi locali 
dicono e scrivono che il 
collega che dirige i lavori 
non ha calcolato tutti gli 
effetti conseguenti alla 
costruzione di una diga 
in Val Calanna. «Chi so- 
stiene che in seguito al- 
l'argine — sibila Barberi 
— 81 sla creato una sorta 
di lago ‘sotterraneo non 
ha la minima idea di co- 
me si comporta la lava. 
In questi giorni ne ho 
sentite di tutti i colori, 
ma questa mi sembra 
davvero grossa». 

Intanto al fronte di 
Zafferana continua una 
silenziosa sfida. Otto 
operai a giornata del co- 
mune di Zafferana Etna, 
si sono improvvisati ka- 


Il disegno raffigura l'operazione predisposta dal gruppo nazionale di 
ag 


Interni fi Cronache 
MA E’ POLEMICA TRA I VULCANOLOGI SU COME BATTERE L’ETNA 


Il fiume di lava frena 


RSS REC Laa e SICA 


Ha ii 


vulcanologia: imarines americani sganceranno 
ingabbiati per tentare di tamponare la fuoriuscita della lava. 


mikaze. Non sanno nulla 
della «dinamica dei flui- 
di», dei «parametri dei 
flussi». Però sono nati da 
queste parti. Hanno un 
capo, io Leonardi, il 
sindaco del paese, che di- 
ce sempre «sì» a mini- 
stro, esperti, prefetti, ge- 


nerali. Poi fa di testa sua. 


Il drappello dei kamika- 
ze ha stabilito, va di mo- 
da, un'alleanza trasver- 


sale con un gruppetto di 
vigili del fuoco. Insieme 
fanno miracoli. Con la 
ruspa ag ediscono il 
fronte del fuoco, portano* 
i cingoli sulla lava arden- 
te. I vigili provvedono a 
proteggerli con getti 
d'acqua. Ogni tanto la 
benna viene infissa nel 
terreno precedentemen- 
te intriso d'acqua per es- 


i ERE 


elicotterii massi 


tutto per proteggere i 
manicotti di gomma dei 
comandi idraulici a pres- 
sione. In un'ora di lavoro 
spostano 400 metri cubi 

materiale, Cinquecen- 
to chili di esplosivo, per 
la cui preparazione sono 
occorsi un giorno e mez- 
zo, ne hanno staccato po- 
co più di 50, 

Nella giornata fiacca 


comunque non riguarda- 
no solo i vulcanologi. I 
giornalisti hanno rumo- 
rosamente protestato 
perchè gli elicotteri a lo- 
ro negati sono stati con- 
cessi alla Rai. E Giuseppe 
Fichera, 43 anni, imple- 
gato dell'Enel, tre figli, e 
sua moglie, proprietari 
della prima casa inghiot- 
tita dalla colata, ora so- 
no, con analoghe consi- 
derazioni «alla ricerca di 
un magistrato, perchè 
voglio che apra un'in- 
chiesta — spiega Fichera 
— per stabilire chi auto- 
rizza tante signore, tanti 
signori che non sono vul- 
canologi a salire sugli eli- 
cotteri che pago con le 
mie tasse e che consuma- 
no benzina che viene 
oe dalle mie tasse, 
per fare un giro turistico 
sulla lava. Anche Sgarbi 
è andato a spasso con i 
miei soldi — conclude — 
er spiegarmi al ritorno 
‘a sua gioia nel vedere di- 
strutte le mie quattro 
mura, tanto brutte». 

I due alberghi di Zaffe- 
rana Etnea, «L'Airone», 
base operativa della 
«Emergenza Etna» ed il 
«Primavera», da giorni 
registrano il «tutto esau- 


rito». Le cento stanze dei . 


pati in maggioranza da 
giornalisti, si fotografi, 
operatori e tecnici trou- 
pe televisive italiane e 
stranieri. Gli altri che 
continuano ad arrivare 
sono costretti a cercare 
alloggio altrove, nei pae- 
si vicini a Catania. Quel- 
lo dei «media» da giorni 
impegnati a seguire i ca- 
pricci dell'Etna è un 
esercito di circa 300 per- 
sone, che con ritmi fre- 
netici vanno da un punto 
all'altro delle pendici del 
vulcano con obbligate 
«puntate» nell'hall del- 
l’Airone quando tecnici 
ed esperti fanno il punto 
sulla situazione. Oltre ai 
giornalisti l'Etna’ ha 
«precettato» un altro mi- 
gliaio di persone. Sono 
oltre 500i militari dell'e- 
sercito italiano, del «51.0 
genio pionieri Simeto», 
della 62.a «Brigata moto- 
rizzata» e del «Nucleo 
trasmissioni». Sono stati 
mobilitati quando l'Etna 
ha «richiamato» l'atten- 
zione della protezione ci- 
vile. Insieme agli uomini 
anche 130 autocarri 
pronti ad essere utilizza- 
ti per una eventuale eva- 
cuazione della popola- 
zione della zona più mi- 


sere raffreddata, soprat- di cronaca le polemiche 


due alberghi sono occu- naccia dalvulcano. 


LA BIMBA SICILIANA SENZA CERVELLO 


Valentina ha chiuso gli occhi nella sua culla 


Poco prima che spirasse l'hanno portata a casa d; 


Gli ultimi istanti nell’incubatrice di Valentina, la bambina venuta alla luce 
priva di cervello e assistita al centro di rianimazione dell'ospedale di 


Palermo. 


UN PAZIENTE E’ MORTO, L’ALTRO 


PALERMO — Valentina, la bambina nata anencefalica 
venerdì scorso, è morta ieri sera poco dopo le 19.30 nella 
casa dei genitori, ad Alcamo, dove era stata trasportata 
poco prima in autoambulanza, assistita dal professor 
Vanadia. «le sue condizioni —ha detto il professor Vana- 
dia — si erano aggravate fin dal primo Pomeriggio e di 
concerto con i familiari si è deciso il trasferimento». I 
medici del reparto rianimazione dell'ospedale civico di 
Palermo avevano assistito impotenti all'affievolirsi del- 
le speranze di mantenere in vita Valentina. La bambina 
era nata praticamente senza cervello venerdì scorso con 
‘un parto cesareo, il primo della madre che ha 26 anni. Le 
condizioni di salute della neonata, che es5endo priva di 
corteccia cerebrale era destinata a sicira morte, sono 
andate peggiorando già da martedì e il primario del re- 
parto, professor Vanadia ieri aveva detto: «Non metterei 
più in campo il pronostico di una settimana. Comincerei 
a parlare di giorni». Vanadia aveva reso noto che l'unico 
organo di Valentina che stava mostrando di resistere era 
il cuore, malgrado alcune crisi cardiache subito dopo la 
nascita. La bimba veniva alimentata con sonde e non le 
era più stato somministrato il latte perché non lo digeri- 
va più. Con il padre, un giovane manovale che per due 
volte ha visitato Valentina in ospedale a Palermo tor- 
nando subito dopo sconfortato ad Alcamo, Vanadia ave. 
va ieri nuovamente valutato l'opportunità della cessio- 
ne degli organi della bambina nella certezza della sua 
prossima morte, cessione però impedita dalla legge che 
vieta gli espianti prima del decesso del donatore. 

I protocolli terapeutici utilizzati avevano anche lo 


ai genitori. I suoi organi debilitati non saranno trapiantati 


scopo comunque di preservare quegli organi che avreb- 
bero potuto servire a un trapianto al sopraggiungere del- 
la morte. Il professor Vanadia nei giorni scorsi aveva 
escluso la possibilità di trapianto dei polmoni, già irri- 
mediabilmente compromessi. Sulla vicenda di Valentina 
il settimanale «Epoca», in edicola oggi pubblica un servi- 
zio e un sondaggio, eseguito dalla Swg di Trieste — del 
quale il settimanale ha diffuso una anticipazione — su 
‘un campione di 800 persone di età superiore ai 18 anni. 
Secondo questo sondaggio il 58 per cento degli interve- 
Stitati ritiene che i medici dovrebbero cessare ogni inter- 
vento terapeutico sulla bambina per consentire la dona- 
zione degli organi. Di parere contrario .il 28 per cento, 
mentre il 18,1 per cento è indeciso e lo 0,8 per cento non 
risponde. 

Il centro di bioetica dell'università «Cattolica» di Ro- 
ma, in una nota pubblicata dal Sir (Servizio informazioni 
religiose, l'agenzia promossa dalla Cei) ha criticato in- 
tanto «l'accanimento terapeutico» con il quale i medici 
del Policlinico di Palermo avrebbero tenendo in vita Va- 
lentina, in attesa di effettuare l'espianto di alcuni suoi 
organi per donarli ad altri bimbi. «C'è da domandarsi 
perché la bimba anencefalica, nata a Palermo, sia stata 
incubata e sottoposta a rianimazione dal momento che 
questa tecnica non è — si legge nella nota — motivata da 
nessun prevedibile beneficio del soggetto: se la bimba e 


stata rianimata al solo scopo di poter procedere all'e- . 


spianto di organi, allora ci troveremmo di fronte a un 
tentativo di prelievo di organi su un soggetto vivo, il che 
è una inaccettabile strumentalizzazione». 


E’ GRAVE: INCHIESTA ALL'OSPEDALE DI BOLOGNA 


Nei due reni donati c’era l'Aids 


BOLOGNA — L'ammini- 
stratore straordinario del- 
l'Usl 28 di Bologna Anto- 
nio Mancini ha disposto 
che venga compiuta un'in- 
dagine interna sul caso 
Selle due persone, che 
avrebbero contratto l'Aids 
pe il quale uno dei due è 

leceduto e l'altra è grave) 
dopo avere ricevuto nel 
maggio ‘86 reni espianta- 
ti da un uomo morto in un 
incidente sul lavoro. L'in- 
dagine - ha chiarito Man- 
cini - non prevederà l'in- 
terrogatorio dei primari e 
dei medici delle varie 
equipe che hanno eseguito 
le operazioni di espianto e 
trapianto, ma si baserà sui 
documenti di cui è in pos- 
sesso l'ospedale Sant'Or- 
sola. Questo anche per non 
intralciare le indagini del 
sostituto procuratore del- 
la Pretura Elisabetta Me- 
lotti. La decisione di com- 
piere un'indagine ammi- 
Nistrativa è stata presa an- 
che in seguito alla richie- 
sta venuta ieri dall'asses- 
sore regionale alla sanità 
Giuliano Barbolini che ha 


Gang dei sequestri lampo: | Preso all’alba «Sandokan» 


sollecitato una dettagliata 
documentazione dei fatti 
riservandosi «di assumere 
eventuali ulteriori inizia- 
tive». Barbolini ha preci- 
sato anche che all'epoca 
dei trapianti era già ope- 
rante una circolare del Mi- 
nistero della Sanità datata 
17 luglio ‘85, n.28, arriva- 
ta in Regione il 2 ‘agosto 
successivo, che forniva 
una serie di indicazioni 
sulle misure di sorveglian- 
za e profilassi per le infe- 
zioni da Virus Hiv. 

Ma le interpretazioni in 
proposito sono discordan- 
ti. I medici dell'ospedale 
Sant'Orsola di Bologna che 
hanno trapiantato i reni 
«non hanno alcuna re- 
sponsabilità per il manca- 
to controllo del donatore». 
E' quanto ha sostenuto ie- 
ri Angelo Magrini, presi- 
dente  dell'Associazione 
dei politrasfusi (Api) in 
una conferenza stampa in 
occasione della giornata 
mondiale dei poliltrasfusi 
che si terrà "venerdì | Tiri 
aprile. Magrini ha precisa- 


to che «all'epoca dell'in- 
tervento esisteva solo una 
circolare del ministero 
della sanità che racco- 
mandava tiepidamente di 
effettuare il test anti Aids 
sututte le unità di sangue, 
qualora ci fosse stata la di- 
sponibilità organizzativa 
per farlo». Quella circolare 
secondo Magrini, «non 
aveva valore vincolante 
per i destinatari e spesso è 
arrivata a molti medici so- 
lo per conoscenza. In real- 
tà 11 ministero avrebbé do- 
vuto obbligare il test anti 
Hiv fin dall'85 e nonatten- 
dere fino all'88. «Ancora 
oggi - ha proseguito Ma- 
grini - esistono rischi per 
chi deve sottoporsi a tra- 
sfusioni di sangue o emo- 
derivati e non solo per il 
virus dell'aids (per il quale 
il rischio sarebbe di 1 su 
40.000); per l'epatite C il 
rischio sarebbe di 1 a 100 
nonostante l'introduzione 
obbligatoria del test di 
screening per questo vi- 
rus. Per gli emoderivati 
già acquistati all'estero 


altri due arresti a Reggio 


ROMA — La squadra mo- 
bile di Roma ha arrestato 
martedì notte altri due 
componenti della banda 
dei cosidetti «sequestri 
lampo». Gli arresti sono 
avvenuti a Reggio Gala- 
bria. Le due persone cattu- 
rate arriveranno a Roma 
in mattinata, dove saran- 
no interrogate dai sostituti 
procuratori Leonardo 
Agueci e Francesco Mona- 
stero, che hanno seguito 
.l'intera inchiesta. La 
squadra mobile romana, 
con gli arresti effettuati la 
scorsa notte, ritiene di 
aver sgominato la banda 


dei sequestri lampo che 
nello scorso ottobre rapì il 
piccolo Francesco Rea e 
tentò, a novembre, il se- 
questro del gioiellere Fa- 
bio Fortunato. La banda, 
hanno riferito gli inqui- 
renti, ha effettuato alcuni 
colpi anche nelle Marche e 
in Puglia, Sono saliti così a 
10 gli arresti che la squa- 
dra mobile ha effettuato 
nel corso delle indagini. 

I due arrestati, sorpresi 
nella provincia di Reggio 
Galabria, a Montebello Jo- 
nico, sono Vincenzo Ro- 
meo di 24 anni e Mario De 
Domenico di 33, entrambi 


pluripregiudicati e in regi- 
‘me di sorveglianza specia- 
le. Gli investigatori (alle 
indagini hanno collabora- 
to squadra mobile romana 
e Criminalpol del Lazio) ri- 
tengono che oltre ai cosid- 
detti «sequestri-lampo» 
erano specializzati anche 
in rapine a gioiellerie. Le 
rapine di cui devono ri- 


,spondere sono numerose, 


tutte eseguite con la mo- 
dalità di sequestrare tem- 
poraneamente un familia- 
re del gioielliere da tenere 
«in ostaggio» qualora il 
bottino non fosse ritenuto 
sufficiente. 


ma non testati - ha aggiun- 
to - se ne permette infatti 
la circolazione sul merca- 
to fino al 1993». 

Per aumentare la sicu: 
rezza del sangue secondo 
Magrini «occorre innanzi- 
tutto una campagna infor- 
mativa realistica e incisi- 
va. Inoltre si deve ridurre 
a un decimo il numero de- 
gli impianti esistenti di 

Tazionamento del plasma 
così come anche il numero 
del pool dei donatori ( non 
più di 50) dal quale effet- 
tuare ciascuna lavorazio- - 
ne; occorre il divieto asso- 
luto di importazione di 
plasma, sangue e di emo- 
derivati ‘provenienti da 
donatori mercenari». Infi- 
ne, secondo Magrini, ser- 
ve introdurre nei centri 
trasfusionali una rigida 
selezione dei donatori e 
l'educazione dei medici al 
buon uso del sangue che 
preveda anche il predepo- 
sito prima di una opera- 
zione programmabile e il 
recupero intraoperatorio 
del sangue. 


Dna per uso 
da anche se 
più precisamente 


soggetto ad 
della «John Hopkin: 


capo camorra del casertano. 


GASERTA — Il boss della 
camorra casertana France- 
sco Schiavone, soprannomi- 
nato «Sandokan», è stato ar- 
Testato all'alba di ieri nella 
sua abitazione a Casal di 


stente parte del territorio 
della provincia. Durante l'o- 
perazione sono state com- 
piute perquisizioni, accer- 
tamenti di identità e con- 
trolli su numerose persone 


GLI ESPERTI DICONO CHE E AFFIDABILE 
Il giudice può credere al Dna 


Test complicato ma vale sicuramente come prova 


ROMA — L'attendibilità del test del 

iudiziario rimane vali- 
lovranno essere indicati 
te alcuni standard 
per l’interpretazione dei risultati, E' 
questo uno dei risultati dell'indagine 
che alcuni esperti di genetica hanno 
svolto per conto dell'accademia na- 
zionale delle ‘scienze americana. 
Contrariamente a quanto aveva già 
affermato il New York Times nei 
giorni scorsi e Secondo quanto lo 
stesso quotidiano ha ridimensionato 
ieri, il «Dna fingerprintingy non sarà 
alcuna moratoria. Se- 
condo Victor Mc Kusic, genetista 
s University» di 
Baltimora, «il test del Dna può essere 
usato in ambito forense senza alcu- 
na interruzione». Il test del Dna è un 
metodo di identificazione di alcuni 


geni dell'individuo presenti in alcu- 
ni campioni biologici come i capelli, 
lo sperma o piccole tracce di sangue 
e recentemente entrato nei tribunali 
per individuare i colpevoli dei delitti 
o per scagionarli. L'attendibilità teo- 
rica e pratica deltest è stata ulterior-' 
mente confermata anche da speciali- 
sti italiani, Secondo Bruno Dalla Pic- 
cola, professore di genetica medica 
dell'università Tor Vergata di Roma, 
«il sistema funziona se esistono le 
capacità tecniche e i laboratori giu- 
sti per usarlo e quando c'è una quan- 
tità di campioni biologici sufficiente 
per estrarre il Dna». 

Secondo Dalla Piccola il test del 
Dna è stato impiegato in Italia, negli 
ultimi due anni, in almeno 60 pro- 
cessi. 


AGRIGENTO — Polizia e 
carabinieri hanno arresta- 
to quattordici persone del- 
le cosche di Palma di Mon- 
techiaro, mentre altre cin- 
que sono riuscite a fuggi- 


stampo mafioso e detenzio- 
ne di armi, sono ritenuti af- 
filiati al gruppo capitanato 
da «Sandokan» che si con- 
trappone nel Casertano al 
«clany di Nunzio De Falco, 


Blitz «anticosca» a Palma: 
al fresco boss in gonnella 


Principe nel corso di un'o- 
perazione compiuta dalla 
squadra mobile di Caserta, 
diretta dal vice questore 
Gennaro Rega e dalla Crimi- 
nalpol di Napoli, al coman- 
do del vice questore Umber- 
to Vecchione. Schiavone de- 
ve scontare un residuo di 
pena di tre mesi. L'arresto 
del «boss» della camorra 
dell’agro casalese è avvenu- 
to nell'ambito di una vasta 
operazione della polizia per 
il controllo su una consi- 


ritenute affiliate alla ca- 
morra. 

Nel corso della stessa 
operazione sono stati arre- 
stati altri tre pregiudicati. 
Sono Mario Iovine, di 34 an- 
ni, detto «Fifì», nipote e 
‘omonimo del boss Mario Io- 


vine ucciso a Cascais in Por-- 


togallo, Mario De Luca, di 
23 ed Egidio Coppola di 34.I 
tre, nei cui confronti erano 
stati emessi provvedimenti 
restrittivi con l'accusa di as- 
sociazione per delinquere di 


attualmente latitante, nipo- 
te di Vincenzo De Falco, det- 
to il «Fuggiasco», ucciso due 
mesi fa in un agguato nel 
Casertano. 

Francesco Schiavone, nei 
cui confronti la procura ge- 
nerale della corte d'appello 
di Napoli aveva emesso oî- 
dine di carcerazione per la 
pena residua a tre mesi di 
reclusione per detenzione di 


armi, era stato scarcerato | 


due mesi fa. 


re. In carcere è finita an- 
che Grazia Ribisi, di 48 an- 
ni, sorella dei ‘fratelli ter- 

i”. E poiché ‘’buon 


sangue non mente’, se- > 


condo, gli investigatori, 
proprio lei avrebbe preso 
in mano gli affari di fami- 
glia dopo l'uccisione di tre 
suoi fratelli e l'arresto di 
un quarto. E' questa una 
prima ‘’risposta’’ all'ucci- 
sione del maresciallo Giu- 
liano Guazzelli, coman- 
dante della polizia giudi- 


. del giudice Livatino) Era 
zie alla compiacenza delle 


Giovedì 16 aprile 1992, 
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IN BREVE 
La laguna veneta 
scopre un tesoro: 
è l’alga da carta 


VENEZIA — Nella sede del consorzio Venezia Nuova èl 


Stata presentata una carta prodotta con l'impiego delle!‘ 


alghe della laguna di Venezia. La raccolta delle alghe, 
iniziate nel 1988, fa parte degli interventi di arresto e 
inversione del degrado connesso al grave fenomeno di 
prolferazione algale causato, tra l'altro dall'abbondanza 
di sostanze nutrienti apportate nelle acque della laguna. 


Triestino in fin di vita: 
l'ha ustionato la moglie 


MILANO — Una donna cubana di 35 anni è stata arre- 
stata per aver dato fuoco la notte scorsa al marito un 
pensionato triestino, Claudio Tonetti di 62 anni. All'ori- 
gine del gesto sembra ci sia la gelosia, L'uomo si trova 
ora ricoverato in condizioni gravissime. 


L’arcivescovo Furno 
nominato Nunzio in Italia 


CITTA' DEL VATICANO — L'arcivescovo Carlo Furno è 
il nuovo Nunzio Apostolico in Italia. Lo ha nominato ieri 
Giovanni Paolo II in sostituzione di monsignor Luigi 
Poggi, promosso bibliotecario di Santa Romana Chiesa. 
Monsignor Furno, nato 71 anni fa a Bairo Canavese 
(Ivrea), era attualmente Nunzio a Brasilia. 


Sequstrata casa di cura 
Maltrattavano gli ospiti 


ROMA — Sequestro giudiziario di una casa di cura di 
Ariano Irpino (Av), per maltrattamenti ai 12 anziani ivi, 
ospitati, di cui una cieca, di età frai70 e gli 80 anni, tutti) 
malnutriti e in condizioni pietose. Lo hanno effettuato i | 
Nas. 


«Mezzogiorno» di fuoco | 
alle porte di Milano I 
MILANO — Due rapine sono avvenute ieri a Milano nel-| 
la stessa strada, intorno alle 12. Teatro dei fatti via Mon- 
tefeltro, all'imbocco delle autostrade Nord del capoluo- 
go lombardo. 

Napoli: dirigenti dell’Usi 

arrestati per concussione 

NAPOLI — Il direttore del servizio ecologia della Usl 37 


di Napoli, Antonio Oliviero, di 49 anni, e un operatore! 
tecnico della Unità sanitaria, Giuseppe Aubry, di 48, so- 


no stati arrestati ieri dai carabinieri del gruppo «Napoli : 


uno» perché accusati di tentata concussione, concussio-| 
ne aggravata e continuata e omessa denuncia di reato. 


Torino: muore nel garage 
che tenta di incendiare 


TORINO — Giuseppe Martino, 27 anni, residente a Tori-| 
no, è morto la scorsa notte mentre tentava di appiccare il 

fuoco a un garage di proprietà di un venditore ambulan- 

te. L'uomo, che si era introdotto nel locale forzando la| 
serratura con un cacciavite, ha cosparso il pavimento di, 
‘benzina e ha acceso'ùm fiammifero per darle fuoco, ma è 

rimasto investito dall'esplosione. 


Il tipografo in bolletta 
si «stampava» assegni 


BOLOGNA — Ha cercato di risolvere i problemi finanzia-| 
ri stampandosi in casa un migliaio di assegni falsi e pro-| 


curandosi documenti e timbri che gli hanno consentito, 


di truffare decine di commercianti, per una sessantina di 
milioni, ma G. R., 36 anni, titolare di una inbposrafia a 
Budrio, è stato scoperto dai carabinieri che lo hanno de- 
nunciato per falso in scrittura privata, falsità materiale, 
truffa, furto e ricettazione. 


Simulano un incidente 
per rubargli i gioielli | 


ROMA — Tamponato e sequestrato per un bottino di 150 
milioni in gioielli. Enrico Raggi, trentacinquenne rap 
presentante di preziosi, appena uscito di casa ieri matti- 
na, ha avuto il tempo di fare solo qualche centinaio. di) 
metri'a bordo della sua Renault 21. - 


Un ingegnere argentino 
arrestato per un sequestro 


MESSINA — Un ingegnere argentino di 49 anni di origi-| 
ne italiana, Enrique Coppola, di Buenos Airs, è stato ar-| 
restato a Messina dalla polizia che l'ha rintracciato in un! 
albergo cittadino dove aveva preso alloggio poco prima. 
Coppola era ricercato dall’Interpol, essendo colpito da 
un ordine di carcerazione internazionale emesso dalla 
magistratura argentina per un sequestro di persona 4 
scopo di estorsione nel 1988. 


Letteratura erotica: 
ottuagenario in lizza 


ROMA — La fantasia non ha età: al concorso di lettera: io 


tura erotica «porco chi scrive, porco chi legge», ideato 
dal giornalista Antonio D'Amore e organizzato dalla casa 
editrice teramana Interlinea, si è iscritto anche un 85en- 
ne abruzzese, deciso a battersi nel gruppo degli oltre 

attrocento concorrenti per la palma di miglior autore 
di inedito a soggetto «spinto». 


Eroina nel serbatoio: 
arrestati sette slavi 


ROMA — Otto chilogrammi di eroina turca sono stat! 
sequestrati dalla criminalpol del Lazio, nel corso di una, 
operazione che ha portato all'arresto di sette slavi cop) 
l'imputazione di traffico internazionale di stupefacenti! 
L'eorina era nascosta in uno dei due serbaoti della ben] 
zina di una «Bmw», a bordo della quale viaggiavano al 
cuni componenti della organizzazione. : 


ciazione per delinquere d' 
stampo mafioso, ma sé; 
condo indiscrezioni né! 
confronti di singole pers0* 
ne inquisite si procede al‘ 
che per delitti di sangu?: 
Gli ordini di custodia pr?‘ 
cauzionale sono stati 1 
chiesti al Gip dalla proc 
ra distrettuale antimafi 


ziaria di Agrigento, com- 
piuta dalla mafia dieci 
giorni fa. Quattro arresti 
sono stati eseguiti a Man- 
heim, in Germania, con la 
collaborazione della poli- 
zia locale, ed hanno fatto 
registrare momenti di ten- 
sione. C'è stata anche una 
sparatoria. Le cosche di 
Palma hanno infatti i loro 
nascondigli anche in cen- 
tro Europa (come dimostra 
l'arresto avvenuto a Colo- 


Domenico Gagnazzo, dosi 
nia dei presunti assassini 


do alcune indicazioni 5' 


, osservato che la cosca Za 
‘colonie’ di emigrati. I bisi sì è divisa, e gli ur) 
rovvedimenti eseguiti gro, un tempo loro alle: 


ne sarebbero usciti per 


‘agli investigatori conte- ;arebber 
ganizzarsi in proprio. 


stano agli arrestati l'asso- 


di Palermo. Il vicecomali DI 
dante del Ros, colonne!) n 


contesto delle indagini 2° . 


Gi 
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uova è. | MALTEMPOINARRIVO 
e, I _ b) 
iso | anticipo dell’esodo ; 
0 d | con pioggia e incidenti 
35458" | ROMA — Primavera al Nord e quasi inverno al 
Sud, dove alla pioggia e ai temporali sarà possi- 
| bile che si aggiunga anche neve sui rilievi al di 
sopra dei 1.200 metri. Questo il tempo previsto 
de peril «Ponte» pasquale, anche se per il momento 
sessi le previsioni sono limitate fino a domenica; per 
All’ori- la pasquetta occorrerà ancora tendere. Per saba- 
i trova] | toe domenica il servizio meteorologico dell'ae- 
| ronautica militare prevede una attenuazione 
della perturbazione atlantica che comincierà a 
| interessare l'Italia nelle prossime 24 ore. Freddo 
e pioggia, che colpiranno oggie venerdì tutta l'I- 
talia, a partire dalle regioni Nord settentrionali. 
‘urno è Sul versante Adriatico e al Sud con una nuvolo- 
ato ieri sità a tratti intensa con pioggia, temporali e pos- 
Luigi | sibili nevicate sopra i 1.200. Le temperature, 
is, leggemente al disotto della media, saranno miti- 
| | gatedalsole nelle regioni del Nord e della Sarde- 
gna dove sono previsti venti forti settentrionali. 
| Sulle strade italiane sono cominciate le «pro- 
| | ve» del grande esodo di Pasqua e i punti più. | 
| | «sensibili» della rete viaria, sottoposti a solleci- - 
DS di tazioni più intense del solito, hanno cominciato 


‘ani ivi | ‘a dare segni di affaticamento. Il’'primo «sinto- 
i, tutti | mo» di questo affaticamento è stato lamentato 
tuato i ieri dal tratto appenninico dell’Autosole dove iî 
cantieri stradali aperti — e i conseguenti re- 
stringimenti o cambi di carreggiata — assom- 
mati alla prima ondata di vacanzieri hanno dato 
come risultato un incolonnamento continuo fra 
Sasso Marconi e Barberino al Mugello. mentre la 


no nel-| | polizia stradale segnala code di chilometri in 
aMon-| | moltitratti dell'autostrada, si sono verificati an- 
ipoluo- | che alcuni tamponamenti — provocati dalla cir- 
colazione «a fisarmonica» — e alcuni automobi- 

listi sono rimasti lievemente feriti. In crisi an- 

| | chela«A33»dovela carreggiata Sud, fra gli svin- 

| coli di Gioia Tauro e Palmi, è stata chiusa ieri al 

o transito a causa dei danni subiti dalla struttura 
RS) del ‘viadotto «Cropo» dove ieri l'altro è avvenuto 
Anso un incidente con due morti e un ferito. Un altro 
Napoli incidente si è verificato la notte scorsa sulla au- 
cussio-| | tostrada «A/14» vicino Imola: un pullman fermo 


gato. | | sulla corsia di emergenza nella carreggiata Sudè 

9 stato tamponato da un autocarro. Nell'incidente 
| | sonorimaste coinvolte anche due auto; il bilan- 
| | cio complessivo è di venti feriti, di cui uno gra- 


e. 
aTori- X Il maltempo ha anche reso la situazione più 
ccare il | difficile in molte zone d'Italia. Mentre a Milano 
bulan-| | pioggia e vento hanno creato problemi di circo- 
ndo la] :| lazione, in Friuli-Venezia Giulia sono chiusi per 
ene neve i passi di Monte Crocé Carnico e Pramollo. 

È È Lungo la statale 110 una frana ha investito la 

È carreggiata facendola sprofondare. Si prevedo- 

no tempi lunghi per il ritorno alla normalità. In 

Veneto infine quattro donne sono morte in un 

incidente stradale a Marziai di Vas (Belluno). 
nni In vista del grande esodo, si annunciano in- 
iepro- | tanto iniziative per.il controllo e la regolarizza- 
sentito ‘| zione del traffico su tutte le strade italiane. I 
tina di | carabinieri e polizia stradale hanno predisposto . 
grafia al | il rafforzamento della vigilanza dei centri urba- 
Ino e ni e lungo tutta la rete stradale, «anche per assi- 
gli 


curare una efficace azione preventiva e repres- 
| | sivainmateria di criminalità organizzata». 
il 


CITTA' DEL VATICANO 
— Gli uomini rimangono 
peccatori ma persino i 
cattolici stentano a ren- 
dersi conto ed è questo 
uno dei motivi per cui — 
ha detto ieri il Papa — il 
sacramento della confes- 
sione è «in crisi». «Il sen- 
so del peccato — ha spie- 
gato Giovanni Paolo II 
parlando in udienza ge- 
nerale in Vaticano — si è 
indebolito nella coscien- 
za anche di un certo nu- 
mero di fedeli che, sotto 
l'influsso del clima di ri- 
vendicazione di una li- 
bertà e indipendenza to- 
tale dell'uomo, vigente 
nel mondo odierno, tro- 
vano difficoltà a ricono- 
scere la realtà e la gravi- 
tà del REScio:e la pro- 
pria colpevolezza persi- 
no dinanzi a Dio». 

Altra causa di difficol- 
tà del sacramento della 
confessione è il fatto — 
ha osservato il Papa — 
che «non mancano i fede- 
li i quali non vedono la 
necessità e utilità di ri- 
correre al sacramento, e 


preferiscono chiedere 
più direttamente a Dio il 
perdono: in questo caso 


provano difficoltà ad 
ammettere una media- 
zione della chiesa nella 
riconciliazione con Dio». 

Della «penitenza», il 


| Interni / Cronache 


Papa aveva parlato an- 
che il mese scorso per in- 
vitare i sacerdoti a tene- 
re le Fopnie opinioni 

ii ‘uori del con- 


ersonali 
‘essionale. i 
Domani, come ogni 


venerdì santo, Giovanni 
Paolo. II, indossato un 
mantello nero sulla veste 
bianca, scenderà nella 
Basilica Vaticana per 
confessare, come un 
semplice sacerdote, al- 
cuni fedeli. 

Oggi, comunque, co- 
mincia il Triduo pasqua- 
le, «culmine di tutto l'an- 
no liturgico», con la cele- 


brazione della «Missa in° 


Coena Domini) nelle ore 
vespertine da parte di 
Giovanni Paolo II nella 
basilica di San Giovanni 


‘ in Laterano gremita di 


Deli e membri 


elle comunità religiose 
dell'Urbe. Nel corso del 


La Settimana 


Santa culmina 
con il ricordo 
della Passione 


solenne rito, che intende 
ricordare l'«Ultima Ce- 
na» di Gerusalemme, Pa- 
a Enia procederà al- 
a tradizionale «lavanda 
dei piedi», Quest'anno, 
aspergerà acqua da una 
brocca dorata e asciu- 
gherà con un panno di li- 
no bianco il piede destro 
i dodici «presbiteri», 
cioè giovani sacerdoti 
del clero romano. Con- 
temporaneamente, su di- 
Sposizione del cardinale 
vicario, tutti i fedeli pre- 
senti al’ rito saranno 
chiamati a compiere un 
atto di carità per i bam- 
bini e i ragazzi poveri 
della Repubblica di Hai- 
ti, sconvolta da una gra- 
vissima crisi economica. 
Con questo rito si con- 
cluderà la prima giorna- 
ta del Triduo evidenziata 
dalla processione che se- 
guirà il Pontefice nel suo 


Sulla rotta di Colombo 


Partirà domenica da Genova la super-regata transoceanica, che vedrà impegnate 85 
imbarcazioni di tutto il mondo.I velieri percorreranno 9300 miglia in 184 giorni di 
navigazione. Nella foto, le navi-scuola all'ormeggio a Ponte dei Mille. (Ansafoto Fiore) 


| IL PAPA INVITA A PRATICARE DI PIU’ LA LITURGIA PENITENZIALE 


«Il peccato dilaga» 


percorso per portare il 
Ciborio nella Cappella 
della reposizione; con- 
temporaneamente  sa- 
ranno velati tutti i Cro- 
cefissi e coperti gli affre- 
schi rappresentanti la 
Passione, in segno di lut- 
to per la morte del Cristo 
sul Golgotha. Ma il mo- 
mento più alto di queste 
cerimonie sul dolore del- 
la Chiesa sarà raggiunto 
domani, con la celebra- 
zione della «Passione del 
Signore» che il Papa pre- 
siederà nel pomeriggi 
all'interno della basilica 
vaticana officiando la li- 
turgia della Parola, l'a- 
dorazione della Croce e il 
rito della Comunione, 
davanti a cardinali, pa- 
triarchi, arcivescovi e 
vescovi, abati e religiosi, 
oltre. naturalmente ai 
pellegrini. A sera poi, do- 
po le 21, il Pontefice pre- 
siederà «il pio esercizio 
della Via Crucis» nel sug- 
estivo scenario del Co- 
‘osseo dove converranno 
migliaia di persone. 
‘Tutte le cerimonie sa- 
Tanno trasmesse in 
«mondovisione» e per la 


prima volta si colleghe- . 


ranno «in diretta» anche 
i territori del defunto im- 
pero sovietico. 

e.c. 


rai 150 SOLO UN INSEGNANTE SU TRE AVREBBE ADERITO ALLO SCIOPERO 


ne rap. 


| Oggi si replica il vertice a Palazzo Chigi in un’atmosfera che non è delle migliori 


+ ROMA — Atmosfera rà alcun timorealla con- 
li origi” d'attesa negli ambienti troparte governativa. In 
come sindacali a poche. ore altre parole, il mini 

rima. dalla ripresa del con-  balck-out è un'arma 
SE da fronto con il governo per spuntata e non potrà es- 


sere utilizzata per pre- 


il contratto della scuola 
Quali mere sul governo. Per la 


sona 8 91-93, interrotto nella 


tarda serata di ieri l'altro Cgil, però, si tratta co- 
| dopo una giornata di fre- munque di un buon suc- 
| netiche consultazioni. cesso. Il fatto che, sostie- 
| Attesa scandita da una ne, il vertice a palazzo 
Serie di riunioni trairap- Chigi sia terminato a tar- 


presentanti di Cgil-Cisl- 
ctr) Uil e dello Snals per un 
TA CE n ulteriore affinamento 
n dben: Celle strategie da utiliz- 
li oltré 22° Stamani in sede di 
‘autore negoziato. Più insegnan- 
ti che alunni ieri in aula. 

Lo sciopero proclamato 

| da Cgil, Cisl, Uil e Snals 

per il rinnovo del con- 

tratto di lavoro non è sta- 

, to - affatto catastrofico 

no stat! come si prevedeva. E, se 
) di un9! di fallimento non si vuol 
avi coll parlare, certo è che la 
facenti! scarsa adesione, intorno 


veg al 35 per cento, non cree- 


da ora e che sia rimasto 
in bilico lo sciopero per 
tutta la serata, non ha 
consentito alla categoria 
di decidere per la defe- 
zione. Sui numeri della 
partecipazione, però, il 
fronte sindacale non è 
compatto. Secondo il Si- 
nascel-Cisl, maggior sin- 
dacato della scuola ele- 
mentare e materna, in 
base a dati «sia pur fram- 
mentari» l'adesione nella 
Materna è stata del 47- 
48 per cento, mentre nel- 
le elementari è stata del 


I rappresentanti dei sindacati 


Cgil, Cisl, Uil e dello Snals 


affinano le nuove strategie 


da attuare in sede di negoziato 


45 per cento. «Si tratta — 
ha detto il segretario ge- 
nerale del Sinascel, 
D'Angiò — di un risulta- 
to superiore alle aspetta- 
tive, sia rispetto ai dati 
tradizionali di partecipa- 
zione sia rispetto a que- 
sto particolare sciopero». 
Perla scuola media e su- 

eriore il Sism-Cisl ha 
‘ornito. alcuni dati ri- 
guardanti Torino, Mila- 
no, Genova, Venezia, Bo- 
logna, Roma e Napoli: la 
partecipazione sarebbe 


. tiva, 


stata del 60 per cento, 
tranne nella capitale, do- 
ve è stata intorno al 30 
per cento. Di fallimento 
vero e proprio parlano i 
Cobas della scuola esclu- 
si dal tavolo della tratta- 
secondo i quali 
avrebbe risposto in me- 
dia allo sciopero meno 
del 10°per cento del per- 
sonale e, in particolare, 
meno del 5 per cento nel- 
le superiori: «gli insi- 
pienti che hanno chiesto 
agli insegnanti di fare 


sciopero in un giorno 
prefestivo sono stati ser- 
viti con il più assoluto 
isolamento e il più totale 
disprezzo da parte della 
categoria, che non ha in- 
teso battersi per aumenti 
stipendiali inferiori al 
tasso di inflazione reale e 
per una parte normativa 
oscena». Il sottosegreta- 
rio al ministero della 
Pubblica Istruzione, 
Laura Fincato, sottolinea 
invece come «al di là del- 
la massiccia o esigua 
partecipazione alla gior- 
nata di protesta, resta il 
fatto che un contratto 
così importante non può 
essere fatto da un gover- 
no che hai giorni contati. 
E' richiesta un'azione da 
parte di un esecutivo 
nella pienezza dei suoi 
poteri». IN ogni caso, do- 
po la riunione tecnica a 
Palazzo Vidoni che si è 
svolta ieri, oggi si replica 


““ Scuola, confronto nella sfiducia 


il vertice a palazzo Chigi 
al quale Cgil, Cisl, Uil e 
Snals si presentano mol- 
to sfiduciati. Anche il mi- 
nistro, Remo Gaspari, ci 
va con i piedi di piombo: 
«sono cauto, ma ho fidu- 
cia nel senso di respon- 
sabilità dei sindacati del- 


la scuola». L'atmosfera, . 


dunque; non è delle mi- 
gliori per affrontare uno 
dei contratti più impor- 
tanti del pubblico impie- 
go che, tra l’altro, po- 
trebbe pregiudicare tutti 
quelli successivi. «Sarà 
difficile — afferma Anto- 
nio Foccillo della Uil — 
che l’incontro si conclu- 
da positivamente, a me- 
no che il governo non 
tenga conto dell'esigenza 
irrinunciabile di salva- 
guardare il potere d'ac- 
quisto delle retribuzio- 
ni». 

Chiara Raiola 


——-| A FIRENZE CHIUDE L’UNICA SCUOLA CINOFILA IN ITALIA DI ASSISTENZA AI CIECHI 


RESCALDINA — Un 
‘ambino di 5 anni è stato 
Tedito e morso dai tre 
pui lupo, nel cortile del- 
È villa a Rescaldina, do- 
cÈ abita coni genitori, ed 
spora ricoverato con ri- 
\erva della prognosi al- 
Ospedale civile di Le- 

‘ano (Milano). 
mScondo gli accerta- 
H enti dei carabinieri, il 
©colo, Edoardo Rai- 
reo Ndi aveva liberato dal 
schito dove erano rin- 
gini DÎ vipiSi nel cortile della 
sca | sto è tre grossi cani pa- 
el ae tedesco, con i quali 
chea molta dimesti- 
za, quando gli ani- 


mali lo hanno aggredito 
improvvisamente but- 
tandolo a terra e azzan- 
nandolo a più riprese al 
collo, al volto e al torace. 
Alle grida del bambino 
sono accorsi i genitori e 
alcuni vicini di casa che 
sono riusciti a liberarlo 
dagli animali. All'ospe- 
dale di Legnano i sanitari 
hanno riscontrato al ra- 
gazzino ferite ed escoria- 
zioni alla testa, al viso, al 
collo e agli arti, riservan- 
dosi la prognosi. 

L'unica struttura pub- 
blica in Italia che da ol- 
tre sessanta anni adde- 


Stra e consegna gratuita- 
‘mente i cani guida ai non 
Vedenti, chiude i batten- 
ti. Motivo? «Il disinteres- 


.se dell'amministrazione 


Tegionale che dal 1985 
Insensibile alle proteste 
dei lavoratori sulle ca- 
Tenze della struttura» 
come afferma un comu- 
DIGO della Cgil regiona- 
e. 

In seguito ad una ispe- 
zione del Genio Civile e 


‘l'Usl 10 hanno dichiarato 


inagibile per motivi igie- 
nic! e strutturali la sede 
della scuola di Scandicci. 
Alla Regione Toscana 
l'Usl intimava la chiusu- 


ra dei locali entro 120 
giorni a partire dal 27 di- 
cembre. L'ingiunzione 
ha spinto la giunta ad 
emettere una delibera 
nel marzo di quest'anno 
che fissava per la data 
del 10 aprile la chiusura 
di Scandicci ed il trasfe- 
rimento dei 36 cani già 
addestrati — 20 dei quali 
pronti per la consegna — 
nella struttura di Pelago. 
La .consegna dei cani 
avrebbe dovuto essere 
fatta in un solo giorno. 
«Una decisione — affer- 
ma Andrea  Carubbi 
Istruttore di Scandicci — 


da irresponsabili che non 
conoscono affatto le me- 
todologie e le tecniche 
adottate dal centro perla 
consegna e la socializza- 
zione del non vedente 
con il cane guida». La 
consegna di un cane av- 


viene nell'arco di 15. 


giorni. Il non vedente 
Soggiorna all'interno 
della struttura e impara 

lorno per giorno a socia- 


fr conilcaneeaco-. 


noscere pecettomente le 
metodiche di guida e di 
controllo dei segnali del- 
l'animale. «Nel centro di 
riproduzione di Pelago — 
dicono gli istruttori — 


‘ Bimbo (5 anni) straziato dai cani di casa 


costituito da un unico 
fabbricato che risale agli 
anni ‘60 e destinato alla 
demolizione secondo il 
Genio Civile non è possi- 
bile svolgere il compito 
di consegna dei cani gui- 
da, figurarsi in un gior- 
no». La scuola avrebbe 


dovuto chiudere già il 10 | 


aprile e solo grazie all'in- 
tervento.dei dipendenti è 
stato possibile ottenere 
una proroga per ultimare 
la consegna dei cani già 
‘addestrati. Ma la chiusu- 
ra della scuola è questio 
ne di ore. i: 

Serena Sgherri 


MATERA 
Aiuti 2 
a cinque 

sorelline 
indigenti 


ACCETTURA —. Sono 
state numerose le coppie 
che hanno telefonato ieri 
all'istituto «Stella Maris» 
di Policoro (Matera) of- 
frendosi di ospitare tre 
delle cinque bambine di 
Accettura (Matera) — le 
altre due si trovano nel 
centro assistenza all'in- 
fanzia di Potenza — al- 
lontanate ieri l'altro dai 
genitori, su disposizione 
del Tribunale peri mino- 
renni del capoluogo luca- 
no. Il provvedimento è 


stato adottato perché, 


secondo i giudici, i geni- 
tori delle bambine, a 
causa della loro situazio- 
ne di indigenza e delle 
precarie condizioni di 
salute, non sono in grado 
di garantire adeguata as- 
sistenza alle figlie. Il pa- 
dre delle bambine, Pietro 
Dimilta, di 47 anni, è in- 
valido e la madre, Lucia 
Disimine, di 27, è obesa. 
A Potenza le due figlie 
più piccole della coppia 
— di tre e un anno — so- 
no apparse «scosse per 
l'allontanamento dalla 
famiglia», ha detto una 
suora; le tre sorelle più 
grandi — che hanno no- 
ve, sette e sei anni (la più 
grande frequenta la se- 
conda elementare) — ri- 
marranno a Policoro fino 


a oggi; poi, accompagna- . 


te dalle suore, trascorre- 
ranno le feste di Pasqua 
con loro coetanee a Na- 
poli. 

La decisione del Tri- 
bunale per i minorenni 
di Potenza è stata presa 
nei giorni scorsi, dopo 
che la precaria situazio- 
ne della famiglia Dimilta 
era stata segnalata ai 
giudici e verificata da ca- 
rabinieri e assistenti so- 
ciali. I coniugi, le loro fi- 
glie e il loro nonno ma- 
terno vivevano in una 
baracca costruita con 
blocchi di tufo e coperta 
da lamiere in contrada 
«Valle Noce», a poca di- 
stanza da Accettura, 
paese della montagna 
materana. Lucia Disimi- 
ne da ieri l'altro si è tra- 
sferita in paese, in casa 
della suocera. La situa- 
zione della famiglia Di- 
milta — il cui unico red- 
dito è rappresentato da 
una modesta pensione di 
invalidità del capofami- 
glia — è andata peggio- 
rando negli ultimi tre- 

uattro anni. Allontanati 
la una casa privata si- 


tuata nel centro abitato, i. 


componenti della fami- 
lia si sono trasferiti nel- 
la baracca di contrada 
«Valle Noce». 


t 


«Dio è luce» 


E? ritornata al Signore 


Miranda Russo 


Addolorati lo comunicano a 
tumulazione avvenuta i figli 
FLAVIO e SERENA TA- 
GLIAFERRO con MAR- 
TA e FABIO, i nipoti. 
MARZIO, RODOLFO con 
MASSIMILIANO, MONI- 
CA e MICAELA, i fratelli 
FABIO e GIUSTO unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un ringraziamento al dott. 
PREMUDA, ai suoi assi- 
stenti e al personale del Sa- 
natorio Triestino per le cure 
prestate. 

Trieste, 16 aprile 1992 


L 


Non più tra noi 


. Vittoria Maruza 
ved. Furlan 
gia ved. Gombach 


Lo annunciano a tumulazio- 


ne avvenuta i figli AUGU-- 


STA e LIVIO con NADIA 
CRISTINA ed ELENA uni- 
tamente ai cognati e nipoti 
tutti. 

I figli ringraziano MARISA 
e collaboratrici della Casa di 
Riposo STOCK. ©’ 


Trieste, 16 aprile 1992 
ISIUPORIZZI 2 IR 


II ANNIVERSARIO 


Roma Stringher 


Con immutato amore ed 
eterno rimpianto ti ricordia- 
mo. 

1 tuoi cari 


Trieste, 16 aprile 1992 


I ANNIVERSARIO 


Bruna Pierazzi 
Godini 


Sei sempre nel nostro cuore. 
I familiari 

Trieste, 16 aprile 1992 

VEDISTTZZIS III RE 


IPiccolo — [7] 


t 


Il giorno 14 corrente è man- 


"l 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Helga Gruppi - 
ved. Ballarin 


cato all’affetto dei suoi cari 


Ne danno il triste annuncio i Santo Stocovaz 
figli CLAUDIO e FULVIO 

con RL eADA,ini- | Addolorati lo annunciano la 
pot RIO con CAR- 7 È 7 
MEN e KEVIN, SERGIO, | moglie ANNA, i figli 


DINO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 aprile 1992 


FRANCO, BRUNO e FIO- 
RENZO, le nuore CORIN- 
NA e ROSSELLA, il nipote 
CRISTIANO unitamente ai 
parenti tutti. 


Partecipa al lutto LUCIA- 
NA MARSINI. 


Trieste, 16 aprile 1992 


I funerali avranno luogo ve- 
nerdî 17 alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Partecipa al lutto famiglia 
SILVERA. 


rieste, 16 aprile 1992 ° 
Ù È Trieste, 16 aprile 1992 


Siamo vicini all'amico FUL- 
VIO: GIORGIO, ADRIA- 
NA; GIORGIO, LINA; 
MARIO, MIRELA; FER- 
RUCCIO, LUCIANA; 
GRAZIA, ADRIANO; 
CAIO, MARINA; NE- 
REO, GABRIELLA; MA- 
RIO, GABRIELLA; MAU- 
RO, BRUNA; GIORGIO, 
GABRIELLA; OLI, MI- 
RIAM; FLAVIO, NEDDA; 
CLAUDIO, RITA; FUL- 
VIO, ORNELLA; DORIA- 
NO, CARMEN; CARLO, 
MARINELLA; FRANCO, 
ETTA; GUIDO, LUCIA- 
NA; FABIO, ROBERTA; 
SANDRO, BARBARA; 
ROBERTO, GRAZIA; 
PAOLO, PIERO, FRAN- 
CESCO; GIULIANO, AL- 
DO, NEVIO. 


(Trieste, 16 aprile 1992 


Vicini in questo triste mo- 
mento partecipano al lutto 
BARBARA con la famiglia 
BRAIDOT e BIANCHI. 


Trieste, 16 aprile 1992 


Si associa al lutto la famiglia 
MARIOTTI. 


Trieste, 16 aprile 1992 


Partecipano commossi al 
dolore le famiglie KALIK e 
MORATTO. 


Trieste, 16 aprile 1992 


Sono vicini in questo dolo- 
roso momento a ENZO e fa- 
miglia: PAOLO MINA 
ADRIANA. 


Trieste, 16 aprile 1992 


Li 


La sua anima è con il Signo- 


Partecipano al lutto famiglie 
GHERISNI e ROMA- 
N. 


Trieste, 16 aprile 1992 


re, il suo cuore con noi. 


Partecipano al lutto i condo- 

mini di via Revoltella 41. 1 È 

Trieste, 16 aprile 1992 Enrico Dri 
non c'è più. 


II 


Il 14 aprile è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Antonio Battista 
(Uccio) 


Lo piangono i genitori, la 
sorella, i nonni, gli zii, i cugi- 
ni, il suo parroco e i parenti 
tutti. 

T funerali seguiranno ve- 


di anni 56 nerdi alle ore 9.30 dalla Cap- 
Lo piangono la mamima LI- Ila di via Pietà di; g 
NA con BRUNO, la moglie pella di via Pietà direttamen- 


LILIANA, la figlia LORE- | te per:il cimitero di S. Anna 
NA _ con MAURIZIO e 
MATTEO, il fratello MINO 
con la famiglia, la suocera, i 
fraterni amici EGIDIO e LI- 
CIA, icognatiei parenti tut- 
ti. 


dove verrà celebrata la S. 
Messa. 


Trieste, 16 aprile 1992 


Un ringraziamento partico- 
lare a tutto il personale me- 
dico e paramedico della Cli- 
nica otorino di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 11 dalla 
via Pietà. 

Trieste, 16 aprile 1992 


Sono unite nel dolore le fa- 
miglie DRI, MENEGHET- 
TI, ALESSIO, FRANCHI, 
TAVIAN, SIST e GOR- 
TAN. 


Trieste, 16 aprile 1992 


La direzione, i colleghi e gli 
amici dell’I.S.A. sono vicini 
al dott. ARRIGO MENE- 
GHETTI e ai suoi in que- 
st’ora di grande dolore. 


Trieste, 16 aprile 1992 


Prende parte al lutto la fami- 
glia CRESCIA con FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 16 aprile 1992 


Al caro 
Uccio Li 
— LAURA E’ mancato all’affetto dei 
Trieste, 16 aprile 1992 Frank i 
Cipriano Degrassi 
t da Pirano 


Ne danno il doloroso an- 


E ancalofaliafztoda nuncio la moglie MERI, il 


pa i M ili Telo CID ron AN- 
MARIA, gli adorati ni- 

te Sua : poti LORENZO ed ELISA- 
dianni,84 BETTA con ROBERTO, il 


fratello GILDO unitamente 


Ne danno il doloroso an- Ti dea 
ai parenti tutti. 


nuncio la moglie MARIA, i 
figli PIERO e PAOLO, la 
sorella ANNA, le nuore, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. i 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi, giovedì 16 aprile, alle ore 
10 partendo dalla Cappella 
dell’ospedale. 


Monfalcone, 16 aprile 1992 


L'Associazione  Commer- 
cianti di Monfalcone e Man- 
damento partecipa al lutto 
del direttore PIERO MU- 
CELLI per la scomparsa del 
padre. 

Monfalcone, 16 aprile 1992 
fs 


L 


E’ mancata ai suoi cari 
Maria Grassi 

È : 

in Giacobelli 


La piangono il marito, i figli, 
la nuora, il genero, i nipoti, i 
fratelli, la sorella e i parenti 
i: fi x 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10 dalla Cappella SEI 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 16 aprile 1992 


Pe 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 ‘ 


lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


Pubblicità 


I funerali avranno luogo do- 

mani venerdì 17 aprile alle 

ore 11 nella Chiesa di Borgo 
;S. Mauro. 


Sistiana, 16 aprile 1992 


il 


E’ mancato ai suoi cari il 
DOTT. 


Giovanni Pagnacco 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARY, la figlia 
NOVELLA con il marito 
ENRICO SALZA ele nipoti 
ELISABETTA col marito 
RESERO DE BENE- 

» ENRICA ed EMA- 
NUELA. 3 
La salma sarà tumulata nel 
cimitero di Gorizia venerdì 
17 ore 12. 


Gorizia, 16 aprile 1992. 


TI ANNIVERSARIO 
I genitori ricordano 


Franco Silvano 
Sai 


Trieste, 16 aprile 1992 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Telefono 
272646 


TI ET I I 


ceniseaoe eee rie Vara. e 


(8_] Il Piccolo 


UDINE — Dasmartedì la 
Regione ha 403 dipen- 
denti in più. Sono queste 
infatti le conseguenze 
dell'approvazione della 
legge sull'immissione ‘in 
ruolo del personale pre- 
cario. Per Ja maggior par- 
te si tratta di dipendenti 
dell'Irfop (contrattisti a 
termine) e personale a 
tempo determinato di 
qualche direzione. Ma 
non a tutti è piaciuta 
questa legge, tanto che la 
sua approvazione è stata 
tra le più sofferte. 
«E' una vergogna, una 
legge. clientelare, un 
bruttissimo esempio per 
la Regione». Così i consi- 
glieri che martedì si sono 
opposti alla legge hanno 
definito questo provve- 
dimento. Lucio Cinti ed 
‘Enrico Bulfone, del Psi, 
assieme a Giorgio Caval- 
lo dei Verdi, Marco De 
Agostini del Movimento 
Friuli, non hanno certo 
voluto usàre mezzi ter- 
mini. «Questa legge è una 
Vergogna troppo grande 
— ha subito commentato 
Lucio Cinti —. Manderei 
quei consiglieri che han- 
no votato questa legge a 

arlare ai lavoratori del- 
{a Chimica del Friuli, da 
mesi in lotta per il posto 
di lavoro». 


«In sostanza — ha ag- 
giunto Cinti nell'incon- 
tro con la stampa orga- 
nizzato a Udine — riten- 
go che non ci siano le 
condizioni politiche ed 
economiche, innanzitut- 


to, per l'approvazione di: 


un provvedimento del 
genere. A tutti gli effetti 
si è infatti trattato di un 
regalo che il consiglio re- 
gionale ha voluto fare ai 


sindacati, con buona pa- 
ce. per quanti, e sono 
moltissimi, lottano per 
salvare il loro posto di la- 
VOro», : 

«In un colpo solo — 
hanno spiegato anche gli 
altri consiglieri che as- 
sieme al gruppo del Pds 
si sono opposti alla legge 
— i dipendenti regionali 
sono passati da 3000 a 
3403: una cosa assurda, 


| °/Regione 
POLEMICA SULL’AUMENTO DI PERSONALE IN REGIONE, CONTESTATO TERSAR 


«Legge scandalo» 


tenendo soprattutto con- 
to della reale produttivi- 
tà del personale regiona- 
le. Da diverso tempo in- 
fatti si sta dicendo che i 
tagli della finanaziaria 
hanno penalizzato in 
principal modo soprat» 
tutto la gestione della re- 
gione, e ora, quasi di na- 
scosto, viene presentato 
in aula un provvedimen- 
to che si può soltanto de- 


INDAGINE SWG, VIVIAN CHIEDE UN DIBATTITO 


«La Regione bocciata» 


TRIESTE — L'immagi- 
ne della Regione ha si- 
curamente' bisogno di 
un rapido maquillage. 
Questo è infatti emer- 
so dal sondaggio com- 
missionato a Swg 
dalla. stessa ammini- 
strazione e pubblicato 
l’altra settimana sul 
«Piccolo». E per spinge- 
re la Regione ‘ad assu- 
mere quanto prima le 
necessarie iniziative, 
Renato Vivian, del 
gruppo consiliare dei 
Verdi, ha presentato 
ieri la richiesta di con- 
vocazione di una sedu- 
ta straordianria del 


consiglio regionale. Se- 
condo il consigliere re- 
gionale Vivian i risul- 
tati dell'indagine della 
Swg sollecitano infatti 
un rapido intervento, 
sia es correggere la 
tendenza dell'intero 
apparato amministra- 
tivo, sia per usare al 
meglio gli esiti di que- 
sto studio, che come ha 
sottolineato Vivian, è 
stato effettuato con 
l'uso di finanziamenti 
pubblici. Dal sondaggio 
era emersa una gene- 
ralizzata insoddisfa- 
zione dei cittadini per 
come la Regione gesti- 


sce alcuni settori: dal- 
la sanità, all'assisten- 


. za agli anziani, alla po- © 


litica per i giovani, per 
non dimenticare quelli 
che dovrebbero essere 
i sostegni alle realtà 
produttive e alle infra- 
strutture e per la man- 
cata attuazione del de- 


centramento. I cittadi-. 


ni della regione hanno 
inoltre lamentato, 
sempre nel sondaggio 
della Swg, una scarsa 


- cura dell'amministra- 


zione per le questioni 
ambientali e per la tu- 
tela del territorio. 


finire clientelare». 
Gritiche nei confronti 
di tale provvedimento 
sono giunte anche da 
parte di alcune forze sin- 
dacali. «All'approvazio- 
ne di tale legge — è stato 
sottolineato — seguirà il 
nuovo adeguamento del- 
la pianta organica. Tra 


un paio di anni la Regio- : 


ne avrà la bellezza di 
4200 dipendenti. Di que- 
sto dobbiamo ringraziare 
soltanto i politici. Poichè 
i bandi di concorso sono 
ormai bloccati da nume- 
rosi anni, le assunzioni 
avvengono nei modi più 
diversi. Questo determi- 
na anche una caduta ver- 
ticale della produttività: 
cosa volete infatti che 
faccia domani un dipen- 
dente assunto dall'Irfop 
(quindi Specializzato 
nella formazione profes- 
sionale) e poi inquadrato 
in Regione? La situazio- 
ne non potrà che peggio- 
rare». Si 

Il consigliere sociali- 
sta regionale Paolina 
Lamberti Mattioli, pro- 
prio sulla votazione della 
legge, ha chiesto le di- 
missioni del capogruppo 
Tersar, l'unico in tutto il 
Psi che martedì in aula 
ha votato a favore della 
legge sul personale. 


SANITA 
Indennità 
infermieri 


TRIESTE — Tutti gli 
infermieri professio- 
nali potranno otte- 
nere il riscatto del 
periodo di studio per 
il diploma di infer- 
‘miere professionale 
anche al fine. della 
indennità premio fi- 
ne servizio. Il patro- 
nato Inca-Cgil della 
provincia di Trieste 


rileva in un comuni- 
cato che la Corte Co- 


stituzionale, recen- 
temente, ha dichia- 
rato la illegittimità 
costituzionale del- 
l'articolo 1 della leg- 
ge 8.3.68 n. 152 nella 
parte in cui non pre- 
vede per gli infer- 
mieri -professionali, 
ai quali è stato rico- 
nosciuto il riscatto 
del corso di studio ai 
fini di quiescenza, il 
medesimo riconosci- 
mento per la liquida- 
zione della indennità 
premio di servizio. 


CISL 
‘ Progetti in 
Alpe Adria 


‘TRIESTE — La neces- 
sità che le politiche 
sociali (e in particola- 
re quelle dell’ immi- 
grazione e del mercato 
del lavoro) siano pie- 
namente assunte nel 
progetti di coopera- 
zione fra le Regioni e 
gli stati contermini 
della Comunità di Al- 
pe Adria, è stata riba- 
dita dalla segreteria 
regionale della Cis] del 
Friuli Venezia Giulia 
che ha anche esami. 
nato la situazione po- 
litica e sindacale nelle 
Repubbliche della ex 
Jugoslavia. La Cisl ha 
valutato positivamen- 
te i risultati della re- 
cente conferenza di 
Graz (alla quale hanno 
partecipato delegazio- 
ni sindacali del Friuli 
Venezia Giulia, Vene- 
to, Stiria, Carinzia, 
Slovenia e. Croazia) 
che ha creato le pre- 
messe per rilanciare 
la collaborazione nell’ 
ambito di Alpe Adria. 


VISENTIN: «SCISSIONE INESISTENTE» - MONFRONI: «QUELLA DI BOSSI SEMBRA UNA SETTA» 


La guerra delle due leghe 


ELEZIONI 
Il giudizio 
del Msi 


TRIESTE — Presie- 
duta da Giancarlo 
Casula si è riunita la 
Fotone regionale 
del Msi. Valutando 
con soddisfazione il 
positivo risultato 
elettorale, Casula si è 


congratulato con Ga- 
stone Parigi eletto a 
Udine. Secondo il se- 
gretario i dati eletto- 
Tali hanno sancito la 
morte dell'intero si- 


stéma politico. 
Quanto alla Lega, es- 
sa ha vinto più che 
per meriti propri, per 
demeriti ‘altrui, PRI 
coloro che hanno per 
lungo tempo malgo- 
vernato. 


UDINE — Le candidatu- 
re leghiste per il Friuli 
sono state fatte all'inter- 
no della sezione naziona- 
le, cioè nell'ambito delle 
formazione territoriale 
esistente nella nostra re- 
gione federata con la Le- 
ga Nord-Lega Lombarda 

i Bossi. Nessuna colo- 
nizzazione da Milano, 
dunque, secondo Rober- 
to Visentin, capolista e 
primo degli eletti alla Ca- 
mera con 19.825 prefe- 
renze personali nella cir- 
cosrizione di Udine, Bel- 
luno, Gorizia e Pordeno- 
ne, Candidature, precisa, 
che sono state scelte al- 
l'interno della militanza. 

‘Riferendosi al comita- 
to leghista sorto per 
creare una nuova forza 
‘autonomista, in antitesi 
con la Lega Nord, Visen- 
tin Micce che non si può 
parlare propriamente di 
scissione: «Non fanno 
parte della struttura e 


‘ pertanto non possono 


POLSTRADA MINIMIZZA 
Tir, valzer di dati 


sul boom 


TRIESTE — Categorica- 
mente smentite dal co- 
mandante della polizia 
stradale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, colonnello 
Angelo Serafino, le cifre 
rese note in sede nazio- 
nale, riguardanti furti e 
rapine sui Tir che per- 
corrono le strade del 
Friuli-Venezia Giulia 
(+583% negli ultimi tre 
anni, sei furti nell'88, 41 
l'anno scorso). i 

Se da una parte infatti 


‘capitali di questi crimini 


vengono considerate al- 
tre regioni come la Lom- 
bardia, la Campania, il 
Piemonte ed i Nerzio 
«per quanto riguarda i 
Friuli-Venezia Giulia —_ 
rileva il col. Serafino — il 
camionista può agri 
in assoluta tranquillità». 
«Basti pensare — prose- 
gue — che nel 199] sulle 
autostrade di questa re- 
gione non è mai stato 
messo a segno alcun fur- 
to ai danni di Tir, mentre 


dei furti 


quest'anno ne è stato 
perpetrato uno nei pressi 
di Cividale». «Furti inve- 
ce — puntualizza Serafi- 
no — ne possono accade- 
re al momento del cari- 
camento della merce su- 
gli autotreni, cioè presso 
1 depositi e negli auto- 
porti, ma con il mezzo in 
marcia qui si viaggia as- 
solutamente sicuri. Ol- 
tretutto nella regione 
Friuli-Venezia Giulia 
esiste un efficace con- 
trollo delle forze di poli- 
zia». 

A tale proposito il col. 
Serafino ha reso noto che 
proprio di recente sono 
entrati in azione in re- 
gione dei gruppi di lavo- 
ro speciali, cui sono affi- 
dati compiti di interven- 
to e di prevenzione pro- 

rio in caso di rapine sul- 
le autostrade. Sinora co- 
mun 
zia Giulia tali gruppi so- 
no rimasti inoperosi. 


e nel Friuli-Vene-. 


staccarsi». 

In relazione invece al- 
le accusa mosse da Mau- 
Tizio Monfroni, che fa 
parte del comitato costi- 
tuente il nuova schiera- 
mento, Visentin sostiene 
che non ha mai obbligato 
i candidati a sottoscrive- 
re davanti a un notaio 
una dichiarazione con la 
quale si impegnavano a 
non farsi propaganda 
elettorale personale: 
«Non ce' n'era motivo: è 
lo stesso statuto della Le- 
ga che lo vieta». Eppure 
Monfroni giura di avere 
le prove di questa azio- 
ne. Visentin afferma in- 
vece che assieme ad altri 
candidati ha sottoscritto 
soltanto una dichiarazio- 
ne con la quale si impe- 
gnava, qualora fosse sta- 
to eletto, a devolvere il 
suo stipendio di parla- 
mentare al partito, 

I leghisti di Visentin 
non vogliono la guerra: a 


loro non interesse. Dalla 
loro parte) dicono, c'è la 
forza delle proposte con- 
crete: una maggiore au- 
tonomia finanziaria del- 
le Regione (alla quale de- 
ve essere riservato l'80% 


del prelievo fiscale che . 


dovrà essere poi gestito 
in loco) e una diminuzio- 
ne dell'imposizione fi- 
scale, e questo è un pro- 
brema. che. deve esser 
portato avanti a livello 
nazionale. ; 
Sui rapporti con le al- 
tre forze autonomiste Vi- 
sentin non è affatto tene- 


‘ro. Nei confronti del Mf 


(quello di Basadella e di 
Caporiacco, per inten- 
derci) dice che il primo 
‘amore non si scorda «an- 
che se poi lo si ritrova sui 
marciapiedi» e aggiunge 
che l’altro Mf, quello 
rappresentato in. Regio- 
ne, è il meno peggio «an- 
che se non intendiamo 
rivalutare nessuno dei 


due». R: - 
Dopo _ l'inaspettato 
successo elettorale (il 18 
% di consensi in regione), 
la Lega Nord sì sta at- 
trezzando, soprattutto in 
vista delle elezioni regio- 
nali del ‘93. Tra tre mesi 
formalizzerà la costitu- 
zione di una ventina di 
gruppi e darà il via a un 
corso di formazione per 
futuri amministratori lo- 
cali, «E nessun istruttore 
Verrà da Milano», preci- 
sa Visentin rispondendo 
alle accuse mosse alla 
Lega di essere un partito 
colonizzato. ». ; 
Maurizio  Monfroni, 
però,” rincara la dose: 
«Noi puntiamo sulla se- 
rietà, non sul fanatismo 
come i ciechi servitori 
del boss, senza la ‘i’ fina- 
le. E chi vuole capire ca- 
pisca. Perchè quello del 
senatur non è un partito, 
ma una setta». s 
Domenico Diaco 


OPERAZIONE DELLA DIGOS DI UDINE 


Traffico d’armi dall’Est 


Bloccata la banda del mitra 


UDINE — Una famigerata 
mitraglietta Skorpion 61, 
due caricatori e 50 muni- 
zioni calibro 7.65 seque- 
strati, due cittadini slove- 
ni arrestati e un italiano 
ora sotto torchio da parte 
dell'antiterrorismo. Que- 
sto il risultato dell'opera- 
zione condotta dalla Digos 
della Questura di Udine, in 
collaborazione con gli uo- 
mini del commissariato di 
Cividale, da tempo impe- 
gnati nella lotta al traffico 
di armi tra Italia e Slove- 
nia. Le manette sono scat- 
tate ai polsi di Zdravko 
Klemencic, 24 anni, di 
Sentviska Gora, e di Miro 
Koren, 39 anni, residente a 
Tolmino. 

L'operazione era ‘stata 
avviata già nei giorni scor- 
sì. Sulla base di indiscre- 
zioni, gli inquirenti aveva- 
nò potenziato il controllo 
al valico di Stupizza. Era- 
no attese delle armi. Un 
flusso pare: costante che 


porterebbe in regione, an- 
che se a pochi pezzi per 


. volta, un vero e proprio ar- 


senale. La Slovenia, infat- 
ti, in seguito alla guerra è 
divenuta la fonte di rifor- 
nimento privilegiata perla 
malavita locale nella ri- 
cerca di armi. | 

Nella mattinata di ieri, 
dunque, il cerchio delle in- 
dagini si è chiuso. I due 
sloveni hanno attraversa- 
to il confine. Sono stati pe- 
dinati fino alla periferia di 
Cividale, poi sono entrate 
.in azione gli uomini della 
Digos. Da una prima per- 
quisizione sull'auto sono 
state ritrovate la mitra- 
glietta' Skorpion,. l'arma 
prediletta dalla malavita 
organizzata ed eversiva, le 
munizioni e i caricatori. Il 
tutto era nascosto sotto un 
sedile. Zdravko Klemencic 
è stato trovato in possesso 
anche di 2.200 marchi te- 
deschi, pari a poco meno 


di due milioni di lire. La 
somma, ritenuta frutto del 
traffico di armi, è stata se- 
questrata. 

Sono quindi scattate al- 
cune perquisizioni domi- 
ciliari estese anche a una 
fabbrica del Gividalese, di 
cui non è stato rivelato il 
nome, dove i due arrestati 
da qualche tempo lavora- 
vano e nella quale lavora 
anche il destinatario della 
Skorpion, un cittadino ita- 
liano su cui sono stati di- 
spositi approfonditi accer- 
tamenti. Si dovrà infatti 
stabilire per quale motivo 
avesse acquistato ‘illegal- 
mente la' mitraglietta e, 
soprattutto, chi siano gli 
eventuali complici. Indub- 
biamente inquitante la 
scelta della mitraglietta 
Skorpion, —drammatica- 
mente nota negli Anni di 
piombo per il suo impres- 
sionante volume di fuoco. 

dr.m. 


L’ANALISI DEL VOTO DEL PLI 
«La Dc e il Psi responsabili 
di una politica perdente» 
FIIESTE — bora del iui Venezia ci ico 


sotto la presidenza di Claudio Cressati, ha passato il 
recente voto delle «politiche» ai raggi x. Ed è stato un 


bel analizzare. Dice Franco Tabacco, segretario re- . 


gionale: «Una forte adesione dell'elettorato al mes- 


saggio politico del Pli 


a ‘dimostrato come si possa 


stare al governo, in regione come a Roma, salvaguar- 
dando il proprio ruolo e la propria dignità». 


Tabacco ha inoltre rilevato che l'impegno del suo | 


partito nell'immediato futuro tenderà a un rilancio 
economico e politico della regione. Non sono manca- 


ti, in tal senso, attacchi a 


gli attuali partiti di maggio- 


ranza. «E' evidente — ha detto il segretario liberale 


—- il fallimento della Dc e del Psi, 


primi responsabili 


di una situazione che vede appiattita la nostra regio- 


ne in un sistema politico che, 


che 


asandosi su mere logi- 


‘he di potere, ha di fatto emerginato il ruolo del Friu- 
li-Venezia Giulia nello scenario di 


grandi prospettive 


che si è dischiuso in Europa». Di qui la proposta di 


abacco, passata 


all'unanimità, che indica come 


obiettivi primari la qualificazione della spesa pubbli- 
ca e il ruolo e gestione degli enti di 2° grado. 


Giovedì 16 aprile 1992 


S_nereve 
Stipe Mesic 


incontra 


oggi a Trieste. 


TRIESTE — Stipe Mesic, che è stato l'ultimo presidente! 
della Federazione jugoslava prima della proclamazione! 
dell'indipendenza di Slovenia e Croazia e della guerra; 
civile, sarà oggi a Trieste e avrà un incontro con il presi- 
dente Vinicio Turello e la Giunta regionale. L'incontro; 
con Mesic, attualmente presidente della Comunità de-. 
mocratica croata, il partito al governo nella neoindipen-. 
dente repubblica, avrà luogo nella sede della Regione in: 
piazza Unità. L'esponente croato sarà accompagnato dal! | 


sindaco di Fiume, Lusavenc. 


Presentazione di un libro sui diritti 
dei cittadini nel servizio sanitario 


TRIESTE — Oggi (ore 10.30) all'hotel Savoia Excelsior di 
Trieste il movimento federativo democratico e il Tribu- 
nale peri diritti del malato conil ‘patrocinio dell'assesso- 
rato regionale alla Sanità del Friuli-Venezia Giulia pre- 
senterà il volume «Rapporto sullo stato dei diritti dei 
cittadini nel servizio sanitario nazionale» e del Cerfe. | 
‘Alla manifestazione saranno presenti Mario Brancati, | 
assessore regionale alla Sanità, Anna Maria Boileau, do- 

cente Istituto internazionale di' sociologia di Gorizia, 

Elio Drigo, presidente nazionale Aniarti, Cesare Fassari, | 
responsabile Isis, Franco Perraro, presidente nazionale 

della società italiana di para 


segretario nazionale del tr; 


to, Gabrielle Quinti, direttore per la ricerca applicata del | 
Gerfe. Presiede Bruna Silvestri Braida, segretario regio- 
nale del Movimento federativo democratico, 


| Premio «Isi Benini» per studenti 
universitari dell’Alpe Adria 


UDINE — La regione Friuli-Venezia Giulia, in collabora- 
zione con la Provincia e la Camera di commercio di Udi- 
ne e alcuni imprenditori friulani, ha istituito il premio 
«Isi Benini, giornalista friulano» da assegnare a uno stu- 
dente delle università delle tre Venezie (Udine, Trieste, 


Venezia, Verona e Trento), 


della Carinzia (Klagenfurt), che abbia conseguito la lau- 
rea negli anni accademici 1990-91 e 1991-92. Il premio, 
che avrà scadenza biennale, law 
sul:mondo contadino oggi, considerato dal punto di vista | 
storico, economico, culturale, e che abbia sviluppato le | 
ricerche sull'emigrazione del passato e sul Teinserimen- 
to degli SH: sulla FOCE degli antichi mestieri e 


sulle attività artigianali; su 


‘gastronomiche; sulle tradizioni delle culture locali; sul- | 

umanesimo contadino e sulla difesa dell'ambiente. Il 

premio consiste nella Pub bicanione — da parte di.un 
le tesi di laurea e in un premio in 


1. 


editore nazionale — de! 
denaro di 4 milioni di lire. 


Tutto pronto perla 27.a edizione 


24 al 26 aprile. E’ uno degli 


Ì 


Turello 


Maria Teresa Petrangolini, 
unale per i diritti del mala- 


della Slovenia (Lubiana) e 


‘arda una tesi di laurea 


e produzioni «tipiche» eno- | 


fiera radioamatore a Pordenone DEE 
PORDENONE — Nel quartiere fieristico di Pordenone |. dit 
ferve il lavoro per la 27.a edizione della fiera nazionale | SP®' 
del radioamatore, elettronica, hi-fi, che si svolgerà dal Dob 
appuntamenti maggiori del | DoD 

she 


‘programma fieristico pordenonese grazie alla presenza 


di oltre 150 espositori occupanti 25.000 mq di DRDertcie un'i 


coperta, e all'affluenza di pubblico proveniente o! 


tre che 


da tutta Italia, anche da Slovenia, Austria, Germania, ave 
Ungheria. Nel 1991 furono 40 mila.i visitatori della ras- |  tadi 
segna, 5 mila dei quali stranieri. La rassegna raccoglie abit 
significativi esempi dell'applicazione dei più avanzati e via 
progrediti ritrovati tecnico scientifici, con in primo pia- 
no la miniaturizzazione che ha raggiunto ormai livelli | Ss 
incredibili. SON 
; x |. stin 
Interrogazione dc alla giunta SA 
sulla disciplina attività estetiste vuo 
com 
TRIESTE — La consigliera regionale della Dc Maria Pic- elex 


coli è intervenuta, con un'interrogazione alla Giunta re- 


gionale, in merito all'attuazione degli articoli 3 e 4 della viol 
e, 


egge regionale 27 maggio 1991, n, 21, che disciplina l'at- 
tività di estetista nella regione Friuli-Venezia Giulia. 
Piccoli rileva che sono passati diversi mesi dalla pubbli- 
cazione della legge e ricorda che gli articoli 3 e 4 preve- 
dono tutta una serie di adempimenti per la formazione e 
qualificazione professionale nell'ambito dei piani regio- 
nali di istruzione professionale. 


IL MINISTRO VENCELI (ISTRUZIONE) IN VISITA 


Sloveni a scuola. 


CARBONE IN ISTRIA DAGLI ITALIANI 


«Rivediamo Osimo» 


CAPODISTRIA — I complessi e nuovi 
problemi delle comunità italiane dell'I- 
stria sono all'attenzione della 
Tegionale del Friuli-Venezia Giulia, che 
intende svolgere un ruolo attivo, assie- 


me 


tutela dell'etnia italiana nelle due nuo- 
ve repubbliche di Slovenia e di Croa- 


zia, 


E' in questo contesto che l'assessore 
regionale ai rapporti esterni Gianfi 
co Carbone ha incontrato ieri a Capodi- 
Stria e a Fiume i rappresentanti di enti 
e istituzioni della minoranza italiana. 
In mattinata Carbone ha incontrato i 
vertici della comunità dei comuni co- 
stieri (Capodistria, Isola e Pirano), della 
unione italiana e della dieta. Il venta- 
Fio dei problemi emersi evidenzia un 

orte recupero numerico della comuni- 
tà italiana, ma contemporaneamente 
atezza delle strutture a soste- 
e Ure stata sot- 
tolineata in negativo la divisione della 


l'inade, 
gno della minoranza. E' 


giunta 


comunità italiana imposta: dai nuovi 
confini di stato tra Slovenia e Croazia. 
Sul piano economico le istituzioni della 
comunità italiana rilevano la necessità 
che nell'ambito dei programmi di c 
governo nazionale, in merito alla erazione già avviati con Slovenia e 

osi si trovino modalità in grado di 
sostenere lo sviluppo delle aree nelle 


Coo- 


quali vive.la minoranza italiana, coin- 


Tan- 


cultur: 


tà nell 


di Osimo». 


volgendola anche nelle scelte operati- 
ve. «Sono tutte richieste legittime — ha 
sottolineato Carbone — che vanno va- 
lutate e approfondite per poter dare ri- 

* sposte efficaci sia da parte della regio- 
ne che del governo nazionale, I canali 
usuali per il sostegno alle istituzioni 
A — ha detto — vanno poten- 

ziati, ma si dovrà soprattutto stimolare 
il governo italiano a trovare forme di 
garanzia per lo sviluppo della comuni- 
ambito degli accordi bilaterali 
con Slovenia e Croazia e in occasione 
della inevitabile revisione degli accordi 


Emittenti locali, stretta finale 
per assegnare le frequenze 


TRIESTE — Si è riunito a 
Roma il coordinamento 
nazionale dei comitati 
regionali per i servizi ra- 
diotelevisivi per discute- 
re sulla richiesta di colla- 
borazione formulata dal 
ministero delle poste alle 
regioni sulla prima ipo- 
tesi di graduatorie, re- 
‘gione per regione, delle 
emittenti televisive loca- 
li che hanno presentato 


richiesta. Il Friuli-Vene- 


zia Giulia era rappresen- 
tato dal presidente del 
comitato Franco Brussa 
e dal vicepresidente Giu- 


seppe Mariuz. Nel corso 
della riunione è ‘stato 
evidenziato come l'ele- 
zione del nuovo Parla- 
mento riproponga il pro- 
blema del rapporto fra 
governo e regioni sull'at- 
tuazione del nuovo siste- 
ma radiotelevisivo ‘e so- 
no state riconfermate 
l'urgenza di una rapida 
applicazione della legge 
Mammì, per mettere or- 
dine al sistema, e la ne- 
cessità di chiarezza e 
trasparenza nel rilascio 
delle concessioni. Una 
critica, è stata mossa al 


ministero per la determi- 
nazione dei punteggi, in 
quanto il regolamento di 
attuazione delle legge 
Mammì individua i crite- 
ri, ma non indica le mo- 
dalità di applicazione de- 
gli stessi e anche i pesi 
attribuiti nella proposta 
ministeriale ai singoli 
criteri appaiono, comun- 
que, in contrasto: con la 
valorizzazione delle 
emittenti locali, in parti- 
colare di quelle che han- 
no una significativa sto- 
ria alle spalle. 


IMBARCAZIONE AUSTRIACA IN AVARIA FINISCE IN CROAZIA. 


Salvataggio in acque internazionali 


Chiuso per frana 
Passo Pramollo 


UDINE — Passo Pramollo 
è chiuso al traffico a causa 
di una frana che ha ostrui- 
to la provinciale 110 all'al- 
tezza del chilometro 
7,500, Oltre 80 metri cubi 
di terreno e ‘arbusti del 
monte . Malvuerich sono 
franati su un fronte di 200 
metri. Pur essendo caduta 
durante la notte, la frana è 
stata segnalata solo ieri 
mattina da un finanziere 


diretto al confine. Gli al- 
berghi di passo Pramollo 
seppur isolati sul versante 
italiano sono raggiungibili 
da quello austriaco. Il Co- 
mune di Pontebba ha già 
attivato la protezione civi- 
le che oggi invierà un geo- 
logo per studiare la possi- 
bilità di rendere percorri- 
bile, come percorso alter- 
nativo, una mulattiera. 


GRADO — Per soccorrere 
un'imbarcazione austria- 
ca rimasta in panne, che 
era partita da Lignano con 
direzione Portorose, la 
Guardia costiera di Trieste 
ha dovuto: chiedere, otte- 
nendolo, il permesso di 
varcare le acque territo- 
riali croate (materialmen- 
te lo ha fatto la motove- 
detta 228 di Trieste). La 
«Storch», l'imbarcazione 
austriaca, con a bordo 
Gherard Rupp di 22 anni e 
Franz Szmugg di 44 anni, 
entrambi residenti nei 
pressi di Graz, è stata rag- 
giunta a circa 5 miglia al 
largo di Umago e trainata 


successivamente fino agli. 


ormeggi della Guardia co- 
stiera di Grado, in testata 
Mosconi. Gli austriaci era- 
no partiti verso le 9 da Lj- 
gnano con il loro cabinato 
di 10 metri, ma dopo un 
paio d'ore di navigazione 
il motore si è inceppato, 
tanto da costringere gli oc- 
cupanti a lanciare una ri- 
chiesta di soccorso. Ri- 
chiesta che è stata raccol- 


ta dalla motonave «Ma-- 


rianna Il» (il ruolo del 
marconista di questa nave 
è stato determinante per 
la traduzione delle notizie 
dalla lingua tedesca) e 
quindi rilanciata a Trieste 


Tadio, che ha coordinato 
l'opera di soccorso. Le 
operazioni, dopo che con 
una certa difficoltà sì era 
riusciti a identificare la 
posizione della «Storch» e 
dopoi contatti con le auto- 
rità croate che hanno dato 
l'autorizzazione a varcare 
le loro acque territoriali, 
sono iniziate verso le ll e 
si sono concluse con l’arri- 
vo a Grado verso le 15.30. 
E non è stato facile, visto 
che le condizioni meteoro- 
logiche erano notevol- 
mente peggiorate, nem- 
meno il viaggio di ritorno, 

. an. bo. 


| scolastico migliore. Que- 


TRIESTE — La Slovenia 
desidera portare i con- 
tatti con l'Italia e il Friu- 
li-Venezia Giulia allo 
stesso alto livello di quel- 
li che ha con Austria e 
Germania, specie ora che 
sta creando un sistema 


sto. l'obiettivo centrale 
espresso dal ministro 
della istruzione della 
Repubblica di Slovenia, 
Peter Vencelj, nel corso 
della visita che ha com- 
pito oggi nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, incontrando 
a Trieste l'assessore re- 
gionale all'istruzione 
Silvano Antonini, e visi- 
tando successivamente 
la scuola di grafica del 
centro polivalente «Ir- 
pof» di Udine, ela scuola 
alberghiera di San Pietro 
al Natisone (Udine). La 
visita dell'esponente slo- 
veno ha permesso di ap- 
‘profondire in modo par- 
ticolare i positivi rappor- 
ti di collaborazione esi- 
stenti nell’ambito della 
formazione professiona 
le tra la Slovenia e il 
Friuli-Venezia Giulia. 
«Abbiamo verificato — 
ha affermato il ministr0 
Vencelj — la possibili 
di una rapida conclusi0; 
ne dei problemi e de 
contatti instaurati né 
settore della formazioni 
professionale tra la Sl 
venia e il Friuli-Vene: 
Giulia, specie tra l'istiti” 
to «Stefan» di Lubiana ù 
l'Irpof, anche se sol! 
emersi altri campi in 
esiste la possibilità di il. 
tensificare i. recipr?o 
contatti, come il turisti! 
ele attività alberghiere: 
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DIMENS 


Via Milano 21 


La freccia sulla cartina 


indica il luogo esatto 


sul confine italo-sloveno 
dove è stato rinvenuto 


lo scheletro 


Il Piccolo 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Ossa sparse, il cranio 
senza denti, tracce di ca- 
pelli neri, brandelli dei 
pantaloni scuri della tu- 
ta. E' ciò che resta di Ma- 
nickam Kandiah, una 
donna di 51 anni dello 
Sry Lanka scomparsa un 
anno fa nel bosco a San 
Dorligo. Si è scoperto so- 
lo ieri che la morte, pre- 
sumibilmente per freddo 
e stenti, l'aveva colta, 
appena una ventina di 
metri dopo il confine che 
aveva attraversato clan- 
destinamente per cerca- 
Te un minimo di benesse- 
Te e per Qiuggtno alla 
‘guerra civile che stava 
Insanguinando la sua 


isola, a poche miglia dal- - 


l'India. La donna aveva 
\erso l'orientamento, 
‘orse è scivolata in un 
piccolo dirupo. _ 3 

Era in uno dei gruppi 
di asiatici sorpresi sul 
Carso dal colpo di coda 
dell'inverno'scorso è che 
una settimana dopo la 
scomparsa della donna 


Trieste 


RITROVATE A SAN DORLIGO LE OSSA DI UNA CINGALESE 


Scheletro sul confine. 


Si era persa un anno fa, quando il gelo uccise 4 piccoli asiatici clandestini 


avrebbe ucciso quattro. 


bambini trai due einove 
anni, e ne avrebbe man- 
dati all'ospedale 


e coperti da una sola ma- 
glietta. Una vicenda che 
aveva commosso l'Italia 
intera, La temperatura, 
scesa di notte sull'alti- 
piano sottozero, la bora a 
oltre cento chilometri al- 
l'ora, la neve, avevano 
evidentemente fatto una 
vittima in più, scoperta 
soltanto ieri. 

La figlia della donna, 
Sathimalar, di 28 anni, il 
9 aprile dell'anno scorso 
era stata vista dai cara- 
binieri mentre si aggira- 
va disperata per San 
Dorligo. In lacrime ave- 
va raccontato di aver la- 
sciato un paio d'ore pri- 
ma la madre, esausta, in 
un bosco, per andarle a 
prendere. dell'acqua. A 
suo ritorno però non l' a 
veva più trovata. Inutili 
erano state le ricerche 
dei carabinieri e del Soc- 
corso alpino. Dopo oltre 
un anno, ieri mattina un 


altri” 
‘ dieci, Tanti erano scalzi 


abitante di San Dorligo, 
Stojan Sancin, durante 
un'escursione, ha notato 
le ossa, sulle quali aveva 
infierito anche qualche 
animale, e ha chiamato 
la polizia. È 
Îl medico legale Fulvio 
Costantinides ha consta- 
tato che i resti, il teschio, 
la spina dorsale, le costo- 
le, le ossa delle gambe, 
appartenenti a una don- 
na di mezza età, non pre- 
sentavano segni di frat- 
ture. Su quel corpo, mol- 
to probabilmente, non è 
stato fatto alcun tipo di 
violenza, nè è ipotizzabi- 
le che si tratti di una 
donna morta suicida. La 
denuncia di Sn 
presentata dalla figlia di 
Manickam Kandiah e il 
luogo del ritrovamento, 
sotto il castello di San 
Servolo, corrispondente 
al punto in cui sì era per- 
sa la cingalese, fanno ri- 
tenere quasi certa l'iden- 
tificazione dello schele- 
tro. Il «giallo» dunque è 
stato chiarito quasi subi- 
to dagli inquirenti che 
hanno raggiunto il posto 


del ritrovamento, fun- 
zionari della squadra 
mobile, uomini del com- 
missariato di Muggia con 
l'ispettore Bruno Mar- 
chiò, esperti della polizia 
scientifica. 

Nessuna traccia di do- 
cumenti, borse e altri og- 
getti che forse non c'era- 
no, ma che forse sono 
Stati divorati o portati 
lontano da volpi, cin- 
ghiali, topi. 


In quel periodo del-. 


l'anno scorso avevano 
attraversato il confine 
italo-sloveno addirittura 
seimila clandestini. I 
cingalesi in particolare 
fuggivano dalla guerra 
civile e volevano assicu- 
rare un futuro ai RroDA 
figli. Un'apocalisse che 
per alcune famiglie si era 
trasformata in tragedia. 
Già nel ‘73 comunque la 
fuga verso l'Ovest aveva 
fatto a Trieste le prime 
vittime. Quattro negri 
del Mali erano stati 
stroncati dal freddo e 
GEL fame in Valrosan- 
a 
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A Jesolo l’Offshore ‘92 


Niente Offshore quest'anno nel golfo triestino: la 


manifestazione in pro, 
campionato italiano c 


A il 25 aprile (seconda prova del 
asse 1 e prima prova del campionato 
classe 3) è stata trasferita a Jesolo (Marina del Cavallino). Le 
autorità prefettizie di Trieste non hanno concesso 
l'autorizzazione alla gara, a causa delle misure preventive di 
sicurezza già in atto per la visita che il Pontefice farà nei 
giorni successivi. Il Circolo Motonautico veneziano e la Fim 
sono così riusciti a garantire lo svolgimento della gara, con lo 
stesso programma, domenica 26, a Jesolo. 


CATTINARA 


Morto dopo sei giorni 


il muratore jugoslavo 
precipitato a Sistiana 


Dopo sei giorni di co- 
ma, è morto al centro 
di rianimazione dell’o- 
spedale di Cattinara, 
Dobrivoje Cvetkovic, 
l'operaio caduto la set- 
timana scorsa da 
un'impalcatura a Si 
stiana. Cvetkovic, che 
aveva 50 anni, era cit- 
tadino jugoslavo, ma 
abitava a Trieste, in 
via Gatteri52. 

Stava lavorando per 
conto di una ditta trie- 
stina all'esterno del ri- 
storante «Eden» allor- 
chè è precipitato nel 
vuoto, da ‘un’altezza 
comunque non troppo 
elevata, circa quattro 
metri. Ha battuto però 


violentemente la testa ‘ 


e ‘ha perso circa un li- 
tro di sangue. Le sue 
condizioni sono appar- 
se subito disperate, 
l'uomo è arrivato all'o- 
spedale in coma di ter- 
zo grado. 


A PESE 
Croato 
con droga 


Dentro un involucro 
di carta custodito nel 
vano . portaoggetti 
della sua macchina 
aveva nascosto quasi 
mezzo grammo di co- 
caina, e cinquanta 
milligrammi di eroi- 
na. 

Al valico di Pese 
l'uomo, un croato 
che proveniva dalla 
Slovenia, non è sfug- 
gito ai controlli della 
Guardia di finanza, 
E' stato denunciato a 
piede libero, mentre 
la droga è stata, logi- 
camente, sequestra- 
ta. 


INTERVENTO PRESSO IL CAPO DEL GOVERNO CHE HA ANCHE LA DELEGA AI BENI CULTURALI 


Da Andreotti contro lo sfratto del Wwf 


Reazioni e commenti indignati all’inaugurazione 


«Siamo felici a metà. Ci 
preoccupa la tempesta 
che si è infranta sul no- 
stro Centro visite di Mi- 
ramare. Rischiamo di es- 
sere messi in strada il 30 
aprile, il giorno in cui 
esta mostra chiuderà i 
attenti». Graziano Be- 
nedetti, responsabile del 
Centro visite dell'unica 
riserva marina italiana, 
ieri ha fatto gli onori di 
casa al Castello di San 
Giusto dove all'interno 
del Bastione fiorito si 
inaugurava la mostra 
«La biologia marina a 
Trieste dal 1800 a oggi». 
Una mostra cui î Wwf 
ha lavorato per più di un 
anno, cercando in archi- 
vi vecchie foto, libri, do- 
cumenti, relazioni scien- 
tifiche, strumenti. Ha poi 
fatto. disegnare tavole 
che ricordano quelle del- 
le enciclopedie del buon 
tempo antico e le ha in- 
serite su 70 pannelli 


1a 


E' costata un anno di lavoro al Wwfla mostra 
inaugurata ieri al Castello.(Italfoto) 


usando anche splendide 
immagini subacquee, ta- 
vole riassuntive, cartine 
geografiche, testi più che 
chiari. Un lavoro che può 
essere apprezzato sia 
dallo specialista, sia del 
neofita, ragazzi delle 
scuole inclusi, 

Attorno alla mostra 
ieri si sono raccolte deci- 
ne e decine di persone. 


Volevano vedere, capire 
ma soprattutto testimo- 
niare la loro solidarietà 
a un piccolo gruppo di 
appassionati che in dieci 
anni con tenacia e te- 
stardaggine sono riusciti 
a realizzare a Trieste un 
piccolo miracolo. Ora 
questo miracolo, l’unico 
centro visite di un parco 
marino italiano, rischia 
di essere spazzato via da 


una decisione burocrati- 
ca. Tra gli intervenuti il 
‘professor Elvezio Ghirar- 
delli, padre della moder- 
na biologia marina a 


Trieste. Ha raccontato | 


che «la Soprintendenza 
non è nuova a simili ex- 
ploit. A Grignanio anni 
fa, è stato impedito ai pe- 
scatori di realizzare una 
rimessa che avrebbe po- 
tuto deturpare l'ambien- 
te. Pochi mesi dopo è sta- 
to costruito un albergo di 
dieci piani». 

L'ingegner Gastone 
Novelli della direzione 
regionale dell'ambiente 
ha invece spiegato i det- 
tagli della convenzione 
stipulata tra il Wwf Ita- 
lia e la Regione per pro- 
durre nell'arco di due 
anni filmati, audiovisivi, 
libri e dispense per far 
conoscere il mare e la co- 
sta del Friuli-Venezia 
Giulia. 


VIA AL CANTIERE SULL’AREA DELL’EX FABBRICA MACCHINE 


Un parcheggio «europeo» 


PREZZO LISTINO. 20,69001 
PREZZO IN STRADA. 10,93800 


[RISPARMIO L 4.000.000 


Diciotto mesi e non una 
settimana di più. Tra un 
anno e mezzo il parcheg- 
ch costruito nell'area 

lell'ex Fabbrica Macchi- 
ne di Sant'Andrea sarà 
ultimato e pronto a acco- 
gliere 860 veicoli su due 
piani quasi completa- 
mente interrati, di cui 
seicento a rotazione ora- 
ria. 

Ieri è stata posta la 
prima pietra nel cantiere 
con una cerimonia che 
aveva il sapore di un bat- 
tesimo. Il parcheggio, 
realizzato per conto del 
Comune dalla «Trieste- 
Park», società del gruppo 
FiatImpresit, su un ter- 
reno di circa 13mila me- 
tri quadrati, è il primo 
costruito secondo i crite- 
ri della legge Tognoli. 
Negli intendimenti dei 
progettisti, dovrebbe es- 
sere al passo con analo- 
ghe strutture già realiz- 
zate in altri Paesi euro- 


Un momento della cerimonia della posa della 


prima pietra delnuovo parcheggio.(Italfoto) 


pei. Nel settore dei po- 
steggi, infatti, l'Italia 
rappresenta uno degli 
esempi meno eclatanti. 
Nazioni come la Spagna 
e il Portogallo, rilevano 
gli stessi responsabili 
della FiatImpresit,. pos- 
sono essere considerate 
all'avanguardia, al no- 
stro confronto. 


Con il nuovo parcheg-' 


E 


gio, che prevede un inve- 
stimento di circa 17 mi- 
liardi, l'area dell'ex Fab- 
brica Macchine sarà ar- 
ricchita di un altro es- 
senziale servizio dopo 
l'inaugurazione del cen- 
tro civico nell'ottobre 
dell'anno scorso. Dopo i 
nuovi posti macchina 
dovrebbe toccare al cam- 
po di calcio regolamenta- 
re sulla copertura della 


struttura. Lo spazio ci 
sarebbe. Potrebbe ospi- 
tare, anzi, anche quattro 
campi di tennis. Nella 
cerimonia di ieri il presi- 


dente del Consiglio circo-. 


scrizionale di San Vito- 
Città Vecchia Bruno Ma- 
rini ha cercato di «spin- 
gere» per una realizza- 
zione in tempi brevi. In 
un futuro più lontano, 
invece, potrebbe collo- 
carsi quella piscina olim- 
pionica da 50 metri, di 
cui esiste già un progetto 
di massima, che rappre- 
senterebbe per il quar- 
tiere un fiore all'occhiel- 
lo, 

Il parcheggio sull'ex 


Fabbrica Macchine avrà 


anche un gemello, l'im- 
pianto interrato in. via 
Salem. Su un'area di cir- 
ca 2500 metri quadrati 
troveranno ospitalità 
638 veicoli, di cui 191 in 
box a uso privato. 


2 ® Volante regolabile 
Iniezione multipoint e Sedile con regolazione lombare 
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ANCORA 10 VETTURE 
DISPONIBILI! 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Esterrefatti, indignati, 
sorpresi. Ma soprattutto 
determinati a vender'ca- 
ra la pelle, a non permet- 
tere che sei anni di lavo- 
ro e centinaia di milioni 
di denaro pubblico ven- 
gano gettati al vento, Ieri 
1 dirigenti del Wwf han- 
no Nio-postzione con- 
tro l'iniziativa della So- 
printendenza regionale 
ai beni culturali di sfrat- 
tare il Centro visitatori 
del parco marino di Mi- 
ramare. Hanno esposto 


le loro buone ragioni sia . 


a Trieste, sia a Roma. E 
hanno cercato alleati per 
bloccare l'offensiva di 
chi vuole metterli alla 
porta entro il 30 aprile, 

In città i dirigenti del 
Wwf hanno parlato du- 
rante la cerimonia di 
inaugurazione della mo- 
stra «La biologia marina 
a Trieste dal 1800 a og- 

i». Nella capitale invece 
neo presidente della 
sezione italiana del Fon- 
do mondiale per la natu- 
ta, Grazia Francescato, 
ha puntato dritto il suo 
indice verso il presidente 
del Consiglio Giulio An- 
dreotti. Da un anno il 
leader democristiano ri- 
veste anche la carica di 
ministro dei Beni cultu- 
rali. 

«Mentre il patrimonio 
artistico del nostro Paese 
va a rotoli, deturpato, 
derubato o rinchiuso ne- 
gli scantinati, il Ministe- 
ro dei Beni culturali sot- 
trae un edificio impor- 
tante a chi lo aveva re- 
staurato e. valorizzato 
per destinarlo all'uso di 
tutti) questo ha sostenu- 
to Grazia Francescato. 
«E' una decisione incom- 
prensibile, assurda, pre- 
testuosa. Non è nemme- 
no chiaro cosa la Soprin- 
tendenza voglia fare del 
castelletto. Per questo 
chiedo al ministro An- 
dreotti di attivarsi subito 
per rinnovare la conces- 
sione in modo da consen- 
tire il proseguimento 
dell'attività del centro di 
educazione ambientale». 

Reazioni non dissimili 
sono venuti da vari 
schieramenti politici. 
Willer Bordon, deputato 
Pds, parla «di ordinaria 


TRIESTE 


VIA CABOTO 24 


TEL. 040/3898111 


I Pds chiede - 
in Regione 
la testa 
di Bocchieri 


follia burocratica» e an- 
nuncia che si metterà in 
contatto con il direttore 
enerale del Ministero 
lei beni culturali». A Ro- 
ma, a quanto sembra, 
nessuno si dice al corren- 
te dello sfratto del centro 
visite del Wwf. La deci- 
sione sarebbe stata presa 
‘a Trieste. s 
Il consigliere regiona- 
le del Pds Ugo Poli ha 
chiesto assieme alla col- 
lega Perla Lusa la «rimo- 
zione del soprintendente 
Franco Bocchieri». La ri- 


Lo sfratto dal castel- 
letto di Miramare 
avrà | conseguenze 
anche per la coope- 
rativa Shoreline che 
si occupa, per conto 
del Wwf Italia, della 
parte gestionale del 
parco marino e di 
tutta l'attività didat- 
tica e divulgativa. 
«Abbiamo untato 
molto sulla divulga- 
zione — spiega il 
presiderite Franco 
Zuppa — e abbiamo 
renotazioni di scuo- 
le fino alla fine del- 
l'anno». Anche la 
convenzione per il 
progetto «scuola- 
ambiente» con il co- 
mune di Trieste ri- 
schia di saltare perla 
carenza di spazi di 
lavoro. Rimane pur 
sempre la pa delle. 
visite guidate subac- 
quee, il monitoraggio 
sui parametri am- 
bientali e la manu- 
tenzione ordinaria 
del parco. 
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al Bastione fiorito della mostra su due secoli di biologia marina 


chiesta è stata avanzata - 


al presidente della Giun- 
ta regionale Vinicio Tu- 
rello. Poli ritiene il so- 
Ba «responsa- 

ile di atti autoritari, po- 
tenzialmente dannosi 
per lo sviluppo della co- 
munità locale, assurti in 
spregio di ogni conside- 
razione delle prerogative 
dell'autonomia regiona- 
le. Questi atti rendono 
inopportuna la sua per- 
manenza a Trieste». Nel- 
lo stesso tempo Poli ha 
inviato a Turello una let- 
tera personale in cui in- 
vita il presidente a farin- 
tervenire la Regione per 
bloccare lo sfratto. «E' 
necessario ricorrere al 
Tribunale amministrati- 
vo. Questo perchè la Re- 
gione è direttamente in- 
teressata alla promozio- 
ne educativa e cultura- 
le». 

Altre reazioni vengono 
dalla sezione giovanile 
della Lista per Trieste 
che definisce «inconcepi- 
bile e inammissibile il 
provvedimento». Per 
Paolo Ghersina, dei verdi 
del sole che ride, la deci- 
sione della’ Soprinten- 
denza suscita «indigna- 
zione ma non sorpresa, 
perchè non puo' sorpren- 
dere chi sa quanto fasti- 
diosa per il potere clien- 
telare sia diventata l'o- 
pera del Wwf a Trieste». 
Prese di posizione sono 

iunte anche dalla Cgil e 
la Maurizio Bekar della 


| Lista verde alternativa. 


Nessuna reazione in- 
vece da chi ha firmato il 
provvedimento di sfrat- 
to. «L'architetto Boc- 
chieri è in ferie fino al 20 
aprile» ripetono i colla- 
boratori del soprinten- 
dente. Anche Rossella 
Fabiani, direttrice del 
Museo storico del Castel- 
lo di Miramare è piutto- 
sto abbottonata. «Lo 
sfratto è stato decise dal 
Pene La mia 
sigla compare a margine 
del documento solo per- 
DE il castelletto fa parte 

e 
d'atto, null'altro. Tra noi 
eil Wwf c'è stato in pas- 
sato qualche piccolo pro- 
blema di convivenza, pe- 
raltro risolto. Da anni si 
collaborava con recipro- 
ca soddisfazione». 
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LA TRATTORIA SOCIALE DI PROSECCO. 


Augura una 
BUONA PASQUA 

: e avverte la clientela che 
le specialità fritti misti e 
grigliate di pesce sono 
servibili a tutte le ore 
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Trieste /Cirtà 
LA GALLERIA F° STATA CHIUSA IERI PER CEDIMENTO DELLA VOLTA 


CICLISTA CILENO INCITTA’”' 
Domingo, in bici 


In molte parti del mondo spira un vento ‘per niente 
pacco. Guerre e contrapposizioni etniche e religio- 
se divampano ormai dovunque. In questo clima di 
tensioni internazionali, non può passare inosservata 
la vicenda di Domingo Collado Rostro, un cileno di 
47 anni che dal 1980, in sella alla sua bicicletta, at- 
traversando tutte le contrade della terra porta un 
messaggio di non violenza. Il «ciclista della pace» in 
dodici anni di Rigate pedalate ha «macinato» oltre 
due milioni di chilometri, dall'America Latina all'A- 
sta, dai Paesi arabi all'Europa. Figlio di un desapare- 
cido del regime del generale Pinochet, dopo la scom- 
parsa della moglie e dopo aver a sua volta conosciu- 
to, tra il 1973 e il 1979, il carcere, è fuggito dal suo 
Paese per testimoniare a tutti i popoli i messaggio 
universale di fratellanza. E nel suo lungo tour Do- 
mingo Collado, dopo Gorizia e Monfalcone, è giunto 
anche nella nostra città. 

Nella mattinata di ieri ha incontrato i TERETESeTO 
tanti dalla segreteria regionale e provinciale della 
Cgil, Treu e Bua, e il segretario provinciale della Cisl, 
Kakovic. Mentre nel pomeriggio è stato ospite della 
Federazione triestina del Pds, dove ha narrato le sue 


. esperienze a cittadini, rappresentanti delle Acli e as- 


sociazioni pacifiste. E’ intervenuta all'incontro an- 
che la Iseo del consiglio regionale Augusta 
De Piero Barbina. Il ciclista cileno resterà a Trieste 
per tutta la giornata e sarà ricevuto dai massimi rap- 
presentanti della Provincia e del Comune, poi ‘parti- 
rà, pedalando per più di 300 chilometri, alla volta di 
Belluno. Domingo Collado ha spiegato, con il suo co- 
lorito linguaggio EOS Peg. che purtroppo il 
percorso che si era inizialmente prefisso dovrà subire 
qualche temporanea modifica. nfatti gli è scaduto il 
passaporto, che spera gli venga rinnovato il prima 
possibile. Appena avrà i documenti a posto pedalerà 
verso le strade della Slovenia, Croazia, Voivodina, 
Serbia e Macedonia. In questo suo viaggio nelle zone 
di guerra avrà il supporto e l'aiuto dei movimenti ‘per 
la pace che gli indicheranno gli itinerari meno peri- 
colosi. Percorsi tutti i Paesi dell'Est, Collado intende 
giungere nel 1994 a Mosca. 3 x 
Daria Camillucci 
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La bella stagione al Giulia è ancora 


ILG?ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE È 


Tasto prende PI 


più bella: il fiorire delle proposte nei suoi 
sessantacinque negozi porta l’aria 
frizzante delle novità. 
Tra una vetrina e l’altra poi, 
ci sono bar, ristoranti, la banca, la SIP 
e tanti servizi ancora. 
Sempre a tua disposizione. 
E il bello è che la Primavera al Giulia 


non finisce mai! 


DENUNCIA 
«Rico mato» 
coinvolto 
intraffico 

di auto rubate 


«Rico mato», ancora 
lui. Enrico Argentini, 
43 anni, uno dei miglio- 
ri meccanici di Trieste, 
è nuovamente  invi- 
schiato in un traffico 
d'auto rubate. Stavolta 
agenti della squadra 
mobile lo hanno sor- 
preso a bordo di una 
Mercedes che era stata 
rubata a Milano e ori- 
ginariamente era tar- 

ata Cuneo. Assieme a 
lui c'era Zorko Podre- 
ka, un uomo di 37 anni, 
nato a Pinguente e re- 
sidente a San Dorligo 
della Valle. Entrambi 
sono stati denunciati 
alla magistratura e la 
macchina, alla ale 
erano. state c; iate 
le targhe, è stata se- 
questrata. 

Le indagini erano 
scattate da diversi 
porti allorchè alla mo- 

ile era stato segnalato 
il traffico di macchine 
rubate tra Italia e Slo- 
venia. Dopo complessi 
servizi investigativi e 
una lunga serie di ap- 
postamenti e pedina- 
menti è stata intercet- 
tata la Mercedes, 

L'anno scorso Argen- 
tini era stato bloccato 
dalla polizia e arresta- 
to assieme a un giova- 
ne. Erano al volante di 
una Mercedes e di una 
Fiat turbo rubate a Mi- 
lano, Già dieci anni fa 
però le manette erano 
scattate ai polsi di «Ri- 
co mato» che allora ge- 
stiva un'officina in via 
Pietraferrata. Sembra 
che assieme a ùn ami- 
co, cambiasse i numeri 
di telaio e alcuni pezzi 
di carrozzeria alle auto 
rubate, servendosi 
spesso di ricambi trat- 
ti da auto distrutte in 
incidenti. 


LORA ne arase rane ese 20 000050000000 000001000 OR 000 ROIO 


E ora tocca alla galleria 
di San Vito (quella, per 
intendersi, che collega la 
zona del supermercato 
Pam a largo Sansovino) 
chiudere per «malattia». 
Ma questa volta, a dif- 
ferenza della galleria 
Sandrinelli rimasta bloc- 
cata alle auto la settima- 
na scorsa per il cedimen- 
to degli intonaci (ossia, la 
‘parte più superficiale 
della struttura), è pregiu- 
dicata l'impalcatura por- 
tante: si è infatti formata 
all'imboccatura (quella 
che sfocia dalla parte del 
Pam), lungo i massi che 
delimitano il frontale, 
un'ampia crepa che ri- 
schia di far precipitare 
l'intera volta. Ieri alle 
13.50 è scattato l'allarme 
e il provvedimento di 
«transennamento). 

‘Il danno è così grave 
che la galleria rimarrà 
chiusa per cinque mesi. 
Si tratta di un grosso in- 
conveniente per il traffi- 
co, come pure per il ser- 
vizio dell'Act. I tecnici 
dell'azienda trasporti si 
sono immediatamente 
messi all'opera, snoccio- 
lando una prima alterna- 
tiva all’abituale percorso 
della linea 29 delimitata 
dai capilinea Largo Giar- 
dino e Sotto Servola: la 


Giovedì 16 aprile 1992 


S. Vito, 5 mesi di stop 


La selena di San Vito transennata dopo il 


cedi 
mesi, (Italfoto) 


ottimale 
(hanno spiegato all'Uffi- 
cio movimento dell'A- 


variazione 


zienda) sarebbe stata 
quella passante per via 
San Marco e via Frausin 
«cassata» però dalla Poli- 
zia municipale. 

E' stata dunque così 
riformulata la deviazio- 
ne che, praticamente 
«prenderà a prestito» un 
tratto del percorso abi- 


lento della volta: rimarrà chiusa per 5 


tuale della linea 1: in 
pratica i mezzi pubblici 
toccheranno, dopo un 
breve passaggio in via 
D'Alviano (che rimane 
così tagliata fuori), San 
Giacomo, piazza Sanso- 
vino, Galleria Sandrinel- 
li; il percorso così stabili- 
to vale per entrambi i 
sensi di marcia. 

Le variazioni apporta- 
te alla linea 29 sono poi 
le stesse della linea B; la 


DOPO L'IPOTESI AGNELLI 
Candidature incerte nel Psi 
E Pittoni «indica» Carbone 


Il Psi scopre l'Agnelli pa- 
squale. E' bastato l'an- 
mnuncio, non smentito uf- 
ficialmente, di una pos- 
sibile candidatura del 
vulcanico senatore an- 
che al Comune per aprire 
le danze, E la polemica. 
Scrive Arnaldo Pittoni, 
della segreteria provin- 
ciale, in una nota: «dn 
nessuna sede di partito si 


è mai ipotizzata una can- - 


didatura al Comune del 
senatore Agnelli e quindi 
tanto meno a capolista». 
Replica il diretto interes- 
sato: «A questo punto 
niente è da escludere». 

Chi avrà ragione? Di 
certo, con buona pace di 
Pittoni, l'ipotesi Agnelli è 
venuta fuori nella riu- 
nione di lunedì, Forse la 
domanda va riproposta 
n termini diversi. E allo- 
Ta: chi, nell'attuale guaz- 
Rigo del Psi locale 
avrà la forza per imporre 
il proprio nome? Il segre- 
tario provinciale Perelli 
si lascia scappare solo 
che «quella di Carbone è 
un'ottima candidatura». 
E persino Pittoni parla di 
lun Carbone capolista alle 
prossime elezioni ammi- 
Nistrative, seppure con 
un distinguo che precisa 
«ammesso che il partito 
Teputi utile e opportuno 
un suo disimpegno dalla 
Regione». 

Interrogativo retorico. 
Il Psi ha tutto l'interesse 
di proporre per il Muni- 
cipio un cavallo vincen- 
te, considerato anche 
che la Lista si va defilan- 
do, Pittoni stesso, per 
evitare l'ingovernabilità 
della città, propone delle 
Intese di programma. In 
primis con il Pds che, di- 
ce, «è auspicabile non si 
nasconda all'interno di 
Leghe che non hanno al- 
cun riferimento naziona- 

e». 

Alla mano tesa, per il 
momento, è sembrata ri- 
spondere solo Rifonda- 
zione comunista, incari-, 
cando il segretario Can- 
ciani di valutare le possi- 

convergenze pro- 
REAL «con tutte 
le forze della sinistra». 
Ma, forse, non era pro- 
prio quello che il Psi si 
aspettava. 


PORTO 
Proprietà 
navali 


La capitaneria di 
Porto di Trieste in- 
forma che entro e 
non oltre il prossimo 
30 giugno tutti i pro- 
prietari di navi, gal- 
leggianti e unità da 
diporto, iscritti nelle 
matricole o nei regi- 
stri alla data del 31 
dicembre 1992, de- 
vono comunicare al- 
l'ufficio di iscrizione 
il proprio numero di 
codice fiscale. ‘La 
mancata o errata co- 
municazione  com- 
porterà l'applicazio- 
ne di una pena pecu- 
niaria. 


INMOSTRA 
Refurtiva 
aS.Sabba 


A seguito di una serie 
di perquisizioni do- 
miciliari, gli agenti 
del commissariato di 
San Sabba hanno se- 
questrato quattro’| 


caschi da motocicli- 
sta, tre macchine fo- 


tografiche e compo- 
nenti varie di ciclo- 
motori e motocicli, 
tutto provento di 
furti. 

Chi avesse subito 
furti del genere negli 
ultimi tempi può 
presentarsi con una 
copia della denuncia 
negli uffici del com- 
missariato nei giorni 
feriali dalle 9 alle 12. 


«versione» notturna che 
praticamente entra in 
funzione a partire dalle 
ore 21.30. 

Inoltre, saranno «di- 
rottati» tutti i bus in 
uscita ein entrata dal de- 
posito del Broletto che 
verranno di volta in vol- 
ta fatti deviare lungo la 
variazione della «29», o 
seguendo il percorso di 
via Baiamonti, via Sala- 
ta, Galleria Foraggi, via 
D'Annunzio, oppure an- 
cora, quello da Campi 
Elisi diretto verso la Sta- 
zione Centrale. Pratica- 
mente, saranno penaliz: 
zate dalle modifiche così 
disposte al servizio pub: 
blico via D'Alviano, via 
Alberti in modo partico- 
lare, mentre via dell'I- 
stria subirà un inevitabi- 
le intasamento, All’Uffi- 
cio movimento del'Act, 
tuttavia, non si demorde 
nello sperare che quanto. 
prima venga emessa 
un'ordinanza di autoriz- 
zazione da parte del Co- 
mune per poter usufrui- 
re del passaggio nelle vie 


San Marco e Frausin. Sa- , 


rebbe questa infatti l'u- 


‘nica soluzione per non 


far «pesare» po l’in- 
conveniente del 
chiusura. 


COMUNE 
’Avances’ 
indiscrete 


Il commissario Ra- 
valli ha deferito alla 
commissione  disci- 
plinare del Comune, 
‘per comportamento 
Iindecoroso, Franco 
Richer, dipendente 
del museo di storia 
naturale, Richer, 34 
anni, è già stato con- 
dannato dal Tribu- 
nale, nel’91, a 6mesi 
di reclusione con la 
condizionale. Il gio- 
vane, a febbraio, si 
sarebbe. reso prota- 
gonista di un altro 
episodio di molestie 
a sfondo sessuale nei 
confronti di due pas- 
santi. Il Comune, 
preso atto che anche 
sul posto di lavoro 
Richer si lascerebbe 
andare a stati di «fa- 
stidiosa esuberanza» 
verso visitatori e col- 
leghe, ha deciso di 
intervenire. L'uomo 
sostiene che si tratta 
solo di «euforia», che 
provoca ‘avances’ di 
tono scherzoso. 


«Tergesteo» a una svolta 

Cambiamenti in vista per il Caffè Tergesteo. E'imminente il 

PASFaRgio di consegne alla guida del caratteristico locale, uno 
(ci 


dei c. 


occasione della chiusura estiva. Il locale ria 
in autunno prevedendo un buon cartellone 
culturali. Nella gestione dovrebbero subentrare 
imprenditori non nuovi alla conduzione di locali prestigiosi. 
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storici triestini. La svolta dovrebbe avvenire in 
rirebbe, quindi, 


incontri 


la lunga , 
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1992 


ri ene E 


) dersi cambiare la legge e 


| «E' un vero allarme — 


) dirigente Franco D'Am- 


ì, clamato lo stato di agita- 
: zione nel reparto «rimo- 


Giovedì 1@ aprile 1992 


COMUNE 
Vigili urbani 
dimezzati 
da pensioni 
escioperi 


Uno sciopero «bucato»? 
Cgil, Cisl'e Uil non anti- 
cipano dati nè giudizi 
sulla risposta del mondo 
della scuola al «misero» 
rilancio governativo per 
il rinnovo del contratto 
degli insegnanti. Nella 
conferenza stampa di ie- 
ri si è parlato molto di 
«pacchetti» e di proposte, 
mentre si è glissato sul 
risultato numerico del- 
l'agitazione, che, a Trie- 
ste, si è approssimativa- 
mente mantenuto sul 10 
per cento (picco negati- 
vo, al 13.0 Gircolo, con il 
4 per cento di adesioni: 2 
«insegnanti su 42; all'I- 
stituto per geometri, in- 
vece, in sciopero 11 inse- 
gnanti su 42: 26 per cen- 
to). Qualche spiegazione, 
però, i sindacati hanno 
tentato di abbozzarla: 
non si tratta di defezione 
allo sciopero, ma di «dif- 
fuso pessimismo sulla 
capacità di chiudere il 
contratto da parte del 
governo». Così si è 
espresso Lucio Gregoret- 
ti, segretario regionale 
della Cisl per il pubblico 
impiego, mentre Gian- 
franco Evangelista, se- 
gretario del  Sinascel- 
Cisl, ha posto l'accento 
sul dato psicologico ne- 


Le voci che si rincorrono 
sulla riforma delle pen- 
sioni stanno per provo- 
care un vero terremoto 
anche ‘nel Comune di 
Trieste. Nei giorni scorsi, 
infatti, circa 80 vigili ur- 
bani (ma la dizione cor- 
retta è Polizia municipa- 
le) hanno chiesto, «in via 
precauzionale», di essere 
posti in quiescenza. Un 
vero e proprio esodo, 
considerato che in attivi- 
tà vi sono circa 300 ad- 
detti su un organico che 
ne prevede qualcosa co- 
me 400, La paura dei la- 
voratori è quella di ve- 


di perdere le agevolazio- 


ni previste per i pubblici gativo di un'agitazione 
dipendenti. La preoccu- | ‘che anticipa le feste pa- 
pazione del sindacato è il | squali e sulla non abitu- 
ridimensionamento del | dine della categoria al 
! servizio per far fronte al- | pugno di ferro quando la 
‘-le necessità della città. | trattativa è «ancora 


spiega: Gianfranco Ba- 
stiani della Cgil — per- 
chè i limiti imposti la 
finanziaria non consen- 
tono spazi di manovra). 
Per affrontare la questio- 
ne la Cgil ha chiesto un 
incontro al comandante- 


brosi e, intanto, ha pro- 


zioni», per sottolineare 
«l'importanza del servi- 
zio pubblico rispetto a 
quello privato». Per sol- 
lecitare, pei l'adegua- 
mento della pianta orga- 
nica e la soppressione 
della presenza della Poli- 
zia ‘municipale all'inter- 
no dei carri privati, lo 
stesso sindacato ha in- 
detto tre ore di sciopero 
peril'inizio di Og turno 
nella giornata di giovedì 
30 Aprile. 


aperta». Tutti, comun- 
que, concordano su due 
punti; la valenza «politi- 
ca» di aver mantenuto la 
volontà di scioperare se 
il contratto non avesse 
visto la luce il 14 aprile e 
l'importanza di una 
piattaforma non solo 
economica, ma soprat- 
tutto di riqualificazione 
professionale. «L'inter- 
vento delle confedera- 
zioni — ha infatti preci- 
sato Walter De Liva, del- 
la Cgil Scuola — attesta 
un interesse generale 
er. il contratto e la vo- 
Rs di non lasciare soli 
i sindacati della scuola 
in questa vertenza». 
L'analisi della piattafor- 
ma è stata fatta da Dino 
‘Pontisso, segretario re- 
gionale della Cisl Scuola; 
alprimo punto — ha det- 
to — c'è il dato economi- 


Trieste /Città 
IL COMUNE RECLAMA CINQUE MILIARDI A RIPIANO DEI DEBITI 


Fondiaria ‘copre’ Fintour 


La compagnia aveva prestato nel °90 una fidejussione per il Polo Dreher 


SCUOLA, ADESIONI LIMITATE E RILANCIO SINDACALE 


Sciopero fiacco 


co, da collegarsi all'«alto 
contenuto professionale 
della categoria». Al se- 
condo punto, il sindaca- 


to pone iltema della pro- è 


fessionalità, per garanti- 
re la quale lo Stato deve 
varare piani di aggior- 
namento pluriennali; 


‘ infine, la necessaria «ra- 


zionalizzazione» del si- 
stema non può tradursi 
in una manovra di ripia- 
no del deficit pubblico. 
«Il mondo della scuola 
— ha aggiunto Pontisso 
— è disposto ad accoglie- 
re l'indicazione gover- 
nativa al risparmio, pur- 
chè V80 per cento delle 
risorse venga reinvestito 
al suo interno per il mi- 
glioramento del servi: 
zio». In questa luce, Cgil, 
Gisl, Uil e Snals (che, su 
25 mila docenti della re- 
gione, ne rappresentano 


. LUNEDI” DISOBBEDIENZA CIVILE DELLA LISTA PANNELLA 


°Spinellata’ in Piazza Unità 
«Spinellata» pubblica lunedì prossimo, 20 apri- 
le, alle 12in punto, in piazza dell'Unità d'Italia, 
DoraPezzilli e altri aderenti alla Lista Pannella 
fumeranno spinelli sotto gli occhi dei passanti, 
alla faccia della legge. L'iniziativa è stata an- 
nunciata dagli stessi promotori con un volanti- 
no che spiega i motivi dell’«azione di disobbe- 
dienza civile non violenta» con la necessità di 
liberalizzare l'uso delle droghe leggere allo sco- 
po di contrastare le organizzazioni criminali 
che orbitano intorno al mercato della droga. 
Un'azione simile, racconta il volantino, è 
stata compiuta domenica scorsa in piazza San 
Marco a Venezia, di fronte al caffè Florian: al- 
cuni aderenti alla Lista Pannella si sono «fatti» 
uno spinello, non prima di aver preavvisato 
dell'azione gli organi di pubblica sicurezza, 
nella fettispecie «il Vice questore di Pordeno- 


ne». «L'azione — si legge nel volantino— è sta- 
ta preceduta e seguita da una distribuzione di 
‘volantini sui quali erano spiegate le motivazio: 
ni del gesto». Cosa che avverrà anche lunedì in 
Piazza dell'Unità. «Si è preso atto — prosegue il 
volantino — che nessun intervento è stato 
messo in atto da parte delle forze di polizia, vo- 
lendo forse con questo intendere che la piazza 
è considerata zona franca per quanto riguarda 
gli effetti della legge Jervolino-Vassalli». Se- 
condo gli anti-proibizionisti la legge in questio- 
ne ha fallito visto che «il passaggio dalle droghe 
leggere a quelle pesanti è favorito e pilotato 
dalla criminalità», mentre nei Paesi europei 
«dove la legge riconosce la differenziazione tra 
le sostanze il numero dei morti ognio anno ca- 


la». 


Cinque miliardi. Tanti ne 
ha chiesti il Comune di 
Trieste alla Fondiaria as- 
sicurazioni per coprire, 
in qualità di fideiussore, 
il buco lasciato aperto 
dalla Fintour e relativo 
alla vicenda dell'utilizzo 
dell'ex polo Dreher. E' 
una delle conseguenze 
del crac della società di 
Duino-Aurisina e rischia 
di non essere l’unica. La 
Fondiaria è stata chia- 
mata dal commissario 
straordinario Sergio Ra- 
valli a rispondere dei de- 
biti non ancora saldati e 
per i quali aveva, nel no- 
vembre del 1990, presta- 
to la propria ‘fidejussio- 
ne. Ravali ha già firmato 
lo scorso 3 aprile una de- 
libera con la quale di- 
chiara decaduta la con- 
venzione stipulata con la 
Fintour per il parcheggio 
del centro commerciale e 
chiede l'intervento ripa- 
Tatore della società assi- 
curatrice. Il provvedi- 
mento è immediatamen- 
te esecutivo, ma per sol- 
lecitare il pagamento si 
attende il visto da parte 
del Comitato di control- 
lo. Subito dopo Pasqua, 


circa 13 mila) hanno di- 
chiarato inaccettabile la 
proposta del governo di 
un aumento effettivo di 
180 mila lire lorde a regi- 
me, che, oltre a risultare 
inadeguato rispetto alla 
tutela del salario reale 
per il triennio del con- 
tratto, «conteggia già la 
progressione di carriera 
indi — ha rilevato 

Adele Pino, segretario re- 
gionale della Uil — bloc- 
ca qualsiasi avanza- 
mento della categoria». 
Ad aggravare il disagio 
che percorre tutta la 
trattativa, infine, c'è lo 
Ss] auracchio della Con- 
ndustria che, secondo 
Roberto Treu, segretario 
regionale della Cgil, 
Spinge per una scuola 
privata, assistità dallo 
Stato, paralizzando l'ag- 
giornamento e condan- 


nando il settore pubblico | però, la Fondiaria po- 
alla dequalificazione. > | trebbe trovarsi nella po- 
Quali le ‘prospettive? | stala «fattura» da onora. 
«Dall'ottimismo alla | re. 


conclusione rimandata 
nel tempo. E, comunque, 
Incerte». Questo il parere 
di Treu, mentre De Liva 
sì è mostrato pessimista 
anche sulla possibilità dî 
rendere più fluide le re- 
lazioni sindacali con. il 
Governo. Se oggi non in- 
terverranno colpi di sce- 
na al «tavolo) romano, 
se ne riparlerà dopo Pa- 
squa. 


La storia ha inizio il 14 
novembre del 1990, 
quando Comune e Finse- 
pol stipularono una con- 
venzione per la realizza- 
zione del Polo Dreher e 
un mese dopo integraro- 
no l'atto con la cessione 
da parte del Comune del 
diritto di superficie per 
la realizzazione dei par- 
cheggi. Qualche tempo 
dopo, il debito Fintour 
(oltre 250 milioni com- 

lessivi) se lo è accollato 
a società Il Giulia srl, 
che si è riservata anche 
di subentrare nella ge- 
stione della convenzione 
per il parcheggio. Al sol- 
lecito di pagamento in- 
viato lo scorso 27 feb- 
braio, Il Giulia non ha ri- 
sposto (altrettanto aveva 
fatto la Fintour il 4 di- 
cembre 1991) e il com- 
missario Ravalli, consi- 
.| derato il fallimento della 
società legata anche alla 
baia di Sistiana, ha deci- 
so di «escutere» (questo è 
il termine tecnico) la 
Fondiaria assicurazione 
per ‘la somma di cinque 
miliardi. A tale cifra, in- 
fatti, ammonta la garan- 
zia fidejussoria prestata 
alla Fintour e sulla quale 
l'amministrazione ‘ co- 
munale di Trieste inten- 
de rivalersi. 


Arianna Boria 


CONDANNATI DAL TRIBUNALE, DIVISI TRA GUERRA E TRAGEDIE FAMILIARI 


Bosniaci puniti dal destino 


PRETURA 
Scarpe «valide» 
senza marchio 


Non tentò, come sosteneva l'accusa, di smerciare 


| Prodotti con marchi mendaci la dottoressa Andreina 


Tomsic, 38 anni, di Gorizia, viale III Armata 144, al- 
lora legale rappresentante della società Beneco: è 
stata, difatti, assolta perché il fatto non costituisce 
reato. La giovane donna, che ha sospeso l'attività 
perché è da poco madre di una bimba, è stata giudica- 
ta dal pretore Fulvio Vida, davanti al quale era difesa 
dall'avvocato Guido Cacciottoli. La «grana» risale al 9 
aprile del 1990, quando il segretario della sezione 
della dogana del Porto vecchio esaminò un container 
sul quale erano caricati anche 115 cartoni contenenti 
scarpe sportive fabbricate nel Taiwan con il marchio 
della Kronos e diciture indicanti che erano state lavo- 
rate su disegni originali della Kronos. La dottoressa 
Tomsic ha precisato che, come quasi tutte le società, 
anche la Beneco fa lavorare i propri prodotti da gran- 
di aziende del Medio Oriente, che appongono sui pro- 
dotti stessi un'etichetta indicante che l'oggetto è sta- 
to fatto in un determinato Paese, | 

Poiché la fornitura era modestissima (300 paia che 
servivano a integrare i prodotti în deposito, rimasti 
Senza determinate misure) la ditta orientale aveva 
trascurato di fissare all'interno delle calzature il con- 
trassegno «Made in Taiwan» Le scarpe furono in se- 
Quito dissequestrate e restituite alla Beneco, 


Pizzaiolo condannato per mancato 
Versamento dei contributi all’Inps 


Nuova disavventura giudiziaria per Mauro Brade- 
tich, 51 anni, via Marziale 11, titolare della pizzeria 
(Tibidabo», dichiarata fallita con sentenza del tribu- 
Nale del 12 giugno 1990. Per omesso versamento al 
l'inps delle trattenute previdenziali e assistenziali 
di dipendenti è stato condannato dal pretore Fulvio 

Ida a un mese di reclusione, tramutato in 750 mila 
di sanzione pecuniaria e 1 milione 350 mila di multa. 
Dee Kisich, ispettore di vigilanza dell'Inps, avreb- 

© accertato la mancata corrensponsione dei tributi, 
à ‘montanti a 3 milioni 800 mila lire, esaminando la 
ay mentazione del dissesto. I contributi furono 

asi per tre dipendenti. 


n 


All'alba del l.o aprile 
scorso il brigadiere Cu- 
gnetto, dei carabinieri di 
Aurisina, notò nell'area 
di servizio di Duino Sud 
un'auto danneggiata con 
targa svizzera e nel loca- 
le tre giovani che stava- 
no mangiando. Erano i 
bosniaci Ibrahim Veselij, 
28 anni, Fahro Salimo- 
vic, 24 anni, e il venten- 
ne Meulo Ibrahimovic. 
Qualcosa non quadrava, 
e li fermò, L'indagine fu 
rapidissima: dal bolletti- 
no per le ricerche, i mili- 
tari accertarono che la 
macchina era stata ruba- 
ta durante il giorno a 
Giorgio Infantino di Cor- 
sico Milanese, il quale 
aveva già denunciato il 
furto. Gli stranieri disse- 
ro, di -aver acquistato il 
veicolo nella metropoli 
lombarda da uno jugo- 
slavo sconosciuto e di 
aver buttato le targhe 
originali, sostituendole 
con quelle della vettura 
di Veselji, che lavora in 
Svizzera. Ma la scusa 
non resse e i tre finirono 
al Coroneo. 

Tra l'altro il fratello di 
Ibrahim, Seuset, di 23 
anni, è rimasto ucciso 
nello scontro con un 
Jumbo-tram a Milano as- 


- Sieme a dei connazionali. 


Con Il patteggiamento 
tra il pm Dario Groh- 
mann e l'avvocato Ghez- 
Z1, per ricettazione, il gip 
Raffaele Morvay ha ap- 
plicato loro la pena di un 
anno di reclusione, un 
milione di multa'e 200 
mila di ammenda ciascu- 
no con la condizionale. 
Infantino, il derubato, è 
venuto da Milano per ri- 
prendere l'auto ma non 


si sa come farà a riparti- 
re, essendo il mezzo pri- 
vo di targa. Gli stranieri 
sono stati scarcerati e 
poi rimpatriati, sorte 
toccata anche ai loro 
connazionali Ando Kor- 
kutovic, 19 anni, e al suo 
coetaneo Hajrudin Mu- 
sic, il quale ultimo è fra- 
tello dell'unico soprav- 
vissuto del tragico scon- 
tro milanese. 

Ma i due non torne- 
ranno in Bosnia: un pa- 
rente ha fatto pervenire 
loro un messaggio esor- 
tandoli a chiedere asilo 
politico in Slovenia, per- 
ché nel loro Paese le bat- 


. taglie stanno infuriando. 


Essi furono arrestati il 2 
aprile al valico di Fernet- 
ti, dove gli agenti con- 
trollarono la macchina 
con targa svizzera guida- 
ta, sebbene sprovvisto di 
patente, da Korkutovic 
che aveva a fianco l’ami- 
co. Il difensore avvocato 
Giovanni Ghezzi ha con- 
cordato la sanzione con il 
pm, Dario Grohmann e 
per ricettazione il gip 
Raffaele Morvay ha ap- 
plicato a Korkutovic la 
pena di 10 mesi e 20 gior- 
ni di reclusione, un mi- 
lione di multa, due mesi 
di arresto e 135 mila lire 
di ammenda, e a Music 
10 mesi e un milione di 
multa, entrambi hanno 
avuto la condizionale e il 
giudice ha ordinato il 
dissequestro di 1200 
marchi di proprietà di 
Korkutovic il quale è gio- 
catore di basket in una 
squadra del Monzese. 
Secondo lui, l'auto ap- 
partiene alla sua ragaz- 
za. 


DALLA GUARDIA COSTIERA 
Due diportisti austriaci 
’rimorchiati’ fino a Grado 


Operazione di salvataggio, ieri, con protagonista la 
motovedetta della Guardia costiera «Cp 228», che 
ha rimorchiato un'imbarcazione da diporto au- 
striaca, alla deriva con due persone a bordo. Il cabi- 
nato si trovava al largo della costa croata causa 
un'avaria ai motori. Il segnale di soccorso è stato 
captato da un'imbarcazione da diporto tedesca 
«Arianne 2», che lo ha comunicato via radio alla 
Capitaneria di porto di Trieste. Il dispositivo di soc- 
corso, scattato immediatamente, ha consentito alla 
Guardia costiera 228 di individuare il natante in 
pericolo in tempi relativamente brevi. L'operazio- 
ne si è conclusa felicemente grazie anche alla colla- 
borazione delle autorità marittime croate e slove- 
ne, che hanno consentito alla. «Cp 228» di entrare 
nelle acque territoriali delle due Repubbliche. Il ri- 
morchio del motoscafo si è svolto in condizioni di 
mare forza 5, di qui la decisione del comandante, il 
tenente di vascello Lorenzo Savio, di dirigersi al 
porto di Grado. Il cabinato austriaco aveva a bordo 
Franz Zmugg, 44 anni e Gerhard Rupp,'22. 


INDENNITA? DI SERVIZIO 
Anche agli infermieri 
il riscatto degli studi 
Tutti gli infermieri professionali potranno otte- 
nere il Tiscatto del periodo di studio per il diplo- 
ima di infermiere professionale anche al fine del- 
l'indennità premio di fine servizio. 

A comunicarlo è il patronato Inca-Cgil della 
Provincia di Trieste che in un comunicato rileva 
che la corte costituzionale ha recentemente di- 
chiarato l'illegittimità costituzionale dell'arti- 
colo 1 della legge 152 del '68 nella parte in cui 
non prevede per gli infermierei professionali, ai 
quali è stato riconosciuto il riscatto del corso di 
+ studio ai fini di quiescenza, il medesimo ricono- 
scimento per la liquidazione dell'indennità pre- 
mio di servizio. 

L'ufficio pubblico impiego del patronato invi- 
ta gli interessati a compilare'ùun apposito modu- 
lo al fine di ottenere il premio fine servizio. 


«rante agevolato agli im- 


Il Piccolo — [11] 


CCIAA 
Buoni 
benzina: 
restrizioni 
cancellate 


Nell'ultima riunione del- 
la giunta integrata della 
Camera di commercio è 
stato deciso di annullare 
la dicitura «utilizzabile 
dal 1.0 luglio 1992. ap- 
posta su parte dei buoni 
benzina ‘92 distribuiti 
agli aventi diritto. 

I buoni, pertanto, posso- 
no già essere utilizzati 
per l'acquisto di carbu- 


CGIL 
Stagione 
«calda» 
per i vigili 
del fuoco 


I vigili del fuoco prote- 
stano e decidono di ren- 
dere pubblici i motivi del 
loro malessere. Tutto è 
cominciato qualche set- 
timana fa a seguito del- 
l'applicazione di una 
norma che prevede il ri- 
pristino dell'attività di 
vigilanza e sorveglianza 
in teatri, cinema, pala- 
sport e centri congressi. 
Una presazione che pesa 
particolarmente sui tur- 
ni di lavoro e ha, di fatto, 
introdotto lo straordina- 
rio come modalità opera- 
tiva costante. La Cgil di 
categoria ha più volte 
protestato e chiesto al 
comandante di affronta- 
re la questione (è ovvio 
che la sorveglianza viene 
concentrata soprattutto 
nelle giornate di venerdì, 
sabato e domenica) rive- 
dendo l'organizzazione 
del lavoro. Ne è nato, in- 
vece, uno scontro che sta 
contrapponendo forze 
sindacali e comando. 


pianti di rifornimento 
della provincia sino al 31 
dicembre prossimo. 

La dicitura stampigliata 
sui buoni era stata decisa 
per consentire un consu- 
mo costante dei buoni 
benzina su tutto l'arco 
dell'anno, a fronte dell'e- 
siguità del contingente: 
il recente provvedimen- 
to che ha confermato i 
contingenti agevolati per 
Trieste e ne ha aumenta- 
to la quantità annuale 
del 20 per cento, rende 
ormai inutile tale riparti- 
zione e quindi la Camera 
di commercio ne ha deci- 
so l'annullamento. 
Sembra, in ogni caso, che 
fosse prassi tutt'altro 
che infrequente ai distri- 
butori di benzina, imbat- 
tersi in un fornitore 
«compiacente», che con- 
sentiva al cliente l'utiliz- 
zo del buono con la stam- 
pigliatura di validità dal 
1.0 luglio anche con pa- 
recchi mesi di anticipo 


sutale data. Per illustrare la situa- 
Il provvedimento della |zioneeil disagio dei vigi- 
Cciaa ha dunque il pregio |li dei fuoco triestini, la 


di «ufficializzare» un 
comportamento già at- 
tuato nei fatti. 


Cgil ha convocato una 
conferenza stampa per 
venerdì mattina. 


VISITA 
La messa 
del Papa 
tra diversi 
sentimenti 


Soddisfazione è stata 
espressa dall'associazio- 
ne culturale «Mitteleu- 
topa» per la scelta del 
Pontefice di includere 
anche il tedesco accanto 
allo sloveno (come — si 
ricorda in una nota — fin 
dall'inizio avevano pro- 
posto i mitteleuropei) nei 
saluti che rivolgerà ai fe- 
deli. Si tratta — così scri- 
ve il segretario della de- 
legazione di Trieste, En- 
rico Mazzoli — del giusto 
riconoscimento di una 
comunità che è parte 
della storia e della cultu- 
ra di questa città. Secon- 
do l'associazione, se que- 
sta decisione del Pontefi- 
ce ha contribuito a pla- 
care le polemiche, potrà 
anche far meditare i trie- 
stini «sul fatto che la 
scelta culturale in linea 
con le tradizioni di que- 
ste terre si ripropone og- 
gi quale unico valido ri- 
medio a quelle lacerazio- 
ni che, altrimenti, bloc- 
cheranno ogni apertura 
all'Europa)». 
Sulla messa del Papa è 
intervenuto, con una let- 
tera aperta a Giovanni 
Paolo II, anche il «Movi- 
mento donne Trieste per 
i problemi sociali», asso- 
ciazione apolitica che 
raccoglie donne di diver- 
se etnie e religioni. Ri- 
cordando che la «cultura 
italiana» è il cemento che 
ermette la coesione al- 
Tono del loro gruppo 
così eterogeneo, le donne 
del Movimento esprimo- 
no la certezza che il Pon- 
tefice «saprà trovare il 
modo di non deludere le 
aspettative di tutte le co- 
munità che formano e 
permettono la vita della 
città». 
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Il Piccolo 


«740» /31 (SEGUE) 


I redditi del 1989 
sopra i 50 milioni 


E quelli sotto 
I cinque milioni 


Fornasaro Emanuela (‘67) 
3; Fornasaro Franca ('53) 
400.000; Fornasaro Furio 
(‘57) 2; Fornasaro Norma 
(‘30) 600.000; Fornasaro 
Tito Livio (‘39) 2; Forna- 
siero Anna Maria ('37) 
400.000; Fort Elisa (‘67) 5; 
Fort Luciana (‘38) 
600.000; Forti Garibaldi- 
na (19) 2; Forti Livia (‘36) 
1; Fortuna Daniela (’63) 
400.000; Fortuna Magda 
( 60). 600.000; Fortuna 
Sergio ('29). 1; Fortunati 
Rosalba (47) 2; Fortunato 
Angelina (‘42) 1; Fortuna- 
to Giuditta (’14) 400.000; 
Forza Carmela  (‘25) 
200.000; Forza Maria (‘27) 
400.000} Forza Rosetta 
(37) 4; Foscanelli Marina 
(‘55) 1; Foschiatti Ornella 
(‘61) 400.000; Fossati Ma- 
ria Grazia (‘52) 800.000; 
Fossati Orietta (67) 3; Foti 
Consolato Fabrizio (‘67) 4; 
Foti Giampaolo - (‘67) 
100.000; Fracalossi Carla 
(‘45) 3; Fracella Barbara 
(‘67) 3; Fragiacomo Alda 
(‘48) 1; Fragiacomo Ales- 
sandra (‘63) 400.000; Fra- 
giacomo Andrea ('68) 2; 
Fragiacomo Andreina 
(‘42) 1; Fragiacomo Anna 
(‘20) 1; Fragiacomo Anna 
Maria (‘37) 400.000; Fra- 
giacomo Barbara. (‘65) 
300.000; Fragiacomo Cin- 
zia (‘57) 500.000; Fragia- 
como Cristina  ‘(‘46) 
400.000; Fragiacomo Fau- 
sto (‘09) 2; Fragiacomo 
Fiorella ('27) 500.000; Fra- 
giacomo Fulvia (‘66) 3; 
Fragiacomo Giorgio (‘41) 
700.000; Fragiacomo Gio- 
vanni (‘40) 800.000; Fra- 
giacomo Irma (21) 
700.000; Fragiacomo Lo- 
renza (‘67) 39.000; Fragia- 
como Maria (‘31) 900.000; 
Fragiacomo Maria Grazia 
(‘40) 500.000; Fragiacomo 
Mirella (‘36) 800.000; Fra- 
giacomo. Renata  (’28) 
500.000; Fraia Rosa (‘29) 
600.000; Franca Elisabet- 
ta (‘52)' 400.000; France- 
scato Sergio (‘51) 900.000; 
Franceschi Nives (14) 
400.000; Franeschina 


PROMOZIONE 


PROMOZIONE 


Giuliano, (‘32) 500.000; 
Franceschinel Furio (‘69) 
1; Franceschinel Gianna 
(‘40) 2; Franceschini An-. 
drea (’75) 4; Franceschini 
Marina (‘71) 2; France- 
schini Silvana . (37) 
400.000; Francescon Mas- 
similiano ('69) 5; Francese 
Marco (’63) 94.000; Fran- 
chi Donatella (‘69) 1; 
Franchi Franca  (‘40). 
700.000; Franchi Marisa 
(‘33) 800.000; Franchin 
Barbara (‘67) 3; Francia. 
Alessandro (‘70) 5; Fran- 
cin Elisabetta (02) 
300.000; Francin Maiteo 
("18) 400.000; Franco Bru- 
na (‘46) 1; Franco Bruna 
(‘40) 4; Franco Doris (‘41) 
500.000; Franco Liana 
(‘28) 100.000; Franco Lo- 
redana (‘43) 500.000; 
Franco Margherita (‘30) 
400.000; Franco Nada 
(‘26) 5; Franco Regina 
('35) 5.000; Franco Vitto- 
ria (‘36) 400.000; Franco 
Viviana (‘52) 600.000; © 
Franco Scarabizzi Hartma 
Maria (‘56) 5; Francovich 
Irene ('70) 4; Franforte Sa- 
veria (‘59) 1; Frangella 
Ester (‘62) -22; Franich 
Bruno (’25) 0; Frank Ma- 
riana (‘35) 700.000; Fran- 
kel Barbara (‘34) 2; Fran- 
kenberg Evelina (47) 2; 
Frankovic Celestina (‘47) 
400.000; Franovic Licia 
(‘14) 700.000; Franz Bruno 
(‘36) 900.000; Franza An- 
gela (26) 500.000; Franza 
Gianfranco (‘44) -11; Fan- 
zelli Susanna (’66) 4; 
Franzil Lucia (‘40) 1; 
Franzutti Ezio (‘47) 4; 
Franzutti Gemma (‘25) 2; 
Frare Antonietta (’32) 3; 
Frasson Franco  ('59) 
500.000; Fratepietro Cor- 
rado ('70) 1; Fratepietro 
Giorgio (‘51) 0; Frattarolo 
Ida (‘46) 2; Fratte Iolanda 
(‘32) 4; Fratte Susanna 
(64) 3; Fraulini Daniele 
(‘67) 600.000; Fraulini 


“Elena ('64) 2; Frausin'An- 


na Maria (‘39) 5; Frausin 
Anna Maria (‘42) 1; Frau- 
sin Bruna (‘41) 900.000. 


VALIDA 


Una ricca sorpresa di 
Pasqua è il dono di 
primavera Zinelli e 
Perizzi: lo sconto del 
30% su tutto, proprio 
tutto quanto si trova 
nel negozio di via 
Mazzini 31. Sarà vero? 


Poltrone, librerie, 
mobili, armadi, letti, 


Tampade, qualchetes- qualchetes- 
suto e carte da parati. 


VALIDA 


PELLICCERIE 


FRANCETICH 


RICORDANO I SERVIZI DI 


Vatta Eugenio (‘06) 194; 
Vatta Franco ('42) 68; Vat- 
ta Livio (‘46) 68; Vecchiato 
Renzo (‘55) 86; Vecchiet 
Franco (‘43) 86; Vecchiet 
Fulvio (‘49) 71; Vecchiet 
Marcello (*10) 102; Vec- 
chiet Maria (‘33) 58; Vec- 
chiet Marino ('44) 64; Vec- 
chietti Ada ('36) 53; Vec- 
chio Mariano ('37) 76; Vec- 
chione Francesco ('23) 68; 
Vecellio Del Frate Vittoria 
(28) 53; Vecile Carlo (‘37) 
64; Vekic Mate ('24) 254, 
Vellani Garlo ('‘33) 96; Vel- 
lat Antonio (‘01) 56; Venier 
Anna (’20) 51; Venier Gior- 
gio (‘38) 50; Venier Gu- 
glielmo (‘37) 95; Venier 
Luciano (‘36) 105; Vento 
Italo (‘26) 56; Ventola Giu- 
seppe (‘25) 54; Ventura 
Giacomo Giulio (‘31) 55; 
Venturini Oscar (‘30) 53; 
Venuti Enrico ('61) 56; Ve- 
nuti Sergio ('29) 116; Veos 
Eutimio (‘47) 103; Verani 
Giovanni ('34) 70; Verbi 
Lionello (‘37) 50,5; Verde 
Franco (‘36) 100; Verdi 
Mario (‘35) 125; Verdoglia 
Vittorio ('37) 104; Vergi 
nella Fabio ('42) 66; Vergi 
nella Roberto ('43) 85; 
SGonO Pasquale (‘38) 67; 
Verh Ferdinando (‘47) 91; 
Verita Alessndro ('47) 54; 
Veronese Antonio (‘32) 58; 
Veronese Emilia ('1) 56; 
Veronese Giuliano (‘42) 
54; Veronese Luciano ('35) 
53; Versa Fabio ('35) 54; 
Vertovese Elvio (‘41) 76; 
Vertua Rodolfo (‘32) 85; 
Verzar Monika (‘45) 53; 
Verzegnassi Claudio (‘41) 
72; Vesco Ada (‘28) 58; 
Vesnaver Angelo ('28) 631; 
Vesnaver Domenico ('33) 
91; Vesnaver Marino (‘59) 
69; Vessel Alessio ('28) 
119; Vesselizza Sergio 
(‘38) 96; Vesselli. Franco 
(45) 52; Vezzani Mirgiko 
(39) 53; Vezzoni Fulvio 
(‘33) 87; Vianello Federico 
(49) 117; Vianello Sergio 
('52) 61; Viani Giuseppe 
(‘39) 282; Viani Guglie! 
(34) 99; Viaro Luciano 
(42) 175; Vici Dario (‘22) 
134; Vicig Bruno (‘26) 74; 
Vidak Mario (‘53) 56; Vi- 
dali Franco (‘40) 130; Vi- 
deri Livio (‘12) 105; Vid- 
mar Bruno (‘20) 74; Vidor- 
no Bruno (‘20) 53; Viduli 
Carmen ('97) 61; Viezzoli 
Claudia (‘35)77;5Viezzoli 
Franco (44) 197; Viezzoli 
Lorenzo (‘20) 172; Vigini 
Liliana ('33) 55. 


FINO A PASQUA 
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FINO A PASQUA 


e CUSTODIA ESTIVA CLIMATIZZATA 


e RIMESSA A MODELLO 


e PULITURA 
A PREZZI SCONTATI DEL 50% 


TRIESTE 


VIA MAZZINI, 22 


Trieste /Città 
CHIESA S. GIACOMO /INTERVENTO SU OPERE DELL’800 


Restaurate le due pale 


_e 


La Pala di San Rocco, opera di Giovanni Polli. 


(Italfoto) 


La Pala della Madonna in trono, opera di Edoardo 
de Heinrich, (Italfoto) 


Il parroco lancia un app 


Il restauro delle pale del- 
* lachiesa di San Giacomo 
è finalmente concluso. 
L'altra sera, sotto gli oc- 
chi del parroco di San 
Giacomo monsignor Ma- 
rio Penco, di don Roberto 
Gherbaz, studioso della 
storia della chiesa, e di 
un contenuto drappello 
di curiosi, lo studio di re- 
stauro Scatola-Sfreddo 
ha restituito alla chiesa 
la pala delle Madonna in 
trono di Edoardo de 
‘Heinrich, donata nel 
1856 con un lascito della 
vedova Persich, e la pala 
di San Rocco di Giovanni 
Polli, datata 1856. Per 
completare gli interventi 
di recupero delle nume- 
rose opere della chiesa 


soltanto il grande dipinto 
murale dell'abside che 
raffigura la moltiplica- 
zione dei pani del pittore 
Pompeo Randi (databile 
tra il 1870 e il 1878) e 
l'affresco a finto mosaico 
che rappresenta la Ma- 
donna e i santi Giacomo 
e Servolo. Costo dell'ope- 
razione, un centinaio di 
milioni di lire circa, som- 
ma probitiva per le casse 
delle parrocchia sangia- 
comina che lancia un ap- 
pello ad enti pubblici e 
privati. 

Il restauro delle pale. I 
due dipinti appena risi- 
stemati (della misura di 4 
metri e 50 per 2,50 cia- 
scuno) che erano quasi 
del tutto Mlegcibili per lo 
strato di polvere (impa- 
stato ai fumi delle cande- 
le e delle lampade) che ne 
ricopriva il colore, ritor- 
nano ora sull'altare in 
tutta la' loro bellezza, a 
operazioni di pulitura, 
reintelaiatura e verni- 
ciatura concluse. I lavori 
di recupero delle tele si 
sono protratti per circa 
due mesi durante i quali 
Giorgio Sfreddo e Anna- 
maria Scatola hanno 
dapprima pulito le tele 
di Rana di polvere, 
fumo di candela e incro-” 
stazioni di cera e, suc- 
cessivamente, velinato e 
reintelato i dipinti. Ver- 
niciatura, stuccatura e 
integrazione pittoric del- 
le parti mancanti hanno 
concluso l'intervento 
dello staff di esperti. Gli 
Stessi che alcuni anni fa 
avevano già firmato il re- 
Stauro delle quattordici 
palette decorative (80 
centimetri per 40) di Gio- 
Vanni Luigi Rose raffigu- 
Tantiisanti. E il restauro 
dello stendardo anche 
Questo del Rose, autore 


ora manca all'appello - 


pure delle stazioni della 
‘via Crucis recuperate al 
degrado in cui si trova- 
vano grazie all'interven- 
to dei Civici musei. 

La storia della chiesa. 
E' sufficiente entrare 
nella chiesa e guardarsi 
attorno per capire quale 
sia la storia della chiesa 
di San Giacomo. Una sto- 
ria che non comincia nel- 
l’anno della consacrazio- 
ne, avvenuta il 25 luglio 
1854, nè tantomento nel- 
l'anno dell'istituzione 
della parrocchia, siglata 
il 25 luglio 1855. Ma che 
comincia invece nella 
primavera del 1854 e, 
prima ancora, mentre ci 
si adopera nei lavori di 
costruzione dell'edificio 
e, in seguito, di decora- 
zione e arredo. Di questo 
periodo merita una men- 
zione una scoperta. Du- 
rante gli scavi, mentre si 
gettano le ‘fondazioni 
della nuova chiesa, ven- 
gono. trovate numerose 
testimonianze romane, 
tra le quali monete in ra- 
me di età augustea e i re- 
sti di una celletta sepol- 
crale, una della tante che 


dovevano trovarsi lungo © 


l'antica strada romana 
che da Trieste portava a 
Parenzo, Del periodo 
successivo, mentre si 
completa l'arredo della 
chiesa, i documenti — ci- 
tati dal professor Giu- 
seppe Cuscito — evocano 
dal passato il nome del 
maestro falegname Gia- 
como Chieu, costretto a 
lavorare a marce forzate 
per consegnare entro la 
data della consacrazione 
‘una ventina di panche in 
legno di noce «nella for- 
ma di quelle della chiesa 
cattedrale di San Giusto 
pure da lui anteriormen- 
te costruite per 70 fiorini 
l'una». Solo più tardi, nel 
dicembre dell'anno se- 
guente, vengono conse- 
gnatii quattro confessio- 
nali e FERIRE A due 
giorni dalla cerimonia di 
consacrazione infine, si 
collauda l’altare maggio- 
re costruito da Giovanni 
Antonio Dorigo confor- 
me al progetto di Giusep- 
pe Sforzi. Per il comple- 
tamento dell'arredo li- 
turgico si sarebbe dovuto 
attendere ancora qual- 
che mese, a parrocchia 
già istituita sotto la gui- 
da di Don Mattia Dubro- 
vich. L'anno —il 1855 — 
è lo stesso in cui in città 


pochi scampano alla 
condanna del colera. 
Elena Marco 


Giovedì 16 aprile 1992 


ello per il recupero del dipinto dell’abside 


CHIESA S. GIACOMO /TELE. 
ll dono di Massimiliano 
alla neonata parrocchia 


Quella di San Giacomo è certamente una delle 
chiese che più di ogni altra vanta tele, pale e 
dipinti di particolare interesse per turisti e stu- 
diosi. Tra le opere esposte le più antiche e pre- 
ziose sono la Natività di autore ignoto (forse un 
manierista veneto sensibile a influssi nordici, o 
un pittore fiammingo) della fine del Cinquecento 
(o inizio Seicento); una tela dei santi Rocco e Se- 
bastiano del Seicento e una pala della Madonna 
della salute di Carlo Alvise Fabris (allievo del 
Longhi) del XVIII secolo, proveniente dalla cap- 
pella Rossetti (che si trovava in via Mazzini), do- 
nata alla chiesa di San Giacomo dal Kandler. 
Quest'ultima, restaurata otto anni fa a Venezia 
sitrova ora nel palazzo della Soprintendenza al- 
le Belle arti, in attesa che la chiesa si doti di un 
«adeguato sistema di sicurezza. 

Un discorso a parte merita la pala di San Nîco- 
lò (nella foto pubblicata qui sopra), posta sul pri- 
mo altare di destra, donata nientemeno che dal- 
l'arciduca Ferdinando Massimiliano e inaugura- 
ta solennemente il 6 dicembre 1855. La tela, che 
lo studioso Roberto Gherbaz ha da tempo riven- . 
dicato al pennello. del ‘viennese Johann Till 
(1827-1894) sulla base di inconfutabili prove 
d'archivio, rappresenta San Nicolò vescovo nel- 
l'atto di preghiera alla Vergine che appare tra le 
nubi, mentre una nave naufraga in un mare in 
tempesta. Sulla cornice è intagliata l'arma degli 
asburgo mentre a sinistra dell'altare è murata 
una lapide con la copia dell'iscrizione originale 
perduta durante ilavoritrail 1954e il'55. 

Di particolate interesse infine, risulta-anche 
la pala raffigurante Gesù nell'orto, la cui realiz- 
zazione venne affidata nel gennaio del 1857 a 
Felice Schiavoni (perla somma di due mila fiori- 
ni), autore noto in città per aver eseguito nel 
1836 la grande tela con la purificazione della 
Vergine per Sant'Antonio nuovo. 

e. m., 


RINNOVATO IL DIRETTIVO 
L'Associazione commercio 
vuol gestire il «Coperto» 


All'Associazione autono- 
ma del commercio e del 
turismo di via Giulia 9 si 
sono svolte le elezioni 
per il rinnovo del consi- 
glio direttivo, operazione 
assolta dal 98% degli*‘as- 
sociati aventi diritto al 
voto perché in regola con 
il canone sociale. Il diret- 
tivo ha visto il ricambio 
di due consiglieri su no- 


«ve, risultando così for- 


mato: presidente, Mario 
Cernigoi; vicepresidente 
il dott. Diego Paschina 
assieme a Vincenzo Mar- 
tucci. Consiglieri rieletti 
sono stati nell'ordine: 
Stelio Cossutta, Luigia 
Ficini, Furio Giorgi e 
Tullio Selatti, mentre i 
nuovi nome del consiglio 
sono Dante Bertoldini e 
Franco Di Salvo. Rimane 
alla direzione dell'asso- 
ciazione i dott. Lucio Bi- 
rolla. 


La giunta associativa .. 


già nella sua prima sedu- 
ta plenaria ha deliberato 
il programma 1992- 
1998, che prevede tra 
l'altro: s 

il completamento or- 
mai imminente. dell'iter 
burocratico sulla ristrut- 
turazione del mercato 
coperto di via Carducci; 

impegno ad assume- 
re la «gestione del mer- 
cato coperto» a ultima- 
zione dei lavori assieme 
alle altre forze sindacali 
in esso presenti; 

la preparazione di una 
lotta a oltranza, per la 
salvaguardia delle picco- 
le imprese circa l'emana- 
zione di una «legge» a fa- 
vore dei commercianti, 
onde poter superare l'at- 
tuale crisi settoriale 


(l'associazione sta predi-. 


sponendo un programma 
‘a presentare alla muni- 
cipalità). 


Da sinistra, Vincenzo Martucci, vicepresidente; . 
Mario Cernigoi, presidente; Lucio Birolla, 
segretario generale dell'associazione. 


ASSOCIAZIONE COMUNITA’ ISTRIANE 
Dopo l’omaggio a Tartini 
altre iniziative degli esuli 


Il comitato esecutivo 
dell'Associazione delle 
Comunità istriane, nel 
corso di una riunione 
nella sede di via Mazzi- 
ni, ha affrontato alcuni 
temi di attualità che in- 
teressano gli esuli e ha 
preso atto di una serie di 
iniziative a carattere 
culturale e sociale già 
promosse o da realizzare 
dall'associazione stessa 
o da singole comunità, 
sottolineando, con favo- 
re, il successo della re- 
cente manifestazione in 
onore del violinista e 


compositore | Giuseppe 
Tartini nel tricentenario 
della nascita. 


All'on. Sergio Coloni, 


.| nella ‘circostanza gradi- 


to ospite dell'associazio- 
ne, il presidente Ruggero 
Rovatti ha espresso il 
‘compiacimento per la ri- 
conferma del mandato 
parlamentare e l'augu- 
rio di proficuo lavoro in 
una legislatura, ha detto 


‘Rovatti, che presenta sin 
dall'avvio tanti motivi di 
incertezza. 

Accennando al com- 
‘portamento dell'associa- 
zione nella recente cam- 
pagna elettorale, il presi- 
dente ha voluto soffer- 
marsi sul concetto di qu- 
tonomia partitica cui il 
sodalizio si ispira e dar- 
ne una spiegazione nel 
senso che le comunità 
istriane sono portatrici 
di interessi sociali speci- 
fici, caratteristica che va 


difesa e valorizzata. «Ma . 


non possiamo tralascia- 
re, ha precisato Rovatti, 
l'esistenza di un proble- 
ma di relazioni politiche 
eistituzionali e tanto più 
saremo in grado di risol- 
verlo bene, a Roma come 


in regione e a Trieste, ‘ 


quanto più porteremo 
avanti programmi seri 
che ci accreditino'al co- 
spetto della nostra gente 
come soggetto di pro- 


gresso. Ecco perché non 
staremo. alla finestra 
neppure in occasione 
delle prossime ammini- 
strative e di quelle regio- 
nali, impegno nel quale 
le comunità si ritrove- 
ranno per stabilire un 
‘patto basato sul metodo 
. democratico, sulla tutela 
della loro identità, sul 
gradualismo delle loro 
istanze, su obiettivi tesi a 
costruire una prospetti- 
va di avanzamento delle 
città e della regione. 
Dopo Rovatti, hanno 
parlato Lucio Vattovani, 
Walter Bernes, Gianni 
Giuricin e Anita Slatti, 
mentre l'on, Coloni ha 
infine ringraziato l'asso- 
ciazione per l'incorag- 
giamento e il sostegno 
offertigli e ha conferma- 
to l'impegno da lui se- 
gnalato in tema di rico- 
noscimento di un inden- 
nizzo equo e definitivo 
dei beni abbandonati. 


PRESENTATO IL VOLUME DELLA CRT EDITO DALLA LINT 


In catalogo le opere del Silvestri 


TRIESTE — La Cassa di risparmio di Trieste ha pur: 
sentato ieri all'auditorium del civico museo Revoltel- 
la il volume, edito dalla Lînt, su «Tullio Silvestri» pit- 
tore, veneziano di nascita ma triestino di adozione, 
che è già stato al centro di una mostra di successo 
allestita lo scorso anno (da luglio a ottobre) nella sala 
degli stucchi della sede centrale della Crt... __ 

All'incontro erano presenti Luigi Milazzi, dirigente 
della banca cittadina, in rappresentanza di Pier Gior- 
gio Luccarini, l'autrice dell'opera, Patrizia Fasolato, 
Sergio Molesi, che ha illustrato l’opera, evidenzian- 
done gli interessanti contenuti e i numerosi spunti 
critici. Un ringraziamento particolare è stato rivolto, 
quindi, al professor Decio Gioseffi, autore della pre- 
fazione al volume e anche curatore della collana d'ar- 
te che la Cassa di risparmio ha pubblicato con la casa 
editrice Lint e della quale l'opera su Silvestri rappre- 
senta l’ultimo lavoro inserito in una prestigiosa serie 
inziata venti anni fa. 


Siè svolta al Revoltella 
(Italfoto) . © 


la presentazione del volume sul pittore Silvestri. 
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BANDITE LE AUTO DAL COMPRENSORIO DI VIA EUROPA 


Un posto auto a 


Incrementato. (Italfoto) 


ll'Università è sempre difficile da trovare. Ne sanno qualcosa anche coloro che 
abitano nei dintorni. Conla chiusura degli spazi interni alla «cittadella» il caos sarà notevolmente 


Ingegneria 


Biologia 


Dip. di energetica 


via Alfonso Valerio 


Futura sede 
dipartimento chimica 


{ EX RAGIONIERE CON LA PASSIONE DEL DIRITTO 


ad 8° 


Un penalista mancato con vari professori, anche dei 
ue passioni: il diritto e la it temuti. «Ho affrontato 


losofia. Francesco Pesco- ‘lo studio con piacere — 
racconta — e ho sempre 


Solido, settantasette anni - 
bortati con disinvoltura, approfondito la materia. 
La testin materia di bilan- 
cio di esercizio l'ho:prepa- 
rata per due volte, in se- 
guito alla nuova normati- 
va Cee». Gli esami più 
amati? Sicuramente quelli 
inerenti alla filosofia del 
diritto. Quelli in cui ha 
trovato maggiore difficol- 
tà? Forse diritto del lavo- 
ro. E alla fine la laurea. 
Un 105 «con encomio», co- 
me lo definisce lui, circon- 
dato dall'affetto dei pa- 
renti e dei suoi ex dipen- 
denti, conteso dalla curio- 
sità degli organi d'infor- 
mazione, In fondo, una 
gran bella soddisfazione. 
E ora, che cosa farà da 
grande? «Chissà — sorri- 
de, lo sguardo Us iante 
77 Jerse darò qua le- 
ione agli studenti. Gratis, 
naturalmente. Ma il dott. 
sul’ biglietto da visita; 
quello mai. Mi basta ra: 
gioniere», 


Cialista, 
Sco è 
@rivato 


70 RUNE Tana 


ù nn dari al VU 


ino Gi Do Sera 
Moglie 

‘ha scoperto per Raso 
ndo la segreteria stu 
‘enti un giorno ha cercato 
l marito a casa. Ha stu- 
Uliato con passione, anche 
Se senza fretta. Come si fa 
(Der un hobby da coltivare 
elosamente. I suoi libri, 
ntenuti nella ricchissi- 
Na biblioteca di casa, s0- 
° completi di dediche dei 


MASTER IN COMPUTER 
X Praga una sezione 
Staccata di Pordenone 


ORDENONE — Il master in computer sciences or. 
‘apizato a Pordenone dall'Agenzia formativa Ial'in 
{îX2borazione con le Università di Udine e Houston 
Megrimo corso europeo riconosciuto anche in Ame- 
SÙ aprirà una «sezione staccata» a Praga. L'ateneo 
la slovacco si è detto infatti interessato all'attivi- 
lonvolta nei laboratori di ricerca del centro porde- 
logge e sono ora in corso contatti per avviare una 
‘en orazione sia sul piano didattico quanto su 
N) © della ricerca applicata, 5 
tom, Master pordenonese sarà riconosciuto valido 
copurriculum scolastico anche per le iscrizioni 
Sen Tsì universitari e Pest-iplona a Praga e i due 
ore, daranno vita a gruppi di lavoro misti che la- 
e Tanno a distanza co oquiando via computer. 
al termine della ricerca svolta in comune i 
si incontreranno per stendere la relazione 


DI 
Mart ività svolta. I gruppi di lavoro saranno coor- 
Tag; 


ira 


mogano a 


mie azo nu 


‘a due insegnanti: uno messo a disposizione 
ter friulano, l’altro dall'università di Praga. 


Una laurea a 77 anni 


{ |Poco prima di andare in pensione ha deciso di riprendere i libri 


aggiungere il «dott.» sul biglietto da visita, «Non 
devo fare carriera» hà commentato. (Italfoto) 


A CONFRONTO GLI ATENEI DI SLOVENIA, CARINZIA E FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Congresso per gli studenti Alpe Adria 


UDINE — Un nuovo «progetto Erasmus» limitato 
alle regioni dell'Alpe Adria che sia in grado di in- 
centivare la mobilità degli studenti universitari 
di questa parte dell'Europa. L'avvio di un proces- 
so che tenda a uniformare il più possibile i pro- 
grammi di studio delle facoltà economiche di Slo- 
Yemia, Carinzia e Friuli-Venezia Giulia e crei in 
futuro operatori economici con una formazione 
comune in grado di agire senza difficoltà al di là 
dei confini nazionali. Sono queste alcune delle 
‘proposte più interessanti che verranno avanzate 
durante la prima Conferenza degli studenti delle 
facoltà economiche di Alpe Adria che si terrà a 
Klagenfurt dal 21 al 23 maggio e coinvolgerà circa 
duecento studenti provenienti dagli atenei di Kla- 
genfurt, Graz, Maribor, Lubiana, Trieste e Udine. 
L'annuncio è stato dato nei giorni scorsi a Udine 
durante una conferenza stampa indetta dall'As- 
sociazione degli studenti di scienze economiche e 
bancarie nella sede di via Mantica dell'atene 

friulano. È 


Le 


Il neodottore Francesco Pescosolido non intende 


Niente più parcheggi selvaggi 


nei pressi delle facoltà - 


I posteggi interni riservati 


a un ristretto numero di eletti 


n 


Quasi un'isola pedonale. 
La parola magica è «re- 
golamentazioney, ma si 
può assimilare a una for- 
mula più semplice e 
chiara: chiusura. Da via 
Valerio fino all'incrocio 
di via Fabio Severo con 
via Cologna. Dal diparti- 
mento di Scienze chimi- 
che fino alla stradina a 
fondo cieco che conduce 
la mensa e alla casa 
dello studente. Da set- 
tembre, grazie a una spe- 
sa globale di 450.milioni, 
il traffico universitario 
subirà una brusca ridu- 
Gua Spam: più par- 
cheggi selvaggi nel piaz- 
zale Si fronte all'edificio 
centrale o macchine in 
doppia fila lungo la salita 
che porta al «Castelletto» 
di Medicina. Il consiglio 
di amministrazione del- 
l'ateneo ha approvato, il 
13 marzo scorso, la deli- 
bera che aggiudica i la- 
vori di esecuzione, per 
dotare gli otto varchi d 
accesso al comprensorio 
universitario di un con- 
trollo automatizzato, al- 
la società. «Italtel-Tele- 
sis». Se tutto procederà 
come nelle previsioni 
dell'ufficio tecnico, alla 
fine di quest'estate i 450 
Parcheggi interni della 
cittadella universitaria 
saranno «riservati» sola- 
mente ai fortunati pos- 
sessori del tesserino ma- 
gnetico, unico «Apriti Se- 
samoy in grado di ordina- 
re alle sbarre metalliche, 
Poste a custodia di ogni 
singolo ingresso, di solle- 
varsi. Un «terremoto» 
Ppaventato da tempo, sul 
quale si erano innescate 
numerose polemiche e 
che rischia di mutare 
l'intero assetto del traffi- 
co cittadino, oltre ad 
aprire una nutrita serie 
di interrogativi. A chi sa- 
Tà concesso il posteggio 
Giano Quali saranno 
(e conseguenze sulla 
transitabilità generale su 
un tratto di circa 900 me- 
tri della strada statale n. 
14, l’unica via di accesso 
all'ateneo, ma anche la 
sola strada non costiera 
per l'ingresso extraurba- 
no alla parte ovest della 
città. Sulle categorie di 
utenza prescelte, il re- 
sponsabile dell'ufficio 
tecnico non si sbilancia. 
«Il provvedimento di re- 
golamentazione — spie- 
ga infatti il geometra 
‘Adriano Rocca, respon- 
sabile dell'ufficio — è 
dettato da motivi di sicu- 
rezza, non ci sono altri 
fini nascosti. Attualmen- 
te, la situazione è tale da 
non permettere neppure 
il passaggio di un'au- 
toambulanza in caso di 
necessità. E' quindi do- 
veroso da parte nostra 
educare le persone e so- 
prattutto Si Studenti al 
rispetto delle regole, an- 
che di quelle più sempli- 
ci. Bisogna limitare l'af- 
flusso delle autovettu- 
re». Già, gli studenti, ma 
quali? I non residenti? 
Difficile stabilire se si 
tratti effettivamente di 
elli più bisognosi, dato 
che molti abitano a Trie- 
ste, per un lungo periodo 


«Questo meeting —ha spiegato a nome dell'as- 
sociazione, Maria Francesca Mori — viene dopo 
‘una serie di incontri preparatori tenutisi nelle va- 
rie sedi universitarie coinvolte e si propone di 
analizzare il ruolo delle facoltà economiche di Al- 
pe Adria in vista del mercato europeo. La confe- 
renza mira principalmente a rafforzare il rappor- 
to di collaborazione e reciproca fiducia tra le re- 
gioni che appartengono a quest'area geografica 
anche dal punto di vista della formazione univer- 
sitaria. In quest'ottica si colloca la proposta che 
faremo per la creazione di un consorzio universi- 
tario tra gli atenei di Carinzia, Slovenia e Friuli- 
Venezia Giulia». o 3 

Un altro obiettivo che si propone la conferenza 
è quello di mettere in luce i legami esistenti tra 
mondo imprenditoriale e mondo accademico. Se- 
condo gli studenti va rapidamente ridotto il diva- 
rio ancora esistente tra i percorsi di formazione 

universitaria e la realtà lavorativa delle imprese. 


dell'anno. I pendolari? 
Una discriminazione a 
oro vantaggio sarebbe 
giusta fino a un certo 


punto. Gli studenti che | 


Tisiedono a Muggia o a 
Duino non devono fare 
un percorso tanto più 
breve di chi arriva da 
Monfalcone. Una man- 
Ciata di chilometri fuori 
Comune non possono es- 
sere considerati un crite- 
rio adatto perla determi- 
nazione di una categoria 
rivilegiare rispetto a 
un'altra. Tanto più che, 
mentre esiste un collega- 
mento diretto, attraver- 
so ì mezzi pubblici, sta- 
zione centrale-universi-, 
tà, non si può certo dire 
lo stesso per altre zone 
della provincia. Un enig- 
ma complesso da risolve- 
re quindi, sul quale il 
consiglio di amministra- 
zione non si è ancora 
espresso . chiaramente, 
Nella seduta del 29 gen- 
naio scorso era stata re- 
cepita una proposta 
avanzata dalla commis- 
sione parcheggi, che ave- 
va individuato nel perso- 
nale docente, non docen- 
te e in alcune categorie 
«limitate» di studenti, i 
futuri fruitori del servi-. 
zio. Poi, il problema non 
era più stato affrontato 
nei dettagli. Nel frattem- 
po però, è stata decisa la 
chiusura. La trattativa 
rivata è andata avanti e 
la ditta «Italtel-Telesisy 
si è aggiudicata l'appal- 
to. Il costo dell'operazio- 
ne è di poco inferiore al 
mezzo miliardo. «Una 
spesa moderata — com- 
menta Rocca — rispetto 
al progetto iniziale, a cu- 
ra dell'impresa ‘’Brussi e 
Pr impianti”, il cui pre- 
ventivo si aggirava in- 
torno ai due miliardi e 
mezzo». Oltre alle zone 
interne al comprensorio 
universitario, verrà re- 
golamentata anche l'a- 
rea antistante a piazzale 
Europa, comprendente 
altri 137 posti. E con il 
traffico, come la mettia- 
mo? Tutte queste sbarre 
rischiano di portare ben 
presto la viabilità gene- 
rale al collasso, creando 
ingorghi impressionanti 
in corrispondenza delle 
file di attesa. «Questo è 
un problema di carattere 
generale — sostiene Roc- 
ca — spetta al Comune 
trovare una soluzione, 
insieme all'Azienda con- 
sorziale trasporti. Il di- 
sagio cittadino è estensi- 
bia a molte altre zone. 
Mi. sembra comunque 
che qualcosa si stia muo- 
vendo, dovrebbe esistere 
uno studio di fattibilità 
effettuato  dall'ammini- 
strazione comunale in 
merito al problema dei 
parcheggi». A regola- 
mentazione ultimata, 
quali possibilità alterna- 
tive verranno offerte ai 
tanti studenti esclusi 
dalle famose categorie 
«limitate»? Da parte del- 
l'università nessuna. Se 
non un generoso consi- 
glio: fatevi una sana pas- 
Seggiata. A piedi, è me- 
glio. 


Erica Orsini 


trai diversi atenei. 


Di qui la richiesta di trovare gli spazi all'interno 
di questi percorsi per stage e periodi di tirocinio 
presso operatori economici delle varie regioni. 
Alla presentazione del meeting hanno preso 
parte oltre ai rappresentanti degli studenti degli 
atenei di Lubiana e Klagenfurt, anche il rettore 
dell'università di Udine, Franco Frilli, il proretto- 
Te Strassoldo, il preside della facoltà di Scienze 
economiche e bancarie, Flavio Pressacco, e l'as- 
sessore alla cultura del capoluogo friulano, Cesa- 
re Gottardo. Da tutti è venuto il riconoscimento 
dell'importanza dell'iniziativa anche se proprio 
Frilli ha sottolineato come impacci burocratici e 
legislativi, nonché una limitata autonomia delle 
università (specie per quel che concerne la scelta 
delle materie che formano i piani di studio), pon- 
gono tutt'oggi ipoteche pesanti sulle possibilità di 
sviluppare appieno una più stretta integrazione 


All'Università ma a piedi 


PARCHEGGI /SOLUZIONI 
Un mega impianto sorgerà 
sotto piazzale Europa 


Il Comune ha pronto uno studio di fattibilità 


per realizzare 583 posti auto sotterranei. 


Il costo si aggira sugli 11 miliardi. L’Act pensa 


invece al potenziamento della linea «17». 


E il Comune che dice del- 
l'operazione «università 
chiusa», si preoccupa? 
Non più di tanto. «Cono- 
scevamo già il problema 
— afferma Edgardo Bus- 
sani, dell'ufficio compe- 
tente in materia di par- 
cheggi — anche se a 
grandi linee. Per quanto 
ci riguarda abbiamo te- 
nuto conto dell'attuale 
carenza di parcheggi, ac- 
cogliendo in un certo 
senso l'appello prove- 
niente' dagli ambienti 
universitari. E' stato ef- 
fettuato di recente uno 
studio di fattibilità in 
previsione di un par- 
cheggio sotterraneo da 
realizzare sotto il prato 
di piazzale Europa». I po- 
sti preventivati sono 
583. 

La spesa complessiva 
per la realizzazione del 
megaparcheggio dovreb- 
be essere di 11 miliardi. 
A gestire il tutto è candi- 
data l'Italimpa, la stessa 
impresa concessionaria 
del parcheggio in Foro 
Ulpiano e del Silos. La 
realizzazione del proget- 
to si rivelerebbe una ve- 
ra boccata d'ossigeno per 
i frequentatori abituali 
dell'università, anche se 
si tratta pur sempre di 
una soluzione a paga- 
mento. I tempi di attua- 


zione però sono i soliti, 
Anche adottando le vie 
brevi, come assicura 
Bussani, si parla comun- 
que di qualche anno. 

«Abbiamo inoltrato il 
progetto al ministero 
delle Aree urbane e alla 
‘Regione — dichiara Bus- 
sani — e ora siamo in at- 
tesa dei vari pareri, sen- 
za i quali non è possibile 
procedere. Una volta ot- 
tenuto il placet delle va- 
rie commissioni compe- 
tenti, il finanziamento 
dovrebbe arrivare». 

Nel frattempo però la 
situazione potrebbe de- 
generare,  compromet- 
tendo il quadro generale 
della viabilità. «Io non 
drammatizzerei fino a 
questo punto — sostiene 
l'ingegner Madaro, del- 
l'ufficio tecnico regiona- 
le — era comprensibile 
che prima o poi l'univer- 
sità prendesse dei prov- 
vedimenti. Il traffico pe- 
rò non dovrebbe subire 
scossoni particolarmen- 
te violenti». Anche il pre- 
sidente dell'Act, France- 
sco Rotondaro, è fiducio- 
so. 

La linea numero 17 è 
quella deputata a colle- 
gare il comprensorio uni- 
versitario con la città. 
«Ultimamente dice 
Rotondaro — abbiamo * 


verificato una situazione 
di sovraccarico, ma stia- 
mo provvedendo. E' in- 
fatti già allo studio una 
proposta di rafforzamen- 
to della linea, soprattut- 
to in alcune fasce orarie. 
Nelle ore di punta — 
spiega ancora Rotondaro 
— ci proponiamo di au- 
mentare la frequenza de- 
gli autobus, diminuendo 
così i tempi di attesa per 
gli studenti. La proposta 
va ora valutata sotto il 
profilo ‘’tecnico” nel 
senso che dobbiamo as- 
solutamente rimanere 
entro un monte chilome- 
trico fisso». Buone spe- 
ranze quindi, almeno per 
chi viene da fuori. Non 
sono previsti invece ul- 
teriori collegamenti a 
vantaggio degli studenti 
dei comuni minori come 


Muggia o di zone cittadi- © 


ne particolarmente di- 
stanti come Cattinara. 
«Trieste — conclude Ro- 
tondaro — è a ogni modo 
la città con i minori in- 
terscambi. Certo non è 
possibile fare miracoli, 
alcuni studenti saranno 
costretti a prendere due 
autobus per raggiungere 
l'ateneo. Direi però che 
gli attuali collegamenti 
sono già molto soddisfa- 
centi per l'utente». 


PARCHEGGI / LA PAROLA AGLI STUDENTI 
«Soliti privilegi ai prof. 
snobbando tutti gli altri» 


Perché i docenti sì e gli 
studenti no? Giulia Milo, 
rappresentante degli 
studenti per la Lista di 
sinistra nel consiglio di 
amministrazione dell'u- 
niversità, ha forti per- 
plessità sulla regolamen- 
tazione dei parcheggi. La 
Lista di sinistra si è bat- 
tuta per anni contro 
quella che giudica una 
sfacciata discriminazio- 
ne tra le componenti uni- 
Versitarie. 

«Non siamo certo a fa- 
vore dei parcheggi ‘’sel- 
vaggi” — spiega Giulia 
— ma a nostro parere in 
questo caso non vengono 
rispettatii più elementa- 
ti criteri di uguaglianza. 
Se proprio si vuole chiu- 
dere, si dia un tesserino 
magnetico a tutti, docen- 
ti, non docenti e studen- . 
ti. Chi arriva prima occu- 
Pa il posto. Ma obbligare 
a una scelta tra gli stu- 


Luca Pantaleoni 


denti, mi sembra ingiu- 
sto oltre che impossibile. 
Tanto che — racconta 
ancora Milo — quando in 
senato ci fu proposto di 
‘ar parte di una commis- 
sione con il compito di 
decidere quali categorie 
studentesche privilegia- 
re, abbiamo rifiutato. 
Tutte le delibere appro- 
vate in merito al proble- 
ma sono passate a stret- 
tissima, maggioranza. 
Che sia quella maggio- 
ranza ad assumersi la re- 
sponsabilità dell’esclu- 
sione di alcuni studenti a 
favore di altri». 

Per la rappresentante 
degli studenti le conse- 
guenze della regolamen- 
tazione saranno gravis- 
sime, soprattutto a causa 
della politica progettua- 
le, completamente avul- 
sa dalla realtà cittadina. 
«Nonostante le richieste 
non sono stati avviati 


Guido 


EJ ES PE) 
Cal sg 
ciale/università 


stretti collegamenti con 
il Comune o le circoseri- 
zioni. 

«Non si è fatta una 
pressione sull'Act per il 
potenziamento del servi- 
zio. L'unico modo per di- 
minuire l'utilizzo delle 
automobili è offrire vali- 
de alternative a tutti e 
non riservare egoistica- 
mente posteggi gratuiti 
per le categorie influen- 
ti. 

«Mentre il personale 
amministrativo lavora 
tutta la mattina, ci sono 
docenti che arrivano alle 
10 e se ne vanno alle 12. 
Altri fanno lezione a set- 
timane alterne. Garan- 
tendogli il posto tutto 
l'anno, si rischia di ritro- 
varsi con dei parcheggi 
vuoti all'interno, mentre 
fuori gli studenti impaz- 
ziscono alla ricerca di 
uno spazio libero». - 
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Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


Antenne, un problema 
da risolvere presto 


Anche secondo Bordon alla 


Fininvest conviene ormai 


Nell'affollata conferenza- 
dibattito svoltasi a Chiam- 
pore l'altra sera, organiz- 
zata dal comitato locale 
dei cittadini contro la si- 
stemazione delle antenne 
nel centro abitato, la di- 
scussione si è incentrata 
su due punti: la salute del- 
la popolazione in vicinan- 
za dei ripetitori radio-tv, e 
l'ipotesi di trasferimento 
del sito unico per tutti gli 
impianti sul monte San 
Michele. Mentre all'in- 
contro hanno preso parte 
esponenti politici e del- 
l'amministrazione  comu- 
nale di Muggia, non si è vi- 
sto invece alcun rappre- 
sentante di emittenti radio 
e televisive (nemmeno 
della Fininvest, proprieta- 
ria del tanto discusso ter- 
reno di fronte alla coope- 
rativa sociale di Chiampo: 
re), pure invitate nell’oc- 
casione. 

Dopo gli interventi di 
Walter Pansini del Wwf e 
dei due medici Diego Pa- 
schina e Nerio Nesladek, 
in merito all'inquinamen- 
to da onde elettromagneti- 
che, il dibattito ha toccato 
la questione dell'impianto 
della Fininvest e delle al- 
tre antenne in zona. Se- 
condo il socialista Antonio 
Piga, consigliere comuna- 
le d'opposizione, il capito- 
lo autorizzazioni sarebbe 


sospendere i lavori e trovare 


quanto prima un nuovo sito 


incompleto, avendo l’'Usl 
dato il permesso alla Fi- 
ninvest senza aver tenuto 
conto dell'inquinamento 
elettromagnetico, e riser- 


vandosi la stessa Usl di ef- : 


fettuare successive verifi- 
che solo ad impianto ulti- 
mato e funzionante. Per 
Piga, inoltre, la Regione 
avrebbe dovuto costituire 
un comitato tecnico per 
trovare un adeguato sito 
di trasmissione. 
L'assessore muggesano 
all'ambiente Diego Rota, 
da parte sua, ha assicurato. 
nuovamente il suo impe- 
gno per riparare alla sua 
mancata attenzione pre- 
cedente al problema delle 
antenne. Ha comunicato 


inoltre che a fine settima- - 


na (o all'inizio della pros- 
sima) è attesa la risposta 
della Fininvest sul propo- 
sto trasferimento del sito 
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per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Oggi le Concessionarie Renault di Trieste 


sul. monte ‘San Michele, 
mentre domani è in pro- 
gramma un incontro fra i 
rappresentanti regionali e 
quelli dell'amministrazio- 
ne muggesana per valuta- 
re tale ipotesi. Ad avviso 
del consigliere repubblica- 
no Franco Colombo, tor- 
nando sulla costruzione 
della Fininvest (attual- 
mente bloccata da un'or- 
dinanza del sindaco), non 
si tratterebbe di un mero 
spostamento dell'antenna 
di Berlusconi dal piazzale 
della Cooperativa sociale a 
quello antistante, dove fi- 
no a poco fa si svolgevano i 
lavori di edificazione, ma 
pure di un «notevole am- 
pliamento da uno a dician- 
nove ripetitori, in base al- 
le coordinate del ministe- 
ro, cadenti proprio in quel 
punto». # 

Il vicesindaco di Mug- 


MUGGIA / INTERPELLANZE AL CONSIGLIO COMUNALE 


gia Claudio Mutton ha am- 
messo la sottovalutazione 
del problema da parte del- 
le ultime amministrazioni 
comunali, ma secondo lui 
la questione può essere 
ancora risolta con l'aiuto 
di tutte le forze politiche. 
Mutton, dopo aver soste- 
nuto la necessità di un sito 
alternativo, ha lasciato 
spazio al successivo inter- 
vento dell'onorevole Bor- 
don, atteso a Chiampore. 
«Il problema — ha detto 
Bordon — può e deve esse- 
re risolto». Per il parla- 
mentare del Pds, alla Fi- 
ninvest converrebbe so- 
spendere i lavori trovando 
un altro sito, e non andare 
contro la gente del posto 
protraendo la questione 
(con relativi costi) per lun- 
go tempo. Bordon ha con- 
fermato la presentazione 
di una sua apposita inter- 
pellanza in Parlamento, 
sollecitando il prossimo 
nuovo ministro delle Poste 
. a riverificare le coordina- 
te, tanto per Chiampore 
che per. Conconello. Alla 
Fininvest ha chiesto di ac- 
cordarsi con il Comune di 
Muggia e i cittadini di 
Chiampore per la sistema- 
zione dell'antenna, assie- 
me alle altre, nel prospet- 

tato sito alternativo. 
. Luca Loredan 
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PARLA L'INGLESE PETER BENENSON 


Cosi fondai Amnesty 


La lotta contro le ingiustizie nel mondo, ieri come oggi 


Ha settant'anni e una cer- 
ta aria tipicamente ingle- 
se. Distinto, occhi vivaci e 
attenti, sorriso pronto, ge- 
sti misurati. Il fondatore 
di Amnesty International, 
Peter Benenson, è un ex 
avvocato londinese. Nel 
corso di una sua breve vi- 
sita in Italia, non ha perso 
l'occasione per fare una 
scappata a Duino, ospite 
del Gollegio del mondo 
unito. Nei due giorni del 
suo soggiorno duinese ha 
incantato i ragazzi con il 
suo entusiasmo e la sua 
carica di umanità. Ancora 
intatta, nonostante tutto. 
Sebbene la situazione non 
sia affatto migliorata dal 
giorno in cui mister Be- 
nenson decise che era ora 
di fare qualcosa per difen- 
dere i diritti umani più 
fondamentali dalle ingiu- 
stizie di governi oppresso- 
TI. 
«Mi trovavo nel mio 
studio di Londra — rac- 
conta, frugando a ritroso 
nella memoria — quando 
appresi dal giornale che 
due studenti erano stati 
arrestati a Lisbona solo 
perché avevano ‘osato’ 
brindare alla libertà. In 
quel momento provai una 
gran rabbia e il desiderio 
di combattere. Contro le 
ingiustizie, la tortura, la 


‘pena di morte». 

Nel 1921 Benenson lan- 
cia il movimento per la di- 
fesa dei diritti dell'uomo, 
sotto il nome di «Appello 
per l'amnistia», Nel giro di 
un anno, l'iniziativa del- 
l'avvocato inglese riscuote 
un successo enorme, ina- 
spettato. Le adesioni di so- 
lidarietà piovono da ogni 
parte del mondo. L'anno 
‘dopo, nell'ambito del pri- 
mo convegno internazio- 
nale, il movimento viene 
ribattezzato Amnesty In- 
ternational. 

Attualmente . esistono 
sezioni aperte in 47 Paesi e 
finora sono stati liberati, 
grazie al loro intervento, 
circa 31 mila prigionieri 
politici. La più grande im- 
presa compiuta dall'asso- 
ciazione, in tutti questi 
anni, rimane per Benen- 
son proprio il suo successo 


Non e solo sport. 


‘Acque ancora agitate nel mondo dello sport muggesa- 
no, Tre consiglieri comunali d'opposizione, il repub- 


MUGGIA / FESTE 
Le celebrazioni pasquali 
da stasera nel duomo 


Iniziano questa sera le 
celebrazioni pasquali 
nel Duomo di Muggia. 
Nutrito il programma 
degli appuntamenti 
che si'‘protrarranno, 
peritre giorni in cui la 
chiesa celebra — at- 
traverso la liturgia — 
la passione, morte e 
resurrezione di Cristo. 
Oggi, giovedì santo, al- 
le 20.30 è prevista la 
messa in «Coena domi- 
ni», ricordando l'isti- 
tuzione dell'Eucare- 
stia. Durante la messa 
si svolgerà il tradizio- 
nale rito della «lavan- 
da dei piedi» e di se- 
guito inizierà l'adora- 
zione notturna al Sa- 
cramento. Domani, 
venerdì.santo; sarà re- 
citato, a partire dalle 
8.30, l'ufficio divino. 
Alle 15, invece, litur- 
gia della passione e 
adorazione della cro- 
ce. Spazio alla proces- 
sione della croce per le 
vie cittadine alle 20, 
con le insegne sette- 
centesche delle anti- 


offrono a chi acquista una Renault 21 0 una 
Renault 19 un nuovo piacere: la supervalutazione. 
Infatti la vostra vecchia autovettura sarà valutata, 


RENAULT 21 E RENAULT 19. 
IL PIACERE DI ESSERE SUPERVALUTATI. 


2.000.000 di lire. È un esclusivo vantaggio in più che 


si aggiunge alla ricchezza dell’equipaggiamento e alla 


RENAULT DAGRI - 
Via Flavia, 118 - tel, 2812 


che confraternite 
muggesane. ‘Al ritorno 
in duomo si svolgerà 
la. meditazione. di 
monsignor. Vittorio 
Cian, parroco di Mug- 
gia Vecchia. Seguiran- 
no il canto del «Mise- 
rere» e le benedizioni 
con la reliquia della 
Croce, conservata nel- 
la. chiesa muggesana. 
Sabato santo, terzo e 
conclusivo. giorno di 
celebrazioni . prima 
della domenica di Pa- 
squa, avrà nuovamen- 
te luogo alle 8.30 in 
Duomo la recita del- 
l'ufficio divino. Alle 
22, appuntamento con 
la consueta solenne 
veglia pasquale, che 
inizierà in modo sug- 
gestivo in piazza Mar- 
coni con la benedizio- 
ne del fuoco (che sarà 
acceso per l'occasio- 
ne). La veglia prose- 
guirà poi in chiesa con 
il rito battesimale, il 
canto del «Gloria» e 
l'Eucarestia. "i 


19. Venite a provarlo dalle Concessiona- 


RENAULT ZAGARIA 


blicano Franco Colombo, Antonio Piga (Psi-Unità so- 


‘ cialista) e l'indipendente Romualdo Russignan (di 


fresca adesione alla corrente demichelisiana del Psi 


di Trieste), 


hanno inviato al sindaco Ulcigrai 


i un'in- 


terpellanza urgente relativa all'ultimo ordine del 
giorno della consulta locale dello sport convocata lu- 


‘nedì scorso. I ttémembri della consulta firmatari del- 


l'interpellanza‘al sindaco rammentano di aver chie- 
sto all'assessore allo sport Vallon, una decina di gior- 
ni fa, di inserire fra i punti della riunione della con- 
sulta («come previsto per il 13,aprile») sia la relazione 
sulla conferenza comunale dello sport, che quella sui 
ritardi nei lavori del palazzetto dello sport di ili- 
nia. Essi denunciano al sindaco «che nella predetta 
Tiunione l'assessore Vallon si rifiutava di trattare 
quei punti, che a lettera di regolamento della consul- 
ta dovevano invece essere obbligatoriamente tratta- 


ti, con la scusa 


di non aver ancora pronta la relazione 


(dopo ben quattro mesi) sulla conferenza dello sport 


del dicembre ‘91, e di 


non essere in possesso di tuttii 


dati indispensabili sul palazzetto di Aquilinia». 

I tre consiglieri reputano «puerili e ingiustificate 
queste scuse SU argomenti che l'assessore avrebbe 
l'obbligo istituzionale di conoscere benissimo e di re- 
lazionare in qualunque momento, e sicuramente do- 


po un preavviso 


dieci giorni. Va tenuto presente — 


si prosegue — che già precedenti commissioni comu- 
nali e consulte dello sport avevano insistentemente 


chiesto all'assessore 


Telazionare in merito». Co- 
lombo, Piga e Russignan «interpellano pertanto il sin- 
daco per sapere Come Intenda porre riparo al proble- 
ma, se surrogando lui l'assessore nell'esecuzione dei 
suoi doveri 0 addirittura privandolo, per incompe- 
tenza e ignavia, della relativa delega». L'interpellan- 


za si inserisce in un clima di forti accuse lanciate 


dall'opposizione Consiliare in questo periodo, e in 


modo particolare di 
l'altro, ha chiesto di 


all'esponente del Pri. Colombo, fra 
Tecente — in una sua ennesima 


interpellanza — addirittura le dimissioni della giun- 


ta. 


‘completa garanzia della Renault 21 o della Renault, 


rie Renault di Trieste fino al 80 Aprile. 


LI 


Offerta non cumulabile con altre in corso. 


P.zza Sansovino, 2 - tel. 308702 


Tappa duinese 

per il «padre» 

-delmovimento 
(nella foto) 


crescente, che non ha mai 
conosciuto fasi di crisi. 

«Tutto il lavoro fatto — 
spiega però — non deve 
trarre in inganno. Le cose 
non sono migliorate. Ci so- 
no ancora migliaia di per- 
sone che scompaiono nel 
nulla, che vengono tortu- 
rate o uccise. Adesso però 
il peso «politico» di Amne- 
sty è più forte. I suoi rap- 
porti annuali hanno un 
forte impatto sull’opinio- 
ne pubblica e influenzano 
i rapporti di potere tra gli 
Stati». 

Amnesty ha sempre ri- 
fiutato un'etichetta politi- 
ca, è rimasta del tutto 
svincolata da qualsiasi 
laccio partitico. Lavora 
denunciando dei casi sin- 
goli attraverso l'invio di 
migliaia di lettere ai vari 
governi. Un sistema paci- 
fico, nessuna protesta pla- 


teale, solo una martellante 
e indefessa contestazione. 
Efficace proprio perché 
continua. 

Quali sono i Paesi stra- 
nieri che hanno creato più 
problemi? «Attualmente la 
Gina — risponde sicuro 
Benenson —, nel passato 
tutti i Paesi dell'Est. Ora 
però la situazione è mi- 
gliorata,. i rapporti sono 
più distesi», 

In alcune occasioni l'as- 
sociazione, è stata accusa- 
ta ‘di voluta indifferenza 
rispetto a casi eclatanti 
come la Cambogia, Si è 
trattato di denunce infon- 
date? «E' vero che siamo 
stati accusati — conferma 
Benenson, sfumando l'i- 
potesi nella risposta — ma 
‘per quanto mi riguarda, a 
Berlino, nel ‘75, durante 
un convegno, lanciai un 
appello perché si mettesse 
fine alle atrocità commes- 
se in Vietnam e in Cambo- 
gia». 

E ora, quali sono i nuovi 
obiettivi di Amnesty? 
«Sempre gli stessi — con- 
clude il suo ‘genitore’ — la 
difesa della libertà e dei 
diritti umani. Senza di- 
stinzione di razza, sesso o 
bandiera. E' la formula 
vincente che ha fatto di 
Amnesty un simbolo». 

Erica Orsini 


A», 


STUDENTI 
.Dal Galles 


a Duino 


Anche quest'anno 
l'Associazione boc- 
ciofila duinese ha or- 
ganizzato la visita di 
tredici studenti del- 
l'Atlantic College 
(del Galles) nella no- 
stra regione. I ragaz- 
zi erano ospiti di fa- 
miglie di Cervigna- 
no, Pieris, San Can- 
zian d'Isonzo, Sistia- 
na e Duino. Hanno ... 
così avuto modo di | 4 
conoscere cultura e "| 
modo di vivere ditre .} | 

| 


diverse zone della ! 
nostra regione, mi- ' 
gliorando la loro co- 

noscenza della lin- 
gua italiana, che è 
una di quelle che 
vengono insegnate 
nel loro fio Il 
Collegio del mondo 
unito dell'Adriatico 
ringrazia in una nota 
le famiglie e l'Asso- 
ciazione bocciofila 
er la loro disponibi- 
ità a questa iniziati- 
va. 


àindis, Pasqua nella scuola 


Due enormi uova di cioccolato hanno allietato una festicciola 
per la festività pasquale nella scuola elementare a tempo 
pieno di Zindis (Muggia). Oltre ai 70 bambini della scuola, 
sono stati invitati anche CT della vicina scuola materna 

a 


parrocchiale, La festiccio 


siè svolta nel piazzale della 


scuola, e vi hanno partecipato insegnanti, personale 
ausiliario e genitori. Nelle uova ibambini hanno trovato 
varie sorprese, dolciumi e giocattoli. Si è svolta anche una 


lotteria. (foto Balbi) 


| CONCORSO MUSICALE DAL 7 SETTEMBRE 


| Per il «Castello di Duino» 


corni da tutto il mondo 


Stanno giungendo in 
questi giorni le prime 
adesioni al concorso in- 
ternazionale di musica 
«Castello di Duino». La 
manifestazione, uno dei 
più importanti avveni- 
menti musicali, è giunta 
alla quinta edizione, e si 
svolgerà dal 7 al 12 set- 
tembre nel castello del 
‘principe Carlo Alessan- 
dro della Torre e Tasso, 
che è il presidente del 
concorso. Lo strumento 
scelto quest'anno dal di- 
rettore artistico, il baro- 
ne Raffaello de Banfield, 
è il corno e il programma 
d'esame spazierà su un 
lungo periodo della let- 


‘ teratura di questo stru- 


mento. Da rilevare l'im- 
portanza dei due concer- 
ti di Strauss ed il primo 
di Haydn, che è pezzo 
‘d'obbligo della prima 
‘prova eliminatoria e che 


‘sarà presentato dal vin- 


SUPERMERCATI 


citore nel concerto dei 
premiati, sabato 12 set- 
tembre. 

Anche quest'anno la 
giuria scelta dal segreta- 
rio generale Fabio Esopi 
sarà di prima grandezza 
ed'in essa spicca il fran- 
cese Georges Barboteu, 
senza dubbio il numero 
uno al mondo per lo 
strumento del corno. La 
prima iscrizione è stata 
di un musicista califor- 
niano e negli anni scorsi 
il concorso ha sempre 
avuto grande. successo, 
Nel 1988, alla prima edi- 
zione, ci furono per il 
flauto ben 130 parteci- 
panti. L'anno successi- 
vo; per l'oboe, una qua- 
rantina ed altrettanti 
nel 1990 per il violoncel- 
lo. L'anno scorso, per il 
clarinetto, le adesioni 

rono 65. Sono tutti 
‘professionisti e spesso il 


UVUTTO | 
SCONTO 
N Ivy 
LE VERE SORPRESE 

DA NOI SONO NEI PREZZI 


| Buona Pasqua 


«Castello di Duino» pre- 
lude ad ulteriori succes- 
si. 

‘Basti pensare a Ema-, 
nuel Pahud, il francese 
che si impose nella pri-’ 
ma edizione, che oggi gi- 
ra tutti i più importanti 
teatri del mondo. Oppu- 
re Alessandro Carbona- 
re, un giovane venti- 
treenne di Desenzano 
del Garda, che vinse lo 
scorso anno ed oggi è il 
primo clarinetto all'or- 


. Chestra di Lione. Carbo- 


nare tornerà a Trieste il). 
prossimo ottobre e terrà 
due concerti al teatro 
Verdi l'11 e il 12 e suc- 
cessivamente suonerà 
alla Fenice di Venezia. Il 
comitato organizzativo 
ha già scelto anche la| 
prova per l'edizione del) 
1993, che sarà dedicata | 
alcanto. | 
Alessandro Bourlot | 
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LA’GRANA° 


L’edera «killer» 


minaccia 


Carso e Costiera 


foni, 


rrendo. 
ercot O picin: 
5 ibile non 
im TO mina 


roprio ki 
stesso discorso Va 5 
Carso, e addirittura, 


Care Segnalato. ga che - 

a allacittà, € 
notare quanti 
cciati, e in 
ia sconfitti 


tiera che € 
a 


mi dicesse 


e l'edera alla base 


STAZIONE / EPISODIO 


all’onorevole» 


Ore 12.10 del 12 aprile, via F. Gioia. Finalmente 
giungono i vigili urbani e cominciano a distribuire 
contravvenzioni per divieto di sosta alle vetiure non 
autorizzate sul lato stazione. C'è una vettura lasciata 
in mezzo alla strada, il vigile si avvicina e infila sotto 
il tergicristallo il foglietto verde, i 
suo lavoro infilando a tutti gli altri contravventori il 
medesimo foglietto. Fin qui tutto regolare, ma c'è un 


" ‘oprietario della vettura succitata arriva, rac- 

' coglie il foglietto, forse impreca in silenzio, si avvici- 
na ai vigili, ma non faintempoa qualificarsi che uno 
dei due gli sfila.il foglietto, calorosamente lo saluta e 
ripone nel libretto la contravvenzione. Non credo ai 
miei occhi, io con tanto di autorizzazione un paio di 
mesifa mi sono beccato la contravvenzione e a nulla 
è valso dae al vigile, pardon vigilessa, che si 
trattava d'un equivoco, che io ero e sono autorizzato, 
che l'auto l'avevo lasciata di fronte al posteggio poi- 
ché, in assenza di vigili, il poste, i 
non autorizzate. Niente da fare, la tutrice dell'ordine 
inflessibilmente e inesorabilmente mi appioppa la 


multa. 


Come mai due pesi e due misure? Semplice la ri- 
sposta, io sono un comune ferroviere che in stazione 
si reca per servizio, il signore «graziato» invece è l'o- 


norevole Willer Bordon. 


Al fatto hanno assistito una decina di ferrovieri 
(anche delpartito dell'onorevole). 
Michele Conticello 


PREZZI VALIDI DAL 9 AL 18 APRILE 
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io era pieno di auto 
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E Udine div 


per 


rammarico che un quotidiano di così 
simili errori. Ciò significa che, al di là ì 
Trieste non esiste non solo politicamente nel resto dell'Italia, ma neppure 


geograficamente. 


È LI pr) 09 2A 
capoluogo r 
Nello specchietto dei risultati dell'andamento delle votazioni dello scorso 6 aprile 
del AUONgiano «Il Giornale» di mercoledì 8 aprile, che si riferisce ai risultati ottenuti 
a Camera nei capoluoghi di Regione, il capoluogo della Regione Friuli-Venezia 
Giulia è Udine. Il fatto si commenta da solo: vorrei solo aggiungere il mio stupore e 
ia divulgazione e serietà possa incorrere in 
ignoranza di chi ha compilato la classifica, 


FERROVIE / VIAGGIARE MEGLIO 


«Nientemulta | Quei treni del desiderio 


Un mezzo di trasporto usato soprattutto dagli anziani 


Mi riferisco’ all'articolo 
apparso sul «Piccolo» il 
giorno 9 aprile sulle co- 
municazioni ferroviarie 
«Promesse... promesse 
Ff. Ss.». Prima delle ele- 
zioni si è parlato della 
grande velocità che, ma- 
gari con grandi sacrifici, 
comprenderà anche la 
linea Trieste. Poi, la soli- 
ta musica, si. vedrà per-\ 
ché non ci sono i fondi.’ 
Ora le Ff.Ss. annuncia- 
no: «Un treno novità, 
cambiano orari, si viag- 
gia meglio». Ma per Trie- 
ste dov'è questo meglio? 
Non c'è nemmeno un 
treno che vada diretto a 
Padova... si cambia a 
Mestre. Per Roma... si 
cambia a Mestre. Per Mi- 
lano e Genova idem. Non 
parliamo poi dei treni 
che vanno in Austria o in 
Germania. Il vagone di- 
retto Trieste-Salisburgo- 


ED INOLTRE A PREZZI SPECIALI 


PATATE 


NOVELLE È 


ASPARAGI BIANCHI E VERDI 
FRA 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


GOLE 


Monaco non esiste più 
da oltre un anno. Ora c'è 
solo, la possibilità di par- 
tire alle 6.55: arrivo a 
Villaco 11.16 (grande ve- 
locità!), partenza per Sa- 
lisburgo-Monaco alle 
12.19, naturalmente 
cambiando treno. Per il 
ritorno va peggio anco- 
ra, perché bisogna cam- 


*biare ‘anche a Udine (da 


Mallnitz-Obervelach si 
sta quasi un giorno inte- 
ro). 

In treno non vanno 
solo i giovani (anzi, que- 
sti, quasi tutti, hanno la 
‘ TACoRTT ma per lo più 
anziani che non viaggia- 
no i fine settimana, ma 
per permanenze lunghe, 
e quindi con bagaglio pe- 
sante che non hanno la 
forza di trasportare. Voi 
direte, ci sono i portaba- 
gagli.... nossigrori, non 


ci sono più in quasi tutta 
l'Italia e neppure all'e- 
stero. 

C'è un solo treno diret- 
to per Salisburgo-Mona- 
co, quello della notte, pe- 
rò non ferma più in certe 
stazioni, dell'Austria, tra 
le quali Mallnitz. 

Se per Trieste la gran- 
de velocità «no se pol», 
lasciateci alinieno qual- 
che vagone diretto, a ore 
possibili, sia per le città 
italiane che per quelle 
estere. Il trasporto «ba- 
gaglio appresso» (bici, 
motorini. e altro) c'era 
già da prima della guer- 
ra. 

Wally Bossi 


e] 
IWlceomitato 


In relazione all'articolo 


ionale 


g.p.m. 


apparso il 14 marzo dal 
titolo «Scuola / comitato 
dei genitori. Verso ‘un 
coordinamento per af- 
frontare i problemi», si 
precisa che il comitato 
dei genitori nulla ha a 
che vedere con la riunio- 
ne organizzata per ini- 
ziativa del signor Diego 
Lo Presti, che, tra l’altro, 
non è un aderente al co- 
mitato. Comitato che ha 
lo scopo di affiancare le 
strutture scolastiche nel- 
l'interese degli alunni e 
delle loro famiglie, e che 
si è costituito a Trieste il 
4/2/92 e attualmente si 
prefigge la parziale mo- 
difica dell'articolo 7 del- 
la’ legge 149/90 «Orari 
attività didattiche». 
Nadia Eneo 
‘presidente 
del Comitato genitori 


Il Piccolo — [15] 


_ MOSTRE / «IL MITO SOTTILE» 


‘Tanta amarezza 
non piagnistei’. 


Dopo la presa di posizio- 
ne dell'avvocato Sergio 
Pacor, coordinatore ge- 
‘nerale della mostra «Il 
Mito Sottile», devo tor- 
nare sulla mia lettera 
aperta in merito alla 
puntuale chiusura della 
mostra in parola. Che di 
questo sostanzialmente 
si trattava. 

Nessuna «querelle» e 
niente «dissensi» sul va- 
lore della mostra, anzi 
mi corre a questo punto 
l'obbligo di ribadire, co- 
me ho già affermato, che 
si tratta del più grande 
evento del secolo nel- 
l'ambito delle arti figu- 
rative della nostra città. 
Dirò di più: mi fa piacere 
che l'avvocato Pacor ab- 
bia posto l'accento sul- 
l'abnegazione di chi ha 
reso possibile la realizza- 
zione della mostra, 
inaugurata «avventuro- 
samente» come ho scrit- 
to, col museo consegnato 
un paio di giorni prima 
dell'apertura della ras- 
segna stessa; e sul coin- 
volgimento di molti gio- 
vani studiosi, che si sono 
temprati sul campo (re- 
duci anche dalla ‘prece- 
dente esperienza sul 
Neoclassico), per cui oggi 
la città può disporre di 
personale scientifico 
qualificato, che mi augu- 
ro venga utilizzato per 
‘prove future. 

Figurarsi poi se è mio 
costume la «politica del 
piagnisteo che caratte- 
rizza qualche settore del- 
la nostra citta» (sono an- 
cora parole, dell'avvoca- 
to Sergio Pacor): si trat- 
tava solo di rammarico e 
tristezza per il fatto che 
una mostra di così gran- 
de rilievo (peraltro tenu- 
ta lodevolmente aperta 

per cinque mesi) si sia 
chiusa con cronometrica 
puntualità proprio nel- 
l'imminenza delle feste 
pasquali, del 25 Aprile e 
del Primo Maggio, quan- 
do, in circostanze consi- 
mili, in genere, le mostre 
vengono .prorogate. Si 
aggiunga poi che. le 
«simpatiche conferenze 
e.le visite guidate» sono 
andate bene al di là del 
«piacere personale», an- 
zi questo è diventato ge- 


nerale, incrementando 
la frequenza negli ultimi 
tempi. 


Ho atteso questo mo- 
mento per manifestare il 
mio rammarico e la mia 
tristezza (non «dissen- 


si»), e cioè quando mi so- 
no reso conto che ormai 
non c'era più niente da 
fare per il prolungamen- 
to della mostra. Forse bi- 
sognava pensarci prima. 
Per quel che mi riguarda, 
pur avendo curato la 
mostra. per le parti di 
mia competenza con de- 
dizione fervida ed ap- 
passionata non avevo né 
titolo né potere per inter- 
venire in alcun modo per 
la proroga della chiusu- 
ra della mostra, ma ne 
ho parlato per quel che 
ho potuto. © 


Allo stato delle cose 
pare che non ci fosse 
nulla da fare. Del resto 
l'avvocato Pacor ha 
chiarito che «lo sforzo 
comunale aveva esauri- 
to ogni possibilità in que- 
sta fase». Ma, fra i tanti 
motivi che hanno impe- 
dito il prolungamento 
dell'apertura della mo- 
stra, ce n'è uno, esplici- 
tato dalla direttrice del 
museo dottoressa Maria 
Masau Dan, che merita 
qui richiamare. E cioè 
che a metà maggio negli 
ambienti del Revoltella 
verrà allestita la. colle- 
zione permanente del 
museo. Conoscendo il 
fattivo modo di operare 
della dottoressa Masau 
Dan (già esplicitato nella 
‘positiva esperienza della 
mostra «L'Ottocento Ri- 
trovato»), mi auguro ve- 
ramente di cuore che il 
«Mito Sottile» possa ri- 
fiorire almeno nelle ope- 
re di proprietà del museo 
e mostrare a tutti noi (co- 
me ha detto Giulio Mon- 
tenero) «Nella città del 
realismo borghese» il 
crescere inquietante del 
«Fiore della desolazione 
fantastica». 


In questa prospettiva 
e nel ricordo di un gran- 
de évento irrimediabil- 
mente: concluso, licenzio 
questo mio ulteriore 
«sfogo» (è ancora espres- 
sione dell'avvocato Pa- 
cor), come avrebbe detto 
il Poeta, «con gli occhi 
incerti tra il sorriso e il 
pianto», sperando che 
non si parli più di «pia- 
gnisteo». 

E ci sarebbero ancora 
tante cose belle, amare, e 
importanti da dire sul 
«Mito Sottile», ma forse 
per ora può bastare. 

Sergio Molesi 


Una proroga 
mancata 


Ho letto la letterainviata 
nei giorni scorsi dal pro- 
fessor Molesi in merito 
alla «troppo puntuale» 
chiusura della mostra «Il 
mito sottile» al Revoltel- 
la, e largamente la con- 
divido: è infatti consue- 
tudine prorogare i termi- 
ni di apertura, ancorché 
nel caso specifico ampi, 
di una mostra che sia 
stata progressivamente 
apprezzata dai triestini e 
dalla cultura nazionale 
e internazionale. Ma sa- 
rebbe stato opportuno 
che di tale istanza qual- 
cuno si fosse reso inter- 
‘prete in tempo utile (pri- 
ma della scadenza) e 
presso le competenti au- 
torità che, nel caso speci- 
fico, sono rappresentate, 
sul piano tecnico-buro- 
cratico, dalla direzione 
del Revoltella e, su quel- 
lo politico-amministrati- 
vo, dal Commissario al 
Comune di Trieste, che 
ha sostituito il sottoscrit- 
to e la giunta in tuttii 
suoi poteri sin dal 5 feb- 
braio scorso. 


Non so se ciò sia avve- 


nuto o meno: se poi, mal- 
grado le istanze, si fosse 
taciuto e non fossero sta- 
te neppure spiegate le 
ragioni della mancata 
proroga, avrei un motivo 
in più per sottolineare 
come le disfunzioni, an- 
che in tema di corretti 
rapporti con l'opinione 
pubblica da parte del- 
l'Amministrazione mu- 
nicipale, non sono attri- 
buibili soltanto alla par- 
titocrazia, ai politici, al- 
l'arroganza del potere... 
e via dicendo. 

Franco Richetti 


Cambiale 
pagata 


In riferimento all'elenco 
ufficiale dei protesti 
cambiari. del giorno gio- 
vedì 9 aprile, pubblicato 
alla pagina n. 14, si ren- 
de noto che la cambiale 
intestata a Capraro Pao- 
lina - Tavernetta da Pao- 
la, via S. Marco 44, di lire 
700 mila, è stata regolar- 
mente pagata dalla debi- 
trice nei giorni immedia- 
tamente successivi alla 
sua scadenza. 

Giuliano Giacomini 


| 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
ì RE DELLA CITT MOSTRE 
Visita Smettere Concerto Panathlon Parrocchia 3 al I 
guidata di fumare pasquale international B.V. del Rosario _ 
Oggi, con inizio alle. Oggi, nella sala Fogher Oggi, con inizio alle 15, Questa sera, alle ‘20.30, Nella chiesa parrocchia- P 
17.30, visita guidata alla della Lega italiana perla in occasione delle oramai nel corso della riunione le della B.V. del Rosario 


mostra antologica retro- 
spettiva del pittore Giu- 
seppe Matteo Campitelli, 
promossa dal comune di 
Trieste nelle sale di Pa- 
lazzo Costanzi {proroga- 
ta fino al 26 aprile). La 
visita sarà condotta dagli 
organizzatori dell'espo- 
sizione, prof. Sergio Mo- 
lesi, Maria Campitelli, 
dr. Alessandra Tiddia. 


—— 
Rotary club 
Trieste 
Nell'imminenza delle fe- 
stività pasquali, questa 
settimana la riunione 
conviviale del. Rotary 
club Trieste è sospesa. 
L'appuntamento è per 


gioveoi prossimo, 23, al- 
6,13! 


Aquario 

marino 

Il Civico aquario marino 
Tiamarrà aperto al pub- 
blico dalle 9 alle 18.30 
dal martedì alla domeni- 
ca fino a tutto il 27 set- 
tembre. L'istituto sarà 
chiuso il lunedì e nelle 
festività civili e religiose. 
Ospiti dell'Aquario mari- 
no sono tre pinguini che: 
ora dispongono di una 
nuova struttura adatta al 
loro modo di vita; nella 
grande vasca ottagonale 
e in quella a parete si 
possono ammirare pesci, 
molluschi, echinodermi 
e celenterati tra i più dif- 
fusi nel mare Adriatico. 


Viaggio 


- aChiampo 


Con le Acli a Chiampo, la' 
Lourdes italiana, il 10 
maggio con visita al mu- 
seo dei fossili, la via cru- 
cis monumentale e il 


‘ santuario di monte Beri- 


co. Informazioni al Cta- 
Acli in via S. Francesco 
4/1:(tel. 370525). 


Gioventù 
musicale 

La Gioventù musicale 
d'Italia (sezione di Trie- 
ste) informa i propri soci 
e simpatizzanti che oggi 
alle 20.30, al teatro Mie- 
la avrà luogo il concerto 
della pianista Cecilia 
Franchini. In program- 
ma musiche di Men- 
delsshon, Chopin, Liszt, 
Debussy e Ravel. 


Aula 
Fincantieri 


E' stato istituito nella se- 
de di Galleria Fenice 2, 
‘un centro assistenza s0-' 
ciale per espletamento 
‘pratiche pensionistiche, 
malattie professionali, 
esenzione ticket, denun- 
ce dei redditi (mod. 740 
con contributo spese). Il 
centro è funzionante 
ogni giovedì, dalle 16,30 
le 18.30. 


Po 


Centro 
Meru 


Il Centro Meru informa 
che nella propria sede di 
via Mazzini 13, oggi alle 
17, si terrà una conferen- 
za introduttiva libera sul 
tema «Meditazione tra- 
‘scendentale: vivere sen- 
za stress». 
NATI: Iurhan Maria Cri- 
stina; Galimberti Alice; 
Zago Samanta. 
MORTI: Volpe Gaetano, 
di anni 60; Petric Rodol- 
fo, 80; Vrabec Stanislao, 
68; Michelini Giovanni, 
65; Bonivento Mario, 79; 
Spongia Aldo, 79; Scharz 
Alessandro, 78; Campa- 
nella Giuseppe, 84; Pau- 
lissich Giuseppina, 88; 
Cvetkovic Dobrivoje, 41; 
Chinelli Umberto, 78; 
Ulicigrai Gianfranco, 49; 
Zerial Davide, 70; Batti- 


sta Antonio, 56, = 


"E EARGIZIONI = pu 


— In memoria di Pio Deber- 
tolis dagli amici di Paolo 
250.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. SI 
— In memoria di Luciano Be- 
nussi per il compleanno. (16/4) 
dalla moglie Vida 15.000 pro 
Centro tunori Lovenati 
— In memoria di Ada Brada- 
schia a 15 mesi dalla scom- 
parsa (16/4) da marito Vittorio 
20,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. CRA 3 
2 Im memoria di Stefania 
Gemme nel I anniv. (16/4) e dei 
Pippi cari defunti dalla sorel- 
la Amelia e figlio Eddi 50.000 
pro Istituito Rittmeyer, 
50.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini). È 
— Im memoria del prof. Atti- 
«lio Contento (16/4) da Darvina 
‘Apollonio Contento 50.000 
pro «Umago viva». < 
— In memoria di Osmar De 
Laurentiis nel XVII anniv. 
dalla figlia 50.000 pro Astad. 


lotta contro i tumori, in 
via Pietà 17, avrà luogo 
alle 17.30 il quinto in- 
contro del I corso’ per 
«Smettere di fumare» te- 
nuto dal dott. Gian Luigi. 
Montina, e alle 20.30 il 
quinto incontro del II 
corso tenuto dalla prof.s- 
sa Teresa Vivante. 


Corsi 

al Cemp 

Oggi, alle 18, il Cemp or- 
ganizza nella sede 
piazza Benco 4. (tel. 
365151) una lezione sul 
tema: «La contraccezio- 
ne: quali modelli? Quali 
esperienze? Quale futu- 


ro?». 
n 


Albero 
AZZuITO 


«L'albero azzurro» invita 
tutti i bambini a parteci- 
pare alla «Festa dei pul- 
cini» che si terrà oggi. 
Per adesioni e informa- 
zioni tel. 370770. 


prossime festività pa- 
squali, la Casa di riposo 
«F.lli Stuparich» di Si-, 
stiana ospiterà un incon- 
tro musicale allestito da- 
gli allievi della prof.ssa 
G. D'Agostino aperto alla 
partecipazione di tutta la 
popolazione. * 


Oggi, con inizio alle 
20.15, nella sede della 
XXX Ottobre verranno 
presentati due filmati 
della cineteca del Cai dal 
titolo: «Il dado è tratto» e 
«E' pericoloso  sporger- 
si». 


Acli 
Valmaura 


Il circolo Acli Valmaura 
organizza un corso «La- 
boratorio creativo inte- 
grato» per bambini dai 2 
anni in poi. Telefonare al 
370408 per informazio- 


Pasqua al Tor Cucherna 


Pranzo speciale, prezzi normali. Prenotazioni al 


368874 dalle 18. 


Camelot 


Prenotate il vostro pranzo pasquale. Via Capodistria 
da 


Zicca Barica ristorante in Gretta 
Aperto per il pranzo di Pasqua. Tel. 417618, Via del 


Cisternone 21. 


Ristorante Brek 


RISTORANTE BREK DI VIA S. FRANCESCO 10. 
Martedì, giovedì e sabato allieta la cena dalle ore 20 
alle ore 22 con musica dal vivo. 


Trattoria Ciano e Maria 


Telefono 823285 - S. Giuseppe. Pranzi, cene. Si ac- 
cettano prenotazioni per Pasqua. 


Pasqua «Al Coboldo» 


Per prenotazioni. 728221. 


La Bilancia 


del Motel Val Rosandra aspetta la sua affezionata 


clientela per pranzi nozze 


I piccoli ruscelli fan-* 
no grandi fiumi. 


Temperatura minima 
gradi 9 massima 18,2; 
umidità 52%; pressio-, 
ne millibar 1008,5 in 
diminuzione; cielo 
molto nuvoloso; ven- 
to da Sud-Est. km/h 
10; mare poco mosso. 


Oggi: alta alle 9.58 con 
cm 37 e alle 21,50 con 
cm 57 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 3.52 con cm.55' 
e alle 15.41 con cm 37 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 10.35 con cm 36 e 
prima bassa alle 4,23 
con cm 59. 


(Dati forniti dall'Istituto Spari- 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae-' 
ronautica Militare). 


La rivista «Il caffé» ri- 
portava conversazio- 
ni di fatansia condot-' 
te da un caffettiere 
greco nella sua hotte- 
ga a Milano. Oggi de- 
gustiamo l'espresso al 
‘Bar da Luciano - Via 
Flavia, 22/1 - Trieste. 


— In memoria di Enrico Er- 

colan nel XII anniv. (16/4) dal- 

Ro Nilda 50.000 pro 
‘C. 


— In memoria di Narciso 
Francesco e Rosalia Russi- 
Runa per il loro compleanno 
le sorelle Etta e Bruna e dai 
cognati Carlo e Nicola 30.000 
pro Lega Tumori Manni. 
— In memoria di Mirka Ko- 
cevar da Diomiro Coceari 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 
I memoria di Elisabetta 
Klun ved. Zavagno per il com-. 
pleeune dal figlio Antonio e 
‘am. 20.000 pro chiesa di 
Montuzza (pane peri poveri). 
— Inmemoria di Eugenio Lu-r 
ani per il compleanno (16/4) 
cognati e nipoti Fabris 
50.000 ass. Amici del cuore. |, 
— In memoria di Loredana 
Michelus nel XXII anniv. dal-. 
la mamma e da zia Minina 
15.000 pro Ist. Rittmeyer. 


e Pasqua. Tel. 226221. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 


via Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Venti 
Settembre 4, tel. 
371677; viale Mazzi- 
ni l - Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
(solo per chiamata 
telefonica conricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20,30: 

via Pasteur 4/1; viale 
Venti Settembre +4; 
via dell'Orologio 6; 
viale Mazzini 1 Mug- 
gia; Prosecco, tel. 
225141/225340 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via dell'Orologio 6, 
tel. 300605. 


Informazioni 
i 192 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


Sip 


— Inmemoria di Duilio Giop- 
po nel XVII anniversario dal- 
la moglie Alba 50.000 pro Ri- 
creatorio Padovan (ex allie- 
vile 50.000 pro Cooperativa 
integrata Ala (borsa di lavo- 
ro); dai nipoti Marina e Gian- 
pietro Tevini 50.000, dalla co- 
ata Gianna ved. Turassi 
50.000 pro Cooperativa inte- 
grata Ala (borsa di lavoro). 
— In memoria di Egle e Giu- 
seppe Petarin nel triste anniv. 
dalla mamma e moglie Maria 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Bruno Sol- 
lazzi nel XI anniv. (16/4) dalla 
moglie e figli 40.000 pro 
Astad, 40.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 20.000 pro Enpa. 
— In memoria di Enrico 
Gamba dalla fam. Scher Bene- 
venia 20.000 pro Unicef. 
— In memoria di Sante Gam- 
ba da Alda e Renato Masè 
50.000, da Franco Righi 
50.000 pro Aire. 


mensile del Panathlon 
club Trieste, l'avv. Fran- 
cesco Zerbi, presidente 
della Federazione moto- 
ciclistica italiana, terrà 
una relazione su «Moto: 
sport o avventura?». Se- 
guirà la proiezione di un 
filmato sulla 12 ore di 
Enduro a Lignano. Sa- 
ranno presenti il delega- 
to regionale della Fmi; 
Giuliano Gemo, e il cam- 
pione friulano Edy Orio- 
li 


Casa 

d’Europa 

Il direttivo della neo-co- 
stituita «Casa d'Europa» 
comunica che l'assbcia- 
zione triestina sta racco- 
gliendo le iscrizioni per il 
‘92. 


Lions club 
Trieste Host 


Oggi, alle 20.15, al Jolly 
Hotel, riunione convivia- 
le. Il dott. Mario Locatel- 
li della Reconta Ernest & 
Young parlerà su «Pro- 
cesso di armonizzazione 
delle Direttive Comuni-' 
tarie; IV. e VII». Serata 
con signore. 


‘ Audizione 


‘al Verdi 


In relazione alle proprie 
esigenze artistiche il tea- 
tro Verdi indice un'audi- 
zione per il reperimento 
di un maestro collabora- 
tore aggiunto di palco- 
scenico e di sala, da im- 
piegare con rapporto di 
lavoro a termine. All'au- 
dizione potranno parte- 
cipare cittadini italiani 
muniti di diploma rila- 
sciato da un Conservato- 
rio statale di musica o' 
Istituto parificato. L'au- 
dizione avrà luogo entro 
il 15 maggio 1992 nella 
sede del Teatro in Riva 
Tre Novembre 1. 


Parrucchiere in via Cri* 
spi 18 riprende con l'an-' 
tico orario 8.30-12.30, 
15.30-19.30, sabato 8.30- 
16.30. Lunedì chiuso. 


LIBRO 
Fuga 
sul Kenya 


Fra i libri di monta- 
gna, «Fuga sul Ke- 
nya» del triestino Fe- 
lice Benuzzi è stato 
un autentico best 
seller nel mondo an- 
glosassone, raggiun- 
gendo tirature miti- 
che non solo per un 
libro di letteratura di 
alpinismo. In Italia e 
a Trieste la fama al- 
pinistica fu notevole, 
quella letteraria di 
gran lunga inferiore 
e del tutto ingiusta- 
mente, perché «Fuga 
sul Kenya» è certa- 
mente prima un libro 
di letteratura che un 
libro di montagna. 

Di questo bel libro 
e dell'avventura di 
Felice Benuzzi fuggi- 
to da un campo di 
concentramento in- 
glese per salire, con 
attrezzature  rudi- 
mentali, un monte di 
4928 metri, parlerà 
Spiro Dalla Porta Xy- 
dias mercoledì 22 
aprile, alle 18, nella 
sala Baroncini di via 
Trento 8. La manife- 
stazione è stata orga- 
nizzata dalla XXX 
Ottobre proprio per 
suscitare, almeno a 
Trieste, quel merita- 
to riconoscimento 
che, fino a ora, solo 
all'estero è stato dato 
all'opera di Felice 
Benuzzi. 


— Inmemoria di Francesco e 
Andrea da N. N. 100.000 pro 
Astad. R 
— In memoria di Lidia Fortu- 
nato da Thea Cipriani 30.000 
pro Cen$ro tumori Lovenati. 
— In memoria di Alberto Mi- 
laudi da Linda Beltramini ed 
Elonora Kraker 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lia Mor- 
purgo da Silvia e Carlo Maio- 
nica 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— Immemoria di Licia Parma 
Cuccagna da Dori, Carletto e 
Armida 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Astad. 7 

— Inmemoria di Sergio Peru- 
sin dalla moglie Maria Peru- 
sin 50.000 pro Cenro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Margherita 
Piciulin Corsi dalla fam. 
Maietta 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati (Go). 


oi ‘orario. Oggi, con- 
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ro della Sanità del quale 


I signori che il 22 maggio del 


(piazza Vecchia) il Tri- 
duo pasquale avrà il se- 


ssioni 7.30- D 
15.30-18.30 e 20-22; 
messa «in coena Domini» 
- Processione all'altare 
della Reposizione - Ado- 
razione eucaristica, 
18.30. Domani (giornata 
di silenzio, astinenza e 
digiuno; confessioni, 
7.30-12; 16-18.30; 20- 
22: via Crucis animata 
dall'Aimc, 10.30; prepa- 
razione alla Via crucis 
parrocchiale, 14.45; ce- 
lebrazione della passio- 
ne del Signore - Adora- 
zione della Santa Croce - 
Comunione, 18.30. Saba- 
to santo giornata di si- 
lenzio e di facoltativi 
astinenza e digiuno; con- 
fessioni, 7.30-12 e 17-19; 
Messe: 10.30, 12, 18; 
«Insieme con Maria» per 
l'Alleluia, 17-18, 


Mutila: 
e invalidi 

L'Associazione fra muti- 
lati e invalidi di guerra 
comunica ai propri 
iscritti che con recente 
disposizione del ministe- 


si attendono le istruzioni 
applicative da parte del- 
la Regione, è stato final- 
mente riconosciuto an- 
che per i titolari di pen- 
sione diretta di guerra 
dalla 6.a alla 8.a catego- 
ria il diritto di fruire del- 
l'eserizione della quota 
fissa su tutte le prescri- 
zioni farmaceutiche e 
non più limitatamente 
su quelle relative all'in- 
fermità pensionata. Ul- 
teriori informazioni pos- 
sono essere attinte alle 
rispettive sezioni del- 
l'Associazione. 


Alcolisti 
anonimi 


L'alcolismo è una malat- 
tia. Non è colpa ‘essere 
ammalati, ma è'una col- 
pa non fare Niente per 
stare bene. Prova con Al- 
colisti anonimi, via Pale- 
strina 4 (tel. 2369571), 
Riunioni: lunedì e mer- 
coledì, alle 17.30, ve- 
nerdì alle 20. 


PICCOLO ALBO 


% 

Si prega la gentile persona, o 
RR altri testi 
moni, che domenica 12 mar- 
zo, alle 18.30, in piazzale 
Kennedy, hanno segnalato il 
danno procurato a una Re- 
nault 5 targata Ts 278109, 
causato da una Citroen gial- 
la targata Ts 213377 in ma- 
novra di parcheggio, di met- 
tersi in contatto telefonan-, 
do al 943973. 


1991 hanno assistito alla di- 
namica dell'incidente tra 
due Renault 5 all'altezza del 
numero civico 24 di corso 
Italia, sono pregati di telefo- 
nare urgentemente al nu- 
mero 815981. 


«IL Piccolo», a conclu- 
sione ? dell'uscita. di 
«Trieste com'era» parte 
II, per esaudire le conti 
nue richieste da parte dei 
lettori che ancora adesso 
si informano sulla possi 
bilità di poter acquistare 
la prima collezione di 
«Trieste com'era» ha de- 
ciso dimettere in vendita 
sino ad esaurimento un 
numero limitato della 
stessa al prezzo di lire 
30.000. Le collezioni 
possono essere acquista- 
te presso il nostro Uffi- 
cio Diffusione di via Gui- 
do Reni 1, dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30, 
sabato escluso. 


— In memoria di Bernarda 
ved. Pieri da Bruna Saffaro. 
Cosulich e Silvio 25.000 pro 
Ass, Amici del cuore. 

— In memoria di Carmen 
Guarniero dalla sorella. Zoe 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In mémoria di Isabella 
Jannacci Spina dai colleghi di 
Aurelio e Gaspare 165. -000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Mario Mar- 
chesi dal Consorzio per l'area 
di ricerca 160.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 3 

— In memoria di Maria e 
Giusepe Maronese da Livia 
Bonetta 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. Jo 
— In memoria di Walter Mi- 
chelato dalla zia Angelica (Ca- 
nada) 50.000 pro Cem; dai col- 
leghi del pa dell'Enel di 
Monfalcone 360.000 pro Ass. 
italiana per l'assistenza agli 
spastici, 


Un tema domina le opere di Talleri 


Il tema della folla e della spersonalizzazione 
nelle tele di Giovanni Talleri 


Giovanni Talleri presenta le sue tele più recenti nella. 
galleria Le Caveau. Il pittore articola le numerose | 
opere intorno al tema della folla e della spersonaliz- 
zazione dell'individuo: dalla folla anonima che scor- 
re nelle strade urbane e nei luoghi di svago, dove cia- 
scuno mantiene ancora un nome e un piccolo spazio ‘ 
vitale, fino ai campi di prigionia e di concentramento 
durante la seconda guerra mondiale, evocati da Tal- 
leri a tanti anni di distanza e ben vivi nel ricordo 


Giove 


1 ll'Amani 


della collettività e de singolo perché in essi si è com- 


piuto quel processo di annientamento totale dell'in- A 
dividuo che la società di massa sembrava portare in ; 950 21 
luce fin dalla sua nascita. L'illusione di potersi muo- cd 
vere e di poter contare ancora tra gli altri percorre le 
folle di cittadini e di gitanti, le processioni e i cortei 
dispiegati dall'artista: ma nei dipinti dedicati alla 
prigionia e alla persecuzione è infatti il soggetto sot- 


teso a tuttele pitture. 
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Talleri si serve di un colore denso, che ricopre la 


tela come uno strato di terra. Mai timbri sono vivaci: 
dai bruni e ai rossi cupi il colore si accende fino al 


turchese e allo smeraldo. 


La folla si anima perciò di colore: dolore e rasse- *. 
gnazione ricevono un'originale formulazione visiva. |. 
La struttura compositiva delle tele rispecchia l'idea 


che ne è all'origine: i timbri si modulano perciò per 


fasce cromatiche orizzontali, checorrispondono alla +; 


sfilata informe dei volti e all'incedere dei corpi nello 
spazio, come fagotti di vestiti e di carne. 
Nelle opere di Talleri manca il sentimento benefico 


della solitudine e torna invece ad affermarsi perento- « 


riamente il valore dell'individuo: ma si tratta di un 


individuo chiuso nella propria autonomia cromatica 
e incapace di comunicare, cioè di ascoltare gli altri e © 
di innescare nello spazio dell'immagine una dinami- — 


ca di scambi e di relazioni, per abbattere le barriere . 
storiche e quotidiane dell'uniformità e del grigiore. 


Laura Safred 


PRO SENECTUTE 


Aiuto ai vedovi anziani 


Incontri per fronteggiare il problema della solitudine 


‘All'interno del «pianeta 
anziani» nell'ambito del 
quale la Pro Senectute di 
Trieste opera da 14 anni, 
‘un dato balza all'attenzio- 
ne con particolare eviden- 
za: tra i residenti della 
provincia di Trieste, il 
13,2% (4.000 persone) de- 
gli uomini ultrasessanten- 
ni è vedovo e il 49,5% 
(24.000 persone) delle 
donne ultrasessantenni è 
vedova. Quando si esauri- 
scono le manifestazioni di 
solidarietà e di simpatia 
espresse da parenti e ami- 
ci immediatamente dopo 
la perdita del coniuge, 
questi uomini e donne 
vengono spesso lasciati da 
soli, alle prese con la loro 
sofferenza. Essi hanno bi- 
sogno di imparare a com- 
prendere i sentimenti col- 
legati alla loro situazione e 
di crearsi una nuova vita, 
ora che i loro coniugi non 
ci sono più. La solitudine 
diventa in molti casi la 
condizione dominante. 


RASSEGNA 
Campitelli 
continua 


La mostra antologica 
retrospettiva di Giu- 
seppe Matteo Campi- 
telli prosegue nelle sa- 
le di Palazzo Costanzi 
fino a domenica 26 
aprile. Promossa dal- 
l'assessorato alle Atti 
vità culturali del Co- 
mune e curata da Ser- 


io Molesi, Maria 
ampitelli, Alessan- 
dra Tiddia, la rasse- 


gna offre ‘al pubblico 
per la prima volta l'în- 
tero arco della multi- 
forme attività del pit- 
tore Campitelli, rive- 
lando aspetti inediti e 
sconosciuti. 

Ordinata secondo 
un particolare crite- 
rio, che evidenzia, 
nella parte centrale, la 
convergenza del filo- 
ne espressionista con 
quello- spirituale, la 
mostra si sofferma so- 
prattutto sulla sezio- 
mne viennese, prope- 
deutica alla formazio- 
ne dell'artista maturo. 
La mostra è supporta- 
ta da un ricco catalogo 
realizzato con il con- 
tributo della Crt. 


— In memoria dei propri ge- 
nitori dalla figlia Elvina 
50.000 pro Ist. Rittimeyer. 
— In memoria di Bianca 
Pleani dalla fam, Grillo 50,000 
pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria del caro amico 
Luciano Principe da Guido e 
Savina 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Luciano 
Rittmeyer da Bruna Saffaro 
Cosulich e Silvio 25.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Ezio Savio 
dalla fam. Turolo 100.000, 
dalla fam. Biancolini e Seme- 
raro 100.00 pro Div. Cardiolo- 
ica (prof Camerini); da Jo- 
landa Martinelli 15.000 pro 
Movimento apostolico ciechi. 
— In memoria di Mario Sulli 
dai cognati Giacchelli e nipoti 
Balducci-Chieppa 100.000 pro 
Ass. volontari ospedalieri. 
— In memoria di Jack Smith 
da Giorgina Mandelli 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


Alcune esperienze svi- 
luppate negli Usa e in al- 
cuni paesi europei hanno 
dimostrato che, nell'ambi- 
to di apposite riunioni di 
gruppo, chi ha perso il ma- 
rito o la moglie può essere 
aiutato. 

Sulla base delle indica- 
zioni raccolte all'estero, la 
Pro Senectute ha attivato 
anche a Trieste un primo 
gruppo, seguito da assi- 
stenti sociali, per permet- 
tere a vedovi e vedove di 
discutere e condividere in 
maniera più personale la 
loro esperienza. Gli incon- 
tri, che si svolgono setti- 
manalmente, . prevedono 
momenti di discussione 
comune e, su richiesta dei 
partecipanti, eventuali in- 
contri con esperti. 

Chi fosse interessato ad 
unirsi al gruppo di auto- 
aiuto e volesse saperne di 
più può telefonare alla Pro 
Senectute (via Valdirivo 
11) ai numeri 364154 e 
365110. 


— Immemoria di Libero Terzi 
dalla fam. Dau 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Filomena 
‘Tomadin ved. Oddo da Gisella 
50.000 pro Fam. Vidali (per 
Giulio). 

— In memoria di Corinna 
Vecchi dalle fam. Grego-Gutty 
e Bermetti 150.000 pro Centro, 
anti-diabetico. _® 

— In memoria di Vinicio dal- 
la moglie 50.000 pro fam. Vi- 
dali (per Giulio). 

— In memoria di Duilio Vin- 
digni da Petretic, Giraldi, Pie- 
ti, Dellore, Strubeli, Depolo 
100.000 pro Lega tumori 
Manni. a 

— In memoria di Duilio Zo- 
ratto dalla fam. G. e N. Avian 
e 100.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

— In memoria di Lina Zucca- 
rello in Roverelli dalla fam. 
Semacchi 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


Si è tenuta l'assem- 
blea generale ordina- 
ria dell'Associazione 


dirigenti aziende 
commerciali, “Adac, 


che ha proceduto al 
rinnovo delle cariche 
sociali (triennio 92- 
94). 

Presidente è stato 
eletto Michele Di Ni- 
colò; consiglieri Bar- 
delli Giuseppe, Bene- 
detti Mario, Campo- 
donico Mario, Caval- 
lini Giorgio, Covacci 
Luciano, Marcarelli 
Luigi, Rigotti Edoar- 


WWE 

Gita 

DI m_n 

in bici 
Un'originale escursione 
naturalistica viene or- 
ganizzata dal Wwf per 
domenica 17 maggio, 
utilizzando i mezzi di 
trasporto più ecologici: 
il treno e la bicicletta. 
La meta sono le risorgi- 
ve di Bars, presso Osop- 
po, una «zona umida» di 
grande pregio ambien- 
tale della zona collinare 
friulana, protetta — in 


quanto «ambito di tute- 
la» — dalla Regione. 


L'escursione ‘ avverrà 
interamente in peo 
ta (lungo un circuito 
che ion presenta diffi- 
coltà particolari e quin- 
di percorribile da tutti). 

La partenza è previ- 
sta dalla stazione di 
Venzone, che sarà rag- 
giunta in treno con le 
bici al Seulio (saranno 
disponibili dei vagoni 
bagagliaio speciali). Per 
informazioni e adesio- 
ni, rivolgersi alla sede 
del Wwf di via Roma- 
gna 4 (tel. 360551) ora- 
rio 8.30-13 e 15-20; sa- 
bato 9-12. 


— In memoria di Rosina ved. 
Volpi da Edda, Erika Sorina 
10.000 pro Chiesa S.S. Trinità. 
— In memoria di Elena Zac- 
caria Below da Lionella Trau- 
ba 25,000 pro Astad. 3 
— Inmemoria del caro Mario 
Zanettini da Maria e Anna 
Mazzon 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Sergio e 
Mirella Battaglia 50.000 pro 
chiesa San Luca Evangelista. 
— Im memoria di Pilade Ma- 
gris da Ferdi Danese 25.000 
infanzia abbandonata, 
25.000 pro Anffas. 4 
— In memoria di Maria Gra- 
zia Mendietta ved. Kersevani 
da Maria Mussinano 50.000 
pro Cri; da Hilde, Mary, Alma 
e Bianca 80.000 pro Pro Se- 
nectute. Ri 
— In memoria di Roberta 
Muratti da Anna e Renzo Mi- 
staro 50.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza. 


NUOVE CARICHE 
L'assemblea dell’Adac 
rinnova i vertici 


do, Beduschi Rober- 
to, Braini Maria, Gat- 
tarini Vittorio, Gesca 
Umberto, Finzi Fu- 
rio, Milani Dimenico, 
Ticini Tullio. ; 
Collegio sindacale: 
Ban Marcello, Collo- 
rego Sergio, Forasac- 
co Damiano, Gimaro- 
sti Raffaele, Villa An- 


drea. 
Probiviri: Marchi 
Luciano, Petronio 


Tullio, Urbani Dino, 
Baragona Giuseppe, 
Joppolo Dante. 


— Immemoria dei propri cari 
da Ermanna Gall 60,000 pro 
‘Unione italiana ciechi. do 
— Inmemoria dei propri cari 


da Lucio Bertolazzi 25.000 | 


‘pro Ist. Burlo Garofolo, 25.000 
pro chiesa S. Antonio Tauma- 
turgo, 25.000 pro Di. Apsi. 


Gra. (Difesa ammalati psichici + 


gravi), 25.000 pro Ass. Amici 


del cuore, 25.000 pro Frat! 


Cappuccini Montuzza (pan? 
poveri), 25,000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 25.000 pro Centro tu 


mori Lovenati, 25.000 pro DO" || 


mus Lucis Sanguinetti. 


— Da Carlo Ballarin 20.000 


proAstad. . a 
— In memoria della prof.s54 
Lia Morpurgo da alcuni colle” 

i delle Assicurazioni Gen?” 
rali 230.000 pro Ist. Burlo 64: 
rofolo. net, 
— im memoria di Albert 
Miklavec-Milaudi dalle fera 
Del Piero-Weiss 30.000: P' 
Sogit. 
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La Tignosa vinata 


sempre solo cotta 
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‘L'Amanita rubescens o Ti- 
&nosa vinata, ha un'area 
5 |di diffusione molto vasta, 
£_ |dal meridione alle zone al- 
4 |Pine; e cresce anche ad al- 
n [titudini superiori ai 1000 
|metri. E' un fungo sim- 
{ |bionte, che intrattiene 
cioè rapporti mutualistici 
con numerose specie fore- 
|stali. Il suo habitat è nei 
d {boschi di aghifoglie (abate 
vt Îtosso e pino silvestre); nei 
d |boschi di latifoglie sotto le 
4 betulle, i roveri, i noccioli, 
nei boschi misti; ai loro 
margini erbosi; nelle bru- 
lghiere e nei prati attorno 
a [alle ceppaie di rovere. An- 
© |chela sua epoca di cresce- 
xt [esisviluppa notevolmen- 
x |leneltempo: iprimi esem- 
4 blari di A. vinata, infatti, 
© lompaiono a primavera 
lmoltrata, gli ultimi nel 
‘ardo autunno. E' specie 
*dule: però da non consu- 
Mare cruda o poco cotta. 
Può essere confusa con 
Amanita pantherina (tos- 
‘a. Rica) che però ha il margi- 
& Me del cappello striato e 


I 
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n [nento altaglio. Anche dal- 
A spissa, che è comme- 
ile, la distingue il cam- 
diamento di colore delle 
nelle e della carne. Può 
iggiungere taglie anche 


Tignosa vinata 


vare individui più esili, 
scolorati e con colori di- 
versi da mettere in dubbio 
se si tratta dello stesso 
fungo. ' 


E' chiaro che bisogna. 


tener conto di tutti gli altri 
dati diagnostici: Cappello 


ampio 5-20 cm, emisferico . 


e poi quasi piatto, color 
rosso-vinato, a volte bian- 
castro e un po' colorito al 
centro, cosparso di piccole 
verruche grigie, bianche o 
giallastre distribuite a 
gruppi; il margine del cap- 
pello è liscio: le lastre di- 
stribuite a gruppi; il mar- 
gine del cappello è liscio: 
le lamelle sono fitte, lun- 
ghe, bianche poi rosate e si 
macchiano al tocco. Il 


gambo è bianco e striato . 


sopra l'anello che è ampio, 
ricadente in basso, color 
bianco e rosato o giallo- 
gnolo nel tratto sottto- 


bridge apre le porte ai 
iovanissimi. Sulla falsa- 
iga di quanto avviene da 
) lempo in altri pesi euro- 
<iPei, Olanda in testa, anche 
Win Italia il bridge fa, per 
îra timidamente, capolino 

\ Relle scuole medie inferio- 
L'esempio ultimo viene 
Torino con l'autorizza- 
ione del Provveditorato 
36 \gli studi, in base al quale 
tia jresso tre scuole medie 
afallel capoluogo piemontese, 
uf ono iniziati nel gennaio 
\o? feorso, corsi di bridge in- 
‘a deriti nell’ambito delle ore 

i didattica extra scolasti- 
Ufa. Tre ore alla settimana 
r un totale di 60 ore. La 
prova che si possa dedi- 

3 i al bridge competitivo 
iufià in giovanissima età 
ho avuta ai recenti cam- 
‘Uflonati italiani juniores di 
\#lalsomaggiore nei quali 
sbflebuttava, vincendo tra 
3llaltro il titolo a squadre, 
URuariglia Ruggero di Sa- 
alkrno, un ragazzino di 14 
i appena compiuti! 


La smazzata di questa 
settimana arriva dal cam- 
pionato seniores a coppie 
di Salsomaggiore. Sud, im- 
pegnato nel contratto di 4 
cuori riceve l'attacco in 
atout, sicuramente il peg- 
giore per lui. Prende al 
morto con il J, muove il 10 
di quadri per il J di Est, 
piccola di mano e Q di 
Ovest che rigioca ancora 
atout. Il dichiarante vince 
la presa al morto mentre 
Est scarta una piccola fio- 
ri. Prosegue con A di qua- 


‘ella puntata preceden- 


parlando della storia . 


I. Pool ci siamo soffer- 
"ati sulla grande sfida- 
Na Phelan e Seereiter a 
Oetroit nel 1859 che si 
‘Asurarono nel gioco 
YAOur Ball. Vinse Michael 
Shelan con il punteggio 
#000-1904. L'incontro 
Wa i due giocatori più 
Morti del momento ebbe 
fina grandissima riso- 
MRanza, il che contribuì 
A Crescita d'interesse 
{er questo sport. M. Phe- 
gi rite- 

to il padre del Pool 
Mericano.  Grandissmo 
ento, fondò pure la 
Nelan billard table com- 
any (tavoli da gioco) e 
Ù° promotore di tantissi- 
‘IR? iniziative (tornei, sfi- 
%° esibizioni). Non a ca- 
#0 fu suo anche il primo 
“fro dedicato al Pool nel 
d60. Nel 1862 fu orga- 
Ipzato il primo campio- 
Sto per ci «artisti della 


î 


\\_ 9al 6 al 14 giugno 


‘® OLANDA, PROFUMO DEI FIORI 
dal 24 aprile al 3 maggio 
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| ® TOUR DELL'EUROPA COMUNITARIA 
«dal 9 al 17 maggio 


® p, 00000000000 
MAGICA TURCHIA 

| dal 23 al 31 maggio 

; È Soessona 


3 ROMANTICO SUD 
. TRA PUGLIA E CAMPANIA 


stecca» che si disputò a 
New York nella Irving 
Hall. L'esibizione dei mi- 
gliori giocatori del mon- 
do richiamò nuovamente 
l'attenzione del pubblico 
e dei mass media. Vinse 
l'irlandese Dudley Kava- 
naugh., 

Negli anni seguenti si 
giocò tantissimo, e ben 
presto fu chiaro che la 
padronanza e l'abilità 
dei giocatori stava ucci- 
da questo sport. Per 
questo motivo si inco- 
minciò pian piano a pro- 
porre delle modifiche. Fu 
tolta una biglia e si deli- 
mitò il campo in più par- 
ti. Il gioco fu denominato 
B: e, e i migliori ri- 
sultarono J. Schaefer e 
W. Hoppe che nei primi 
anni del 1900 ebbero ben 
Pochi rivali. Per arrivare 
al Pool odierno bisogna 
attendere il decennio tra 
il 1920 e il 1930, mentre 
grande risonanza rice- 


| ee — 
Largo ai giovanissimi 


tre scuole torinesi corsi nell’ambito delle ore didattiche 


I 
Gli artisti della stecca 


La grande sfida tra Phelan e Seereiter a Detroit nel 1859 


Due immagini della Ammanita rubescens, o 


stante l'anello. Il gambo è 
di colore vinoso soprattut- 
to al piede che è ingrossato 
e presenta talvolta poche 
squame come residuo del- 
la volva difficilmente visi- 
bile. 

La carne è tenera, bian- 
ca, si colora di rosso-vino 
al taglio e al tatto. L'indi- 
cazione di non mangiarlo 
crudo che sempre accom- 
pagna questo fungo (indi- 
cazione che dovrebbe 
estendersi a tanti altri tipi) 
dipende dal fatto che esso 
contiene emolisina, so- 
stanza che aggredisce e di- 
strugge i globuli rossi. Ta- 


‘ le emolisina è però termo- 


labile e con la cottura vie- 
ne, quindi, inattivata. Il 
consumo dei funghi crudi 
dovrebbe limitarsi a poche 
specie, per le quali vi è già 
sicura e collaudata espe- 
rienza. 


E' un fungo tipico da 
misti, ma che può essere 
personalizzato in alcuni 
piatti decisamente gusto- 
si. Eccovene l'esempio con 
l'A. vinata in «guazzetto 
alla paesana»: fare pren- 
dere un po' di colore in olio 
e burro a della pancetta 
affumicata, e ad abbon- 


dante cipolla, ben tritata. | 


‘Aggiungere una salsiccia a 
fette e la vinata ben pulita 


e tagliata a pezzi piuttosto. 


grossi ma regolari. Lascia- 
re evaporare l'acqua di ve- 
getazione e poi unire della 
farina bianca; meglio se 
‘un po' tostata, stemperata 
in un bicchierino di vino 
bianco. Far cuocere a fuo- 
co moderato per almeno 
un'ora, aggiungendo 
quando occorre del brodo 
di carne e controllando 
che rimanga un sughetto 
né troppo denso né troppo 
liquido. Alla fine, senza 
troppo eccedere, aggiun- 
gere un po' di panna, un 
battutino di aglio e preze- 
molo, una presina di pa- 
prika, sale e pepe secondo 
necessità. Servire con po- 
lenta o patate lessate. 
Anna Dolzani 
circolo micologico 
naturalistico triestino 
ricetta di Anna Lucia 
Bauer 


Campionato 


seniores 


a coppie: 


una smazzata 


dri e quadri tagliata al 
morto e si ferma a riflette- 
re. Nove prese sono ormai 
certe, la decima può arri- 
vare solo se si riesce a in- 
cassare la Q di picche. 

Le informazioni sin qui 
raccolte dicono solo che 
Ovest è partito con 4 atout 
e si è dimostrato padrone 
delle quadri. Non molto 
per decidere se giocare 
sull'expasse a picche o 
sulla messa in mano. Sud 
ha scelto comunque que- 
st'ultima strada muoven: 


do A di fiori e fiori tagliata 
in mano, A e Q di cuori, e 
quadri per Ovest. Questi 
ha dovuto ritornare a pic- 
che consentendo al dichia- 
rante la realizzazione del 
contratto. Ben giocato ma 
magra soddisfazione per- 
ché negli altri tavoli la 
maggior parte degli Ovest 
ha attaccato con il K di fio- 
ri consentendo al dichia- 
rante due tagli a quadri e 
10 prese facili, facili. Nel 
terzo torneo allievi scuola 
della regione sugli scudi 
gli udinesîì che si sono im- 
posti con Di Bernardo-Vi- 
sintin e Majeroni-Criscuo- 
li in entrambi i venti. 
Risultati Tornei: Circo- 
lo Marina Mercantile, tor- 
neo dell'8/4/92 1) Mar- 
chetti-Filippi; 2) Brusini- 
Velari. Circolo del Bridge, 
torneo «zonale» del 
10/4/02 1) Pantarrotas-Do- 
mini; 2) Mari-Locicero; 3): 
Viezzoli-Bussi. 
Silvio Colonna 


vette anche il gioco della 
Carambola, specialmen- 
te a tre sponde. 
Torniamo adesso al 
presente, informando 
subito che nei giorni dal 
24 al 26 aprile, è in pro- 
‘amma il Campionato 
Italiano seconda catego- 
ria a Rovereto. Da questa 
prova ci si attende molto 
anche dalle stecche trie- 
stine, in questi giorni im- 
pegnate nel torneo inter- 
no nella specialità 
Straight pool (o pool con- 
tinuous). Si tratta della 
terza prova (una per ogni 
specialità) che la sala bi- 
liardi di Trieste ha orga- 
nizzato negli ultimi me- 
si. I partecipanti si con- 
frontano col sistema a 
eliminazione diretta, e 
per ogni turno consegui- 
to si ottengono punti per 
la classifica annuale. Ri- 
cordiamo che nella pri- 
ma prova (Palla 9) ha 
prevalso Walter Royc, 


che in finale è stato abile 
a sfruttare gli errori di 
Robi Zogani. Sincera- 
mente i due non hanno 
entusiasmato il pubblico 
presente a causa forse 
dell'emozione dovuta al- 
la poca esperienza. 

Nel secondo torneo 
(Palla 8) la finale ha visto 
nuovamente Royc prota- 
gonista, mentre l'avver- 
sario è stato questa volta 
Robi Miclaucich che ha 
decisamente surclassato 
l'antagonista sia nel gio- 
co, sia nel punteggio, ag- 
giudicandosi il primo po- 
sto con un secco 9-3. 

Informiamo . inoltre 
che nella vicina Slove- 
nia, a Lubiana, si stanno 
svolgendo i preparativi 
per ospitare i prossimi 
Campionati Europe (dal 
4 all'11 maggio) dove po- 
tremo vedere all'opera i 
migliori esponenti del 
Pool di tutta Europa. 

Vanja Jogan 


GIOVEDI’ 16 APRILE 1992 —S. LAMBERTO 


Ilsolesorge alle 6.17 Lalunasorgealle 19.28 


e tramonta alle 


19.52 ecalaalle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 9 
GORIZIA 10 18 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


i 
UNONNIONMON 


18,2 MONFALCONE 8,217 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


7,6 14 


i 
FOANOGONON 


pri 


5.25 


variabile 


Tempo previsto per oggi: al Nord, al centro, su 
Sardegna e Campania molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni estese e persistenti a prevalen- 


te carettere temporalesco e nevoso sulle zone al- 
pine e sui rilievi dell'Appennino centro-settentrio- 


nebbia 


nale al di sopra dei 1200-1400 metri. Sulle restanti 
regioni meridionali da nuvoloso a molto nuvoloso 
con precipitazioni intermittenti in graduale inten- 


sificazione, 


Temperatura: in sensibile diminuzione al Centro- 


Nord. 


Venti: moderati meridionali, tendenti a rinforzare 
da Nord-Ovest sulla Sardegna. 

Mari: mossi o localmente molto mossi, con moto 
ondoso in aumento sui mari che interessano la 


Sardegna. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI 17: su tutte le regioni cielo molto nuvolo- 
so 0 coperto, con precipitazioni estese, localmen- 
te abbondanti al Centro-Sud. I temporali, anche 
con grandine, saranno più probabili sulle regioni 
del versante occidentale, mentre le nevicate ca- 
dranno sulle zone alpine e sui rilievi appenninici 
al di sopra dei 1200-1400 metri. Tendenza ad atte- 
nuazione della nuvolosità e dei fenomeni sulle re- 
gioni settentrionali. Temperatura in sensibile di- 


minuzione al Sud. 


SABATO 18: sulle regioni settentrionali in preva- 


lenza cielo sereno 0 


oco nuvoloso. Su tutte le 


altre regioni nuvolosità irregolare a tratti intensa 
con precipitazioni a prevalente carattere tempo- 
ralesco e nevoso suli rilievi al di sopra dei 1200 
metri, specie sul settore orientale e sud-orientale, 
ma con tendenza a graduale attenuazione della 
nuvolosità e dei fenomeni a iniziare dal medio 
versante tirrenico. Venti forti settentrionali sulle 
regioni centro-settentrionali. 


al Ariete 
21/3 20/4 
State facendo un gioco 


pericoloso del quale il. 


partner si è già in parte 
reso conto. Ora state ac- 
corti pure voi, se volete 
vincere la partita. Tene- 
te coperte le vostre carte 
con maggiore determi- 
nazione onde evitare 
brutte sorprese. 


er Toro 


21/4 © 20/5 
Saturno e Plutone forse 
ostacolano i vostri piani 
e non vi consentono di 
concludere affari e que- 
stioni che vi interessava 
chiudere —immediata- 
mente. Rivedete con 
calma e con attenta ac- 
curatezza i vostri pro- 
getti in proposito. 


ORIZZONTALI: 1 Incrociano con le verticali - 11 
Raffredda i motori e riscalda le case - 12 li «tu» 
dei meneghini - 14 Tipo di... stazione - 15 Esem- 
pi meno empi - 16 Lo è l’abito del reverendo - 17 
Così è il... fumo in gola - 19 Si fa per'evitare le 
sfilacciature - 20 Un santo che fu papa - 22 Si 
affollano nelle ore di punta - 23 Realizzare il gol 
=25 La bocca di Poppea - 26 Testa... d'ippocam- 
po - 27 Sigla internazionale di San Marino - 29 
L'audacia degli imprudenti - 34 Le botteghe de- 
gli artigiani - 35 La più famosa teoria elaborata 
da Einstein - 37 Impedire, bloccare - 38 Tentare 
il tutto per tutto - 40 Così sono certe illusioni - 41 
L'Aurora greca - 42 Sigla di Ancona. 
VERTICALI: 1 Adesso... molto in breve - 2 Per- 
.dere il buonumore - 3 Alta aspirazione - 4 Il 
verso del tordo - 5 Vi fu sconfitto Annibale - 6 
Sono simili alle foche - 7 Presi in affitto - 8 Può 
precedere il «via»! - 9 Ai lati... dell’altare - 10 
Percorso di legge - 13 Il lago di Sarnico - 17 
Termine per ricette - 18 Colpevolezza... comu- 
ne - 19 Ricorda un noto castello - 21 Dentro - 23 
Confidare nel futuro - 24 Là dove sorge il sole - 
26 Città del Bolognese - 28 Il rifiuto che non 
lascia speranza - 30 Uno che capisce poco - 31 
Calcolo degli interessi - 32 Arbusto spinoso - 33 
La giapponese di Mascagni - 36 Misura di su- 
perficie - 37 Due quinti di opera - 39 Un po' di 


entusiasmo. 


4 Gemelli 


21/5 20/6 
La persona che amate è 
sfuggente e ben poco 
chiara nel settore dei 
suoi guadagni e delle fi- 
nanze, che sono ultima- 
mente molto aumentati, 
ma non sapete bene di 
quanto. Oggi potrebbe 
presentarsi l'occasione 
per conoscere il suo se- 
greto... 


(D È Cancro 


L'OROSCO 


(rd Leone 


2217 23/8 
Il Sole, Venere e Mercu- 
rio sponsorizzano la vo- 
stra gioia di vivere e in 
questo periodo sarete 
infaticabili, dinamici, 
sempre presenti nelle 
occasioni di intrapren- 
denza, svago e di diver- 
timento, Moltissimi, at- 
tualmente, gli estimato- 
ri. 


Bi Vergine 


21/6 217 
Non ascoltate le chiac- 
chiere pettegole e mali- 
gne di chi sparla degli 
altri perché non riesce a 
far altro per sentirsi 
qualcuno e per farsi 
ascoltare! Non restate 
invischiati in un gioco a 
distruggere che non è il 
vostro!!! 


24/8 2219 
Giove appoggia la vostra 
* bonomia e vi fa più ac- 
comodanti di sempre. 
Intensifica l’autoindul- 
genza, la capacità di vi- 
ziarsi e di darsi gioie e 
soddisfazioni, vi fa esse- 
re più maliziosamente 
disponibili ai giochi del- 
l'amore e del sesso. 


Una perturbazione atlantica rag- 
giunge il Mediterraneo centrale nel 
‘suo lento moto verso sud-est. 


ulle Venezie si prevede 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 


WULLZZALLLLLLLLzLeLezZA 


Amsterdam 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 


è Bermuda 


molto nuvoloso con precipitazioni È 


‘sparse. AI di sopra dei 1500 metri 
le precipitazioni potranno assu- 
mere carattere nevoso. Visibilità 
discreta. Temperatura in lieve di- 
minuzione le minime. Mare quasi 


$ Copenaghen 


Bruxelles 


nuvoloso 3 
variabilità 9 
sereno — 28 
variabile 
sereno 
Variabile 


Buenos Aires 


Il Galro 
Caracas 
Chicago 


nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 


Francoforte np 


DI Bilancia 
23/9 22/10 
Evitate di discutere con 
chi ha tutti i vantaggi 
dalla sua e non vuole fa- 
re concessioni di sorta: è 
meglio che certe batta- 
glie ve le sbrogliate da 
soli. La serata appare la 
parte più rilassante e 
simpatica di una giorna- 
ta un tantino tesa. 


se 

<SIME Scorpione 
23/10 22/11 
In ufficio c'è chi fa salti 
di qualità, chi si prepara 
a occupare poltrone di 
‘prestigio, chi è in odor dî 
‘promozione... e voi? Fa- 
te în modo che chi di do- 
vere non si scordi del 
vostro talento e dei vo- 
stri meriti. 


TANTE TAGLIE 


Gerusalemi 


pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 
me. sereno 


Johannesburg sereno 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 


sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


C. del Messico variabile 
Montevideo np 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso . 
pioggia 
sereno 


Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco nuvoloso 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Vienna 


© Sagittario 
23/11 21/12 
Intensissima la vita di 
relazione, numerosi i 
flirts. Ci potrebbero es- 
sere in questo intenso e 
fantastico periodo delle 
dolcissime iniziazioni 
peri giovanissimi del se- 
gno, all'insegna del ro- 
manticismo e della poe- 
sia. 


«S Capricorno 
22/12 20/1 


Buona l'intesa nei nuovi 
rapporti sentimentali, 
‘mentre i legami collau- 
dati sembrano appanna- 
ti e un po' spenti. Qual- 
cheduna di queste storie 
a due mostra la corda e 
potrà essere una deci- 
sione saggia tagliare i 
ponti drasticamente e 
senza ripensamenti. 


LLUOORRREEETTITTAAA 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 39 - © 727229 / VIA LAZZARETTO VECCHIO 19 - © 304541 /VIA CICERONE 10 @ 362177 


CAMBIO 


Questi giochi sono offerti.da' 


I VIAGGI DE «IL PICCOLO» 


Nel Paese dei muli; 


Riprendono con la col- 
orazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 
Mi 24 APRILE 
Friburgo. In mattinata 
partenza in direzione di 
Friburgo. Seconda cola: 
zione lungo il percorso. 
Nel tardo pomeriggio ar- 
rivo a Friburgo. 
Mi 25 APRILE 
Friburgo-Strasburgo- 
Liegi. Nel pomeriggio 
proseguimento per Liegi. 
O 26APRILE 
Liegi-Anversa. Parten- 
za per Anversa e seconda 


| colazione. Nel pomerig- 


gio visita panoramica 
della città. 

Mi 27 APRILE 
Anversa-Middelburg- 
Delta Expo-Rotterdam- 
Delft-L'Aia. Prima cola- 
zione e partenza per 
Middelburg, pittoresca 
cittadina olandese. Par- 
tenza per Rotterdam. 

M 28 APRILE 
L'Aia-Floriade-L'Aia- 
Amsterdam. Prima co- 
lazione in albergo. Par- 
tenza per la visita della 
«Floriade 1992» che si 
svolge nei pressi del- 
l'Aia. 


‘ B 29 APRILE 


Amsterdam. Vis: 
città. 

"D 30 APRILE 
Amsterdam-Za? 
Volendam-Mark 
Amsterdam. |, 
MI 1 MAGGIO 
Amsterdam-Aqu, 
na-Coblenza. 
M 2 MAGGIO 
Coblenza-Bacha; 
Stoccarda. 
M3MAGGIO . 
Stoccarda. Parter 
Lugano. Arrivo n: 
calità di provenie 
serata. 


che sull'all 


calpestar. 


CAMBIO 


Bifronte sil 


F|1[D 


sereno 
sereno 
Variabile 
pioggia 
sereno 
Sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


di P. VAN WOOD 
Ck Aquario 
21/1 19/2 


Chi preferire fra due 
pretendenti? Quello di- 
stinto e chic, che vi trat- 
ta come statuine di Ca- 
podimonte o quello 
scanzonato e squattri- 


nato, che vi fa ridere e , 


divertire? E che male ciì 
sarebbe a frequentarli 
entrambi? 


9 puted Pesci 


20/2 20/3 
Venere vuole da voi una 
concentrazione più rigo- 
rosa su quello che è il 
look, lo stile, la cura per 
una più smagliante av- 
‘venenza, l'occhio per un 
ben calibrato abbiglia- 
‘mento e vuole che rin- 
noviate il guardaroba. 
Chi siamo noi per con- 
traddir le stelle? 


D'INIZIALE 


ARRIVA L'AUTUNNO 
E' arrivato il temporale 
e già cade qualche xxxxxx 


bero orgogliosa 


di sé fece bella mostra. 
Ora invece sulla xxxxxx giace a farsi 


Odin 
DI LETTERA (9) 


CICLISTA SFORTUNATO 
Ha forato più volte 
e marcia male. 


Marin Faliero 


V—o{|!:xA*®* TYX*°** 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
la stenodattilografa. 


llabico: 


mito, tomi. 


Cruciverba 
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SERIE D 


Il Don Bosco ha più speranze 
Si è rivelato equilibrato il derby con l’Inter 1904 


3 


È 


Le 


. 
“& 


Ì 


Trieste /Sport 


SERIE C /PROMOZIONE VICINA 


Un momento dell'equilibrato derby fra il Don Bosco'e l'Inter 1904. 


(Italfoto) 


Questo vivace turno di 
gare ha consolidato le 
speranze del Don Bo- 

‘ sco: si sono verificate 
infatti le circostanze 
più favorevoli ai bian- 
coverdi, e cioè il Bravi- 
market è uscito scon- 
fitto dal campo di Caor- 
le e l'Inter 1904 ha ce- 
duto, seppur dopo una 
strenua resistenza, sot- 
to le bordate dei pupilli 
di Bertoni. 

Il derby Inter 1904- 
Don Bosco, in barba a 
tutti i pronostici, ha 
avuto uno svolgimento 


equilibrato per gran. 


parte del match: il pri- 
mo periodo di gioco, in 
particolare, ha visto gli 
amaranto ribattere col- 
po su colpo, arroccati 
in una difesa estrema- 
mente efficace nel li- 
mitare lo scoppiettante 
attacco salesiano. La 
‘ musica è cambiata nel 
corso della ripresa, 
quando una serie di re- 


.cuperi di Olivo, conclu- 
si con fulminanti azio- 
ni in contropiede con- 
dite da qualche centro 
dalla lunga distanza, 
hanno creato | uno 
strappo che Radovani e 
soci non sono più riu- 
sciti a ricucire, anche a 
causa di un nervosismo 
strisciante che ha pre- 
cluso loro tutte le pos- 
sibilità di rimonta. 
Cattive notizie sul 
fronte Sgt: la squadra 
di Cavazzon intende 
tenerci col fiato sospe- 
so fino all'ultima gior- 
nata, avendo ceduto 
nel derby con l'Inter 
Muggia, che ha occa- 
sionalmente schierato 
il suo coach Parigi in 
sostituzione di Monti- 
colo. Il Cgs Bull, co- 
munque, ha venduto 
cara la pelle, e ha co- 
stretto gli avversari ai 
supplementari, dopo 
aver disputato una 
buona partita in parti- 


colar modo nelle fasi fi- 
nali dei tempi regola- 
mentari che hanno vi- 
sto i blu recuperare 
tutto lo svantaggio. 

Il Kontovel è riuscito 
a espugnare il parquet 
di Conegliano, dopo un 
primo tempo realmen- 


‘te magistrale. Nella ri- 


presa i «plavi» hanno 
messo nuovamente in 
discussione l'incontro 
deconcentrandosi ec- 
cessivamente, facen- 
dosi sorpassare dai lo- 
cali, ma nel finale, 
piuttosto convulso, la 
maggior ponderazione 
dei «plavi» ha avuto la 
meglio. 

Vittoria. «on the 
road» anche per il Dino 
Gonti che ha sbaraglia- 
to lo Staranzano con 
una performance pres- 
sochè esente da errori, 
specialmente nel tiro 
da tre punti. 

Roberto Lisjak 


Stati d'animo opposti 
nelle due società cittadi- 
ne all'indomani. della 
27.ma giornata. Lo Ja- 
dran è infatti riuscito a 
far suo il «quasi derby» 
con l'Afi Curci di Gradi- 
sca d'Isonzo, mentre il 


Latte Carso è rimasto - 
‘nettamente al di sotto 


delle aspettative in quel 
di Mogliano. ; 
Per i «plavi» si tratta 
di una vittoria oltremodo 
importante nell'ambito 
della volata a tre verso la 
promozione in serie B, A 
questo proposito tutto 
lascia supporre che solo 
negli ultimi 40 minuti si 
potrà avere un'immagi- 
ne inequivocabile della 
situazione. Ora, a. tre 
giornate dal termine, so- 
no infatti ancora troppe 
le combinazioni possibi- 
li, anche se lo Jadran non 
parte davvero svantag- 
giato, dovendo incontra- 
Te avversari di metà 
classifica, e quindi or- 
mai, almeno sulla carta, 
senza particolari stimoli. 
G'è soddisfazione nel- 
le parole di Drvaric nel 
commentare la delicata 
gara di sabato, che oppo- 
neva i suoi all’Afi Curci, 
una formazione temuta 
perché alla ricerca dei 
pesantissimi punti-sal- 
vezza. Il coach è ralle- 
grato in particolar modo 
dalla tenuta psicologica 
dei giocatori nelle fasi 
calde della gara, in cui 
sono emersi il superiore 
carattere e l'esperienza 


di elementi. come Starc, : 


Rauber e Merlin. 

Nella circostanza il 
tecnico si attendeva so- 
prattutto una reazione 
mentale dei suoi ed è sta- 
to senz'altro ripagato, 
consentendogli di guar- 
dare con un certo ottimi- 
smo al finale di stagione. 

Drvaric comunque in- 
tende continuare a vive- 
Te alla giornata, senza 
farsi prendere dall'entu- 
siasmo, ela riprova di ciò 
sta nel fatto che la sua 
agenda, nonostante lo 
stop del campionato in 
concomitanza con le fe- 
stività pasquali, è co- 
munque fitto di allena- 
menti e amichevoli, in 
Vista di Jadran-Bassano 


| L’opaca prova del Latte Carso a Mogliano 


del 25 aprile. — 

Non ride, invece il 
fronte servolano, . che 
molto si attendeva dalla 
trasferta di Mogliano per 
guardare all'ultimo scor- 
cio di stagione con una 
relativa tranquillità. Ne 
è uscita, invece, una pro- 
va opaca, che purtroppo 
è coincisa con la grande 
serata dei padroni di ca- 
sa, che, oltre all'atteso 
Carraro, si sono rivelati 
inarrestabili con Gazzato 
e Barzan. 

L'opinione del vice al- 
lenatore Zerial è che nel- 
la circostanza non siano 
emersi solo gli ormai cro- 
nici problemini in difesa, 
ma sia mancato in primo 
luogo l'attacco, fallendo 
così numerose occasioni 
nel corso dei 40 minuti 
per rientrare in partita. 

La Servolana occupa 
ora dla scomodissima 
quart'ultima posizione 
assieme a Gradisca, Ron- 
cade e Cittadella. A giu- 
dizio del tecnico, due vit- 
torie nei due turni casa- 
linghi rimanenti dovreb- 
bero essere sufficienti 
per la permanenza nella 
categoria, ma in una fase 
di stagione in cui le moti- 
vazioni contano più della 
gerarchia di graduatoria, 
è davvero difficile fare 
pronostici. Meglio dun- 
que affidarsi esclusiva- 
mente ai propri mezzi, 
un sistema che già l'anno 
scorso ha dato i suoi frut- 
ti. 

La classifica: Jadran 
Bctkb e Mestrina 42; L. 
Pierobon 40; Longobardi 


‘© 38; Gabri Elle 32; Bassa- 


no e Italmonfalcone.30; 
Sacile Birex 28; Moglia- 
no Veneto 24; Cristalle- 
rie V., Itala S. Marco, 
Metalplasma e Ser. Latte 
Garso 22; Montebelluna 
18; Jesolo 14; Virtus Frili 
6. 

Il prossimo turno: 
Montebelluna-Itala _S. 
Marco; Jadran Bctkb- 
Bassano; Metalplasma- 
Gabri Elle; Cristallerie 
V.-Mestrina; Sacile Bi- 
rex-Jesolo;  Italmonfal- 
cone-Mogliano Veneto; 
Ser. Latte Carso-Virtus 
Friuli; L. Pierobon-Lon- 
gobardi. 

Massimiliano Gostoli 


Giovedì 16 aprile 1992) 


JUNIORES / «PRIMO GRUPPO» 


Vola lo Jadran (Stefanel è terz Y 


Andrà all’interzonale di Gualdo Tadino i 


ci 


Say 


-_ 


vi 


Alessandro De Pol. Boniciolli considera 


fondamentale il suo ricupero per affrontare con 
fiducia la trasferta di Gualdo Tadino. (Italfoto) 


PROMOZIONE 


Passerella per il Bor 
Confusione in coda 


Prima di commentare 
le giornate del cam- 
pionato di Promozio- 
ne, segnaliamo la di- 
sputa del recupero 
DIf-Fincantieri, in- 
contro che rivestiva 
una notevole impor- 
tanza in chiave sal- 
vezza. La compagine 
cantierina con questo 
successo ha cofnplica- 


to la situazione nei 
quartieri bassi della 
classifica, rimettendo. «a perdere, mentre il, 


sul chi vive altre squa- 
dre. Una di queste è 
proprio il DIf, che con 
questa sconfitta si è 
veramente inguaiato, 
dopo che il passaggio 
sotto la direzione di De 
Gioia aveva risolleva- 
to il morale e la classi- 
fica della squadra di 
viale Miramare. 

Per quanto concer- 
ne le partite disputate 
regolarmente, questo 
turno ha rappresenta- 


to un'autentica passe- 
rella per il Bor Ra- 
denska, su un imbelle 
Sokol, che può addur- 
re come parziale scu- 
sante l'assenza di tre 
titolari. Il Plasterdili- 
zia ha faticatp non po- 
co per sottomettere un 
combattivo. Clp, che 
ha onorato l'incontro 
nonostante il suo de- 
stino sia già segnato. 
IIl Sinesis continua 


Santos Autosandra ha 
disputato una valida 
gara, osteggiata dal 
solo Spolaore, che pe- 
Tò non è bastato a con- 
tenere il vigoroso rush 
finale del Santos. Più 
equilibrato del previ- 
sto, infine, Scoglietto- 
Barcolana, che ha vi- 
sto la nuova seconda 
in classifica primeg- 
giare senza un ampio 
distacco. 

Roberto Lisjak 


JUNIORES / AI SALESIANI IL TITOLO REGIONALE 


Complimenti Don Bosco 


Onori anche al Cgi Dino Conti, brillante terzo in classifica finale 


Il Don Bosco si è laureato campione regionale della 
categoria Juniores, battendo nettamente (108-75), 
nella finale giocata a Gorizia, il quintetto del Feletto 
Umberto. Il secondo capitolo, quindi, si è archiviato 
secondo pronostico, con i salesiani in grado di ribadi- 
Te perentoriamente tutta quella superiorità tecnica 
già palesata nel trionfale cammino della prima fase. 
La truppa di Luca Daris è approdata alla finale supe- 
rando nel primo impegno la Digas di San Daniele, in 
un match che, eccettuate le battute d'inizio, ha visto 
sempre i triestini in grado di reggere saldamente l’i- 
niziativa. La finalissima, poi, non ha avuto storia al- 
cuna, col Don Bosco che ha ribadito il suo collettivo di 
‘prim'ordine avvalorato inoltre dal gran lavoro di Ra- 
gaglia e Olivo, quest'ultimo protagonista di un botti- 


autrice di 31 


biancorossa Zu 


iliano 85-44; V 


* Susto 


RAGAZZI E RAGAZZE 
Campionesse regionali 
le biancocelesti Sgt 


La Ginnastica Triestina conclude il torneo ra- 
gazze laureandosi campione regionale della ca- 
tegoria. Nell'ultimo appuntamento stagionale le 
biancocelesti hanno superato senza grossi pro- 
blemi il Basiliano. Fra le triestine si sono messe 
in evidenza, oltre alla solita Valentina Don Vito 
unti, Chiara Cozzolino e Claudia 
Russo, Il match più importante è stato il recupe- 
ro fra la Libertas e i Ricreatori che ha fatto ALE 
strare il successo della formazione guidata da 
Kosuta. Le DUGICE realizzatrici sono state la 
Zudich e la Castiglia per i «Ricre». 


Trisultati: Or. Cepak-Ricreatori 53-62" 7 * 


p.t. 


no di 38 punti. 


Complimenti quindi al Don Bosco per la grande 
stagione, ma onore anche al Cgi Dino Conti, approda- 
to a un brillante terzo posto, che corona il buon lavo- 
’ »della compacine di Furlan. Il Dino Conti, dopo aver 


*> pe” il titolo, perdendo 


alina, bat- 


IMPEGNI DI SOCIETA’ TRIESTINE 


Tornei pasquali 


Anche trasferte in Francia e Cecoslovacchia 


Per molte compagini ce- 
stistiche della provincia 
la sosta pasquale si pro- 
fila all'insegna di un'in- 
tensa attività data la nu- 
trita partecipazione a 
vari tornei anche di ca- 
rattere internazionale. 
In Cecoslovacchia sa- 
Tà di scena una sorta di 
rappresentativa delle so- 
cietà dell'altipiano costi- 
tuita. da. elementi dal 
1976 al 1980 selezionati 
dal Breg, dal Sokol, dal 
Polet e dal Kontovel. 

‘ Impegno di caratura 
internazionale anche per 
quanto riguarda la Stefa- 
nel, che con la compagi- 
ne cadetti, formata pre- 
valentemente da atleti 
del ‘75, è attesa al torneo 
«Jeane . Gard Tourco- 
vingy» in Francia, nel 
“ladro di una competi- 

1e alla quale parteci- 
"no ben sedici socie- 


namica Stefa- 


tre appunta-. 


Ben quattro 
appuntamenti 
nel carnet 
della Stefanel 


menti: il settore ragazzi, 
allenato .da Bocchini, 
parteciperà al trofeo 
Ghepard, di Bologna, 
mentre il coach Marini 
piloterà la sua squadra 
in quel di Firenze, nella 
Coppa Africo, torneo al 
quale hanno aderito otto ‘ 
squadre. Al lavoro anche 
il settore allievi che, agli 
ordini di Mauro Stoch, 
parteciperà al torneo di 
Pontedera, dove conver- 
ranno società blasonate 
della penisola quali la 


Philips, la Scavolini Can- 
tù e la Knorr Bologna. 
Tornando alle trasfer- 
te pasquali, da ricordare 
che anche la squadra di 
pallacanestro categoria 
Tagazze del gruppo spor- 
tivo Ricreatori comunali 


si appresta a partire alla’ 


volta di Brno, in Cecoslo- 
vacchia. Invitate dai re- 
sponsabili della Scuola 
giovanile di basket di 
quella città, le giovani 
cestiste (classi 1978 e 


| 1979) — accompagnate 


da Danilo Kosutta — 
avranno modo di con- 
frontarsi sul parquet di 
gioco con le loro coeta- 
nee ceche nel corso di un 
torneo, ma anche di «as- 
saggiare» (essendo AR, 
giate in case private) la 
quotidianità della vita 
che lì si conduce. Un'im- 
portante esperienza con 
risvolti anche turistici 
essendo previste visite in 
altre località del Paese. 


La Stefanel juniores, pur 
RE nettamente 
sul parquet «amico» con 
la Trivellato Vicenza, 
non riesce a spodestare 
la Glaxo Verona dalla se- 
conda posizione in clas- 
sifica visto che gli scali- 
geri hanno vinto larga- 
‘mente a Pordenone con- 
fermandosi squadra di 
Tango. I biancorossi an- 
dranno/ quindi alla fase 
interzonale come terzi e 
perciò verranno inseriti 
nel raggruppamento di 
Gualdo Tadino assieme 
alla Scavolini Pesaro, al- 
la Ranger Varese e a una 
formazione che «uscirà» 
da un raggruppamento 
«regionale». 

Negli altri incontri 
della giornata da segna- 
lare il successo della Ber- 
nardi Gorizia, dopo un 
tempo supplementare, 
sul Fracasso Padova. Gli 
isontini si sono visti rag- 
giungere, a tempo scadu- 
to, da due liberi fredda- 
mente realizzati dal.trie- 
stino Gian Paolo Drocker 
che nell'over-time, dopo 
aver realizzato due 
«bombe», è stato costret- 
to ad uscire per cinque 
falli e così la formazione 
patavina, priva del suo 
leader, si è dovuta arren- 
dere. 

La Rex Udine ha perso 
al «Carnera» dopo un 
tempo supplementare 
con la Scaini Venezia 
che, con il quarto posto 
conseguito, nella fase in- 
terzonale dovrà vederse- 
la con la fortissima Marr 
Rimini, grande favorita 
delle finali nazionali vi- 
sto che può contare sui 
4/5 della formazione che 
lo scorso anno si è lau- 
reata campione d'Italia (i 
romagnoli hanno perso, 
però, il loro uomo guida, 
Myers, che in serie A2 
viaggia a medie strato- 
sferiche ed è fra i primi 
Fpane del campiona- 
to). 

Conclude il panorama 
della. giornata..i n 
successo della Benetton 
Treviso impostasi sulla 
Pallacanestro Vicenza 
che si è comunque ga- 
rantita il quinto posto 
che le permette di acce- 
dere allo spareggio, con 
la sesta classificata della 
Lombardia, per l'ammis- 
sione all'interzone. 

L'ultimo impegno del- 
la Stefanel può venir 
considerato un allena- 
mento in vista della fase 
successiva, che si dispu- 
terà il 18,19 e 20 maggio, 
visto che la Trivellato Vi- 


CONI 
Comitato 


regionale 


Si riunisce oggi alle 
18 nella sede di via 
Fabio Severo 14, a 
Trieste, il Comitato 
regionale. del Coni. 
Alla riunione inter- 
verrà. il_ presidente 
della . Federazione 


motociclistica italia- 
na e componente la 
iunta nazionale del 
oni Francesco Zer- 


bi. 
All'ordine del giorno 


del consesso figura- 
no la conferenza re- 
gionale dello Gun le 
proposte per il confe- 
rimento delle stelle 
al. merito sportivo, 
gli impianti sportivi 
e i rapporti con l'En- 
te Regione, | — 

‘ Al termine, i com- 
ponenti il Comitato 
regionale del Coni e 
il presidente Zerbi 
saranno di del 
Panathlon Club per 
un incontro con il 
campione motocicli- 
sta friulano Edy 
Orioli, vincitore del- 
la Parigi-Dakar. 


N VISTA DEGLI «EUROPEI» 


ssella Stalio in azzurro 


ato ultimato, e 
one avvenuta, 
nuovo. per la 
itro femminile 
innastica Trie-. 
biancocelesti 

(o ad allenarsi 
et di Chiarbola 
anto riguarda il 
sponsor, tutto 
mo al punto di 
Ovviamente, 
ntal senso ce ne 
ii, ma è ancora 
Testo per dire 
di definitivo. 
in programma 


amichevoli con forma- 
zioni della Slovenia,. 
Anche per quanto ri- 
guarda il discorso mer- 
cato sembra che non si 
sia mosso niente: «Ri- 
chieste ufficiali — dice il 
d.s. Gherzel — non ce ne 
sono state, qualche ri- 
chiesta, a voce, ma nien- 
te di più...». Da definire 
anche la situazione della 
Martiradonna: in presti- 
to alla MonteShell di 
Muggia fino alla fine del 
campionato di serie B. La 
Martiradonna, anche per 


esigenza di studio (fre- 
quenta architettura), sa- 
rebbe disposta a trasfe- 
rirsi. Staremo a vedere. 
Punto fermo rimane 


‘ anche la situazione delle 


«vecchie glorie» bianco- 
celesti Diviacco, Tram- 
pus e Meucci, sul cui 
possibile rientro non si 
sa ancora nulla. 

Unica nota positiva, di 
grande soddisfazione per 
la società, il raduno della 
nazionale juniores a Ca- 
tanzaro in vista degli 
«europei». La giovane 


guardia triestina, dopo il 
raduno di Cesena di po- 
che settimane fa svolge- 
rà gli allenamenti nella 
città calabrese, sotto la 
guida dell'allenatore To- 
mei. 

Motivo d'orgoglio per 
la società triestina, che 
vede sempre crescere e 
fiorire il proprio vivaio 
cestistica, anche la con- 
vocazione, per il Trofeo 
Decio Scuri, in Valtelli- 
na, della giovanissima 
Cavazzon. 

Fulvia Degrassi 


* gora Pescara, il Mont- 


cenza si è presentata a 
Trieste con la squadra 
cadetti e quindi non è 
mai stata in partita (al 2' 


9-2, all'intervallo 49-26 | 


e 94-57 alla sirena fina- 
le). Nel corso della gara 
hanno fornito una buona 
prova i due play, Federi- 
co Zini e Raffaele Pa- 
squato, ma la differenza | 
è stata fatta dai «lunghi» 
Gian Luca La Torre, ap- 
parso in crescita, e da 
Marco Pugliesi autore di 
una prova caparbia. Non 
ha: demeritato certo 
Massimo Cielo alla se- 
conda partita dopo l'ope- | 
razione al menisco. | 

A questo punto per il 
coach Matteo Boniciolli 
il recupero di Alessandro | 
De. Pol è fondamentale 
per poter affrontare con 
fiducia la trasferta di 
Gualdo Tadino. Anche il 
reinserimento di Loren- 
zo Pernich potrebbe es- 
sere importante visto | 
che nella fase interzona- 
le ci sono tre incontri in 
altrettanti giorni e La 
Torre soffre sempre di 
affaticamento alle ginoc- 
chia. 


Piero Tononi 


STEFANEL 94 
TRIVELLATO VI 57 
Stefanel: Berton 5, La 
Torre 17, Guarneri 3, Zi- 
ni 12, Pasquato 14, Ma- 
gnelli 2, Cielo 5, Stefani 
9, Pugliesi 10, Pilat 9, 
Rusconi 5, Zollia 3. All. 
‘Boniciolli. 
Trivellato: 
5, Peruzzo 5, Saccardo 
10, De Marco 5, Perozzi 
8, Chinello, Zamarella 


18, Padovan 5, Dal Bian- |, 


co 1. All. Badinotti. 

Arbitri: Collavizza di 
Pasian di Prato e Del Fa- 
bro di Tricesimo. 

“Note: primo tempo 
49-26; tiri liberi Stefanel 
17/28, Trivellato 13/28; 
tiri da tre Stefanel 3 (Zi- 
ni, Pasquato e Berton), 
Trivellato 2 (Perozzi e 
fa) 

. GLI ALT RISUL= 
TATI: e Go-Fra: 
casso Pd 83-78 d. 1 t.s.; 
Rex Ud-Scaini Ve 96-97 
d. 1 t.s.; Pall. Pordenone- 
Glaxo Vr 64-108; Benet- 
ton Tv-Pall. Vicenza 92- 
68. 

CLASSIFICA FINA- 
LE: 1) Benetton. Tv p. 28; 
2) Glaxo Vr p. 24; 3) Ste- 
fanel p. 24; 4) Scaini Ve 
Pp. 22; 5) Pall. Vicenza p. 
18; 6) Fracasso Pd p. 16; 
7) Pall. Pordenone p. 16; 
8) Trivellato Vi p. 14; 9) 
Rex Ud p, 10; 10) Bernar- 
di Go p. 10. 


AIVREA 
Trofeo 
Olivetti: 

«In piazza 
per l'Unicef» 


Tre distinti tornei inter- 
nazionali fanno parte del 
calendario del secondo 
«Trofeo Olivetti-basket 
In piazza per l'Unicef» 
che si svolgerà dal 2 al 24 
maggio a Ivrea (Torino) e 
che è stato presentato a 
Torino. 

La manifestazione sa- 
Tà aperta il 2 e 3 maggio 
con un quadrangolare di 
serie A femminile al qua- 
le parteciperanno l'Estel 
Vicenza, detentrice della 
Coppa Ronchetti, la Pita- 


montaza Zagabria e il Lo- 
tus di Monaco di Bavie- 
ra. 

. Il successivo torneo; 
in calendario il 16 e 17 
maggio, sarà un esagona” 
le di serie A2 femminile 
con Villeurbanne, Mont- 
montaza Zagabria, Tar 
tarini Bologna, Porto S. 
Elpidio, Livorno e Chillf 
Ivrea. a 

Il terzo torneo, il più 
importante, si dispute 
il 23 e 24 maggio: in gaî? 
quattro squadre masc. 

di serie A: la croata Zag?" 
bria, la belga Maes Pi 
Malines e due formazio” 
ni italiane, Stefanel Tri” 
ste e Clear Cantù. La 50° 
cietà triestina ha annu!” 
ciato l'intenzione di v9 
ler provare proprio *. 
questo torneo il giova!” 
talento slavo Dean Bodi 
Toga, che potrebbe essa 
uno degli stranieri del” 
Stefanel nel prossi!” 
campionato. i ivel 

Tutti gli incontri Mr 


Giaretta || 


ranno disputati SU ere 
campo allestito all'aP*;, 
to in piazza Ottinetti g. 
caso di pioggia nella ‘ia 
lestra comunale di Ma 
dei Cappuccini. Una”, 
te dell'incasso Ss: 

luta all'Unicef. 


- 0 COPPA UEFA 08 


‘ Giancarlo 


CALCIO ) 


.) 


COPPA DEI CAMPIONI 


Detentore: Stella Rossa.) 
Finale: 20 maggio 1992 a Londra, 


Prima giornata: 27 novembre 


2-0 


RETI: 7° Rocha (autore- 
te), 76’ Fusi, 

TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Mussi (42° st Sor- 


È GIRONEB: 


GIRONE A: Anderlecht (Bel)-Stella Rossa (Jug) 
SAMPDORIA (Ita)-Panathinaikos (Gre) 
Dinamo Kiev (Urs)-Sparta Praga (Cec) 
Barcellona (Spa)-Benfica (Por) 


Detentore: Inter. 


Finale: 29 aprile e 13 maggio ‘92. 


SEMIFINALI 


ANDATA | RITORNO 


Real Madrid (Spa)-TORINO (Ita) 


GENOA (Ita)-Ajax (Ola) 


Detentore: Manchester U. 


2-1 0-2 
2-3 1-1 


A COPPA DELLE COP Pest: 


Finale: 6 maggio 1992 a Lisbona 


SEMIFINALI 


‘ANDATA | RITORNO 


Monaco (Fra)-Feyenoord (Ola) 


Bruges (Bel)-Werder Brema (Ger) 


1-1 2-2 
1-0 0-2 


GIRONEA: Anderlecht (Bel)-Panathinaikos (Gre) 0-0 |'do) Fusi, Annoni, Crave: 
FEIMAEIOLT {Ita)-Stella Rossa (Jug) 2-0 Ag Scifo, Lentini, ci 
GIRONEB: Dinamo Kiev (Urs)-Benfica (Por) 1-0 | grande (33’ st Benedetti), 
Barcellona (Spa)-Sparta Praga (Cec) 3-2 | Martin Vazquez, Ventu- 
dt 4 rin. (Di Fusco, Cois, Vieri). 
Seconda giornata: 11 dicembre ‘| REAL MADRID: Buyo, 
GIRONE A: Panathinaikos (Gre)-SAMPDORIA (Ita) 0-0 | Chendo, Lasa (22' st Luis 
Stella Rossa (Jug)-Anderleckt (Bel) 3-2 PRIUS cola IE, 
GIRONE B: Sparta Praga (Cec)-Dinamo Kiev (Urs) PRI ali eta L 
Benfica (Per)-Barcell > chel, Hierro, Hagi, Lloren. 
enfica (Por)-Barcellona (Spa) 0-0. te, (Tendillo, ; Jaro, Villa- 
‘. Terzagiornata:4marzo roya, Gordillo). È 
ARBITRO: Galler (Sviz- 
GIRONE A: Panathinaikos (Gre)-Stella Rossa (Jug) 0-2 | zera). | 
Anderlecht (Bel)-SAMPDORIA (Ita) 3-2 NOTE: serata serena, 
GIRONEB:. Benfica (Por)-Sparta Praga (Cec) 1-1 | terreno in ottime condi- 
Dinamo Kiev (Urs)-Barcellona (Spa) 0-2 | zioni; spettatori 65 mila 
È Circa. Ammoniti: Hierro e 
Quarta giornata: 18 marzo Fusi per gioco scorretto. 
GIRONEA:. Stella Rossa (Jug)-Panathinaikos (Gre) 1-0 È E 
i SAMPDORIA (Ita)-Anderlecht (Bel) 2-0 TORO "i Il Torino ha 
3 istato: un pezzo 
GIRONEB: Sparta Praga (Cec)-Benfica (Por) TG) cla ù * 
4 Barcellona (Spa)-Dinamo Kiev (Urss) 3-0 | della sua storia ed è en- 
; - |trato nel Gotha interna- 
Quinta giornata: 1 aprile zionale del calcio. Bat- 
‘GIRONEA: Panathinaikos (Gre)-Anderlecht (Bel 0-0 {tendo per 2-0 il mitico 
Stella Rossa (Jug)-SAMPDORIA (Ita) 1-3 | Real Madrid ha ribaltato 
GIRONEB: Benfica (Por)-Dinamo Kiev (Urs) 5-0 |1l2-1 di quindici giorni fa 
Sparta Praga (Cec)-Barcellona (Spa) 1-0 | in Spagna e ha raggiunto 
la finale di Coppa Uefa, 
CLASSIFIGA:GIRONE A un traguardo storico. La 
SAMPDORIA 8 | partita dei granata è sta- 
Stella Rossa 6 |ta praticamente impec- 
Anderlecht È 6 |cabile: la squadra di 
Panathinaikos ‘4 | Mondonico . ha saputo 
CLASSIFICA GIRONE B 
Barcellona. 9 
Sparta Praga 6 
| Benfica 5 
Dinamo Kiev 4 
Sesta giornata: 


1-1 
[——————@"elM E 
MARCATORI: 26’ Mara- 

gos, 36‘ Mancini. 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Katanec, Pari, 
Bonetti D., Lanna, Silas, 
Invernizzi (33' st Buso), 
Vialli, Mancini, Orlando. 
(Nuciari,  Zanutta, Cere- 


zo), 

PANATHINAIKOS: 
Wandzyk, Apostolakis, 
Kalatzis, Christodouloù, 
Kurbanas, Mavridis, Sa- 
ravakos, Karageorgiu, 


Warzycha, Donis, Mara- 
gos. (Kolpakis, Georgako- 
julos, Frantzeskos, Aba- 
iotakis, Athanasiadis). 

ARBITRO: Roethlisber- 
ger(Svi). 4 

NOTE: serata umida, 
terreno leggermente sci- 
voloso, spettatori 37 mila 
circa, 


GENOVA — Conquistata 
Wembley, ma con tanta 
fatica e un. pizzico di 
paura. Il pareggio con.il 


‘GIUDICE SPORTIVO 


15 milioni per una moneta 
Conca e Trombetta puniti 


MILANO —.Il giudice 
Sportivo della Lega cal- 
cio ha squalificato in se- 
Tie A per una giornata 
Questi giocatori: Terra- 
cenere, (Bari), Petrescu 
(Foggia), Bortolazzi (Ge- 
Noa), De Napoli (Napoli), 
Doll (Lazio), Ferri (Inter), 
Fusco (Ascoli), Pioli (Fio- 
tentina), Venturin e Len- 
(Torino). Inibito fino 
atuttoil 27 aprile il diri- 
gente della Fiorentina 
Antognoni 
«per aver platealmente 
protestato Avverso una 
decisione arbitraley, . 
Tra le società, am. 
menda di 15 milioni con 
diffida all'Atalanta, di g 
Milioni all'Inter (in rela- 
zione alla moneta da 100 
lire che domenica scorsa 


è stata lanciata in campo 
‘a San Siro, ferendo Klin- 


Smann alla testa), di 5 
Milioni al Milan, di 2 mi- 
lioni alla Lazio; di 1,5.mi- 
lioni al Foggia. 5 

In serie B, squalificati 
Der una giornata Mani- 


‘Bhetti (Piacenza), Destro 


Cesena), Fontana e 
Tanceschetti (Padova), 
Rossi e Filippini (Vene- 
Zia), Coppola (Cosenza), 
‘Orenzini (Ancona), 
archegiani (Pisa), Mi- 


_Tanda (Messina), Provi- 


‘ali (Modena). Squalifi- 
Cati a tutto il 21 aprile 
‘Menatore della Reggia- 
® Giuseppe Marchioro 
€r essersi avvicinato a 
ne SUardalinee al termi- 
nî della gara e aver pro- 
“he ciato frasi polemiche 


{i confronti dell'arbi- 
0), 


vi Mmende di 15 milio- 
Cesena, di 11 milio- 


ni al Bologna, di 2 milio- 
ni alla Reggiana, di 1,5 
milioni alla Casertana. 
Altri provvedimenti 
del giudice sportivo. In 
serie A, ammonizione 
con diffida a Fanna (Ve- 
rona), Giannini (Roma), 


Signori (Foggia). Ammo-. 


nizioni semplici a Ruben 
Sosa (Lazio), Signorini 
(Genoa), Cucchi (Bari), 
Nardini (Cagliari), Breh- 
me (Inter), Rizzitelli (Ro- 
ma), Branca (Fiorentina). 
In serie B, ammonizione 
con diffida e ammenda di 


. 500. mila lire a Domini 


(Brescia). Ammonizione 
con diffida a Ficcadenti e 
*Marino (Messina), Feraz- 
zoli (Taranto), Ottoni 
(Padova), Amarildo e Jo- 
zic (Cesena), Ceramicola 
(Lecce), Favo e Cecconi 
Seri Manzo e Mo- 
‘aco (Casertana), Poggi 
(Venezia), Baroni, ui 
Ciati e Negro (Bologna), 
Rossitto (Udinese), 
Scienza (Reggiana). 


onizione e' am- 
menda di 500 mila lire a 
Marulla (Cosenza). Am- 
monizione semplice a 
Catena (Cosenza), Gadda 
(Ancona), Rastelli e Rus- 
so (Lucchese), Pepi (Ce- 
sena), Brioschi e Cappel- 
lini (Piacenza), De Patre 
(Venezia), Mastrantonio 
(Casertana), Monti (Ta- 
tanto), Rotella (Pisa), 
Bergamo (Modena), Ga- 
brieli (Messina), Nobile 
(Pescara), Cervellati (Bo- 
logna), Ciucci (Reggiana), 
Passiatore (Brescia). 

Il giudice sportivo del- 
la serie C, in relazione al- 
la gara Catania-Casara- 
no (C1, girone B) del 12 


(Nola), 


aprile ‘92, ha squalifica- 
to per due, giornate il 
campo del: Catania e in- 
flitto alla stessa società 
l'ammenda di due milio- 
ni di lire; ha squalificato 
per una giornata Spiga- 
relli (Catania) e Pettinic- 
chio (Casarano) e ammo- 
nito con diffida Ioannoni 
e Carrazzo (Casarano) e 
Pelosi.(Catania). La deci- 
sione è scaturita in se- 
guito all'esame degli atti 
ufficiali dai quali è emer- 
so che «sostenitori loca- 
li» nel corso della partita 
hanno lanciato a più ri- 
prese «sassi, monetine e 
lattine in direzione della 
terna arbitrale». Durante 
il rientro agli spogliatoi 
«un guardalinee è stato 
raggiunto da un sasso al- 
la mano destra riportan- 
do forte dolore e gonfiore 
del dito pollice». 

Il giudice sportivo ha 
squalificato per due gior- 
nate Concina (Nola) e 
Bizzarri (Reggina). Per 
una giornata sono stati 
squalificati Luxoro ‘(Ca- 
sale), Trombetta (Triesti- 
na), D'Ermelio (Terna- 
na), Sabato (Alessan- 
dria), Tirloni (Palazzolo), 
Conca (Triestina), Fabris 
(Monopoli), Sgherri 
(Chieti), Dall'Igna (Ba- 
Tacca Lugo), Fogli'e Laz- 
zarini (Pavia), De Rosa 
(Siena), Garbellini (Pa- 
lazzolo), Pasqualetto 
(Pro Sesto), Picchiante 
(Monopoli), Riccitelli 
Savi (Perugia), 
Raggi (Ternana), Zamu- 
ner e Bonavita (Spal), Ca- 
ramel (Licata) e Zanetti 
(Siracusa). 


chiudere tutti i varchi in 
difesa e attaccare gli spa- 
gnoli senza affanni ma 
con determinazione e 
colpendoli con un gol per 
tempo. 

La gara è iniziata subi- 


to in discesa per il Tori- . 


no. Al primo affondo î 
granata sono, infatti, 


passati in vantagigo. E'° 


stata una discesa sulla 
destra di Lentini a propi- 
ziare il gol con un cross 


« teso che ha tagliato l'a- 


rea piccola degli spagno- 
li. Pressato da Casagran- 
de, il brasiliano Ricardo 


Panathinaikos (1-1), nel- 
l’ultima partita del giro- 
ne di Coppa Campioni ha 
smorzato i toni della fe- 
Sta e per essere sicura del 
posto nella finale euro- 
pea del 20 maggio a Lon- 
dra la Sampdoria ha do- 
vuto aspettare il risulta- 
to di Bruxelles: Îì la Stel- 
la Rossa, vincendo per 5- 
0 contro l'Anderlecht po- 
teva teoricamente (e bef- 
fardamente) batterla al 
fotofinish nel conto della 
differenza reti e farsuo il 
primato del girone. Per 
fortuna tutto è rimasto 
nei limiti della logica, la 
Stella Rossa non è nem- 
meno riuscita a vincere e 
allora si sono finalmente 
aperte le porte del tem- 
pio di Wembley per que- 
sta Samp capace, al suo 
primo anno di partecipa- 
zione nella più impor- 
tante coppa europea, di 
arrivare fino all'ultima 


ARBITRI 
Il derby 
a Cesari 


SERIE A " 
Ascoli-Cagliari: 
Baldas, Fiorentina- 
Cremonese: Bettin, 
Foggia-Verona: La- 
nese, Genoa-Bari; 
‘Trentalange, Mi- 
lan-Inter: Cesari, 
Napoli-Lazio: Lo 
Bello,  Parma-Ata- 
lanta: Sguizzato, 
Roma-Juventus: 
Luci, Torino-Samp- 
doria: D'Elia. 

Serie B. Ancona- 
Venezia: Cardonà, 
‘Bologna-Udinese: 
Ceccarini, Brescia- 
Pescara: Felicani, 
Casertana-Lecce: 
Chiesa, —Cosenza- 
Cesena: Rodomon- 
ti, —Messina-Luc- 
chese: Arena, Mo- 
dena-Palermo: 
Boemo, Padova- 
Reggiana: Pairetto, 
Piacenza-Pisa: 
Merlino, Taranto- 
Avellino: Cinciripi- 
ni. 

SERIE C/1 

Girone A Ò 
Alessandria-Mon- 
za: Tombolini, 
Chievo-Casale: 
Bertocci, Como- 
Triestina: Freddi, 
Massese-Baracca: 
Rossi, Palazzolo- 
Empoli: Rocchi, Pro 
| Sesto-Arezzo: Bor- 
toli, Siena-Carpi: 
Vasquez Giulian, 
Spal-Pavia: Ferro, 
Spezia-Vicenza: 
Lana. 


Sport 


COPPA UEFA /IGRANATA RAGGIUNGONO LA FINALE 


Y Questo Torino è il vero Real 


Una fase dell'incontro in cui è protagonista Martin Vasquez. 


Rocha in scivolata ha 
messo in rete, un classico 
autogol. 

L'improvviso e repen- 
tino vantaggio (proprio 
quell'1-0 risultato mini- 
mo per passare il turno e 
raggiungere la finale) ha 
in parte condizionato la 
squadra di Mondonico 
che ha arretrato il pro- 
prio asse di gioco anche 
in conseguenza dell'a- 
vanzare degli spagnoli. Il 
Toro si è schierato in 
campo con la formazione 
prevista, ma con uno 
schieramento in parte ri- 
voluzionario, Oltre a 


tappa. 

‘A condizionare buona 
parte della gara della 
Samp, ‘è stata la grande 
paura di non farcela, di 
vedersi sfuggire di mano, 
proprio nell'occasione 
apparentemente più fa- 
cile e scontata un sogno 
‘che fino a ieri sembrava 
impossibile da accarez- 
zare. E poi quel «pericolo 
giallo» incombente, il ti- 
more di una ammonizio- 
ne che per sei sampdo- 
riani (Vialli, .-Mancini, 
Dario Bonetti, Pari, In- 
vernizzi e Katanec) che 
avrebbe significato l'e- 
sclusione dalla favola di 
Wembley. Alla fine è 
mancata la vittoria, è ve- 
To, ma l'assenza di car- 
tellini gialli ha trasfor- 
mato un-brutto pareggio 
in un quasi trionfo. 

Preoccupati più per se 
stessi che per l'avversa- 
rio, i blucerchiati sono 


Cravero libero, Mondo- 
nico ha mandato Bruno 
su Butragueno; Fusi su 
Hierro, Venturin (che ha 
sostituito lo squalificato 
Policano) su Hagi e An- 
noni a fare da tornante 
sulla fascia destra. 

In avanti Scifo e Mar- 
tin Vazquez hanno: gio- 
cato a sostegno delle 
punte, Lentini e Casa- 
grande. Leo Beenhakker, 
tecnico olandese del 
Real, oltre agli infortu- 
nati Prosinecki e Hugo 
Sanchez, ha dovuto ri- 
nunciare anche a San- 


COPPA DEI CAMPIONI / DELUDENTE PARI CONTRO I GRECI 


La Samp a Wembley 


così scesi in campo con- 
tratti, nervosi a tal punto 
da sembrare abulici, in- 
capaci di dominare pal- 
lone e cervello e consen- 
tendo perciò ai greci di 
impostare tranquilla- 
mente la loro partita. Gli 
uomini di Daniil, astuta- 
mente, hanno a lungo 
controllato il gioco 
aspettando che la Samp 
uscisse dal suo guscio, si 
scoprisse e lasciasse var- 
chi peril contropiede. Un 
classico modulo «all'ita- 
liana» che il Panathinai- 
kos ha dimostrato di sa- 
per recitare  perfetta- 
mente. 

Agevolati dall'assolu- 
ta latitanza mentale e fi- 
sica della Samp i greci 
hanno così costruito al- 
cune occasioni che la 
prontezza di Pagliuca 
prima (8' e 9°) e l'impre- 
cisione degli attaccanti 
biancoverdî poi hanno 


chis che, colpito al costa- 
to sabato scorso a Maior- 
ca, non è riuscito a recu- 
perare. Al suo posto ha 
giocato Maqueda che si è 
occupato di Lentini men- 
tre Chendo se l'è. vista 
con Casagrande, con Ro- 
cha libero. . 

Dopo essere passati in 
svantaggio gli spagnoli 
hanno cercato il pareggio 
e al 22'hanno creato una 
pericolosa azione. con 
Hagi che di testa ha ser- 
vito in area Llorente: il 


suo tiro è finito a lato. - 


Tre minuti dopo è stato il 
Torino a rispondere con 
una apertura di Scifo per 
Annoni, il preciso cross 
non è stato raccolto da 
Casagrande, saltato fuori 
tempo, e il successivo ti- 
ro di Fusi è stato messo 
in angolo dai difensori 
del Real. 

La rete della sicurezza 
è arrivta da una sgroppa- 
ta di Lentini che ha ta- 
gliato l'area madridista e 
dall'altro lato è arrivato 
Fusi che, di piatto destro, 
ha infilato Buyo. 

Vani gli attacchi scon- 
clusionati dei «bianchi di 
Spagna»: il Torino ha 
bloccato tutto e arriva 
alla finale. 


reso non decisive. A far 
gelare il sangue nelle ve- 
ne dei quasi quarantami- 
la coloratissimi tifosi di 
casa è arrivato, poco pri- 
ma della mezz'ora, il le- 
gittimo. vantaggio greco, 
con Maragos pronto nel 
girare in rete di piatto 
destro un angolo battuto 
da Saravakos. La Samp 
ha vissuto lunghissimi 
minuti di paura, neppure 
tanto leniti dalle notizie 
provenienti da Bruxel- 
les. Passaporti (per l'in- 
ghilterra) e sorrisi sono 
tornati a essere protago- 
nisti della serata dieci 
minuti più tardi, quando 
Mancini, servito benissi- 
mo da Invernizzi in area, 
spostato sulla destra 
quasi dalla linea di fondo 
ha estratto dal proprio 
repertorio un gran tiro 
che l'incerto portiere 
Wandzyk ha potuto solo 
sfiorare. 


Il'Piccolo 


COPPA UEFA 
Genoa eliminato 
Più forte PAjax 
1 E 4 alla formazione di Ba- 


gnoli che però con il 
suo inedito catenaccio 

AJAX: Menzo, Blind, 
Silooy, Jonk, De Boer, 


ha sfiorato il colpaccio 
Winter (28’ st Vink), 


essendo andata: per 
prima in vantaggio 
Van't Schip, Kreek, Pet- 
tersson, Bergkamp, Roy 


con Iorio al 38'. La 
speranza è però dura- 

(32° st Van Loen). (Van 

Der Sar, Davids, Al- 


ta soltanto fino al ter- 


flen). 

GENOA: Braglia, Col- 
lovati, Branco, Eranio, 
Caricola, Signorini, 
Ruotolo (31' st Onorati), 
Bortolazzi, Iorio, Skuh- 
ravy, Ferroni (3l' st 
Fiorin). (Berti, Bianchi, 
Cecchini). 

ARBITRO: Biguet 
(Fra). 

MARCATORI: 38' Io- 
rio, 46’ Bergkamp. 

RETI: 38° Iorio, 46’ 
Bergkamp. 

NOTE: serata nuvo- 
losa e fredda, terreno 
leggermente allentato, 
spettatori 40 mila tra 
cui circa 3600 tifosi 
provenienti da Genova 
.che sono sistemati in 
‘una curva dello stadio 
coni settori a fianco la- 
sciati vuoti per ragioni 
di sicurezza. Ammoni- 
ti: Eranio e Caricola 
per gioco falloso. 


AMSTERDAM 
L'auspicato. miracolo 
non si è avverato, ma 
il Genoa è uscito a te- 
sta alta dalla Coppa 
Uefa. I giocatori di Ba- 
gnoli, in formazione 
super-guardinga, non 
sono riusciti infatti ad 
andare al di là del pa- 
reggio (1-1), un risul- 
tato che ha aperto le 
porte della finale del 
torneo ai lancieri del- 
l'Ajax già forti della 
vittoria (3-2) conqui- 
stata a Genova nell'in- 
contro di andata delle 
semifinali. Un addio 
all'Europa, quello del 
Genoa, che è stato sa- 
lutato non solo dagli 
‘applausi dei suoi 3600 
tifosi, giunti in Olanda 
con ogni mezzo, ma 
anche dai giocatori 
olandesi i quali dopo 
aver scambiato le ma- 
glie con gli ospiti han- 
no compiuto un giro di 
campo con la divisa 
rossoblù. 

L'ex. squadra di 
Cruijff si è dimostrata, 
come già nella partita 
di Marassi, superiore 


mine del primo tempo. 
L'illusione è stata 
spenta in avvio di ri- 
presa dalla stella. 
Bergkamp, senz'altro 

il miglior giocatore in 
campo e degno erede 
di Van Basten, che ha 
Tiequilibrato il risulta- 
to. 

Il gol ha piegato le 
gambe ai rossoblù, che 
poi per frenare le in- 
cursioni dei lancieri 
hanno dovuto ricorre- 
re più volte a delle 
scorrettezze. 

Come. . anticipato, 
Bagnoli ha mandato.in 
campo una formazio- 
ne  barricadera con 
sette difensori, un solo 
centrocampista, Bor- 
tolazzi, e due punte, 
Skuhravy e Iorio al po- 
sto dello squalificato 
Aguilera, L'Ajax, inve- 
ce, è sceso in campo al 
completo con il libero 
Jonk sempre davanti 
ai difensori e in attac- 
co, oltre all'onnipre- 
sente Bergkamp, le 
due ali Van't Schip e 
Roy, le quali con il loro 
gioco largo sono state 
le vere spine nel fian- 


‘ co della difesa rosso- 


blù. Una vivacità che 
ha messo in seria diffi- 
coltà i giocatori di fa- 
scia Branco, Ferroni 
ed Eranio, apparsi in- 
capaci di bloccare i 
frequenti cross verso 
gli alti Pettersson e 
Bergkamp. 

Fortunatamente il 
fortino rossoblù ha 
esaltato le elevazioni, 
nell'area rossoblù, di 
Signorini e Collovati, 
mentre Braglia è riu- 
scito con una serie di 
tempestivi interventi 
sugli scatenati lancieri 
a evitare alla sua 
squadra la sconfitta 
che, nel secondo tem- 
po, sembrava inevita- 
bile. 


AMICHEVOLE DELLA TRIESTINA A FLUMIGNANO 


Speranze sul lago 


2-7 


MARCATORI; al 10', al 16" e 
al 30° Panero, al 31’ Del 
Bianco, al 43' Panero, al 44° 
Tacuzzo, al 50‘ Luiu, al 79° 
Marino, all'84' ‘De Paoli 


(rig.). 

FLUMIGNANO: Tollon, 
Antonello (dal 51’ Visintin), 
Comel, Iacuzzo, Crepaldi, 
De Paoli, Borgobello, Furla- 
ni (dal 51’ Cossaro), Graziu- 
so, Biasatti (dal 51’ Tavano), 
Paravan (dal 54' Zanin). 

TRIESTINA: Riommi (dal 
46’ Brunner), Donadon (dal 
60’ Tognon), Pace (dal 60° 
Moratti), Bagnato (dal 46° 
Sandrin), Cerone (dal 46° 
Giustizieri), Tangorra (dal 
60° Degano), Marino; Del 
Bianco (dal 60° Runcio), 
Bianchi, Terraciano (dal 46’ 


Luiu), Panero (dal 60" Go- - 


deas),. ‘ 
ARBITRO: 
Codroipo. 


FLUMIGNANO — Consue- 
to galoppo infrasettima- 
nale per la brigata di Giu- 


Stelitano di 


liano Zoratti. A questo 
punto non ci sono più spe- 
culaziòni che tengano: è 
necessario ‘salpare alla 
volta di Como con il coltel- 
lo tra i denti giacché sola- 
mente un'impresa corsara 
sulle sponde del lago tanto 
caro a Manzoni può impe- 


dire uno sconsolante fina-. 


le di stagione. E in casa 
alabardata sembrano cre- 
derci un po' tutti giacché il 
passo falso interno di do- 
menica scorsa contro la 
Spal ha lasciato cuori gon- 
fi di rammarico e sguardi 
pieni di rabbia agonistica. 

«Non può finire così» — 
comunicano 
compagni mentre Sandro 
Maffi, lariano purosan- 
gue, è convinto di andare a 
festeggiare proprio a casa 
sua. 


Purtroppo 'Zoratti dovrà ‘ 


fare a meno dell'apporto 
degli squalificati Conca e 
Trombetta, che vanno ad 


Cerone e’ 


affiancare i soliti convale- 
scenti: Casonato, Pasqua- 
lini e Cossaro, 

Nelle valutazioni tratte 
dall'allenatore di ieri con- 
tro il Flumignano (impe- 
gnato nella lotta per la sal- 
vezza nei meandri del tor- 
neo di l.a Categoria) il tec- 
nico ha dovuto tener conto 
anche del riposo precau- 
zionale imposto a Dane- 
lutti (ancora problemi con 
‘una contrattura) e Polido- 
ri, costretto sotto le coper- 
te da un improvviso attac- 
co febbrile ma certamente 
a disposizione per dome- 
nica. 

Sufficientemente. inte- 
ressante la prima frazione 
di gioco; completamente 
inutile la ripresa con l’in- 
nesto di una miriade di 
giovani di belle speranze 
che torneranno utili solo 
nel futuro più remoto. 

La formazione iniziale 
ha confermato i propositi 
offensivi di Zoratti con Pa- 


nero, Bianchi e Marino ad. 
alternarsi in prima linea. 
Solo quest'ultimo, forse, 
avrà compiti di imposta- 
zione che potrebbero met- 
tere in luce lasua genialità 
associata a uno stato di 
forma parzialmente limi- 
tabile solo dal brutto vizio 
dei dribbling eccessivi. Ai 
vari Donadon, Pace, Tan- 
gorra e Bagnato il compito 
di spingere sulle fasce e 
aprire varchi anche per 
l'inserimento di Cerone e 
la direzione orchestrale di 
Terraciano. 

Promettente la confi- 
denza con la rete di Pane- 
ro, autore di un poker da 
opportunista incallito. Il 
biondo numero undici pri- 
ma rompeva il ghiaccio 
raccogliendo in elevazione 
un cross di Bianchi da de- 
stra e poi bissava, libero in 
piena area, toccando con 
comodità un'invenzione 
di Donadon. 


AI tris si arrivava alla 
mezz'ora con Marino a 
lanciare Tangorra e il finto 
peso piuma a regalare an- 
cora a Panero una sfera 
con la scritta «basta spin- 
gere». Un minuto dopo Del 
Bianco alzava la voce e de- 
viava bravamente di testa 
alle spalle di Tollon prima 


della quarta rete di Panero 


ancora a tu per tu con il 
malcapitato portiere. Pri- 
ma del riposo il friulano 
Tacuzzo toccava alle spalle 
di Riommi. 

Nella ripresa il solito 
tourbillon di sostituzioni, 
gli acuti personali di Luiu 
e Marino, il rigore trasfor- 
mato dal capitano locale 
De Paoli a rendere meno 
amara la pillola. Questa 
mattina allenamento a 
Turriaco e, subito dopo 
pranzo, partenza in pull- 
man peril ritiro di Cernob- 
bio. : 

Daniele Benvenuti 


Udinese, spareggio a Bologna 


UDINE — Obiettivo Bolo- 
gna. Dopo i due punti della 
speranza conquistati con- 
tro i compiacenti emiliani 
del Piacenza, ecco arriva- 
re un altro confronto Friu- 
li-Emilia Romagna, che 
opporrà i bianconeri al Bo- 
logna allo stadio Dall'Ara. 
Uno scontro da serie A, po- 
trebbero far pensare i 
grossi nomi che scende- 
ranno in campo sabato, 


ma il calcio non conosce la, 


logica, e quindi ecco la lot- 


- ta per conquistare un po- 


sto al sole del massimo 
campionato. 

Presentate entrambe 
come le dominatrici della 


cadetteria, la squadra di 
Nedo Sonetti (un ex alle- 
natore gradito ai friulani) 
e quella di Adriano Fedele 
‘hanno subito destini simili 
in situazioni opposte. I 
rossoblù hanno pagato in- 
fatti a duro prezzo l'inizio 
disastroso con la zona- 
burro di Maifredi, mentre 
le zebrette hanno macina- 
to punti con la zona sporca 
del professor Scoglio. Ora i 
felsinei sono. in ripresa, 
mentre i bianconeri, dopo 
una lunghissima crisi, 
stanno disperatamente ri- 
salendo la china. Con que- 
sti cammini molto diffe- 


renti, ma dal risultato 
quasi equivalente (solo un 
punto separa le due com- 
pagini in classifica), sì ar- 
riva allo scontro diretto 
per vedere chi continuerà 
a covare sogni di gloria e 
chi dovrà invece pensare a 
errori da non ricommette- 
Te. 
Una partita aperta, 
dunque, com'è nel costu- 
me di tutti e due i tecnici, 
ma le crepe dimostrate in 
casa propria dai bolognesi 
fanno ben sperare. Fuori 
Lajos Detari (frenato da 
problemi fisici) le giocate 
dei padroni di casa si reg- 


geranno sull'estro di un 
rinnovato Beppe Incoccia- 
ti, che sta attraversando 
un ottimo momento di for- 


. ma. Dietro, Baroni (un ex 


bianconero), List, Digià, 
Negro e il «mitico» Villa 
assicurano una buona te- 
nuta. Gerolin (un ex anche 
lui) darà sulla fascia il ne- 
cessario supporto a un at- 
tacco che, seppur orfano 
del genio danubiano, van- 
ta nomi di tutto rispetto 
come il centravanti turco- 


elvetico Kubilaj Turkyl-‘ 


maz. 
La truppa bianconera è 
partita alla volta del capo- 


luogo emiliano e i giocato- 
Ti godono tutti di ottima 
salute, dopo una settima- 
na trascorsa ‘în semi-riti- 
ro. Fedele dovrà fare i con- 
ti con l'assenza di France- 
sco Dell'Anno e si suppone 
una non improbabile ri 
proposizione dell'undici 
vittorioso di domenica 
scorsa con Marcuz (o Ros- 
sitto, autore di una prova 
maiuscola) e Sensini, late- 
rali. Manicone starà al 
centro del centrocampo 
per far viaggiare il pallone 
con velocità da un fronte 
all'altro. 

Pf 


Da 


— sn nignire = rn 


ANTI 


rrT—— 


| 
| 


ì 
Ì 
I 


Il Piccolo 


Sport 


Giovedì 16 aprile 1992 


AVVISI. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tuitti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 


.289026. FIRENZE: v.le Giovi- 


ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour .70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: ‘via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati , 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. Ù 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


l'testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 


calligrafia leggibile, meglio 


se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
‘cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni.- acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi*(a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n:903). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


n ____ 


PRESTASERVIZI offresi per 
4 ore al mattino. Scrivere a 
cassetta n. 27/N Publied 
34100 Trieste. (A54592) 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e 


CERCASI per coniugi soli, 
casa signorile centro Mila- 
no, collaboratrice domesti- 
ca fissa, pratica, referen- 
ziata, senza impegni fami- 
liari. Scrivere a cassetta 
Publied n. 7/N 34100 Trie- 
ste. (A099) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e 


ASSISTENTE geriatrica au- 
tomunita referenziata offre- 
si anche non autosufficien- 
te e notti. Tel. 040/822429. 
(A54595) 


Impiego e lavoro 
Offerte . 


fmi 


AGENZIA principale di as- 
sicurazioni cerca impiega- 
ta pratica contabilità da in- 
serire nel proprio organico. 
Scrivere a cassetta n. 27/N 
Publied 34100 Trieste, 
(A1897) , 
CERCASI cuoco giovane, 
Tel. 040/578165 dalle 13 al- 
le:15. (A1800) 


CERCASI cuoco, aiuto cuo- 
co e internista camerieri/e 
per bar. Presentarsi al Ri- 
storante Principe di Metter- 
nich Grignano, Ts. (A1873) 
CERCASI diplomato scuola 
tecnica patente D-E max 30 
anni per coordinamento 
manutenzione parco mezzi 
pesanti manoscrivere a 
Cassetta N. 12/N. Publied 
34100 Trieste. (A1793) 

- RICERCHIAMO personale 
motomunito per lavoro di 
consegne in città. Scrivere 
a cassetta n. 23/N Publied 
34100 Trieste. (A1875) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
n 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 

che, elettriche domicilio. 

Telefonare 040/811344. 

(A1854) 


PITTORI TRIESTINI 
dell’'800-'900 acquistiamo Il 
Giardino via Mazzini 12 tel. 
040/368472. (A1463) 


11 Mobili 


e pianoforti 
ACQUISTO sempre, mobili, 
pianoforti, vecchie curiosi- 
tà di ogni genere; sgombe- 
ro cantine, soffitte. Telefo- 
nare 040/366932 - 415582. 
(A1886) 


Acquisti 
d'occasione 


Tel. 0038/65.81.611 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C152) 


Commerciali 
corr se 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo 
piano. (A1550) 

Auto, moto 


14 cicli 


; n 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A1872) 


Y10 Y10 Y10 Base Fire, GT, 
4WD, anzianità dal 1985 al 
1990, occasioni garantite 
un anno. Sistema Usato Si- 
curo, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede con SAVA 
FIAT, copertura assicurati- 
va ‘ immediata. Ferrucci 
concessionaria Lancia, via 
Flavia 55. (A00001) 


Roulotte 
nautica, sport 


re ua 


BARCA. m 8.75 tipo Lam- 


brusco vendesi lire 

25.000.000 trattabili. Tel. 

040/392130. (A54596) 
Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 
——____ 
AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta zona PERUGINO appar- 
tamento ammobiliato, re- 
cente, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, a non 
residenti. Tel. 040/631712;, 
via S. Lazzaro 10. (A1818) — 


20] Capitali 


Aziende 
A.A-A.A.A. 


e 
A.A.A.A.A: 
«APEPRESTA» — finanzia- 
menti a tutti in 48 ore. Esito 
immediato tel. 040/722272. 
A.A.A.A. PRONTO prestito 
in 48 ore risolve qualsiasi 
esigenza finanziaria. Con- 
sultateci anche telefonica- 
mente. 040/312452. (A099) 
A.A. PRESTITI singolari in 
firma singola, nessuna cor- 
rispondenza a casa. Tel. 
040/634025. (A1889) | 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI *° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA® SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


A. PICCOLI prestiti a casa; 
linghe nessuna corrispon- 


denza a casa. Tel. 
040/634025. (A1844) 
AGEVOLAZIONI  finanzia- 


rie. Esempio 10.000.000 ra- 
ta 240.000; possibilità di- 
pendenti protestati 
040/370090. (A1876) 


AVVIATISSIMA licenza 
parrucchiere per signora 
centralissimo pianoterra 
cedesi. Scrivere a Cassetta 
n. 25/N Publied 34100 Trie- 
ste. (A54539) 

GRADO abbigliamento cal- 
zature pelletterie centralis- 
Simo sul viale pedonale si 
dà in gestione eventual- 
mente in vendita muri e li- 
cenza. Tel. 0431/85407. 
(A1883) 


Oltre 80.000 consumatori della pa 


Candele a incandescenza 


Produciamo candele ad incandescenza per motori Diesel 
per tutti i tipi di vetture. Abbiamo un'esperienza pluriennale 
nella produzione di questo programma (Perkins, Iveco...). 


ISKRA AET TOLMIN - SLOVENIA 


365797 finanziamenti: da 1- 
25.000.000 discrezione, 
nessuna spesa anticipata: 
040/365797 Assifin. (A1892) 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

sn 
A. MEDICO nostro cliente 
disponibilità 500.000.000 
cerca alloggio prestigioso 
150/200 mq panoramico o 
villetta con giardino. Una 
vostra cortese telefonata 
sarà molto gradita. Immo- 
biliare Il Faro 040/639639. 
(A017) E 
ACQUISTO contanti appar- 
tamento in Trieste di 50-70 
mq meglio se con riscalda- 
mento autonomo telefona- 
re 040/761049. (A1527) 
APPARTAMENTO soggior- 
no, due camere, anche da 
ristrutturare,  040/765233. 
(D103) 


Motori Diesel 


DIS 


Fax 0038/65.81.613 


CERCO appartamento peri- 
ferico, zona tranquilla, ca- 
mera, cucina, bagno, 
040/765233. (D103) 
GIOVANE coppia cerca zo- 
na Roiano alloggio compo- 
sto da soggiorno camerca 
cucina bagno piano alto an- 
che da restaurare. Chiama- 
re 040/771949. (A1248) 
UFFICIO 250-300 mq acqui- 
sto contanti privatamente 
in Trieste posizione centra- 
leo commerciale stabile si- 
gnorile piani bassi telefo- 
nare 040-5744830. (A1525) 
UNIONE 040/733602 cerca 
per proprio cliente Roia- 
no/Gretta soggiorno due 
camere cucina servizi. 
Pronto pagamento. (A1887) 
VALBRUNA privato acqui-' 
sterebbe villetta o apparta- 
mento indipendente 100 
mq circa tel. 0432/501922. 
(A54393) 


Case, ville, terreni 


Vendite 
A MONFALCONE in via 
Romana impresa costru- 


zioni vende direttamente 
Villette a schiera e apparta- 
menti di varie grandezze, 
finiture di pregio, immerse 
nel verde, pagamenti per- 
sonalizzati, mutuo conces- 
so 75/100 milioni, gestione 
permute, prezzo a partire 
da L. 165.000.000. Visite in 
cantiere previo appunta- 
mento (0481/790023) - pro- 
getti visibili in ufficio 
(040/303231). (A1894) 

B. G.'040/272500 Commer- 
ciale particolare. apparta- 
mento con giardino due ca- 
mere grande sala più pran- 
zo cucina doppi servizi ter- 
razzoni vista mare garage. 
(A04) 

CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende co- 
struende villeschiera. Tel. 
0432/729267. (C167) 
FOGLIANO «Residence il 
Carso» APPARTAMENTI: 2 
camere, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, garage 
e cantina; 67 MILIONI entro 
dicembre 1993, più 75 MI- 
LIONI conveniente MUTUO 
AGEVOLATO (495 mila 
mensili). Consegna dicem- 
bre 1993. Agenzialtalia 
Monfalcone 410354. (C00) 
FOGLIANO: «Residenze il’ 
Carso» VILLESCHIERA: 3 
camere, soggiorno, cucina, 
2 bagni, garage, cantina e 
giardino; 109 MILIONI entro 
dicembre 1993, più 75 MI- 
LIONI ventennale MUTUO 
AGEVOLATO (495.000 me- 
se). Consegna dicembre 
1993. Agenzia Italia Mon- 
falcone 0481/410354. (C00) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona CORONEO 4 stan- 
ze, cucina, bagno, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712, via S Lazzaro 
10. (A1888) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona FIERA apparta- 
mento recente, stanza, 
soggiorno, cucinotto, . ba- 
gno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A1888) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de via BOCCACCIO in casa 
d'epoca, luminoso, salon- 
cino, 2 stanze, cucina, ba- 


gno, ripostiglio, cantina, 
105.000.000. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A1888) 


PIZZARELLO 040/766676 
zona Stazione ufficio ri- 
strutturato completamente 
170 mq 7 vani servizi | pia- 
no. Ascensore  riscalda- 
mento autonomo vendesi 
320.000.000. (A03) 

PIZZARELLO 0040/766676 
Roiano zona verde tran- 
quilla ultimi appartamenti 
in palazzina nuova costru- 
zione soggiorno 3 stanze 
doppi servizi terrazze po- 
sto auto cantina vendonsi 


con consegna marzo ‘93. 


290.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676. 
Centrale tranquillo con la- 


AVVISO URGENTE 


er dentiere PROFAST, 


nota per la sua Straordinaria adesività, ci scrivono per due 
motivi: Un ringraziamento per aver risolto loro seri problemi ed una lamen- 
tanza per la fatica a togliere la protesi di sera. Non potendolo fare di perso- 


na, rispondiamo: pubblicamente: 
NON'È NECESSARIO TOGLIERE LA DENTIERA DI NOTTE; 
LA PULIZIA VIENE FATTA DIRETTAMENTE IN BOCCA 
© ni i CON SPAZZOLINO E DENTIFRICIO 
Circa 3) milioni di Europei si sono abituati a fare così ed oggi sono felicissi-. 
«mi perché hanno la sensazione di essere tornati ai loro denti naturali. 


strico solare salone matri- 
moniale cucina stanzino 
servizi poggioli autometa- 
no ascensore. (A03) 
RABINO 040/368566 casa li- 
bera indipendente Rozzol 
Vista aperta sulla città e vi- 
sta mare soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno garage 
di 70 mq giardino e terreno 
di 1.600 mq 400.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 Com- 
merciale alta adiacenze 
(via dell’Erica) casetta indi- 
pendente libera recente- 
mente rimessa a nuovo stu- 
penda vista mare e città ol- 
tre 100 mq su 2 piani più ta- 
verna o cantina di 20 mq 
terrazzi per complessivi 75 
mq giardino 350 mq. 
315.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile vista 
aperta Ippodromo (via del 
Veltro) soggiorno 2 camere 


cucinotto bagno poggiolo* 


182.000.000. (A014) 

RABINO .040/368566 libero 
centrale (via Nordio) rimes- 
so a nuovo soggiorno ca- 
mera cucina bagno grande 
terrazzo di 78 mq 
128.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 


via Rossetti perfetto salone 
8 camere cucina doppi ser- 
vizi riscaldamento autono- 
mo 262.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile Sistiana 
saloncino 2 camere cucina 
bagno terrazzo giardino 
proprio 88 mq posto mac- 
china coperto 245.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Piccardi 
Sterpeto) soggiorno came- 
ra cucinotto 
79.500.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 


._ in villetta bifamigliare San’ 


Giovanni (via del Farnetel- 
lo) signorile recente salone 
3 camere cucina doppi ser- 
vizi ampi terrazzi garage 
giardino 420.000.000. 
RABINO 040/368566 libera 
centralissima (via Roma) 
signorile mansarda splen- 


didamente rimessa a nuo-. 


vo finiture lussuose salone 
di 40 mq 3 camere cucina 
doppi servizi ascensore ri- 
scaldamento autonomo 
275.000.000. (A014) x 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze piazza Foraggi 
(viadell’Agro) perfetto sog- 
giorno camera cucinotto 
bagno riscaldamento auto- 
nomo 89.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 terre- 
no edificabile Commercia- 
le alta (via dell'Erica) privo 
accesso auto 242 mq edifi- 
cabilità 2 me per mq 
43.000.000. (A014) 
REVOLTELLA vendesi ap- 
partamento 1.0 piano con 
box composto da camera 
soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio. Di. & Bî. 
040/220784. (A1823) 
SISTIANA, zona tranquilla, 
vendesi vista mare appar- 
tamento con giardino, 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina, 
terrazzo. Di & Bi, tel. 
040/220784. (A1823) 
VENDESI ‘appartamento in 
Cortina mq 50 zona pano- 
ramica. Scrivere c/o Studio 
avv. G. Mazzini via Leopar- 
di 5 Milano. (G258) 

VENDO Altura due stanze 
saloncino cucina due bagni 
grande terrazzo soleggia- 
tissimo 160.000.000. Tel. 
040/364977. (A099) 

VENDO villa splendida alti-. 
piano carsico con parco te- 
lefonare 040/948664. 
(A1888) 


26 Matrimoniali 


MEGLIO soli o male ac- 
compagnati? Meglio Tan- 
dem ricerca computerizza- 
ta di partner e test di com- 
patibilità di coppia. Telefo- 
no 040/574090. (A1364) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


FARMACISTI E 
RICERCATORI 
D'ACCORDO 


Indagine 
Sulla — 
giovinezza 


NEW YORK — Il que- 
stionario è semplice, 
non dà spazio ad equivo- 
ci. Due caselle. La prima: 
le mie clienti hanno os- 
servato una diminuzione 
delle rughe. La seconda: 
le mie clienti non hanno 
osservato una diminu- 
zione delle rughe. Firma- 
to: il farmacista. 

Le interviste sono sta- 
.te suggerite dagli stessi 
ricercatori dell'america» 
na St. John's University 
a suffragio dei-loro test 
sulla pomata prodotta da 
Korff che, dalla sede di 
New York, ha finanziato 
le ricerche. 

La statistica nelle far- 
macie ha avuto esiti di 
grande rilievo. Su 67 far- 
macie, 55 farmacisti han- 
no dichiarato che le loro, 
clienti «hanno riscon- 
trato una diminuzione 
delle rughe». 

La pomata sta andan- 
do a ruba in molte farma- 
cie americane. In Italia è 
in due versioni da usare 
con il consiglio del far- 
macista: Anti-Age Spe- 
cial per un risultato visi- 
bile in qualche mese e 
Anti-Age Super per un’a- 
zione energica. 


bagno. 


(via. 


Tel. > 


CICLISMO / AL FRIULANO LA CLASSICA BELGA 


Furlan e una freccia 


Netto successo allo sprint - Cassani al terzo posto 


HUY — «Grazie a More- 
no: si è dimostrato gran- 
dissimo corridore e com- 
pagno prima ancora che 
capitano». Per il terzo 
anno consecutivo l'Ario- 
stea conquista la Freccia 
Vallone, ma stavolta sul 
podio vanno Giorgio Fur- 
lan e Davide Cassani, in- 
tercalati dal francese Ge- 
rard Ruè. Il campione 
d'Italia 1990 subito dopo 
il suo primo successo in 
campo internazionale si 
sente in obbligo di rin- 
graziare Moreno Argen- 
tin che manca il tris sto- 
rico, riuscito soltanto: a 
Eddy Merckx, ma è l'au- 
tore dell'azione che ha 
lanciato Furlan e Cassa- 
ni. 1 
Come in una ripetizio- 


ne. della Milano-Sanre-- 


mo, tutto il gruppo pen- 
sava a marcare Argentin. 
Ma non era brillantissi- 
mo ieri — in una giorna- 
ta fredda, ventosa e ba- 
gnata come nella miglio- 
re tradizione belga, tanto 
da decimare il gruppo — 
il re italiano delle classi- 
che'del nord: in mattina- 
ta aveva confidato a Fur- 


lan e Cassani di non sen- 
tirsi in forma smaglian- 
te. 

La cosa tuttavia non 
gli aveva impedito di 
correre sempre tra i pri- 
mi e di accorgersi, nei tre 
passaggi sul «muro di 
Huy», rampa da 20 per 
cento di pendenza, della 
pericolosità degli olan- 
desi Rooks e Theunisse. I 


‘gemelli tulipani marca- 


vano a vista l'ex iridato 
che si è assunto il ruolo 
di «sacrificato». Il capita- 
no dell'Ariostea infatti 


ha fatto scattare in con- 


tropiede Cassani e Fur- 
lan che, seguiti prima da 
Luc Roosen, Gerard Ruè 
e Atle Kvalsvoll poi rag- 
giunti a quattro chilome- 
tri dalla fine da Pedro 
Delgado e Viatcheslav 


Ekimov, hanno guada- - 


gnato.30". 

Argentin probabil- 
mente contava sulla rea- 
zione del gruppo e gli 
stessi Cassani e Furlan 
contribuivano poco alla 
riuscita della fuga. Si 
guardavano dietro aspet- 
tando di vedere compari- 
re — dopo Delgado ed 


Ekimov — il loro capita- 
no. Il gruppo dei «gra- 
duati» invece aveva già 
rinunciato e sull'ultima 
ascesa del muro di Huy, 
impressionante appetta- 
ta in cima alla quale è 
piazzato l'arrivo della 
prima delle due classiche 
di ‘Vallonia, Delgado — 
non contento del riuscito 
inseguimento — si è 
messo in testa di fare 
l'andatura. Marcato da 
Cassani, lo spagnolo ha 
avuto vita breve: si e no 
200 metri, poi è scattato 
Giorgio Furlan. 

Ordine d'arrivo della 
56/a edizione della Frec- 
cia Vallone, Spa-Huy di 
km. 204: 1) Giorgio Fur- 
lan (Ita/Ariostea) in 5 ore 
29'22"' alla media oraria 
di km. 37,162; 2) Gerard 
Ruè (Fra) a 9"; 3) Davide 
Cassani (Ita) a 16"; 4) 
Viatcheslav Ekimov (Csi) 


s.t.; 5) Pedro Delgado’ 


(Spa) a 23"; 6) Atle Kval- 
svoll (Nor) a 30%; 7) Luc 
Roosen (Bel) a 44"; 8) 
Steven Rooks (Ola) a 58"; 
9) Moreno Argentin (Ita) 
a 1'05”; 10) Frank Van 
den Abbeele (Bel) s.t. 


Barcellona arrivo 


Arianna Bogatec, la velista triestina 
della Società nautica Sirena, ha in 
mano il biglietto per Barcellona. La 
conferma attesa con trepidazione è 
arrivata dapprima via faxe — 
successivamente con una telefonata 


del commissario tecnico della 
Federazione italiana vela perla classe 
Europa, Luigi Audizio. Un uovo di 


Pasqua con una bella sopresa 
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EUROCLUB /STASERA LA FINALE JOVENTUT BADALONA-PARTIZAN 


Philips, la paura di vincere 


Le recriminazioni di Mike D’Antoni- Oggi la finalina con l’Estudiantes 


ISTANBUL — Dietro le 
quinte, ancora una volta 
lui, il prof. Aza Nikolic. Al- 
la vigilia di Joventut Ba- 
dalona-Partizan Belgrado 
che assegnerà il titolo eu- 
ropeo (preceduta dall'inu- 
tile ma, per problemi orga- 
nizzativi, indispensabile 
finalina fra Philips ed 
Estudiantes), Si ripete una 
scena vecchia di tre anni. 
Nel 1989, a Monaco di Ba- 
viera, spiegava come- e 
perché c'era stata in semi- 
finale la sorpresa Jugopla- 
stika Spalato e della diffi- 
coltà dei croati di vincere 
contro il Maccabi in finale 
(si sa come è andata a fini- 
re, tre titoli europel Conse- 
cutivi...). Oggi — che coor- 
dina il lavoro del Partizan, 
come faceva allora per 
Spalato — ripete gli stessi 
concetti: «Non credo che il 
Partizan! possa vincere 
l'europeo. Anzi non mi 
aspettavo che potesse vin- 
cere tre volte su tre con la 
Philips, che è più dotata e 


completa. E' riuscito a far- 
cela con il:gioco organiz- 
zato ma questa squadra è 
ancora lontana dal mio 
ideale. Ad esempio mi sen- 
tirei più sicuro con qual- 
che ruolo più coperto». 

«Credo che per loro l'i- 
deale sarebbe restare a 
Belgrado ancora un anno. 
Per migliorare» dice il pro- 
fessore, che non vuole sbi- 
lanciarsi a parlare della 
Philips battuta mercoledì. 
«E' una buona squadra ma 
continuo a pensare che il 
basket italiano ha fatto 
una scelta più per lo spet- 
tacolo e ha i risultati di 
conseguenza». Nikolic è 
enigmatico, ma una frase 
è illuminante: «Sono sem- 
pre convinto che uno stra- 
niero aiuta una squadra e 
che due stranieri... sono la 
squadra). 

Il Badalona ha la con- 
vinzione di portare a casa 
il titolo europeo. «Non 
dobbiamo però fare errori 
e adeguarci troppo al rit- 


mo del Partizan, altrimen- 
ti rischiamo la fine della 
Philips». 

Il lussuoso albergo in ri- 
va al mare, trasformato in 
bunker fino a tarda matti- 
nata quando il Presidente 
della Repubblica turca 
Ozan lo ha lasciato dopo i 
colloqui con Mitterrand, è 
il tempio della delusione 
Philips. Una delusione che 
quasi sl tocca con mano, 
anche se. attorno a Mike 
D'Antoni c'è — fisicamen- 
te e moralmente — tutta la 
società. Ma la sconfitta 
con il Partizan, con la fi- 
nalissima dell'europeo 
sfuggita di mano quando 
sembrava alla portata, ha 
lasciato il segno. E forse 
ancor più lo lascerà nel fu- 
turo prossimo. Se non arri- 
verà lo scudetto — impre- 
sa, a questo punto, molto 
difficile — ad aggiustare le 
cose, si preannunciano 
cambiamenti: perché que- 
sta .è una squadra «con- 
dannata» a vincere e non 


può attendere più di tanto. 

E' vero, come dice il 
g.m. Enzo Lefebre, che in 
questi due anni nessun'al- 
tra squadra in Italia è sta- 
ta costantemente così ad 
alto livello, ma è altrettan- 
to vero che l'albo d'oro 
non si è mosso di un milli- 
metro. Al momento decisi- 
vo, è subentrata la più 
classica «paura di vincere» 


e, sotto questo profilo, 
l'incontro di mercoledì nè- 


stato tragicamente... 
esemplare. «Non si può 
pretendere — dice D'Anto- 
ni — che i successori di 
Meneghin, McAdoo, Pre- 
mier e metteteci pure il 
mio nome, ottengano subi- 
to gli stessi risultati. Noi, 
all'epoca, forse abbiamo 
fatto un po' di storia). 

Lo consola il fatto che 
questa Philips sia sempre 
lì, a giocarsi qualcosa di 
importante: «Dobbiamo 
capire come fare il passo 
necessario per vincere, 
anche se ogni volta che an- 


diamo in una finale ag- 
giungiamo un pezzetto di 
esperienza al nostro baga- 
glio». D'Antoni sembra 
quasi parlare di sé, di que- 
sta sua continua scoperta, 
da allenatore, di momenti 
cruciali che aveva vissuto 
solo da giocatore. E' diffi- 
cile infatti credere che Ri- 
va (a 30 anni), Pittis, Mon- 
tecchi abbiano ancora da 
capire cosa significhi af- 
frontare partite. decisive, 
soprattutto se ad annichi- 
lirli è una banda di ragaz- 
zini, in cui Djordjevic, a 25 
anni, fa là parte del vete- 
rano. 

D'Antoni li assolve, se- 
condo un copione collau- 
dato: «Sono deluso solo 
perché abbiamo perso e 
perché loro hanno giocato 
meglio. Non mi è dispia- 
ciuto invece come hanno 
lottato. Ma gli jugoslavi 
hanno mostrato più pa- 
dronanza di nervi, più 
freddezza e hanno vinto 
meritatamente». 


MOTO /A LIGNANO ASSIEME A LA PORTE 


Orioli «gioca» in casa 


UDINE — Edi l'africano 


ci riprova, a un anno di 
distanza dalla sua ultima 
vittoria, il centauro friu- 
lano Edi Orioli, si ripre- 
senterà ai nastri di par- 
tenza della 12 ore di En- 
duro di Lignano Sabbia- 
doro, in coppia col suo 
compagno di scuderia (la 
Cagiva) Denny La Porte. 
Si rinnova infatti l'abbi- 
namento tra i due piloti. 
L'americano e reduce da 
un'ottima apparizione 
alla Parigi-Le Cap, dove 
hà messo sotto in classi- 
fica generale il suo pur 
blasonato compagno. . 

«E' un periodo positi- 
vo — commenta il moto- 
ciclista di Cereseto di 
Martignacco — perchè 
sto provando le ultime 
soluzioni per la 12 ore 
sulla moto e quindi mi 
diverto molto. Le parti 
più interessate alla mo- 
difiche sono le sospen- 
sioni, il carburatore (che 
data l'elevata pressione 
a livello del mare è sotto- 
posto a maggiori solleci- 
tazioni) e il filtro dell a- 
ria, che deve essere più 
chiuso possibile per non 
far passare la sabbia fi- 
nissima della spiaggia li- 
gnanese. Il percorso poi è 
stato accorciato e sono 
state ridotte le prove in 
linea. La corsa quindi si 
fa più seria, più seletti- 
va). 

Il friulano tiene mol- 
tissimo a questo appun- 
tamento che considera 


l'apertura della stagione . 


motoristica dell'enduro. 
«E' 
importante per me — 
continua Orioli — perchè 
rappresenta nello stesso 
tempo una prima verifi- 
ca del lavoro di prepara- 
zione svolto fino a quel 
momento, e un primo 


un. appuntamento . 


contatto con la gente. I 
friulani seguono molto 
l'enduro e questa gara in 
particolare, perche pos- 
sono anche cimentarsi 
assieme a noi professio- 
nisti. Quest'anno però 
sarà più difficile vincerla 
perchè sono calati dal 
Nord Tiainen e Johnson, 


dell’ Husqvarna, che so-' 


no campioni del mondo 
di enduro, e specialisti di 
questo tipo di gare. Que- 
sta però è casa nostra e li 
daremo battaglia il più 


Emerson. 


sola, e F: 


MOTO /LA «12 ORE ENDURO» 


Da Dakar al Tagliamento. 
In gara fuoristradisti di fama mondiale 


liano della 600 4 tempi, accoppiato 
col ben noto Signorelli. L'Aprilia ha 
iscritto la collaudata coppia Passeri- 
Ungaro, mentre l'Husaberg ha ac- 
coppiato a Masini il cecoslovacco 


LIGNANO — C'è grande attesa in. 
tutta la regione per conoscere i nomi 
degli ultimi piloti iscritti alla «12 Ore 
Enduro» di Lignano, che 
via nell'omonima località o 
zanotte di sabato 25 aprile. Tutti i 
«top driver» del fuoristradismo mon- 
diale saranno presenti alla manife- 
stazione lignanese, che si preannun- 
cia come una grande sfida di estrema 
spettacolarità. Al via naturalmente 
Edy Orioli, vincitore di due edizioni, 
in coppia con l'americano Danny La 
Porte, entrambi su Cagiva, giunti sul 
più alto gradino del podio nel 1991, 
Ma non sarà certo una passeggiata 
er i due dakariani dal momento che 
‘a stessa Cagiva schiera altri nomi di 
primissimo piano come il campione 
mondiale enduro classe 250 (e secon- 
do l'anno scorso) il finlandese Kari 
Tiainen, che gareggerà con Jonsson; 
poi c'è Fabrizio Carcano, che aveva 
con lui condiviso la seconda piazza, 
in coppia con Nicoli. A completare il: 
team Cagiva ci sarà la non menotito- 
lata coppia formata da Mertens ed 


Rica il 


. Presente in forze anche la Ktm con 
i portacolori Davide Trolli, campio- 
ne italiano 500 enduro, che corre con 
uno dei don del fuoristrada Fabio Fa- 

io Farioli, campione ita- 


possibile». 

Il centauro è in un mo- 
mento di transizione del- 
la sua carriera e il suo 
contratto con la Cagiva 
(la casa varesina ha deci- 
so di non correre più i 
raid africani) sembra 
non essere in via di rin- 
novo. «Io ho il mal d'Afri- 
ca. — scherza ancora 
Orioli — e non posso sta- 
re senza quel continente. 
In ogni modo devo anco- 
ra vedere cosa farò dopo 


alla mez: 
Katsinak. 


almente 


A correre con i colori della Yama- 
ha Rigo Moto sarà il campione italia- 
no motorally Fabrizio Premi assieme 
a Massimo Chiesa, mentre per la Ya- 
maha Bird troveremo Cavandoli e 
Meoni. Pure la Hrd sarà presente uf- 
ficialmente all'atteso appuntamento 
di Lignano affidando le proprie moto 
‘a Colombo è Confalonieri. 

Il nuovo percorso, molto più velo- 
ce e sinuoso delle precedenti edizio- 
ni (specialmente nella parte su sab- 
bia), ha indotto anche il dakariano 
Giro De Petri a prendere in conside- 
razione la propria partecipazione. 

Ad assistere a questa manifesta- 
zione (che dura tre giorni con le di- 
verse manifestazioni collaterali) ar- 
riverà come ogni anno la folla delle. 
grandi occasioni: gli organizzatori la 
Stimano in centomila persone e per 
questo stanno programmando una 
macchina organizzativa, per la loro 
sicurezza e quella dei piloti, di quasi 
ottocento persone. 


‘giugno, perchè la Parigi- 


Le Cap vorrei farla anco- 
ra almeno una volta. 
Quella scorsa è stata la 
prima e, nonostante gli 
imprevisti, è stata molto 
bella dal punto di vista 
paesaggistico. Forse la 
competizione si è risolta 
nel deserto e quando sia- 


. mo passati alle foreste 


del Congo, la strettezza 
delle piste non ha per- 
messo più i sorpassi». 

Si ferma, bruscamen- 
te. Probabilmente l'im- 


Claudio Soranzo 


magine mentale di quelle 
piste gli fa venire in 
mente il suo amico Gilles 
Lalay, rimasto vittima di 
un incidente durante un 
trasferimento. «Perdere 
un amico così — ripren- 
de con serietà — non è 
facile. Ti sottoponi a con- 
tinui esami di coscienza. 
Lui ed io stavamo spesso 
assieme, e ora non è più 
qui. Meglio non parlar- 
ne, meglio andare avan- 
ti. La corsa è bella lo 
Stesso, ma ci vorrebbero 
forse percorsi più liberi e 
larghi per far andare 
avanti la competizione 
sino alla fine». È 
I prossimi impegni, | 
dunque, dovrebbero es- 
sere (per il friulano il 
condizionale e d'obbligo) 
la Trans Italia MarathoD 
e il Rally dei Faraoni, 
«ma la Parigi-Le Cap sa- 
rà, come al solito — ha 
rivelato — l'appunta- 
mento principe. E' pas” 
sato del tempo dalla pri” 
ma volta che sono andat0 
a correre in Africa, ma Jò 
faccio ancora con gross? 
entusiasmo, E' il mio lar 
voro, mi piace moltiss!” 
mo, e lo faccio molto vo” 


- lentieri». 


Nel frattempo la mo: 
glie Paola ha dato alla lU 
ce una bellissima bimb? 
di nome Federica (ch° 
ora ha quasi cinque m° 
si). «La nascita di mia fi 
glia — ha detto Orioli 7 
mi ha responsabilizza!® 
ma non cambiato, Io 5° 
no sempre uguale, se! 
pre schietto e impuls! 
come la prima volta. 47. 
nica differenza è che fto 
no papà con tutto qué... 
che questo comport di 
Edi l'africano, dunqu® 


riprova. ;pi 
Francesco Fac© 
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BORSA 


Dopo un avvio decisamente improntato al recupero 
Piazza Affari è tornata sui suoi soliti passi. | rialzi di 
Tokyo e Wall Street avevano in un primo tempo illuso, 
poi l'indice Mibsi è sgonfiato. 


BORSA DI MILANO 
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Euromobilia 3590 -0.28 
Euromobr nc 1600. -1.84 
Ferr To-nor 1190 8.68 
FerFirnc 1140 -0.87 
Fidis 4320 -1.59 
Fimpar r no 458 0.00 
Fimpar Spa 820. -1.20 
Fin Pozzi 260 0.00 
Fin Pozzi rne 442 0.00 
Finart Aste 3950 -1,25 . 
Finarte priv. 1278 -1.01 
Finarte Spa 3135  -1.26 
Finarte rnc 955-021 
Finrex 1297 -0.08 
Finrexr nc 1261 -1.94 
FiscambHrnc 1764. -0.06 
Fiscamb Hol 2210 0.45 
Fornara 705. 2.62 
Fornara Pri 550 -4.84 
Gaic 1341 -0.15 
Gaic r no Cv 1335  -0.37 
Gemina 1155. -0.09 
Gemina rne 1070. 0.19 
Gerolimich 110,75 -4.11 
Gerolimrnce 89,75 -1.91 
Gim 4000. -4.53 
Gimrne 1751, -0.40 
Ifi priv. 12100 -0.49 
Wil Fraz 4600 -0.22 
IHilrne Fraz 2710. -0.55 
Intermobil 2010 0.00 
lsefi Spa 1032 1.08 
Isvim 12900 1.18 
Italmobilia 58200 -0.51 
Italmr nc 36000 0.00 
Kernel r nc, 601 1.86 
Kernel Ital 317 -0.94 
Mittel 1459 -0.61 
Montedison 1356. 0.07 
Monted r nc 969 0.52 
Monted r nc Cv 1501 -1.25 
Parmal Lg91 9800. 2.08 
Parmalat Fi 9905. 1.07 
Partrnc 997 -0.30. 
Partec Spa 1246 -3.86 
Pirelli EC 4230 0.62 
PirelECrnc 1451 0.07 
Premafin 11980 3.28 
Raggio Sole 2329 -0.81 
Rag Sole r ne 1401. -2.03 
Riva Fin 5480. -1.08 
Santavaler 1090 -3.20 
Schiapparel 490 0.00. 
Serfi 5680 -1.22 
Sifa 1185. 0.42 
Sifa Risp P. 1127 0.18 
Sisa 1220 5.17 
Sme, 3399 0.86 
Smi Metalli 7710 267 
Smirne 685 1.03 
SoPaF 2695 -1.10 
SoPaFrnc 1580 0.00 
Sogefi 2370. 0.85 
Stet 2132: 0.09 
Stetr nc 1978 0.66 
Terme Acqui 2030 0.00 
Acqui r nc 695 0.00 
Trenno 3600 0.56 
Tripcovich 6490 0.54 
Tripcovr nc 2560 -1.35 
Unipar 637 -3.92 
Uniparrne 980 6.52 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 15300. 2.00 
Aedes rnc 6499 -0.25 
Attiv Immob 3471 0.96 
Calcestruz 13600. -0.07 
Caltagirone 3280 -2.38 
Caltagr no 3035 0.00 
Cogefar-imp 3900. 0.26 
Cogef-imp r nc 2830. -0.18 
Del Favero 2250 -2.17 
Gabetti Hot 1846 * 1.82 
Gifim Spa 2488 --0.88 
Gifimrnc 1915 -1.03 
Grassetto 9000 1.47 
Imm Metanop 1963 -0.05 
Risanamrnc 27000. 4.25 
Risanamento 57250 0.00 
Sci 2545 -0.78 
Vianini Ind 1180 -1.67 
Vianini Lav 4210 1.45 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer_‘ 1960 -2.00 
Danieli EC 6900 -0.14 
Danieli r nc 4380 0.46 
Data Consys 2100. -1.87 
Fisia 1899 -0,31 
Fochi Spa 12490 -1.26 
Franco Tosi 21620 -0.83 
Gilardini 2625 1.35 
Gilardrne 2350 3.52 
Ind. Secco 1070 -1.47 
Secco rnc 1360 1.49 
Magneti r nc 651  -1.06 
Magneti Mar 656 -0.15 
Mandelli 6620. ‘-1.05 
Merloni 2320 -1.28 
Merloni rnc 992 -0.10 
Necchi 1130. -0.88 
Necchi r nc 1465 -1.15 
N. Pignone 4140. 0.24 
Olivetti Or 2680 0.19 
Olivetti priv. 2110 0.00 
Olivetrnc 1770. -2.75 
Pininfr nc 10822 -1.81 
Pininfarina 10500. -2:78 
Rejna 9100. 0.00 
Rejna rne 31750 0.00 
Safilo Risp 10000. 0.00 
Safilo Spa 7690 1.99 
Saipem 1620. 1.25 
Saipem r nc 1270 -4.15 
Sasib 5830 0.00 
Sasib priv. 6250 -0.79 
Sasibr ne 4740 0.85 

*Tecnost Spa 1969. 0.00 
Teknecomp 435. 0.00 
Teknecom r nc 475 8.20 
Valeo Spa 3615 1.54 
Westinghous 29500. 2.79 
Worthington 2245 0.00. 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine hi 399 0.00 
Eur Metalli 640. 3.23 
Falck 5700. 0.88 
Falckr ne 6350  -0.78 
Maffei Spa 2710 0.37 
Magona 4500 -21.19 
TESSILI 
Bassetti 10020 -0.79 
Cantoni ite. 3800 -0.78 
Cantoni Nc 2800. -0.39 
Centenari 249 0.00 
Cucirini 1080 8.00. 
Eliolona 2600 0.00 
Linit 500 540 -1.82 
Linif rnc 490. -2.00 
Rotondi 773 3.38 
Marzotto 6510. 0.15 
Marzotto Ne 4440. -0.36 
Marzotto r ne 6850 -1.44 
NIETO 1751 1.83 
Ratti Spa 3250 0.00 
Sim 4805 1.37 
Simint priv. 2560 -154 
Stefanel 3890 -1,52 
Zucchi 11100 -0.80. 
Zucchi r ne 7580 0.00 
DIVERSE 
De Ferrari 7310 -0.68 
De Ferrrnc 2220. 1,83 
Bayer 218300. 0.37 
(Giga 1700. -1.05 
Cigar nc 1180, .-0.08 
Con Acq Tor 14000 -2.10 
Jolly Hotel 8293, 0,00) 
Jolly Hr P 19100 0.00 
Pacchetti 487-122 
Unione Man 2370 -2.83 
Volkswagen 278500 0.36 


(+0,09%) 


DOLLARO 


1241 97 Il dollaro si rafforza ai fixing europei. Si tratta, secondo 
3 gli operatori, di un rimbalzo di carattere tecnico. C'è at- 
tesa peri dati sulla produzione industriale negli Usa. 


152,56 


(+0,09%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 92900 93200 -0.32 CibiemmePi 550 586 -6.14 
Briantea 11000 11180 -161 . ConAcqRom 120,75. 120,75 0.00 
Siracusa 15950 16994 -6.14 CrAgrarBs 6050 6050 0.00 
Gallaratese 11000 11025 -0.23 CrBergamas 13200 13500 -2.22 
Pop Bergamo 16099 16011 0.55 CRomagnolo 16110 16100 0.06 
Pop Comind 17000 17000 0.00  Valtellin. 13020. 13160 -1.06 
Pop Crema 40190 40400 -0.52 Creditwest 7650 7900 -3.16 
Pop Brescia 7150 7300  -2.05  FerrovieNo 9060 9060 0.00 
Pop Emilia 96250 96350 -0.10 Finance 46900. 46900 0.00 
Pop Intra 9100 9150 -0.55 FinancePr 39900 39900 0.00 
Lecco Raggr 6810 0.51 Frette 9410 9410 0.00 
Pop Lodi 12790 12890  -0.78  IfisPriv 1138 1138 0.00 
Luino Vares 16120. 16120 0.00 Inveurop 1815 1820. -0.27 
Pop Milano 6040 6040 0.00 ItalIncend 140400 140400 0.00 
Pop Novara 13500 13650 -1.10 Napoletana 5570 2241 
Pop Sondrio 58300, 58700  -0.68 NedEd1849 1291 1285 0.47 
Pop Cremona 6950 7200 -347 Ned1ge92 1210 1215 -0.41 
Pr Lombarda 2895 2910 ‘-0.52 NedEdifRi 1639 1643. -0.24 
Prov Napoli 5075 5060 0.30 SifirPriv 2050 2050 0.00 
B Ambr Sud 5150 5150 0.00 Bognanco 459 455. 0.88 
Broggi Izar 1500 1510 -066 Wbmifb93 975 305. 22.95 
Calz Varese 261 261 0.00 Zerowatt 5790 5790. 0.00 

FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli -Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI INTERNAZIONALI Gesfimi Internaz. 10758 10743 
Adriatic Americas Gesticredit Finanza 11986 11962 
Fund 12119 11946 Investire Globale 10432 10414 
Adriatic Europe Fund 11798 11727 Nordmix 11965. 11348 
Adriatic Far East Fund 8016 8002 Professionale Intern. 12344 12292 
Adriatic Global Fund 11950 11907 Rolointernational 11077 - 11062 
Ariete 9973 9984 Sviluppo Europa 11144. 11110 
Atlante 10579 10594 —OBBLIGAZIONARI MISTI 
Bn Mondialfondo 10000 10000 Agos Bond 10674 10675 
Capitalgest Int. 10000 10000 Ala 11606 11593 
Eptainternational 11043 11054 ArcaRR 12534 12526 
Europa 2000 + 11734 11721 Aureo Rendita 15766 15744 
Fideuram Azione 10249 10128 Azimut Globale 
Fondicri Internaz. 12478 12451 Reddito 12238 12225 
Genercomit Europa 11641 11579 Bn Rendifondo R 11186 11183 
Genercomit Internaz. 11561 11469 Capitalgest Rendita 12457 12453 
Genercomit Nordam. 13091 12939 Centrale Reddito 15830 15821 
Gesticredit Az 12030 11986 Cisalpino Reddito 11995 11931 
i Î Cooprend 11510. 11508 
Gesticredit 
Eurozzioni 10639 10605 C.T. Rendita 11463 11459 
Gestielle | 9263 9226 Eptabond 16158 16152 
Gestielle Serv. E Fin. teso 10889 ue IR 13309 13305 
Imieast 7930 uromobiliare 
Imieurope 10506 10468 Reddito 12389 12392 
Imiwest 10652 10553 Fondersel Reddito 10893 10887 
Investire America 11782. 41660 Fondicril 10818 10815 
Investire Europa 1055î 10527 Fondimpiego 16520 16520 
Investire Pacifico 9631 9601  Fondinvesti 12036 12031 
Investire Internaz. 10120 10074 Genercomit Rendita 11028 ‘11027 
Investimese 10175 10129. Geporend 10494 10492 
Magellano 10067 10065 Gestielle M A0GSA E 10087 
Lagest Az. Inter. 9939 9871 Gestiras 24913 24903 
Personalfondo az. 10978 10971. Griforend 12391 12386 
Primeglobal 10632 10587  Imirend 14128 14121 
Prime Merrill Investire obbligaz. 18470 18472 
America 1182811731 Lagest 
Prime Merrill Europa 12552 12505 Obbligazionario 15624 15622 
Prime Merrill Pacifico 11370. 11323 Mida Obbligazionario 14123. 14118 
Prime Mediterraneo 10363 10346 —Money-time 1421 11408 
S.Paolo H Ambiente 12303 12225 Nagrarend 12962 12354 

S.Paolo H Finance 13051 12913 Nordfondo 14028 14023 
S.Paolo H Industrial 10844 10788 Phenixfund2 19659 13653 
S.Paolo HInternat. 10728 10678 Primecash 11772 11768 
Sogestit Blue Chips 11164 11099 Primeclub Obbligaz. 15281 15278 
Sviluppo Equity 11706 11656 Professionale Reddito. 12226 . 12225 
Sviluppo Indice Quadrifoglio 
Globale © 8826 8726 Obbligaz. 12937 12933 
Triangolo A 11917 11914 Rendicredit ; 11004 11002 
Triangolo C 10429 10396 Rendifit 12201 12194 
Triangolo S 11944 11936 Risparmioltalia Red. 18927 18920 
Zetastock 10699 10712 Rologest 14940 14938 
Zetaswiss 9897 9841 Salvadanaio 
AZIONARI ITALIANI SR. 11651 11646 
ACGR2T 11990 1340. Scoesfit Domegi 142693. 14938 
Arca azioni Italia 10058 10052 SSAUONO Europa nDI CND. 
Aureo Previdenza 12259 — 12193 MURP! Pi jqE ind 

Sviluppo Reddito 15415 15404 
Azimut Glob. Crescita 10014 9995 Venetorend 13514 13514 
Capitalges Azione 12303 12310 Verd 10896 10890 
Centrale Capital 12255 12263. OBBLIGAZIONARI PURI 3 
Gisalpino Azionario 9706 9716 i 

Agrifutura 14568 14556 
Delta 1008510082 ArcaMM 12105 12101 
Euro Aldebaran 10987 10976 AzimutGaranzia 12272 12271 
Euro Junior 1181211774 

BN Cashfondo 11427 11424 
Euromob. Risk F. 13321 13331 Centrale Money 11725 11726 
Fondo Lombardo 11881 11876 Epiamane 1313513128 
Fondo Trading 8347 8365 EMO Vena 111061108 
Finanza Romagest 9264 9282 Fiacur SE Moneta 14042 14040 
Fiorino 2oror 26720 FondicriMonetario 13144 13139 
Fondersel Servizi 9097 9016 Fon idarana 10046 10043 
Fondicri Sel. It. 107119210723: COSnoroenii 
Fondinvest3 11152 11162. Monetario 11584 11578 
Galileo tolo 10102 GesfimiPrevidenziale 10758 10793 
Genercomit Capital 9500 9513 Gesticredit Monete 1295112347 
Gepocapital S71 11578 Gestielle Liquidità 11402 11398 
Gestielle A 8374 8342 Imi 2000 16736 16728 
Imi-Italy 30657 10875 interbancaria Rendita 20508 20500 
Imicapital 24769 24755 Italmoney 11152 11147 
Imindustria 9437 9424 Lire Più 12766 12761 
Industria Romagest 9234 9243 Monetario Romagest 11609 11604 
Interbancaria Azion. 17236 17251 Personalfondo Monet. 13569 13565 
Investire Azionario 10808 10824 Pitagora 10050 10046 
Lagest Azionario 14270 14269 — brimemonetario 14832 14827 
Phenixfund Top 9612 9624. Rendiras 1444214438 
Pitagora ND. 10046 Risparmioltalia Corr. 12469 12404 
Prime Italy 9919.9921 Sogefist Contovivo 11296 11294 
Primecapital 28562 28508 Venetocash 11275 11273 
Primeclub az. 96398 9623 ESTERI 
Professionale 38903 38896 Titoli Lire Valuta 
Quadrifoglio Fonditalia 98.648 79,50 
Azionario 10448 10462 interfund 55.119 44/48 
Risparmio Italia Az. 10827 10819 intern, Sec. Fund 40.638 26,38 
Salvadanaio Az. 8992 9005 Capitalitalia * 44.836 36,64 
Sviluppo Azionario 1022810246 Mediolanum 48.595 34,34 
Sviluppo Indice Italia 8911 8947 —Rominvest-universal 41.039 26,64 
Sviluppo Iniziativa 10218 10211 Rominvestecu short 240.027 155,81 
Venture-Time 10768 10793 Rominestitalian 160.721 104,33 
BILANCIATI INTERNAZIONALI Italfortune a 55.850 45,12 
Arca TE 12536. 12547  Italfortuneb 13.601 11,12 
Centrale Global 12486 12493  lItalfortunec 14.091 11,52 
Chase M. America 12192 12084  Italfortuned 16.457 10,67 
Coopinvest 10178 10186 Italunion 28.986 23,36 
Epta92 10647 10642 Fondotrer 46.663 
Fondersel Internaz. 10538 10545, Rasfund 38.090 
CONVERTIBILI 

Titoli Cont. Term. Titoli Cont. Term. 
Breda Fin 87/92W7% 114,15 1146 Mediob-italmob Cv7% 223 299 
Centrob-valt 94 10% 1125 118,5 MediobHinifRisp 7% 97,05 
Ciga-88/95 Cv 9% 92 95,3 Mediob-metan93Cv7% 11595 116,7- 
Cir-85/92 Cv 10% 99,45 99,8 Mediob-pir96 Cv6,5% 94,45 94,45 
Cir-86/92 Cv 9% 98,7 99,8 Mediob-saipem Cv 5% 98° 9875 
Edison-86/93 Cv 7% 104,5 105,9 Mediob-sic95cvExw5% 90,4 90,1 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 100 101,5 Mediob-sniaFibre6% 95,5 95,3 
Euromobil-86 Cv 10% 97,2 97,25 Mediob-sniaTecCv7% 97,8 96,7 
Ferfin-86/93 Cv 7% 96,45 97,5 Mediob-unicemCv7% 105,1 106,75 
Gim-86/93 Cv 65%, 95,95 Mediob-vetr95CVv8,5% 93,5 91,9 
Imi-86/93 28 Ind 99,95 MontedSelm-f10% 99,4 99,5 
Imi-86/93 30 Pev Ind 99,6 Monted-87/92 Af{7% 96,4 96,45 
Imi-nPign93WInd 113 113,65 Olivetti-94W6,975% 90 89,45 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 95,25 95,25 Opere Bav-87/93 Cv6% ni7 112,2 
Italgas-90/96 Cv 10% 114,75 115,1 Pacchetti-90/95c010% Coi 95,5 
Magn Mar-95 Cv 6%. 88,5 88,2 Pirelli Spa-cv 9,75% 95,7 96,5 
Medio B R-947% 219 2295 Rinascente-86Cv8,5% 113,95. 113,5 
Mediobrbarl 94 Cv 6% 93,85 93,7 — Saffa 87/97 CV6,5% 1115 1165 
Mediob-cir Ris Nc 7% 95,5 95,1 Serfi-ss Cat95Cv8% 110,4 119 
Mediob-cir Risp 7% 89,8 90,1 Sifa-88/930v9% 101,5. 101,7 
Mediob-ftosi 97 CV7% 98 98,1 Sip86/93Cv7% 97,3 97,3 
Mediob-italcem Cv7% 198 200,05 SniaBpd-85/93 C010% 98,3 
Mediob-italcem Exw2% 95,8 99,2 SoPaF-86/92Co 7% 96,4 
Mediob-italg 95 Cv6% 117,3 119 Zucchi-86/93CV9% 180 185 

I CAMBI DELLA LIRA 

‘Valuta Mi.ban. Milano UG Valuta Mi.ban. Milano Ulo 
Dollaro Usa 1245,00..1241,950 1241,9750 Dracma 690 6,441 6,4455 
Ecu — 1541,750 1541,6000 Escudo port. 9,25 8,768 8,7700 
Marco Ted. 753,00 752,560 752,5650  Dollarocan. 1040,00 051,400 1051,6250 
Franco fr. 224,10 222,220 222,2650 Yengiapp. 9,20 9,334 9,3360 
Sterlina 220,00 2192,700 2192,7950 Francosvizz. 818,00 817,400 817,3500 
Fiorino ol. 669,00 668,240 668,2450 Scellino austr. 108,00. 106,891 106,9015 
Franco belga 36,65 36,527 36,5670 Coronanorv. 189,00 192,140 : 192,200 
Peseta spagn. 12,10 11,985 11,9875 Coronasved. 204,00 208,230 208,240 
Corona dan. 195,00 194,160. 194,150. Marcofini. 274,00 275,930. 275,9150 
Lira irlandese 2020,00 2007,600 2007,4250 Dollaro austr. 943,00. 949,200 950,6000 


Il marco recupera sulla nostra moneta, che si è indeboli- 
ta rispetto anche alle più importanti valute’ dello Sme in 
‘assenza di interventi da parte di Bankitalia: 


TITOLI DI STATO 


Titoli 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Cct Ecu30ag94 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu85939% 
Cct Ecu 85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 &p8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 88938,75% 
Ccot Ecu 8994 9,9% 
Cot Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 909511,55% 
Get Ecu 93 de 8,75% 
Cet Ecu 93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv.ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
(Cot-18nv93 cv ind 
Cct-18st93.cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cot-19ag93 cv ind 
Ccot-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cot-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cct-ap93 ind 
Cot-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cet-dc92 ind 
Cct-de95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cet-fb93 ind 
Cot-fb94 ind 

Ci 95 ind 

Ci 196 ind 
Cct-1b96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind. 
Cct-ge96 em91 ind 
Ccet-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cot-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-1993 ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cct-1998 ind 
Cet-mg93 ind 
Cot-mg95 ind 
Cet-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cot-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
Cot-mz94 ind 
Cot-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Ccet-mz97 ind 
Cet-mz98 ind 
Cet-nv92 ind 
Cet-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Gct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cct-st98 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1g9694 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Bip-1g698 12,5% 
Btp-ign01 12% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1/992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-i1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5%. 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96.12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cot-18gn93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cot-19mg92.9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usl 13,95% 
Cct-[g94 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179296 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-1&mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 110% 
Redimibile 198012% 
Rendita-355% 


Prezzo 


Var. % 


99,8 0.00 
99,8. 0.00 
101,1 0.00 
99,95. 0.05 
98,2 -0.05 
99,8. 0.00 
97,8 -0.20 
99,85. -0.05 
94,5 0.00 
98,3 -0.61 
95,7 0.84 
99,8 0.00 
99,6 0.05 
96,8 0.00 
96,75 -0.05 
96,85 -0.72 
100 0.00 
100,1 0.81 
100,5 -0.79 
99,5 -0.30 
114. 3.17 
104 0.10 
104,1 0.00 
97,25 0.05 
97 -0.36 
102,05. 0.00 
103,65 -0.58 
100,3 0.10 
99,95 0.05 
99,95 0.00 
99,15 0.05 
100,1. -0.10 
100 0.00 
99,65. 0.05 
100,4. 0.25 
99,65 0.00 
100,2 -0.30 
100 0.05 
100 0.00 
99,65 0.05 
100,15 0.00 
99,1 0.05 
98,65 0.05 
98,25 0.05 
98,45 0.05 
100,3 0.15 
100,25 0.15 
98,95 0.00 
99,5 0.05 
98,85 0.00 
98,4 0.10 
100,1 0.00 
98,9 -0.05 
99,75 0.00 
98,5 -0.10 
99,95 0.00 
- 100,15 0.00 
100,35 0.05 
99,65 0.05 
99,65. 0.00 
98,95 0.00 
99,9 0.00 
100,1 0.00 
99,8 0.05 
99,15 0.15 
100. 0.00 
99,55 -0.05 
98,5 0.00 
100,3 0.00 
99,05 0.00 
99,6 0.05 
99 0.15 
98,6 0.00 
100,25 0.05 
99,3. 0.05 
99,65 0.00 
99,15 0.00 
98,7 0.10 
98,55 0.15 
100,15 0.00 
98,8 -0.05 
99,55 0.10 
99,3, -0.05 
98,8 0.00 
98,4. 0.00 
100 -0.05 
100,2 -0.10 
99,2 0.10 
99,65 0.00 
99,7 0.10 
99,25 -0.05 
98,7. 0.05 
100. 0.05 
100,3 0.00 
99,9 0.00 
98,9 0.00 
99,5 0.05 
98,5 0.05 
100,2 0.00 
99,75 0.40, 
98,8 0.00 
99,6 0.05 
98,45 0.00 
100,15 0.00 
100,1 0.10 
98,9 0.00 
99,65 0.00 
98,65 0.20 
98,5 0.46 
98,4 0.05 
99,95 -0.10 
9975 0.00; 
100,2 -0.05 
198,15 0.05 
100,15 0,05 
99,5. 0.10 
100. 0.00 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
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BORSA DI TRIESTE. © 


14/4 13/4__14/4 
Mercato ufficiale Bastogi rbs 139 140 
Generali* 2880029000 Comau 1370 1360 
Lloyd Ad. 11410 11550 Fidis 4390 4400 
Lloyd Ad. risp. 9115 9010 Gerolimich&C. 116 ul 
Ras - = Gerolimichrisp. gi 9% 
Rasrisp. 13435 13340 Sme 3370 3400 
Sai 14700 14600 Stet* 2130 2140 
Sairisp. 8000 7900 Stat risp.* 1965 1975 
Montedison* > = Tripcovich 6460 6490 
Montedison risp.* 2 = Tripcovichrisp. 2590 2560 
Pirelli 1226 1270 Attivitàimmobil. 3440 3470 
Pirelli risp. E -  Fat* 4725 4755 
Pirellirisp.n.c. 850 832 Fiatpriv.* - - 
Pirelli warrant - -  Fiatrisp* 3750 3890 
Snia BPD* 1121 1106 Gilardini 2600 2625 
Snia BPDrisp.* 1240 1285 Gil risp. 2270 2350 
Snia BPD risp. n.c. 960 940 Dalmine 400 400 
‘Rinascente 6750 6780 LaneMarzotto 6500 6510 
‘Rinascente priv. 3380 ‘3400 LaneMarzottor, 6950 6850 
Rinascente r.n.c, 3940 3950 LaneMarzottome 4450 4440 
Gottardo Ruffoni s = ‘Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2410 2410 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1400 1400 Iccu 1000 1000 
SIPex fraz. = = Soprozoo. 1000 1000 
SIPrisp.* exfraz. 1450 1455 CamicaAss. 19500 19500 


e 


m un 
di aj 
ch 


Paolo di Torino che 
pozia: Gli operatori non esclu 


Warrant Sip ‘91/94 90° 92 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 12640 (+0,72) 
Francoforte Dax 174349 (+0,64) 
Londra = Ft-Se100 264020 (+1,53) 
Sydney Gen 1580,60 (+0,06) 
Zurigo = Csu = 18741 (+10) 


alzo tecnico ne 


forni scorsi, gli, 


anno 


Bruxelles Bel. 
HongKong H.s. 
Parigi Cac 
Tokpo Nk 
NewYork D.J.Ind. 


PIAZZA AFFARI 
Alle Generali e al Lloyd 


una buona Pasqua 


MILANO — Dopo un avvio di seduta decisamente 
meno grigio del solito (con il Mib che guadagnava lo 
0,5 per cento alle ore 11 e scambi vivaci) 
Affari è ripiombata nella sua 
lasciando a bocca asciutta quanti avevano sper: 

C Xi ultima seduta del ciclo 
prile, soprattutto in considerazione del fatto 
e un vento di rialzo ha iniziato a soffiare sulle 
altre piazze finanziarie internazionali. Ancora una 
volta, quindi, il listino milanese non ha trovato lo 
slancio necessario per uscire dall’incertezza e l’in- 
dice Mib ha chiuso con un modestissimo 
dello 0,10 per cento a 
spetto ai 
porti che ha preceduto l’aj 
evidenziato uno sc 


sti 


1191,61 
4986,11 
190,69 
17948,01 
3353,76 


(40,63) 
(+2,11) 
(+0,94) 
(+2,92) 
(41,44) 


i ci), Piazza 
quasi cronica apatia, 
erato 


‘progresso 
lota 983. In aumento, ri- 
scambi. La seduta dei ri- 


pertura del mercato ha 
d jo scoperto diffuso ma di modesta 
entità, con l'unica Significa ga eccezione delle San 
peenato 450 lire di «de- 

ono un rimbalzo del- 


quotazioni nei prossimi giorni, sull'onda delle ri- 


tate in crescita, 
cento) e le secon 
denza, le Fiat di 


Tra i valori 


Comit 


Snia al. 


0 (più 1,50). 


le Interbanca privile; 
100, le Credito italiano 


15/4 pom. ILEUROPA rada 50(12) 
16/4 6.00. Gr. KYTHIRA rada Siot3 
164630 Ru.KAPITAN 

MEZENTSEV rada 55 (46) 
navi in rada 


OS, NOVOCENTROL 2, KYTHIRA, TROMSO ENDEA- 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


coperture già avviate questa mattina e di una si- 
tuazione generale di «ipervenduto», secondo la 
quale i prezzi sarebbero tecnicamente intomprimi- 
bili. Tornando al listino, Generali e Fiat sono risul- . 
, con le prime a 29.000 (più 0,69 per 
ide a quota 4.755 (più 0,63). In evi- 
risparmio non convertibili (richie- 
ste anche al Seaq di Londra) a 3.890, più 3,71. 

o i ida, trascurate le 
Olivetti. I titoh di Foro Bonaparte hanno chiuso 
quasi invariati a quota 1.356 
mentre le Olivetti hanno re; 
scita dello 0,18 a 2.680 lire. 
ceduto lo 0,45 a 13.240. Le Stet si sono mantenute 
sui livelli di martedì a 2.1 
vu telematico sono risultate in decisa crescita a 


‘ontedison e le 


(più 0,07 per cento), 
trato una lieve cre- 
Mediobanca hanno 


32 (più 0,09), mentre le 


Tra gli altri titoli trattati alla Borsa continua, le 
anno ceduto l'1,05 a 3.472, le Benetton so- 
no risultate in crescita dell'1,68 a 13.695, le Ras 
hanno perso leggermente a 18.967 (meno 0,28), se- 
guite dalle Cir a 1.548 (meno 0,25). Le Fiat Quo 
fab hanno chiuso quasi invariate a 3.22 
06), le Ferfin hanno lasciato sul terreno lo 0,94 a 
1,578. Nel resto del listino, in evidenza le Pirelli 
Spa a 1.270, con un progresso del 3,58 e le Pirelline 
è sì sono Gopiezzata lello 0,61 a 4.230. In flessione le 
I 14 (meno 1,51), in calo anche le Ifi privile- 
giate a 12.100 (meno 0,49). Sul fronte dei titoli assi- 
curativi (più 0,10 il settore), migliorano le Lloyd a 
11.551 (più 1,23), mentre le Alleanza hanno ceduto 
lo 0,47 a 12.540 e le Fondiaria lo 0,88 a 31.300. Tra 
i bancari (meno 0,33 il settore), le Bna hanno fatto 
un balzo del 3,22 a 4.800, 
hanno perso l"1,22 a 27.5 
no chiuso a 1.890 (meno 1,04). 


(meno 


Si 
an- 


se _MOVIM O NAVI pes 

e — 

TRIESTE arrivi 

Data | Ora Nave ‘Provenienza | Ormeggio 
15/4 12.00. It.EUROPA Pireo rada 
15/4 13.00 Sv.SPLIT Capodistria 50(12) 
15/4 14.00. Ge. BELOCEAN Sullom Voe rada/Siot 
15/4 1400 Pa. PANAREA Capodistria 49/6 
15/4 18.00 Ru.KAPITAN 

MEZENTSEV Jlicevsk rada 
15/4 sera. Ma. VENUS Tripoli 22 
15/4 sera Sv.KAIROS Venezia 14 
16/4 6.30. Bs.OXFORD Ravenna 49(8) 
16/4 12.00 Sv. ANTEBANINA Banias rada/Siot 
16/4 13,00. Ma. APRIL Seychelle Frigomar 
16/4 13.00 Bs. ALANDIAPEARL Sidi Kerir Tada/Siot 
16/4 pom. Ge. CALYPSO Kaohsiung Safa 
16/4 20.00 It. PALLADIO Durazzo 23 
16/4 sera Sv.HVAR Sebenico Terni 
16/4 6.00. AI RINIA St. Jean rada 
partenze 

Data [ora ]___Nave [ormeggio pp lestinazione 
15/4 13,00 Ge. JUDITHBORCHARD 51(15) Ashdod 
15/4 1400 It, VALCADORE Arsen. Ravenna 
15/4 12.00 It.NUOVAROSANDRA 49(5) Ravenna 
15/4 sera. AÌSHKODRA 38 Duri 
15/4 sera Ho.IOANNA 32 ordini 
16/4 sera Sv.SPLIT 50(12) Fiume 
15/4 21,00 Cy. BARTOK 55 * Limassol 
15/4 24.00 Pa.PANAREA 49(6) Venezia 
15/4 notte Ma WARDA Siot4 ordini 
16/4 pom. It. EUROPA 50(12) La Spezia 
16/4 pom. It.ALMAREIV Siot2 ordini 
16/4 pom. Bs.OXFORD 49(8) Ancona 


mie —_—_____________________ 
movimenti 


Data [ora [Nave | [Da ormeggio | A ormeggio 
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EST EUROPEO 
Ex Urss, PFmi 
accoglierà 


Sono in ballo quasi 20 miliardi 


di dollari di aiuti, ha detto 


| Il direttore Camdessus. Ancora 


fuori per ora l’Azerbaijan. 


ie] 
WASHINGTON — Il Fon- 


‘do monetario internazio- 


nale ha completato lo stu- 
dio delle economie delle 
quindici repubbliche del- 
l'ex Unione Sovietica e ha 
ufficialmente proposto al 
consiglio dei governatori 
l'ammissione di 14 di esse 
tra i membri dell'organiz- 
zazione. «Le repubbliche 
dell'ex Urss si trovano 
dinnanzi al difficile com- 
pito di convertire le loro 
economie e allo stesso 
tempo riformare il loro si- 
stema politico» ha ricorda- 
to il direttore del Fondo 
Michel Camdessus. Ma il 
peso di questa trasforma- 
zione può essere alleviato 
dall'aiuto della comunità 
internazionale». Camdes- 
sus ha poi elogiato la deci- 
sione del gruppo dei Sette 
di stanziare aiuti alla Rus- 
sia per 24 miliardi di dol- 
lari e ha, per la prima vol- 
ta, delineato le necessità 
di finanziamento delle al- 
tre 14 repubbliche per 
l'anno in corso: «Nel com- 
plesso, stiamo parlando di 
quasi 20 miliardi di dolla- 
ri», ha avvertito il diretto- 
re del Fmi. 

Il Fondo monetario è di- 
sponibile ad investire sino 
a 25-30 miliardi di dollari 
nelle economie dei 15 pae- 
si sempre che, ha avverti- 
to Camdessus, «i program- 
mi elaborati dai governi 
rispondano esattamente 
agli standard richiesti e 
vengano mantenuti per 
quattro anni», Secondo 
l'Fmi i programmi di rifor- 
ma preparati dalle repub- 
bliche sono «notevoli», so- 
prattutto nel campo della 
liberalizzazione dei prezzi 
e nell'istituzione delle 
strutture legali ed istitu- 
zionali necessarialla tra- 
sformazione in economie 


di mercato. Per quanto ri- 
guarda la formale parteci- 
pazione al Fondo, alle 15 
repubbliche verrà asse- 
gnata una quota iniziale 
del 4,66 per cento, di cui il 
3 per cento andrà alla Rus- 
sia. L'Ucraina parteciperà 
con lo 0,69 per cento e la 
Bielorussia con lo 0,2 per 
cento. Il Fondo monetario 
non ha però ancora uffi- 
cialmente proposto l'in- 
gresso dell'Azerbaijan: 
«L'analisi economica è 
. stata completata ma a 
causa delle difficili comù- 
nicazioni con Baku non 
siamo ancora riusciti ad 
ottenere-alcuni documenti 
mancanti», ha spiegato 
Camdessus. 

Una volta ammesse nel 
Fondo, le repubbliche del- 
l'ex Urss potranno avere 
accesso alle risorse del- 
l'organizzazione entro po- 
chi mesi: «Nel caso della 
Russia, forse già dalla fine 


di luglio», ha spiegato 
Camdessus. 
Per le altre repubbliche, 


i tempi potrebbero allun- 
garsi sino alla fine dell'e- 
state. Il direttore del fondo 
monetario ha poi sottoli- 
neato l'importanza del so- 
stegno internazionale agli 
sforzi di riforma dell'ex 
unione sovietica in termi- 
ni di contributo alla cre- 
scita economica mondiale. 
«Nel medio periodo queste 
economie potranno godere 
di una crescita del quattro 
percento. Si tratterebbe di 
un contributo positivo alla 
crescita mondiale di quasi 
il due per cento», ha spie- 
gato Camdessus. L'obietti- 
vo è ancora distante, ha 
continuato il direttore del 
Fondo, ma «è raggiungibi- 
le e desiderabile, vista la 
posta in gioco». 


Monorchio, bastone e carota 


14 repubbliche |Il ragioniere generale distribuisce bacchettate ma aggiunge: «C'è chi sbaglia di più» 
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DATIISTAT 


Economia 
DOPO IL RAPPORTO DFI GOVERNATORI CEE 


Produzione industriale 
in aumento a febbraio 


ROMA — L'indice della 
produzione industriale, 
a parità di giorni lavo- 
rativi (20), ha registrato 
a febbraio, un aumento 
dell'1,3% rispetto allo 
stesso mese del 1991. 
Lo afferma l'Istat in 
una nota nella quale 
recisa che nella media 
lel periodo gennaio- 
febbraio ‘92 (41 giorni 
lavorativi) l'indice ha 
segnato una flessione 
dell'1,8% rispetto al 
corrispondente periodo 
del ‘91 (42 giorni lavo- 
rativi). La crescita del- 
l'attività industriale a 
febbraio, rispetto allo 


stesso mese dell'anno 
passato, è spiegata dal- 
l'Istat con «migliora- 
menti produttivi nei 
settori delle macchine 
per ufficio ed elabora- 
zione dati, strumenti di 
E legno e mo- 

ilio, fibre artificiali e 
sintetiche, lavorazione 
dei minerali non metal- 
liferi, mezzi di traspor- 
to». Risultati inferiori al 
febbraio ‘91 hanno regi- 
strato invece i settori 
delle macchine e mate- 
riale meccanico ed elet- 
trico, alimentari di base 
pelli e cuoio. 
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ROMA — Tante volte, 
conmolta autorevolezza, 
ha distribuito bacchetta- 
te pesanti sul modo di ge- 
stire la finanza pubblica. 
Ma ieri il ragioniere ge- 
nerale dello Stato Andrea 
Monorchio, che è inter- 
venuto a una conferenza 
alla scuola ufficiali dei 
carabineri, ha contestato 
«l'eccessiva enfatizza- 
zione» data al documen- 
to dei governatori delle 
Banche centrali della 
Gee, che a Basilea hanno 
Telezato in serie B l'Ita- 
a. 

Non che Monorchio 
disconosca la gravità 
della situazione. Ma ha 
voluto disegnare un qua- 
dro complessivo della 
realtà europea. E questo 
alla luce delle polemiche 
che hanno accompagna- 
to lo scostamento, in Ita- 
lia, tra le previsioni di bi- 
lancio e il consuntivo. Il 
ragioniere generale ha li- 
quidato insomma come 
«malevoli» i giudizi di chi 
ci condanna perchè con 
le stime non ci azzec- 
chiamo mai. «Il docu- 
mento dei governatori», 
ha detto Monorchio, 
«parla del solo ‘91, men- 
tre per il 1992 non sono 
emerse particolari novi- 
tà; chi ci condanna perla 
leggerezza delle ‘ previ- 


Giovedì 16 aprile 1992 


Per il grande contabile dello Stato occorre 


che i responsabili della finanza pubblica 


non si mascherino dietro gli alibi ma pensino 


a decidere presto su come tagliare la spesa 


sioni dovrebbe vedere 
anche cosa succede all’e- 
stero». È 
E' stato spiegato che 
sein Italia lo scarto con il 
fabbisogno effettivo è 
stato l'anno scorso pari 
al 7,8%, in Francia ha 
raggiunto il 62,8%, in 
Usa e Gran Bretagna è 
stato del 15%, e la media 
enerale oscilla tra il 25e 
35%. La condanna all'I° 
talia, semmai, è determi- 
nata dall'impatto psico- 
logico del valore assoluto 
delle cifre: il debito pub- 
blico ammonta a un mi- 
lione e mezzo di miliardi, 
e il rapporto tra fabbiso- 
gno e Pil (Prodotto inter- 
no lordo) è del 10,7% ri- 
spetto al 5% di molti altri 
Paesi, È 
Come governare la fi- 
nanza P. blica? Innanzi 
tutto il raggio di azione: 
controllare la spesa per 


la sanità, le pensioni e le 
retribuzioni pubbliche. 
Scordarsi della possibili- 
tà di intervenire sulla 
spesa per interessi. Una 
arentesi Monorchio 
‘ha dedicata alle voci in- 
sistenti di un possibile 
consolidamento dei titoli 
di Stato. Pur ammetten- 
do che «è preoccupante il 
fatto che il debito sia or- 
mai localizzato per il 
15% presso investitori 
esteri», il ragioniere ha 
escluso, manovre di bloc- 
co dei titoli: «non è tecni- 
camente possibile, a me- 
no che non cambi il regi- 
me e si stampi tanta mo- 
neta da creare un'infla- 
zione sudamericana». 

Le cose da cambiare. 
Monorchio ritiene inuti- 
le l'elaborazione del do- 
cumento di programma- 
zione economico-finan- 
ziaria che normalmente 


si presenta a maggio, «e 
anche la legge Finanzia- 
ria potrebbe essere mo- 
dificata ‘o addirittura 
abolita». La cosa fonda- 
mentale, ha detto, è eli- 
minare gli alibi che in- 
tercorrono tra governo e 
Parlamento per le modi- 
fiche alle leggi di spesa e 
di entrata. Quindi, l’uni- 
ca strada è attribuire un 
autentico potere decisio- 
nale a un solo organismo. 
Sì alla non emendabilità 
della legge Finanziaria. 
Il che, ha spiegato il ra- 
gioniere generale, non 
comporterebbe il rischio 
di tornare all'assoluti- 
smo governativo dei se- 
coli scorsi: «per 44 anni 
abbiamo vissuto in una 
democrazia bloccata 
senza condizioni per un 
ricambio politico; adesso 
le regole possono essere 


cambiate e si può inter- 
venire anche su questi 
meccanismi e unificare | 
competenze economiche | 
ministeriali». 

Alla pacatezza di Mo- 
norchio ha fatto da con- 
troaltare, ieri, l'appren- 
sione del ministro del Bi- 
lancio Paolo Cirino Po- 
micino il quale dopo aver 
letto i giornali, ha telefo- 
nato al governatore della 
Banca d'Italia Carlo Aze- 
glio Ciampi. Pomicino ha 
protestato per l'inesat- 
tezza del dato che riguar- | 
da la crescita del Pil ita- | 
liano nel ‘91: il gocu- 
mento dei governatori 
indicava +1% quando in 
realtà è stato dell'1,4%. | 
Ciampi ha risposto ricor- 
dando che il'documento, 
essendo stato approvato 
il 10 marzo per comodità 
di traduzione in tutte le | 
lingue, aveva dovuto ba- 
sarsi sui dati a quel mo- 
‘mento disponibili. Il go- 
vernatore ha anche ras- 
sicurato il ministro: il | 

residente del comitato 

lei governatori Erik 
Hoffmeyer non ha affat- 
to detto che l'Italia è 
esclusa in partenza dal- 
LIO Ha però avver- 
tito che lo sarà se nei 
prossimi cinque anni 
non governerà seriamen- 
te la finanza pubblica. 


IL GOVERNO NON PUO’ DECIDERE 


Pirelli, licenziati di Stato 


Messa in libertà per 665 dipendenti per i 


ROMA — Il governo non 
ha rispettato ì suoi impe- 
gni, e la Pirelli si regola di 
conseguenza. Così, 665 di- 
pendenti saranno licen- 
ziati a partire dal 15 giu- 
gno prossimo, invece che 
essere prepensionati. Per- 
deranno cioè il diritto alle 
gueiznze che permettono 
raggiungere il numero 
esatto di anni necessario a 
riscuotere la pensione. Per 
l'azienda ciò comporta un 
minor onere complessivo 
di circa 33 miliardi e 250 
milioni. 
Cosa è successo? Per ca- 
ire questa decisione, che 
tr immediatamente pro- 
vocato la convocazione 
per il 29 aprile prossimo di 
una riunione al ministero 
del Lavoro anche con 1 sin- 
dacati, bisogna tornare n- 
dietro di sette anni, Era il 
1985 quando Pirelli e sin- 
dacati raggiunsero un ac- 
cordo sul piano di ristrut- 
turazione dell'area pneu- 
matici. In quella sede si 
mise a fuoco un certo nu- 
mero di esuberi che con gli 


ACCIAIO 


Tutto comincia sette anni fa. Pirelli 

e sindacati raggiungono un accordo per 
ristrutturare l’area pneumatici. Viene 
messo a fuoco un certo numero di esuberi 
che, con gli anni, vengono sistemati. Ma 
non tutti. Nel febbraio scorso viene siglata 
una nuova intesa. Ma il Cipe non ha soldi 


anni sono stati in parte si- 
stemati, 

Arriviamo al 1992 e ve- 
diamo che è ancora rima- 
sta una coda di Fogli esu- 
beri, vale a dire 665 perso- 
ne impiegate nelle aree 
produttive di Settimo tori- 
nese, Bicocca (per oggi è 
previsto uno sciopero di 
un'ora con assemblea), Ti- 
voli e Villafranca (Messi- 
na). Il 12 febbraio scorso 
in un'intesa con il Gruppo 
milanese il governo si era 
ZODCGRAto a far approvare 
dal Cipe (Comitato inter- 
ministeriale per la pro- 


Dazi all’export 
Cee negli Usa 


BRUXELLES — L'indu- 
stria americana ha deciso 
di colpire l'acciaio della 
Cee aprendo una serie di 
procedure antidumping e 
anti sovvenzioni contro 
società francesi, tedesche 
e britanniche. Nel mirino 
rientrano anche alcune 
acciaierie del Brasile, 
L'amministrazione anti- 
dumping degli Stati Uniti è 
stata invitata dalla com- 
‘missione Cee a «esaminare 
con severità» l'intenzione 
punitiva delle industrie 
‘americane e a «mon accet- 
tare in nessun caso le mi- 
sure proposte in quanto 
ostruzione e attacco deli- 
berato al commercio legit- 
timo». t 

In caso contrario, -Bru- 
xelles farà ricorso al Gatt, 
l'accordo generale per le 
tariffe e il commercio. L'e- 
secutivo ha inoltre chiesto 
al governo Usa di ripren- 
dere i negoziati sull'accor- 
do multilaterale sull'ac- 
ciaio sospesi il 31 marzo a 
Ginevra e ha riconfermato 
il suo impegno a chiudere 


felicemente le trattative 
per eliminare tutte le bar- 
riere esistenti, limitare i 
sostegni pubblici e ridurre 
l'incertezza creata dall'a- 
buso della  ligislazione 
commerciale. 

I prodotti Cee che le in- 
dustrie americane inten- 
dono colpire sono le barre 


in ferro prodotte dalla | 


United Engineering in 
Gran Bretagna, dalla Usi- 
nor e dalla Ascometal in 
Francia, dalla Tyssen e 


» dalla Saarstaal in Germa- 


nia. I dazi proposti sareb- 
bero l'equivalente della 
percentuale delle sovven- 
zioni ricevute dai governi 
e delle riduzione dei prez- 
zi all'esportazione e cioè 
89% pe la Francia, 63% 
per la Gran Bretagna e 
104% perla Germania. 

Nel 1991 l'export Gee di 
barre in ferro negli Usa si è 
situato fra le 150.000 e le 
200.000 tonnellate contro 
un totale delle esportazio- 
ni siderurgiche Cee di 5 
milioni di tonnellate. 


grammazione economica) 
entro il 31 marzo un piano 
di prepensionamenti per 
450 persone. In più ci sa- 
rebbe dovuto essere un 
prolungamento fino al 15 
giugno della Cassa inte- 
grazione speciale. Lo stes- 
so ministro del Lavoro 
Franco Marini aveva assi- 
curato che a questi pre- 
pensionamenti il Cipe 
avrebì 
soluta'. Il Cipe, invece, 
non si è riunito. E quindi 
non ha deliberato in alcun 
senso. D'altra parte sareb- 
be stato ben strano se il 


LA DELIBERA NONE’ ARRIVATA 
Imi, è ancora nebuloso 
il piano privatizzazioni 


ROMA — Nonostante sia 
stata approvata dal Lio 
del 31 marzo scorso, la 
delibera sulle privatizza- 
zioni immobiliari che 
sancisce la nascita del- 
l'Immobiliare Italia all’I- 
mi non risulta ancora ar- 
rivata. In base alla deci- 
sione assunta dal gover- 
no, l'Immobiliare Italia, 
un consorzio che fa capo 
all'Imi ma in cui entre- 
ranno anche soci privati 
con una quota inferiore 
al 5 per cento, dovrebbe 
occuparsi della vendita 
degli immobili dello Sta- 
to. Sull'argomento è sta- 
ta comunque data ieri 


un'ampia informativa al, 


consiglio di amministra- 
zione dell'Imi, che ha ap- 
provato i dati del bilan- 
cio consolidato del grup- 


0. ‘ 
} Utile a 312 miliardi, 


patrimonio netto a 5.566: 


e mezzi propri consolida- 
ti a 6.653 miliardi, in cre- 
scita di 320 miliardi ri- 


be dato “priorità as-. 


governo avesse potuto di- 
mostrare di essere in gra- 
do di impegnarsi economi- 
camente a pochi giorni 
dalle elezioni del 5 aprile. 
Ancora oggi, a voto con- 
cluso e in attesa della nuo- 
va maggioranza, resta la 
difficoltà a mantenere gli 
impegni presi anche in al- 
tri settori (per esempio, la 
scuola). Si tratta insomma 
dell'ennesima dimostra- 
zione di quanto sia fonda- 
mentale per il Paese e la 
sua economia trovare la 
formula giusta per il nuo- 
vo governo. Ora il ministro 
del Lavoro ha due settima- 
ne di tempo, fino al 29 
aprile, per escogitare 
qualcosa che sappia ri- 
comporre lo strappo ed 
evitare il licenziamento a 
665 persone. Per Olivetti è 
stato deciso di trasferire 
parte degli esuberi alla 
pubblica. amministrazio- 
ne. La partita con Pirelli 
per ora resta drammatica- 
mente aperta. 

r.s. 


spetto al 31 marzo '9]. 
Questi i principali dati 
del bilancio consolidato 
dell'Imi, comunicati dal- 
l'istituto in una nota che 
conferma la positiva 
evoluzione dei conti del- 
l'istituto nel periodo tra 
il 31 marzo eil 31 dicem- 
bre scorso, La nota con- 
ferma anche la crescita 
dei finanziamenti in es- 
sere a circa 47 mila mi- 
liardi (46.981 nel proget- 
to SEO oggi dal 
consiglio d'amministra- 
zione) comprensivi delle 
gestioni speciali che fan- 
no direttaménte capo al- 
l'istituto e di impieghi 
consolidati pari a 41,281 
miliardi (+12,2%). 

Il vertice dell'istituto 
ha preso atto del «soddi- 
sfacente andamento del- 
l'attività della capogrup- 

o nel primo trimestre 
92». L'Imi Spa, alla fine 
del marzo scorso, aveva 
In essere finanziamenti 
per quasi 39 mila miliar- 


quali era previsto il prepensionamento 


di (+13,8% sui dodici 
mesi). 

L'utile netto consoli- 
dato dell'Imi, nei nove 
mesi del ‘91, è ammonta- 
toa 312 miliardi. Il patri- 
monio netto dell'istituto 
è ammontato precisa- 
mente a 5.566 miliardi. I 
fondi rischi risultano in | 
crescita dai 970 miliardi | 
del precedente esercizio | 
agli attuali'1.087 miliar- | 
di. In crescita anche i fi- 
nanziamenti in essere 
dell'istituto, passati dai 
39.430 miliardi dell'ulti- 
mo consolidato a 46.981 
miliardi. Le gestioni mo- 
biliari sono ammontate 2 
15.506 miliardi. Ieri, al 
consiglio d'amministra- 
zione, il presidente Arcu- 
ti ha presentato un'in- 
formativa sulla comples- | 
sa, e per certi versi anco- 
ra nebulosa, procedura 
per l'avvio delle dismis- 
sioni del patrimonio im- 
mobiliare dello Stato. 


Ansaldo (Iri-Finmeccanica) 
acquista la Volund Systems 


ROMA — Ansaldo (gruppo 
Iri-Finmeccanica) ha ac- 
quisito il 100% dell'azien- 
da danese Volund Sy- 
stems, uno dei maggiori 
competitori internazionali 
nel mercato del «Waste to 
energy» e della cogenera- 
zione con combustibili al- 
ternativi, insieme ad altre 
società controllatéparteci- 
pate direttamente collega- 
te al business. Volund Sy- 
stems, 
holding Grecadan, è leader 
sui mercati internazionali 
sia in qualità di sistemista, 
che di fornitore dei princi- 
pali componenti (forno a 


acquistata dalla‘ 


griglia, caldaie) con rile- 
vanti quote sui mercati 
danese (40%) e francese 
(35%). 

Volund detiene, inoltre, 
un significativo posiziona- 
mento in Giappone (dove 
ha dato licenza alla Nkk) 
ed è presente in Gran Bre- 
tagna, Spagna, Belgio, 
Svezia, Grecia, Est Europa 
e Usa; è leader nel mercato 
domestico delle caldaie in- 
dustriali e delle caldaie 
package per comunità, ed 
è fornitore di impianti di 
cogenerazione «chiavi in 
mano» in Danimarca e 
aree limitrofe. 


Le attività di Volund nel 
settore acquisito da Ansal- 
do occupano 600 addetti, 
operanti in 2 stabilimenti 
e 4 unità sistemistiche (di 
cui una in Francia e una 
negli Usa). I prodotti del- 
l'azienda danese presen- 
tano forti completamenta- 
rità con le tecnologie e i 
prodotti Ansaldo nei busi- 
ness della cogenerazione 
(impianti per combustibili 
alternativi, teleriscalda- 
‘mento, caldaie a recupero) 
e del «Waste to energy» 
(forno agriglia, a tamburo, 
competenze sistemistiche 
e di gestione di impianto). 


Fiat Teksid: 
accordo francese 


MILANO — Teksid e Mon- 
tupet, rispettivamente 
‘primo e secondo produtto- 
re in Europa nel settore 
dell'alluminio, daranno 
vita ad una società da 700 
miliardi di fatturato e 
5000 dipendenti. E' questo 
il progetto in fase avanza- 
ta che darà vita ad una so- 
cietà leader in Europa nel- 
la vendita dell'alluminio 
con 50 mila tonnellate 
l'anno e uno dei primi al 
Sn À 
gruppo che nascer: 
dalle costole di Teksid e 
Montupet sarà la prima 
fonderia al mondo nei pez- 
ziin alluminio stampati. 
L'annuncio è stato dato 


a Parigi da Marc Maju 
direttore finanziario del 
Montupet, società quotat? 
alla Borsa di Parigi e con” 
trollata dalla holding G* 
sfitec, e confermato a TO 
rino dalla Fiat che a di 
volta controlla la Teks! tI 
Nella nota emessa br 
gruppo torinese si prec!” 
che ana allo studi0 
prevede che Teksid acc ne 
Sisca una partecipazio”, 
nella Montupet, apport: 
do in contropartita le DI 
rie attività alluminio 5, 
locate in Italia, Brasl: 

Stati Uniti e la pro... 
partecipazione in una gs 
portante fonderia mM: 
cana). 


Gi 


mi sp: 
alime 
pesan 
Entro 


Giovedì 16 aprile 1992 


TRIESTE . 


Ezit, passa 
il bilancio 


TRIESTE — L'Ezit, l'en- 
te per la zona industriale 
di Trieste, nori desiste e 
sollecita. più contributi 
alla Regione. Nell'ultima 
Tiunione di direttivo e. 
Stato riesaminato il bi 
lancio di previsione ‘92 
che. chiude con un «ros- 
soy di 7,5 miliardi, Il do- 
cumento contabile, «boc- 
ciato» . dall'assessorato 
regionale all'industria, è 

assato al vaglio del col- 
oso dei revisori che ha 
riconfermato il suo giu- 
dizio positivo in una det- 
tagliata relazione. In po- 
che parole, rispedito al 


mittente. 


Il: presidente dell'Ezit, 

acco, ‘poco: prima, 
aveva riproposto le ecce- 
zioni avanzate dall'orga- 
nodi controllo. Tabacco 
ha ancora una volta riba- 
dito la «trasparenza» del 
bilancio sottolineando 
che il passivo deriva dal 
fatto che c'è stata una ri- 


vis arazione fra bi- , 
«Tancio 


i cassa e bilancio 
di competenza. Il fatto 
che non si siano potuti 
toccare i fondi a destina- 
zione vincolata ha impe- 
dito di registrare un atti- 
vo. Un altro aspetto ri- 
proposto dal presidente 
dell'Ezit è stata di conse- 
guenza la mancata co- 


CANTIERI 


pertura delle spese di ge- 
stione. 

Il consiglio, ascoltato Ta- 
bacco, ha approvato al- 
l'unanimità (21 presenti) 
il documento contabile 
con la conferma di tutte 
le poste di uscita e di en- 
trata già contenute nel 
documento in preceden- 
za rinviato dalle autorità 
regionali. Al termine del- 
la riunione il consiglio 
direttivo dell'Ezit ha dif- 
fuso un documento nel 
quale esprime «un fermo 
e pressante invito alla 
Regione affinché risolva 
definitivamente i proble- 
mi che costantemente 
caratterizzano la vita 
dell'Ente in assenza di 
fondi di dotazione e di 
congrui contributi pub- 
blici». Si parla di circa 2 
miliardi e mezzo di spese 
di gestione l'anno a fron- 
te di un contributo di 120 
milioni l'anno concessi 
‘dalla Regione: «Se questa 
situazione continua — 
afferma il documento 
dell'Ezit — ci troverem- 
mo costretti a ridurre de- 
cisamente la nostra atti- 
vità con grave pregiudi- 
zio alla situazione ammi- 
Nistrativa e finanziaria 
dell'Ente», Il braccio di 
ferro continua. 


REGIONE 


A Marghera Cervignano 
varo tecnico e alta velocità 
per rinfusiera ‘ | temi cruciali 
di Ferruzzi del'trasporto 
°° L’unità Incontro 
è stata trai sindacati 
realizzata e l’assessore 
daFincantieri | :  Cruder 


ROMA —' Ha avuto luogo 
teri presso lo stabilimen- 
0 Fincantieri di Vene- 


fa Marghera, il. varo 
tecnico della nave rinfu- 
Stera . Maria, Rebecca 


commissionata alla Fin- 
Cantieri (gruppo Iri) dalla 
Fermar (gruppo Ferruz- 
zi) Con una portata di 
145 mila tonnellate, una 
lunghezza tra le perpen- 
dicolari di 266 metri, una 
arghezza di 43 metri ed 
ùn'immersione a. pieno 
Carico di 17,2 metri, la 
Maria Rebecca è — come 
tnforma una ‘nota — la 
Più: grande nave fino ad 
Ora realizzata dallo sta- 
ilimento di Marghera. 
L'unità è destinata al 
trasporto. di materiali 
Secchi alla rinfusa. Cin- 
que delle nove stive sono 
Strutturalmente dimen- 
Slonate periltrasporto di 
carichi pesanti (minerale 
di ferro)..L'apparato mo- 
tore, realizzato dallo sta- 
bilimento di Bagnoli del- 
la Rosandra della Divi- 
Stone motori diesel della 
Fincantieri, consiste di 
Un gruppo diesel Gmt- 
Sulzer 6rta 72 da 17.500! 
hp, che consente alla 
Nave una velocità di 14,9 
Rodi. Grande attenzione 
È stata posta nel conteni- 
SO dei costi di pro- 
Pielone e di manuten- 
ne: Il motore è carat- 
terizzato da bassi consu- 
mi specifici e può essere 
alimentato. con residui 


pesanti di raffinazione, © 


Entro la fine di o 
Verrà impostata, SA 
lo stabilimento Fincan- 
tieri di Venezia-Marghe. 
Ta la prima sezione dello 
Scafo della costruzione 
5899, nave crociera da 
53.700 tonnellate di 
Stazza lorda, per il grup: 
o Costa crociere, gemel- 
a della Costa classica, 
ignasgoata nel dicembre 
91. 


UDINE — Le modalità di 
attuazione del protocollo 
d'intesa in tema di tra- 
sporti siglato nel luglio 
scorso sono state al cen- 
tro di un incontro. tra 
l'assessore | Giancarlo 
Crudereirappresentanti 
delle organizzazioni sin- 
dacali svolto martedì se- 
ra.a Udine. L'assessore, 
ribadendo la disponibili- 
tà della Regione ad acco- 
gliere le indicazioni del 
sindacato, si è sofferma- 
to su alcuni temi specifi- 
ci, quali l'innovazione 
delle infrastrutture, lo 
scalo di Cervignano, l'al-. 
ta velocità, la portualità, 
il trasporto su gomma e 
rotaia, i piani per il tra- 
sporto: pubblico locale. 
Alcuni di questi temi - ha 
detto - sono stati oggetto 
di recenti incontri con i 
responsabili dei diversi 
settori, mentre altri, co- 
me l'ammodernamento 
del sistema dei trasporti 
in funzione dei collega- 
menti verso l'Est e il cen- 
tro Europa, già esàmina- 
te con le regioni Veneto e 
Trentino Alto Adige, do- 
vranno essere formaliz- 
zate in un documento da 


consegnare al futuro go- | 


verno. Per Cervignano - 
ha aggiunto Cruder - do- 
vrà essere sollecitata la 
realizzazione di quelle 
opere in grado di rendere 
effettiva l'intermodalità 
dello scalo. Per l'alta ve- 
locità - ha concluso - «è 
necessario ora passare 
alla fase di analisi con la 
società mista che gesti- 
sce il progetto», dopo che 
è stata recepita dal mini- 
Stero dei Trasporti l'e- 
Stensione alle tratte Ve- 
nezia- Trieste da un lato 
fra orino-Lione dall'al- 


Economia / Regione 
E’ ARRIVATA L'AUTORIZZAZIONE DA BODRATO 


Adriavita in pista 


La compagnia fra Generali e Casse di Trieste e Venezia 


Coppola di Canzano 


TRIESTE — Via libera 
del. ministro. dell'Indu- 
stria, Guido Bodrato, alla 
nuova società di assicu- 
razioni, Adriavita, costi- 
tuita dalle Generali (51 
per cento) e dalle Casse 
di risparmio di Trieste e 
Venezia (24,5 per cento 
ciascuna). La nuova so- 
cietà, autorizzata ad 
esercitare nel ramo Vita, 
avrà sede a Trieste. La ri- 
chiesta formale di auto- 
rizzazione ad operare era 
stata inviata all'Isvap 
nell'aprile dello scorso 
anno a distanza di sei 
mesi dalla nascita della 
società. Il cammino di 
Adriavita, almeno nelle 
battute iniziali, è stato 
però piuttosto movimen- 
tato. 

‘Adriavita è nata il 4 otto- 
bre del ‘90 con un capita- 
le sociale di soli 6 miliar- 
di (più i 4 miliardi del 
fondo di organizzazione). 
Ma in seguito a contatti 


con esponenti dell'Isvap 


(l'istituto di vigilanza 
che controlla le compa- 
gnie) era emersa la l’esi- 
genza di fondi patrimo- 


. niali per almeno una 


quindicina di miliardi 
(comprensivi del fondo 
di organizzazione) per 


"opinione 
Nndustria Cee: 


quale politica? 


un unico Centro regionale di servizi per la Pmi la più 
parte di questi compiti, ma garantiscono anche un possi- 
bile ruolo a tutti i soggetti, pubblici e privati, gestori di 
«eurosportelli» e di informazione comunitaria. Natural- 
mente sarà da vedere in concreto se le capacità di pro- 
‘mozione e coordinamento di una pluralità crescente di 
partner, presenti nel Centro capofila, saranno all'altezza 


del compito. 


Ugo Poli 


‘presidente della commissione 


speciale ‘per gli Affari comunitari 
eperi rapporti esterni del Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giulia 


BUSINESS CENTER ANCHE INITALIA 


AAA, ufficio d’affari affittasi 


ROMA — per chi ha l’esi- 
Ienza ditrovareun ufficio 
so, epleto di servizi.e per- 
la rale, in mezza giornata, 
Soluzione è a portata di 

Rigi to in ventuno città ita- 
Cere, dove, il Business 
Cig ler opera. Questa so- 
tà adibisce interi edifici 
ng Ufficio, fornendo a 
be le società ospiti, per 
Segre dici ore al giorno, 
mupparie e traduttrici 
de llingue, interpreti e 
q Vizi di recapito postale. 
dig erttro mette inoltre a 
niche sizione linee telefo- 
idet fax, banche dati e 
Thu ptel. Ogni società usu- 
Ce di uno o due locali 


per creare la propria base 
ma soprattutto ha la pos- 
sibilità di sperimentare, 
senza un eccesivo dispen- 
dio di energie, la validità 
della propria iniziativa in 
quella città, senza investi- 
re, in anticipo, forti som- 
me di denaro. Le perma- 


‘nenze variano da un mi- 


nimo di sei mesi a un mas- 
simo di qualche ‘anno. A 
usufruire di questo «resi- 
dence», per il quale si pa- 
ga una quota mensile è un 
ventaglio di clienti molto 
vario. Rappresentanti del 
mondo industriale, finan- 
ziario, della distribuzione, 
nonché molte società. Se- 


condo ciò che afferma Ma- 
Tio Polesel, presidente del 
centro, il risparmio che i 
suoi ospiti ottengono è un 
Vantaggio economico no- 
tevole, che si aggira attor- 
no all'80%. Una formula 
molto accattivante che è 
nuscita a conquistare gli 
imprenditori di molte na- 
zioni, a tal punto che è 
sorta una associazione a 
livello mondiale che riuni- 
sce le società che gestisco- 
no i business center. 
L'unione di questi cen- 
tri ha permesso la creazio- 
ne di un grande network î 
cui soci operano con il si- 
stema di franchising. Ot- 


tantasette città in Europa, 
quarantasei negli Stati 
Uniti, diciannove in Ca- 
nada e presto molte altre 
in Sud America, Giappo- 
ne, Africa e Australia sono 
affiliate al network che 
tende a favorire e a diffon- 
dere questa formula di 
ospitalità. In Italia il feno- 
meno è abbastanza nuovo 
ma sta già prendendo pie- 
de: I prezzi del mercato 
italiano, per l'affitto di un 
locale, variano da uno a 
due milioni di lire, a se- 


.condo della città. Da noi 


questa formula è ancora 
sul banco di prova. 
Alessandra Colonna 


Per l’esercizio 
dell’attività 
assicurativa 


nel ramo vita 


Lee EEI5EÉ 


ottenere l'autorizzazio- 
ne ad operare. 
Da qui la decisione, pre- 
sa nell'ultima assemblea 
avvenuta il 18 aprile del- 
lo scorso anno, di innal- 
zare il capitale fino a 11 
miliardi mediante l'e- 
missione di 500 mila 
azioni al valore nomina- 
le unitario di 10 mila lire 
da offrire in opzione agli 
azionisti (alla pari) in 
proporzione alle quote 
possedute. Fra le varie 
decisioni‘ prese dall’as- 
semblea ‘c’era anche 
quella di sottoporre a 
certificazione i bilanci 
per il triennio successivo 
conferendo l'incarico al- 
la Cooper e Lybrand sas.. 
Cassa di risparmio di 
Trieste e Cassa di Vene- 
zia possono contare su di 
un circuito di oltre un 


centinaio di sportelli nel 
Veneto e nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. Fra banche e 
compagnie, ormai, è at- 
trazione fatale. La rete 
delle due Casse dovrebbe 
consentire di raccoglie- 
re, secondo le previsioni, 
una media di un centina- 
io di polizze alla settima- 
na. Nel settore assicura- 
tivo la Cassa veneziana è 
già presente con parteci- 
pazioni nelle Nikols Cga 
e Nikols Alpe, società di 
brokeraggio che operano 
in Trentino, Veneto e 
nella nostra regione. 

Le Generali. avevano 
scelto di giocare d'antici- 
po nella deregulation di 
competenze fra banche e 
assicurazioni. Il progetto 
Adriavita è stato conce- 
Pito proprio per fare da 
apripista ad altre inizia- 
tive. Ai. vertici dei due 
istituti bancari è stato 
più volte sottolineato il 
significato di un'opera- 
zione, fra istituti bancari 
e compagnia, che affon- 
da. le proprie radici nel 
Triveneto dove anche al- 
tri istituti (vedi l'intesa 
Crup-Axa) stanno muo- 
vendosi sulla stessa trac- 
cia. 


RIFIUTI 
Proteste 
artigiane 
UDINE — Gli im- 
prenditori, indu- 
striali e artigianali, 
sono preoccupati per 
le conseguenze e an- 
che per le dubbie in- 
terpretazioni del de- 
creto ministeriale 
che ha stabilito le 
modalità organizza- 
tive e di funziona- 
mento dell'albo na- 
zionale delle imprese 
esercenti servizi di 
smaltimento rifiuti. 
In particolare l’Unio- 
ne artigiani del Friuli 
ha ricordato che ol- 
tre. 6.000 imprese 
della regione do- 
vranno iscriversi en- 
tro il 4 maggio all'al- 
bo e molte di queste 
sono anche produt- 
trici. «Pertanto — ha 
detto. il presidente 
dell'associazione, 
Beppino Della Mora 
— sorgeranno con- 
flitti tra i produttori 
di rifiuti e gli smalti- 
tori». 
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POLEMICHE 
Tombesi replica: 
‘Fusaroli legga 
bene i documenti’ 


TRIESTE — Verrà ricor- 
dato come il duello della 
Rn Sao O come 
la (disfida Pyo ‘ang. 
Martedì ha sparato Fo: 
saroli, ieri ha risposto al 
fuoco Tombesi. A Trieste 
le massime autorità del- 
l'Ente porto e della Ca- 
mera di commercio si 
fronteggiano per. que- 
stioni di precedenza, co- 
me nel ‘600. . 

Fusaroli si è stizzito, 
perchè Tombesi ha fir- 
mato accordi con la Co- 
rea del Nord, che nella 
sostanza richiamerebbe- 
ro intese già sottoscritte 
dall'Ente porto. In realtà 
Fusaroli se ne stava in 
‘agguato da alcuni giorni; 
perchè Tombesi lo. ha 
contestato  nell'affaire 
Molo VII (Fiat Sinport e 
dintorni), e quindi il pro- 
fessore cercava un casus 
belli per prendersi pub- 
bliche rivincite. Insom- 
ma — si chiedeva Fusa- 
roli colto da crisi d'iden- 
tità — chi è presidente 
dell'Ente porto, io 0 
Tombesi? 

Così al le port c'est moi 
del professore ha natu- 
ralmente risposto l'inge- 
gnere. Dopo averriporta- 
to il testo del protocollo 
firmato coni nord-corea- 
ni, Tombesi ha scritto 
che tale documento «è 


CREDITO ROMAGNOLO. 
BANCA DEL FRIULI 


stato sottoscritto a ri- 
chiesta coreana e fa se- 
ito alla visita dell'am- 
asciatore alla Camera 
di commercio nel feb- 
braio ‘90 e a quella di 
una delegazione com- 
merciale nel maggio del- 
lo stesso anno». 

«Peccato — continua il 
comunicato diffuso dalla 
Camera di commercio — 
che il presidente Fusaro- 
li prima di polemizzare 
non abbia letto il proto- 
collo, cercando invece di 
sollevare un altro polve- 
Tone, come già per il Mo- 
lo VII, in cui coinvolger- 
ci». 

Le vacanze pasquali 
hanno invece momenta- 
neamente attenuato i 
bollori intorno allo scalo 
container. La Fiat avreb- 
be ribadito a Fusaroli la 
volontà di candidarsi al- 
la conduzione del Molo 
VII. Pacorini e i suoi al- 
leati hanno preparato il 
loro progetto, a questo 
punto non rimane che at- 
tendere il 30 aprile, data 
ultima per la presenta- 
zione delle richieste per 
l'affidamento concesso- 
rio. Al 30 aprile l'Eapt 
presenta anche il bi- 

ancio consuntivo ‘91, 
che segnerà un rosso di 
due miliardi e mezzo. 


Investment & Banking 


IL FRIULI HA UN NUOVO PARTNER 


CON LA FUSIONE TRALA BANCA DEL FRIULI E IL CREDITO ROMAGNOLO 


IL FRIULI HA UN NUOVO PARTNER. 


UNA BANCA "LEADER": 


LA MAGGIORE PRESENZA BANCARIA IN FRIULI 


UNA BANCA PRONTA AD ASSISTERVI 


SU TUTTI I MERCATI FINANZIARI, 


IN FRIULI, IN ITALIA, NEL MONDO. 


CRIEIDITO ROMAGNOLO 
UX\ BANCA del FRIULI 


DAVANTI A VOI TUTTA LA BANCA 


— 


$ 


tenia È 


Il Piccolo 


6.55 UNOMATTINA. 


7.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 

7.30 DA MILANO TGR ECONOMIA. 

8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 

9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 


10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10.15 CIVEDIAMO. Prima parte. 


11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 


Radio e Televisione 


7.55 L'ALBERO AZZURRO. 
- LASSIE, Telefilm. 


9,05 CAMPUS, DOT 
10.00 IL SOGNO DI LISETTA MULLER. Film. 
11:35 SEGRETI PER VOI MATTINA. 
11.50 TG2 FLASH. 


DOTTORE IN... 


11.55 I FATTI VOSTRI, 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 


13.20 TG 2 - ECONOMIA. 


11.00 PATTINAGGIO ARTISTICO. 


11.30 CIGLISMO. 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
12.05 DA MILANO TG3. _‘ 


14.00 TG REGIONE DEL Fvg. 
14,30. TG 3 - POMERIGGIO. 


14.45 STRADE D. 


I ALTRE CITTA". 


15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 


15,45 CIGLISMO, 


11.05 CIVEDIAMO. Seconda parte. 13.25 TG2 NONSOLONERO. 16.10 PIANETA CALCIO. |, 
11,55 CHE TEMPO FA. = METEO 2. 16.25 TGS - REGINA ATLETICA, 
12.00 GUGLIELMO TELL. Telefilm. 13.45 SUPERSOAP. 16.40 SCHERMA. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. - SEGRETI PER VOI. 17.00 POMERIGGIO SUL 3 - GENTE COME 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 13.50 QUANDO SI AMA. Telefilm. NOI. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 17.45 LA RASSEGNA - GIORNALI E TV 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 15.35 TOTO", PEPPINO E LE FANATICHE. ESTERE. 
DI... Film, 18.00 GEO. | 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 17.00 TG2 DIOGENE. 19.00 TG3. 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. 17.25 DA MILANO TG2. 19,30 TG REGIONE DEL Fvg. 
15.00 PRIMISSIMA. 17.30 BELLITALIA, 19,45 BLOBCARTOON. 
15.30 CRONACHE ITALIANE. 17.55 ROCK CAFE”, 19.55 BLOB CINICO TV. 
16.00 BIG! 18.05 TGSSPORTSERA. 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 18.20 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- 20,25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
18.05 VUOI VINCERE? film. BARBATO. 
18.45 IL MONDO DI QUARK. 19.05 BEAUTIFUL. 20.30 UN GIORNO IN PRETURA, 
19.35 UNA STORIA. Di Enzo Biagi. - METEO 2. 22,30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
19,50 CHE TEMPO FA. 19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 22.45 APOCALISSE SUL DESERTO. Di Wer- 
20.00 TELEGIORNALE UNO. «20.15 TG2-LO SPORT. . ner Herzog. 
20.40 LUNA DI MIELE. Presenta Gabriella 20.20 MADRE TERESA. Preghiera alla fine 23.45 ON OFF. 
Garlucci. s della vita. a 0.10 SPECIALMENTE SUL TRE. 
22.45 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE, 20.30 CATTIVE. COMPAGNIE. Film 1990. 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
23.00 MEDITERRANEO. Una trasmissione Con Rob Lowe, Jame Spader. Regia - METEO 3. 
del Tgr. Curtis Hansen. 0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 22.15 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 1.05 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE, 

- CHE TEMPO FA. 23.15 TG2 NOTTE. 1.25 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. Replica, 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 23.30 DA ISTANBUL SINTESI DELL'INCON- 1.40 UN CARTOLINA SPEDITA DA A. BAR- 
1.10 UNASTRONAUTA ALLA CORTE DIRE TRO DI PALLACANESTRO VALEVOLE BATO. Replica. 

ARTU'. Film. PER LA FINALE DELLA COPPA DEI 1.45 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
2.40 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- CAMPIONI. 3.35 BODYMATTERS. 


2.55 AVVENTURA NELLA FANTASIA. 
TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. Replica. 


TE. Replica. 


0.30 METEO 2 - TG2 - OROSCOPO. 


' 0.35 ROCKCAFE', 
2.25. TG2 NOTTE. 


0.40: CINEMA DI NOTTE: «PIANOFORTE». 


4.25 TG3 - NUOVO GIORNO. 


4.45 L'UNIVERSO DENTRO DI NOI. 


5.40 SCHEGGE. 


6.30 OGGIINEDICOLA-IERIIN'TV. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


9.56, 


11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


14,17 


LEZZANZZA 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 


Come 


sogna 
Bisiac 


la pensano loro; 8.40: Chi 
chi chi sogna che; 9: Gianni 
h conduce in studio Radio 


anch'io ‘92; 10.30: InOnda; 11: 
Note di piacere, 11.18: Tuluii fi- 


gli gl 


i altri; 12.06: Ora sesta; 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Fabio e Fiamma Ultralight 
di Fiamma Satta e Fabio Visca; 
8.06: Raidue presenta; 8.46: La 
roulotte rossa; 9.07: A video spen- 
to; 9.46: Fabio e Fiamma Ultra- 
light di Fiamma Satta e Fabio Vi- 
sca; 9.49: Taglio di terza; 10.13: 
La patata bollente; 10.31: Radio- 
due 3131; 12.10: Gr Regione - On- 
daverde; 12.50: Luciano Rispoli 
presenta: Impara l'arte; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Mada- 
me Bovary; 15.45: Fabio e Fiam- 
ma Ultralight di Fiamma Satta e 


in Roma Palomar; 17: Scatola so- 
nora (1.a parte); 17.30: Terza pa- 
gina; 18: Scatola sonora (2.a par- 
te); 19.15: Dse: schede-letteratu- 
ra; 19.45: Scatola sonora: (3.a 
parte); 20.35: Alla scoperta di Cri- 
stoforo Colombo e dintorni (r.).; 
21: Dagli studi di Milano Radiotre 
suite; 23.35: Il racconto della se- 
Ta; 23.58: Chiusura. 

LU 
NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della Mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


con...; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto in 
stereofonia; 11.30: Romanzo a 
puntate. Ivan. Aleksandrovié 
Gondarov: «Oblomov»; 11.50: Pa- 
gine musicali: melodie a voi care; 
12: I miei amici europei; 12.20: 
Pagine musicali: musica leggera 
slovena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali: musica 
orchestrale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13,25: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Sipa-. 
rio alzato; 15: Pagine musicali: 


12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza; 14:06: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.30: Tran- 
satlantico; 16: Il paginone; 17.04: 
Padri e figli, mogli e mariti; 17.30: 
In collegamento con la Radio Va- 
ticana della basilica di San Gio- 
vanni in Laterano, Santa Messa; 
20: Ascolta si fa sera; 20.10: L'e- 
pigramma; 20.13: Note di piace- 
Te; 20.30: In diretta dalla sala R8 
di via Asiago in Roma, Radiouno 
Jazz ‘92; 22.44: Bolmare; 22,49: 
Note di piacere; 23.09: La telefo- 
nata. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 

6:27, (7:26, 8.26, :9:27, 11.27,| 
13.26, 15.27, 16127, 17.27, 18.27, 

19.26, 22.27. ì 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 

15.30, 17.30,19.30, 22.30. 


Se A - 


Fabio Visca; 15.48: Pomeriggio 
insieme; 18,32: Fabio e Fiamma 
Ultralight; 18.35: Appassionata; 
19.55: Dse, artisti, grandi artisti, 
è Que- 
sta o quella, musiche senza tem- 
po; 20.55: Accademia filarmonica 
romana stagione 1991-1992; 23: 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


signore e cantastorie; 20.15 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 


Radiotre, 


Giornali radio, meteo: 6.45, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 


23.53. 


6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
8.30: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo; 9: Concerto del mattino 
(2.a parte); 10: Fine secolo; 10.45: 
Concerto del mattino (3.a parte); 
12: Il club dell'opera; 13.15: Dia- 
rio italiano; 14.05: Diapason; 16: 
In diretta dagli studi di via Asiago 


Gr3: le radio; 


7.20, 


dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5. In inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06. In tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

77,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
14.30: Furono famosi; 15: Giorna- 
15.15: Controcanto; 
18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.30: Spiri- 
tual; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Cartoline dal vici- 
nissimo oriente (replica); 8.40: 
Pagine musicali: complessi slove- 
ni celebri; 9: Pagine musicali: 
Evergreen; 9.30: L'annotazione; 
9.35: Pagine musicali: 20 minuti 


vale: 


bum 


New 


della 


5.45: 


Beatles 
16.30, 17.30: Grl in breve; 16: 
Grl notizie del futuro; 16.15: De- 
diche e richieste, plini; 17: Grl 
cercalavoro giovani; 17.50: L'al- 


Evergreen; 15.30; Conosciamo la 
Slovena (replica); 15.50: Pagine 
musicali: musica orchestrale; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Incontri 
del giovedì; 17.50: Onda giovane; 
19; Segnale orario - Gr; 19.20. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.20: Il Festi- 


ogni canzone vale; 14.30: 
opera omnia; 15.30, 


della settimana; 18.40; Il 


trovamusica; 18.56: Ondaverde; 
19: Classico, tre secoli di SUCcessi 
da Back agli U2; 20.30: Grl inbre- 
ve; 21: Stereodrome presenta Pla- 
net Rock; 21.30: Grl in breve; 22: 


jazz, con David Nerattini; 


22.57: Ondaverde; 23: Grl ultima 
edizione - Meteo; 24: Il giornale 


mezzanotte. Ondaverde. 


Musica e notizie per chi vive e la- 
vora di notte; 5.42: Ondaverde; 


Ilgiornale dall'Italia. 


ti 


TELE ANTENNA 


——m—__—___6 
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ITALIA 1 


® RETEQUATTRO 


10.00 GENERAL HOSPITAL. Te- 


15.00 
16.30 
17.30 
18.30 
19.15 


19.45 


20.30 
22.00 


22.30 


23.00 
23.30 
0.40 


Film: «COLOSSO DI RO- 
MA» 


d. 
CARTONI ANIMATI. 
Telefilm: «SIDESTREET». 
Telefilm; «CAVALIERE 
SOLITARIO». 
TELE ANTENNA NOTI. 
VIVOLIVE. In diretta tele- 
fonica con i protagonisti 
del basket, 
Film: «C'ERA UNA VOLTA 
IL GANGSTER». 
«LA VELA FA SPETTACO- 
LO». A cura di Luisa Civi- 
din (r.). 
«IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 
VIVOLIVE (r). 
Telefilm: «I DETECTIVE». 
IL PICCOLO DOMANI (r.). 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 I 5 DEL QUINTO PIANO. 


Telefilm. 


‘ 9.00 IL MONDO DEI BEBE. 
9.35 PALJOEY. Film. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 


Condotto da Claudio Lippi. 


12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 


Condotto da R. Dalla Chie- 


sa. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 


da Enrica Bonaccorti. 


14,30 FORUM. Conduce Rita 


Dalla Chiesa. 


15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 


LE. Condotto da Marta 
Flavi. 


15.30 TI AMO PARLIAMONE. 


Condotto da Marta Flavi. 


16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 


Condotto da Iva Zanicchi. 


19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 


TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 


20.00 TG.5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 TELEMIKE. Gioco-quiz. 
23.15 MAURIZIO 


COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 


24.00 TG 5. News. 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. 

8.27 METEO. 

8.30 STUDIO APERTO, 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 

9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11,45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.57 METEO. 

14.00 STUDIO APERTO. 

14.30 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

15.00. SUPERCAR. Telefilm, 

16.00 PARADISE. Telefilm. 

17.00 A-TEAM, Telefilm. 

18.00 MAC GYVER. Telefilm. 

19.00 STUDIO APERTO. 


BLUE 


leromanzo. 
10,30 CARI GENITORI. Gioco. 
10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 
11.35 RASOEBNO: Telenove- 


a. 

12.10 CIAO CIAO. 

13.30 TG 4. Notiziario d’infor- 
mazione, 

13,40 BUON POMERIGGIO. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 VENDETTA DI UNA DON- 
NA, Telenovela. 

15.40 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI, Telenovela. 

16.10 TU SEI IL MIO. DESTINO. 
Teleromanzo, 

16.50 GRISTAL. Telenovela. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


19.30 STUDIO SPORT. romanzo, 

19.38 METEO PREVISIONI ME- 17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
TEOROLOGICHE. mazione. 

19.40 IL GIOCO DEI 9, 18.00 C'ERAVAMO TANTO 

20.30 AMERICAN KINICK BO- AMATI, 
MING. Film avventura 18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
1990. Con Loren Avedon, Varietà. . 
Keith Vitali. Regia Lucas 19.10 NATURALMENTE BEL- 
Lo. î LA. Rubrica. 

22.30 SALVADOR. Film 1986. 19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Con John Savage, James Telefilm. 


Woods. Regia Oliver Sto- 


19.50 PRIMAVERA. Telenovela. 


1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.05 CANNON. Telefilm, 

2.50 BARNABY JONES, Tele- 
film. 


ne. 
0.45 STUDIO APERTO. 
0.55 RASSEGNA STAMPA. 


20.30 
22.30 


0.05 STUDIO SPORT. 
0.57 METEO. 


3.30 BARETTA. Telefilm. 
4:15 ATTENTI A QUEI DUE. è 


1.20 PARADISE. Telefilm. Re- 


IL GIOIELLO DEL NILO. 
Film con Michael Douglas. 
BARABBA. Film storico. 
1962. Con Anthony Quinn, 
Jack Palance, Vittorio 
Gassman. 


n 5 Telefilm. plica. 1.25 LOU GRANT, Telefilm. 
Rita Dalla Chiesa 5.00 ARCIBALDO, Telefilm. 2.20 MAC GYVER. Telefilm. 3.15 MIA NONNA POLIZIOT- 
(Ganale 5, 14.30). 5.30 MASH. Telefilm. È Replica. TO. Film. 
TELEPADOVA TELEMONTECARLO TELEFRIULI TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA 
.-/“-————————————+ o<”—é<€7 -———— 6 (——[Weé[lwé;wî ______ e 
‘14.00 ASPETTANDO IL 14.35 OSCARJR.Ilcinema 15.00 Telefilm: LE ADO- 11.45 CARTONI ANIMATI. 16.30 CONFABULAZIONI. 
DOMANI. Telero- fatto dai ragazzi. RABILI CREATURE. 12.10 TELENOVELA:  «FI- Tra il greve e il serio- 
manzo. 15.05 SNACK BLUE FAI- 15.45 MARE PINETA. GLI MIEI VITA so. 
14.30 IL MAGNATE, Tele- CON. Cartoni. | * 16.00 TGFLASH. — MIA». 17.00 NORD EST. Pro- 
Tomanzo. 15.25 TV DONNA. Rotocal- 16.05 Cartoni animati. 13.00 PRIMA PAGINA. A 


15.00 ROTOCALCO ROSA, ! 
LINE 


17.00 NEWSLINE, 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA 


17.30 SETTE IN ALLE 
GRIA. 

17.15 TRANSFORMER, 
Cartoni. 

18.15 ICINQUE SAMURAI, 
Cartoni, 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 
19.00 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 
19.30 FANTASILANDIA. 
20.25 SASSO NELLA 
SCARPA. 
20.30 ERCOLE CONTRO I 
FIGLI DEL SOLE. 
Film. 
22.15 NEWSLINE. 
‘22.30 WANTED SABATA. 
Film. 
0.15 NEWSLINE. 
0.30 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
0.40 DUE ONESTI FUO- 
RILEGGE. Telefilm. 


co di attualità fem- 


minile. 

17.35 FUOCO SULLA 
MONTAGNA. Film 
drammatico 1981. 


Con Buddy Ebsen, 
‘Ron Howard. Regia 
di Donald Wrye. 
19.30 SPORTISSIMO ‘92. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 
iornale. 
20.30 NO ZAPPING. 
ASSISI UNDER- 
GROUND. Film 
drammatico 1984. 
Con Ben Cross, Maxi- 
milian Schell. Regia 
Alexander Ramati. 
23,00 BASKET: COPPA EU- 
‘ROPA PER CLUB. 
0.35 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 

0.55 IL MASNADIERO. 
F avventura 
1952. Con Laurence 
Olivier, Stanley Hal- 
loway. Regia Peter 
Brook. 

2.45 CNN. 


17.00 Rubrica: UNA PIAN- 
È TA ALGIORNO, 
17.30 WHITE FLORENCE, 

18.00 TG FLASH. 

18.05 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. 

19,00 TELEFRIULI SERA, 

19.30 Documentario: LA 
STORIA DEGLI USA. 

20.00 BIANCO E NERO. 

21.30 Sceneggiato: UNA 
DONNA A VENEZIA. 

23.00 CELEERIULI NOT- 

E. 


23.30 MARE PINETA. 
23.45 Rubrica: 
APERTA. 


CANALE 6 


————@=@@""——€@ 


20.30 «SALOTTO». —Pro- 
gramma con ospiti in 
studio. 

21.50 TELEFILM. 

22.20 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

22.30 TG6. + 

22.50 «MISTER G». Tele- 
film. 


cura della redazione 
giornalistica. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica. 

14.00 PAROLE E MUSICA 
(replica). 

14.50 FILM: «GLI AVVOL- 
TOD. 

16.25 CARTONI ANIMATI. 

17.10 TELENOVELA: «FI- 
GLI MIEI VITA 
MIA» 


18.00 WEEK-END. Condu- 
cono in studio Rober- 
to Danese, Daniela 
Ferletta, Chiara Cen- 
trone e Paolo Zippo. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 
20.00 DISCO FLASH. 
20.10 CARTONI ANIMATI. 
22.45 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
22.55 WEEK-END. 


gramma d'attualità. 

18.00 CRONACA SLOVE- 
NA. Trasmissione in- 
formativa. 

18.10 STUDIO 2. 

19.00 TGTUTTOGGI. 

19.30 SPECIALE SPORT. 

20.05 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

. 20.30 MERIDIANI. 

21.10 JUKE BOX. A collo- 
quio diretto con i te- 
lespettatori (prima 
parte). 

22.10 TG TUTTOGGI. 

22.20 JUKE BOX. A collo- 
quio diretto con i te- 
lespettatori (seconda 


parte). = 
23.20 SPECIALE SPORT 
(replica. 


TELE+3 


LA CONQUISTA 
DELLO SPAZIO, Film 
di fantascienza 1955. 
Con Eric Fleming, 
William Hopper. 


TELECOMANDO » 


Rubrica di 
Giorgio Placereani. 


Magari nasce solo dalla 
congiuntura posteletto- 
rale che stiamo vivendo, 
con le convulsioni della 
nomenklatura ferita; ma 
fra tutte le delizie della 
prima puntata de «L'a- 
raba fenice» — il pro- 
gramma «evergreen» di 
Antonio Ricci felicemen- 
te riproposto, dopo quat- 
tro anni, su Italia 1 il lu- 
nedì sera — il frammen- 
to che ci ha divertito di 
più è stata quella serie di 
assurdi, incredibili, in- 
decentissimi spot eletto- 
rali, autentici, di quattro 
anni fa. 

Era l'epoca in cui Ita- 
lia 1 eralapiù divertente 
e la più fresca delle reti 
televisive italiane, quan- 
do Antonio Ricci inventò 
«Matrjoska». Il program- 
ma, come tutti ricorde- 
ranno, non andò in on- 
da, perché contro la pro- 
messa esibizione delle 
grazie di Moana Pozzi ci 
fu una levata di scudi da 
‘parte  dell'Associazione 
casalinghe invidiose o 

alcosa del genere (si 
iosa ancora di un 
mitico «mumero zero» ge 
rato e mai trasmesso, che 
sarebbe conservato nei 


@GEGGoD, 


ITALIA 1 


Giovedì 16 aprile 1992 


| Gio) 


_—__ 


TE 


| Veleno d’annata. 


marchiato Ricci 


magazzini di Berlusconi, ‘marchiava quegli spot Le storie di Croda, i} Serviz 
peggio che in America i. elettorali di cui parlava- folli manierismi di Fran- Giora 
dossier sull'assassinio di mo sopra — ma avete ‘cesco Salvi nella parte di rg 
Kennedy), Ma natural- fatto caso a quello con. Carlo Vanzina (il quale ©) TRIES 
mente «Matrjoska» come Garibaldi che vota al non ne fu contentissi-, che ot 
l'araba fenice rinacque seggio? — non era una mo), Eva Robin's sadica © Nista 
dalle proprie ceneri, e generica mediocrità, era mercante di schiave, i. Polavo 
andò in onda sotto quel proprio una trionfante e duetticinematograficidi ‘©. Ivan. 
titolo (come misticamen- . si vorrebbe dire dichia- David Riondino (il regi- . Prodot 
te si evince dal miracolo rata mancanza divergo- sta «cult» Pedro Alvarez | Una cl 
di Vito, quando l'attore gna (trionfante, e in Montecucco) col malca- | tizzata 
muto parlò, alla fine del- quanto talé storicamen- pitato critico Silvio Or- | tei, wi 
l'ultima puntata, e arti- te datata più di ogni al- lando, unasuperba Sabi- :| mente 
colò: «M...M...Matrjos- tra parte del program- na Guzzanti intenta a :| mente 
ka!»). È È ma). A tal proposito, an- delineare una galleria di ‘\ Ye, inv 
E a proposito di tutte  cheperun'altra conside- mostruosità persino più ‘| caratte 
queste polemiche, abbia- razione ci soccorre «L'a- divertente delle posterio enera 
mo rivissuto lunedì uno raba fenice», nella sua ri imprese di «Avanzi»: {| le rifoi 
dei veri momenti televi- veste ditesto fondamen- «L'araba fenice» è tutto 3} Rus: 
sivi degli anni Ottanta. taleperlastoriaelageo- un ribollire di humor ol- >| 8 eba ( 
Moana Pozzi veleggia, grafia di Croda (che, se traggioso e d'intelligen- ‘| Tatto 
maestosamente nuda, ben ricordiamo, non era za. PE Vel 
attraverso il palcosceni- un'invenzione di questo E c'è stato anche uno ‘| !8!0 n 
co e si siede accanto al programma, ma quiiGe- specialissimo — diverti- | Rarassi 
presentatore Mazour melli Ruggeri la perfe- mento nel ritrovare in pAFROre 
M'Barek. Parte un apo-. zionaronoarricchendola piena attività, alquanto ‘| pende 
calittico filmato dell'o-. di fulminanti sfaccetta- ‘invecchiato ma pervica- E 
norevole Pietro Longo ture: citiamo almeno il ce, ih mezzo alle creatu- ‘ L Sa) 
(do youremember? Buon memorabile clip finale). re ridicole di «Mai dire .\ x, de 
Dio, buon Dio, sembra Sia per stile che per ispi- tw» (che seguiva a ruota ‘| Sa'a * 
passato un secolo) che si razione, quegli spot su talia 1)un matto in- ‘| trale, 
ofre con voluttà all'oc-.avrebberoveramentepo-  tervistato all'inizio della.. Caso, è 
chio della tv mentre cer- tuto avere come titolo sua carriera da Syusy . Sempli( 
ca di cantare «La vieen «Le elezioni a Croda»  Blady proprio in queta 1 Droprie 
rose». Moana sorride al-. («Crodski eleziona?»). puntata de «L'araba fe- ©\ theviv 
la telecamera: «E dovrei Ipotesi di lavoro: lettura nice». Il riconoscimento .) go, alle 
vergognarmi io?». metaforica della storia fortuito faceva l'effetto ‘\ gia e 
Ecco, quella frase si italiana degli ultimi an- di un corto circuito tem- > arda, { 
DotenDe ‘prendere a sim- ni come faticoso tragitto porale. Quattro anni ‘| Stolz 
olo dell'intero pro- morale da Croda all'Eu- spariti in un attimo nel ;| da ques 
gramma di Ricci. che. ropa. segno dell'assurdità. «| gli una 
Scatto 
‘ccidia, 
RETI PRIVATE fa fan 
n ù qpale 
il linnan 
ue avventurosi |: 
i Rulla, I 
t ci ne (0) 
9° DINO * i| Nel qua 
Su Retequattro c’è «Il gioiello del Nilo» | essi 
i| re; | 
mande sul deserto del Sahara, ha totalizzato in due; Drogo 


ROMA — Molto cinema su tutte le maggiori reti pri- 
vate, con l'eccezione di Canale 5 che dà spazio, come 
di consueto, a Mike Bongiorno. Ecco i film: - «Il 
gioiello del Nilo» (Retequattro, ore 20.30) di Lewis 


Teague (1985). Michael Douglas e Kathleen Turner! 


ripetono i successi di «Romancing the stone», affian- 
cati anche questa volta da Danny De Vito che poi li 
dirigerà nella «Guerra dei Roses». Lei è una scrittrice 
romantica, lui un avventuriero a caccia di tesori. Sul- 
lo sfondo il Marocco, con il deserto e le sue leggende. 
Tronia e avventura sono le chiavi del successo. 

«Barabba» (Retequattro, ore 22.40) di Richard 
Fleischer (1961), kolossal biblico con Anthony Quinn 
nei panni del ladrone buono che si salverà al posto del 
Salvatore. Tra i romani invasori della Palestina, si 
vede anche Vittorio Gassman. 

«Salvador» (Italia 1, ore 22.30) di Oliver Stone 
(1986). Film-denuncia, come nella tradizione del re- 
gista di «Jfk», dedicato al dramma dell'America Lati- 
na e al duro mestiere del fotoreporter. Al centro del 
racconto c'è il Salvador, dilaniato dalla guerriglia. 
Con John Savage, Jim Belushi e James Woods. 

«Assisi underground» (Tmc, ore 20.30) di A. Ra- 
mati (1984) per il «No zapping», Storia vera di guerra 
e di umanità sullo sfondo dell'Italia in guerra. Con 
Ben Cross e Maximilian Schell. 

«American knick boxing» (Italia 1, ore 20.30) di 
Lukas Lu (1990) in «prima tv», pugni e karate per L. 


Avedon. 
Reti Rai, ore 10 


«Il sogno di Lisetta Muller» 


Solo Raidue offre ampio spazio al cinema nelle sue 
proposte quotidiane. Mentre, però, l'unica alternati- 
va di Raiuno è lo scherzoso «Un astronauta alla cor- 
te di re Artù» (in onda all'1.10), Raitre ha in serbo 
alle 22.45 una «prima tv» di grande qualità come il 
film-documentario di Werner Herzog «Apocalisse sul 
deserto», girato nei luoghi della guerra del Golfo. 

Ecco gli altri titoli: «Il sogno di Lisetta Muller» 
(Raidue, ore.10) di Helmut Kautner (1961), cinema 
tedesco con Sonja Ziemann e M, Held. 

«Totò, Peppino e le fanatiche» (Raidue, ore 
15.35) di Mario Mattoli (1958), I due «generali» della 
risata all'italiana si imbattono in un giovanissimo 


Johnny Dorelli. 


«Pianoforte» (Raidue, ore 0.40) di Francesca Co- 
mencini (1984), opera prima per la giovane figlia del 
regista Comencini che ripercorre un desolato amore 
stroncato dalla droga, affidando il ruolo di una fragile 
protagonista (proposta in chiave autobiografica) a 
Giulia Boschi. Al suo fianco Francois Senier. Nel cast 
anche Giovannella Grifeo e Antonio Piovanelli. 

«Cattive compagnie» (Raidue, ore 20.30) di Curtis 
Hanson (1990) in «prima tv». Moderno «noir» ispirato 
al mito di Faust, per l'angelo cattivo Rob Lowe e il 
giovane corruttibile James Spader. Il primo trascina 
l'altro sulla cattiva strada e lo porta fino al delitto. 
Finale a sorpresa e molte lodi per Hanson, oggi cam- 
pione al box office col suo nuovo film. 


Ganale 5, ore 20.40 


Torna Sgarbi a «Telemike» 


Dopo un'assenza di un mese, provocata dal suo impe- 
gno nella campagna elettorale, e a partire dalla pun- 


tata in onda alle 20.40 su Canale 5, Vittorio Sgarbi. 


torna a «Telemike». 


La gara avrà ancora per protagonista Sergio Pa- 


lumbo, il campione incarica che, rispondendo a do- 


TV /NOVITA” 


Un apocalittico Werner Herzog 


ROMA — Con un tempi- 
smo insolito per la tele- 
visione, giunge sul video 
alle 22.45 su Raitre, il 
film-documentario 
«Apocalisse sul deserto» 
che il tedesco Werner 
Herzog ha realizzato tra 
l'autunno e l'inverno 
scorso nel Kuwait deva- 
stato dalle conseguenze 
della guerra nel Golfo. Il 
film, presentato all'ulti- 
mo Festival di Berlino, ai 
margini della rassegna 
ufficiale, è stato in realtà 
O rivelazioni di 
quell'appuntamento. 
Fedeli 
naggio di «regista del- 


e al suo perso-. 


l'impossibile» che non 
arretra di fronte a nessu- 
na difficoltà, anche a ri- 
schio della vita, per mo- 
strare lo spettacolo sel- 
vaggio della natura, Her- 
zog ha radunato una pic- 
cola troupe con la quale 
si è recato nel Golfo per 
filmare lo spegnimento 
dei pozzi di petrolio fatti 
esplodere dagli iracheni 
prima della resa. 
«L'operazione comin- 
ciò nel settembre scorso 
scrive il regista - quando 
gli agenti dell'Fbi visio- 
narono le immagini ri- 
prese dai satelliti, ana- 


che si presenta sulla storia della cravatta, e Italo {| Padron: 
Mercaldo, che risponde a domande sulla storia della î DE c 


maratona dal 1980 in poi. si ban 
Montecarlo, ore 15,25 Nei x 
professioni di «Tv donna» 1\ Ne il ro 

Oy (per 


Si parlerà di orientamento professionale nella punta- 1\ del Friu 
ta di «Tv donna» in onda su Tmc alle 15.25, condotta ® 
da Garla Urban. La psicologa Giovanna Giuffredi, che: 


cura all'interno del programmi i ienta- ) |Nlatol'a 
mento; scuola epr no rica O, | 
mento del servizio «Telefono donna», un centralinò |® 
telefonico in funzione 24 ore su 24 nella redazione del ® 
programma, al quale si rivolgono i telespettatori. dle 
«Dalle telefonate del periodo gennaio-marzo - rile-.| g, 
vano in un comunicato i responsabili del programma {| vi; 
- è emerso che oltre ai giovani sono soprattutto le - Sua 
casalinghe a desiderare un'occupazione. Numerose ; Positr 
anche le richieste di orientamento professionale da (| tiori id 
parte di împiegati, neo diplomati, pensionati, com-., {malatti 


mercianti, artigiani e cassaintegrati». di un: 
Montecarlo, ore 14.35 | Ro cc 
= = = = = ì 
«Mamma e papà si scrivono messaggi» ; Questa 
Si intitola «Mamma e papà si scrivono ancora i mes- {| ento { 
saggi», ed è un film cecoslovacco realizzato su un sog- ‘plat; 
getto scritto da una ragazzina di 13 anni. Lo proporrà e es 
alle 14.35 Telemontecarlo, nel corso della trasmissio- ‘| *= 


ne «Oscar Junior - Abcinema». e 
«Mamma e papà si scrivono ancora i ‘messaggi’» % 
parla dei difficili rapporti di coppia, dei litigi e della 


mancanza di dialogo che si esprime nel modo di co- 


municare di marito e moglie in famiglia: tramite bi- 
gliettini. La protagonista è la figlia: una ragazzina 
che, confidando alle amiche i problemi familiari, si 


sente rispondere che i genitori finiranno per divor- 


ziare e lei verrà chiusa in collegio. 


Dopo un ennesimo litigio, seguito dai silenziosi bi- 


Mus 


| 


Uni 


gliettini, alla ragazzina viene un'idea: sostituire i | lovpR/ 
‘messaggi dei genitori con altri fatti da lei, in cui sono | Uore ni 
disegnati tanti cuori. La storia è a lieto fine: i genitori | ì blico 
capiscono la lezione e.il ritorno della serenità fami- | da lon 
liare è siglato da un pomeriggio al luna-park. } pece L 
Raidue, ore 13.25 = 
Emigrazione a «Nonsolonero» 1 pale esec 
È no cala: Mato i 
Al problema del «ricongiungimento familiare» è dedi- | SA 
cata la puntata di «Nonsolonero», la rubrica del Tg2 |bera di. 


dedicata al ‘mondo dell'emigrazione in onda alle | 
13,25. «Quando si emigra - sottolineano i curatori - si 
pensa che in un futuro si vivrà meglio. Si lavora, ci si 
sacrifica non solo per sè, ma anche per la propria fa- 


miglia». 


Troppo spesso, però, si deve aggiungere, ai proble- | 
ello del distacco daî propri cari per un | 
tempo lunghissimo. La legge, sulla carta, non fa gros- 


mi previsti, 


si ostacoli al «ricongiungimento familiare». La Costi- 
tuzione italiana, poi, afferma addirittura di tutelare 
la famiglia. Ma, nella pratica - aggiungono - vi sono 
lentezze incredibili e casi addirittura paradossali: c'è 
chi aspetta il permesso di far venire la propria moglie 


a tività c 
da tre anni e chi, sempre perfettamente in regola, non.| | fitto ils 
vede neanche ricevuta la domanda». «Sempre insie-1 nese Je 
me», di Fausto Spegni, è un viaggio nei misteri della. dell, vi 
burocrazia, imperscrutabili, come sanno gli italiani. Na 39 ar 

Conclude la puntata un servizio della Fiera del li: 7 ME l'op 
ro per ragazzi di Bologna, appena conclusasi. . ‘Sta si 
î 
i 
È Îl 
|| Mus 
IN 
(AL 
| 
lizzando minutamente compagnato le immagi®” | New i 
ogni dettaglio dei luoghi ele brevissime intervist? | || n° Lev 
colpiti dall'esion e con un ampio repertorio Ì nolo p 
dei pozzi, per stabilire la di musica classica, tr0° | pito il 
reale entità del danno, vando ispirazione 5% su gr 
intuendo di trovarsi di prattutto nella melod!? ||| xteja: 
fronte a un'autentica ca-  wagneriana. Per acced? | mele, 
tastrofe' ecologica. Sei- re alla zona dei poz?* ||| g.\Nice 
cento pozzi erano stati nella regione del Ming; nalliax 
fatti saltare, i tempi di gesh, definita «camp0<, | ). 
spegnimento sembrava- morte» per  l'enom’ | mie 
no lunghissimi. quantitativo di mine A, | matto 
Per girare «Apocalisse ticarro e antiperson® sii | Ne dre] 
sul deserto» Herzog si è  sciate dagli irach@4; | du las 
servito di un gruppo di Herzog si è aggregato ja ||| ma È 
esperti documentaristi ‘ tecnici della compe&” | tr lva 
inglesi, di una pellicola petrolifera «Boots jo | ting O 
«ultransensibile ad alta ‘Koots», incaricata de:) Os 


definizione e ha poi ac- 


spegnimento, 


92 


Î 


n=, 
di 


gi- 
ez 
a 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


‘ TIRIESTE — Sostenere 
©he Oblomov, il protago- 
lista dell'omonimo ca- 
Polavoro letterario di 
Ivan. Gongarov, sia «il 

‘. Prodotto esecrabile di 

‘Una classe sociale nevro- 
tizzata e parassita» è, di- 


Ir- il rei, un giudizio forte- 


jar 
sta, 
he: 
jar 


no 
lel 


di- 


ti | Sultato di una coproduzione tra l'O- 
sa I vi a; HE Kirov di San Pietroburgo e la 
iù Rita pera House di Londra. Dalla 

Sono giunti i due interpreti 


si |brincipali, il 
‘a- {Corciakova, 
le- |'terpretazione def 


un. \\ista dell'opera, 
Sr i 
i li 


Mente datato e critica- 
(| mente ininfluente. Vede- 
Te, invece, in lui l'anima 
caratteristica dell'ultima 
\| generazione anteriore al- 
{| Ie riforme che abolirono 
in Russia la servitù della 
+| gleba (non senza qualche 
}| tratto autobiografico) è 
{| più verosimile, se accet- 
‘| tato nel suo simbolico 
\| Parassitario e accidioso 
| torpore (Magris) di un 
Mondo e di una classe 
tl Bovera di valori e di fede 
Nell'azione. 

La vicenda del roman- 
i| 2o, che facilmente si spo- 
î Sa a una riduzione tea- 
{| trale, com'è nel nostro 


'i| Caso, è in realtà assai 


:| Semplice. Oblomov è un 
{| Proprietario provinciale 
| ‘he vive a San Pietrobur- 
80, allevato nella bamba- 
;\ Sia e caduto nell'infin- 


19 fîrdaggine. Il suo amico 


‘olz cerca di sollevarlo 
1| la questo stato offrendo- 
(| 8li una possibilità di ri- 
!| Scatto dalla sua obliosa 
"| Accidia, Presti 
‘| na famiglia amica dov'è 
7 Una giovinetta, Olga, del 
\ tale Oblomov crede 
i] Kinnamorarsi, . ricam- 
{| Ulato. Ma tutto cadrà nel 
i] Rulla. Il luogo privilegia- 
{| to da Oblomov è il letto, 
i| Rel quale combatte l'ag- 
i Stessiva invadenza della 
‘| Tealtà. Olga finirà sposa 

Toprio a Stolz, mentre 
‘| Oblomov sposerà la sua 
{| Badrona di casa, rassicu- 
3 jente come può esserlo 

abbandono di una pas- 
1) Siorie, 

Nel ridurre perle sce- 
1) Ne il romanzo di Gonca- 
1|Tov (per il Teatro Stabile 
1 del Friuli-Venezia Giulia 
»\da iui diretto), il Tegista 
i|Furio Bordon ha privile- 
}\Blato l'aspetto cosìddetto 


fase pa ini» {mala defi: 


Qizione, è riduttiva) del 
\| Carattere del protagoni- 
2) Sta, nella sua sensibilità 

Osì contraria a un virili- 
“| SMo di maniera, e invece 
1 Vivo e reale proprio nella 
2) Sua mancanza di qualità 
\| Rositive puramente este- 
i| Nori. Cosicché la sua 


1) (Malattiay — l'incapaci-, 


| Giovedì 16 aprile 1992 


TEATRO / TRIESTE 


? Oblomov 


ceamaro spettacolo trie- 
stino, un alcunché di mi- 
steriosamente vago, 
un'ombra scintillante di 
purezza di contro alla 
vana crudeltà della fre- 
nesia attivistica, un 
mondo dove 
dolenza può apparire 
una sorta di esa a 
fronte della martellante 
quotidianità Sellegi 
tarsi. Bordon, e con lui 
un fantastico Glauco 
Mauri, hanno così inter- 
pretato un Oblomov in 
chiave «positiva» (rispet- 
to all'ottuso dogmatismo 
ideologico dei critici co- 
me Dobroljubov) dove la 
vita, oggi, vien vissuta 
come un febbrile bom- 
bardamento agli ideali 
allo svago, al piacere del 
piacere. 

Incastonato nelle li- 
neari e funzionali scene 
di Sergio D'Osmo e Pier- 
paolo Bisleri (su due pia- 
ni, uno Lon realistico, 
‘l'altro più metafisico- 
onirico), con il Grande 
Lettone-protagonista e, 
più sopra un siparietto 
che si apre e si rinchiude 
ai paesaggi naif-ottocen- 
teschi, lo spettacolo, pur 
con qualche lunghezza di 
troppo, può dirsi felice- 


mente riuscito, in questa 
sua «Weltanshaaung», o 
visione del mondo, che 


ersino l'in- 


predilige il fiabesco sulla 
routine, la bettelheinia- 
ma Irrazionalità del ra- 


zionale. 
L'ozio di Gblomov — 
richiama giustamente 


Elvio Guagnini in un suo 
bel saggio — non è solo 
Spalie e inazione, ma an- 
che «otium» latino, cioè 
riposo dalle occupazioni, 
dagli affari, il tempo li- 
bero, la calma utile al la- 
voro intellettuale e agli 
svaghi, un po' come il 
«loisiry francese, E in 
questa oasi di «ozio», 
Bordon ha trovato un at- 
tore come Glauco Mauri 
che, bravo, bravissimo 
come si sa da lungo tem- 
po, sembra questa volta 
aver voluto superare sé 
stesso, facendo del suo 
personaggio un tipo uni- 
versale di tutti i luoghi e 
ioni La sua neghittosi- 
tà, il suo esplodere amo- 
Toso, i suoî chiaroscuri di 
vampate e allergie hanno 
del portentoso, quasi 
l'attore volesse metterci 
davanti lo specchio ‘di 
un'intolleranza univer- 
sale alla frenesia dell’i- 
nutile sprecarsi di vive- 
re, di fronte all'universa- 
le incoerenza del Tutto. 
Una prova maiuscola, 
contrappuntata . dall'i- 
nefficacia (peraltro esi- 
stente nel personaggio di 
Stolz del testo) da un pur 
volonteroso Giorgio Lan- 
za. Chi invece è perfetta- 
mente «in parte» è il bra- 
vissimo Tino Schirinzi 
nei panni del servitore 
Zachar, pragmatico, © 
iustamente . risentito. 
ina citazione di merito 
articolare va alle due 
Lone cesellate da Laura 
Ferrari (Olga) e Barbara 
Valmorin, molto a, suo 
agio nei panni di Agafia, 
Disilluso, annientato, 
raffreddato — come dirà 
Olga — (ancora Guagni- 
ni), Oblomov ha perduto 
sì «la forza di vivere», ma 
non l'onestà né la fedel- 
tà, non si è mai inchinato 
all’idolo della menzogna 
e ha mantenuto un'ani- 
ma «pura, limpida e one- 
sta... un'anima cristalli- 
na, trasparente», un cuo- 
te non corruttibile, A 
ognuno la sua missione, 
questa la filosofia del 
Platone oblomoviano. 
Un tocco di illusione, di 
fantasia, un briciolo di 
ribellione al consumi- 
smo del pensiero. Una le- 
zione di estrema morali- 


, ozio e rivolta 


| Glauco Mauri eccellente protagonista del lavoro diretto da Bordon 


. Spettacoli 


«Manon» 

| da stasera 
éè Laura 
Niculescu 


Oggi, alle 20 al Teatro Ver- 
, Si replica di «Manon 
Lescaut» di Puccini con il 
giovane soprano rumeno 
Laura Niculescu, che su- 
bentra ad Adriana Morelli 
e canterà nel ruolo del ti- 
tolo fino al 28 aprile. Nella 
stessa recita, a Josè Far- 
dilha (Lescaut) subentrerà 
il baritono Alberto Noli. 
Sul podio Tiziano Severi- 
ni. 
Gioventù al Miela 
Pianista 


Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Miela, per la Gioventù 
Musicale d'Italia (sezione 
di Trieste), è in program- 
ma un concerto della pia- 
nista Cecilia Franchini, 
Musiche di Mendelssohn, 
Chopin, Liszt, Debussy e 
Ravel. 


Nordest Cultura 
Marin e Morovich 


Domani, alle 15.30, «Nor- 
dest cultura» di Lilla Ce- 
pak e Valerio Fiandra pro- 
porrà una recensione di 
Lilia Ambrosi sul romanzo 
di Enrico Morovich «Non 
era bene morire» (Rusconi) 
e su «Biagio Marin» di Ed- 
da Serra (Studio Tesi). 


Teatro Cristallo 
Per una rosa 


TEATRO /CONVEGNO ; 
L’eroe moderno dell’apparire 


Letture incrociate, e diverse, dell’oblomovismo 


Una scena dell'«Oblomov» di Goficarov, allestito dallo Stabile con la 
regia di Furio Bordon. (Foto di Paolo Porto) 


Teatro Cristallo, La Con- 


Servizio di non dalla e dell'essere, ma da trada replica la fiaba «E 
rto Canziani ella dell'apparire, Oblomov rischia tutto per una rosa» di 

risa fai serio di apparire un eroe. Ha il co- Francesco Macedonio. 

TRIESTE — «Oblomov, l'oblomovismo raggiodi direno4a tutte le spinte, a tut- Gineclub 

e la sua attualità»: questo il titolo del ti i suggerimenti, a tutti i ricatti che lo Tue, 

convczno che ha accompagnato il de- vorrebbero diverso da quello che è. Quarantennale 

utto del romanzo di Ivan Gontarov Mentre è assolutamente convinto che ; 
sul palcoscenico triestino. Obiettivo la cosa prima, la cosa più importante, Re i 
dell'incontro: dimostrare che nella sia capire sé stesso, scendere nel pro- ii gr 


in via Mazzini 32, ‘prose- 
gue la proiezione e selezio- 
ne dei film' del periodo 
1950/59 partecipanti alla 
rassegna «Quarant'anni di 
film» 


condizione temporanea esiste uno spa- 
zio dentro al quale all'individuo è leci- 
to coltivare il proprio oblomovismo. 
Oblomovismo: parola complicata, 
difficile da scrivere, scivolosa nel si- 
ificato, Quando il critico russo Niko- 
laj Dobroljubov la coniò, modellandola 
sul nome del protagonista del roman- 
zo, dentro ci volle vedere tutta la para- 
lisi spirituale, tutta la renitenza alla 
Vita che per quasi un. secolo abbiamo 
creduto far parte dell'esecrabile carat" 
tere di Ilja Iljé Oblomov. 
Paralisi? Renitenza? Ma ne siamo 
proprio sicuri? E' davvero esecrabile 
quel suo amore per un divano comodo; 
per il cibo ben preparato, per il sogno e 
i suoi dintorni fantastici? Davvero 
quella di Oblomov è una cattiva attitu- 
dine all'esistenza da correggere, come: 
si era impegnato a fare Stolz, il suo 
compagno d'infanzia? E‘ proprio un vi- 
zio da fustigare, come proponeva Le- 
nin? 
Fausto Malcovati, ‘Augusto, Romano, 


prio Io, raggiungere un'armonia inte- 
riore. Ricerca che un divano e la posi- 
zione orizzontale facilitano enorme- 
mente. ps i 

Elvio Guagnini ha steso una rete di 
senso attorno a termini finora valutati 
troppo distrattamente: inettitudine, 
ozio, contemplazione, indifferenza. 
Ivan Verè l'ha proiettata sul mitolette- 
rario di Pietroburgo, città dove le gene- 
razioni hanno «seppellito il sole», fra 
passeggiate lungo la Prospettiva Nevs- 
kij e ossessioni dostoevskijane. Augu- 
sto Romano ha elaborato i nuclei psi- 
ceanalitici della personalità di Oblo- 
mov, Ed è toccato poi a Fausto Malco- 
vati il compito di rivendicare l'urgenza 
della «rivoluzione» oblomoviana in no- 
me di una serenità d'animo e di una 
pacificazione che oggi appaiono valori 
preziosi, da conquistare lottando gior- 
no dopo giorno contro l'iperattività, 
l'efficientismo, i doveri maniacali del 
progresso. Nella svelta sceneggiatura 
di un radiodramma, la psicoanalista 


Saranno presentati: «Pa- 
rata della Polizia Civile» di 
R. Padovan, «L'Italia a 
Trieste» di E. Meriani, 
«Viaggio in Val d'Aosta» di 
G. Petricevich, «Tempi du- 
Ti per Adolfo» di L. Zabot- 
to, «Siamo fatti così» di E. 
Laurenti, «Cerini) di O. 
Haligogna. Ingresso libe- 
ro. 


Teatro Verdi 
Sinfonica 


Al Teatro Verdi è in corso 
la campagna abbonamenti 
perla stagione sinfonica di 
primavera, che dall'8 
maggio propone quattro 


1 | INcapaci Ivan Verè ed Elvio Gu: i, invitati i a s 
3 pai una qualsiasi attivi- tà, che SAP ALOlEa l'oblo- | da Furio Bordon, re; iste dello spetta- Junghiana Lella Ravasi Bellocchio ha iii ia 
il {f — contiene in sé un movismo di maniera e di colo, a discutere sull'attualità lell'o- infine proposto il tema del rifiuto di gio, prima della chiusura 
}{orte nucleo poetico in - ridicolo pensiero. Un in- blomovismo, sono convinti di no. Han- crescere, che accosta Oblomov alle del Comunale per i lavori 
|| {uesto poetico tempera- © Glauco Mauri (nella Vito alla tolleranza e — no detto, invece, di fare attenzione alla paure e ai complessi di Peter Pan, sim- di ristrutturazione 
; vento ‘antastico e con-. foto di Paolo Porto) è perché no, grazie soprat- straordinaria novità e diversità del bolo per eccellenza dell'eterno bambi- 5 
‘| Emplativo. un Oblomov più tutto a Mauri — alla poe- personaggio. In un mondo dominato no. «BBC Club» 
e esce, in questo dol- poetico che apatico. sia. Zaninotto 
Ssss—__—_—_—___r—r—-—-r—r—rcxr-_rrr———_rr—__—_—_—r————rm6€—__———————€——b_. i i, li, iii, iii Lunedì 20 aprile, alle 21 al 
MUSICA /LONDRA MUSICA / MILANO «BBC Club» di vie Donote, 


Strip tease monacale 


|Un nuovo «scandalo» nell’«Angelo di fuoco» di Prokofiev 


si |lovpRA — Uno shock «storico» con 
no ll ore nude in scena ‘per il compassato 
ori. {| Iubblico degli habituè del teatro dell'o- 
{| fera londinese al Covent Garden, dove 
Stata presentata martedì sera la pri- 
oco» di Peo 

La sequenza dello strip tease mona- 
e eseguito da orde di diavoli ha se- 
xi cato il punto culminante dell'opera, 


|| Ma dell «Angelo di 
1|cal 


întusiastici tra il 


dalla visione di un 
\l baritono russo Sérge 


|\pena, va il merito 
DI 
mie l'opera di Prokofiev, 


few ORLEANS — 
to Lewis, 87 anni, 

l]er aver suo- 
DIVO ‘banjo nelle 
Str grandi orche- 
le edazz di New Or- 
Mme è morto do- 

Mica scorsa a 
Na) ‘ano (Louisia- 

Lewis, so; 

; , sopranno- 
(rinato «Father» 
Nerp e), era celebre 
dui a sua giovialità 
may Palco, dove 
tre va cantare ol- 
np Che suonare 

Strumento. 


Soprano siberiano Galina 
che ha suscitato consensi 
ubblico per la sua 
la giovane protago- 
Una suora ossessiona- 
angelo di fuoco, e 


°wnes, che ha celebrato 40 i di 
tività con l'opera londinese, ;i st, Di 
Stto il sovrintendente dell’opera lon- 
nese Jeremy Isaacs ‘Presentandolo in 
e l essersi battuto 
35 anni per portare al teatro londi: 
k pi icogliato in 

sta sua battaglia dalla ve 


Ss. Ap- 


lova del 


compositore. Isaacs ha poi annunciato 
che un'altra opera di Prokofiev, «Guer- 
ra e pace», composta nel 1941, verrà 
presentata alla Royal Opera House, 
con ogni probabilità il prossimo anno. 
Per Isaacs la scena finale con le suo- 
re nude non ha nulla di scioccante. E 
l'esperienza pare dargli ragione, dato 
che le nudità sembrano farsi ‘sempre 
più frequenti sul palcoscenico dell'au- 
stero teatro dell'opera londinese, dopo 
quella prima volta in cui, in una me- 
morabile «Salomè» di alcuni anni fa, il 
. soprano Maria Ewing, moglie dell'al- 
lora direttore artistico dell'Opera Tre- 
vor Nunn, fece cadere anche l'ultimo 
veloin una sfrenata danza dei sette've- 
li. Da allora sono apparse a più riprese 
sul palcoscenico della Royal Opera 
House bellezze in costume da Eva e 
non sono mancate alcune scene in co- 
stume adamitico in una rappresenta- 
zione dei Cavalieri della Tavola roton- 
da. L'apice fu raggiunto lo scorso anno 
in una serata di gala a cui era presente 
la regina Elisabetta; quando nella sce- 
na del banchetto del Don Giovanni una 
ragazza nuda saltò fuori tra i convitati 
per eseguire un ballo erotico sul tavolo. 


MUSICA / CONCERTO 


Scorribanda veloce nel Bosco Parrasio 


TRIESTE — Per la verità 
un concerto ispirato al. 
l'Arcadia dovrebbe trova- 
re la cornice adatta in una 
radura ombreggiata da pi- 
ni, mentre, poco distante, 
quieto scorre un ruscello. 
L'Arcadia è nata così, fra il 
verde dei colli romani, in 
un'epoca non ancora in- 

nata, per iniziativa di 

cuni puristi intenzionati 
a estirpare il cattivo gusto 
ovunque allignasse. 

Il Circolo ricreativo uni- 
versitario di Trieste ha 
rievocato un titolo sugge- 
stivo — «Le armonie del 
Bosco Parrasio» —, invi- 
tando tre strumentisti cul- 


tori di musica antica. Due 
triestini, il clavicembali- 
sta Edoardo Torbianelli e 
la violoncellista Elisabetta 
De Mircovich, e il torinese 
Guido Magnano al flauto. 
Scorrendo le note infor- 
mative, si appura che que- 
st'ultimo ha frequentato 
per il dottorato di ricerca 
in fisica l'istituto triestino 
«Sissa» e forse il sodalizio 
fraitre risale a quel perio- 
do. 

Cembalo, violoncello 
barocco e flauto dolce, 
quindi, martedì sera nella 
Chiesa evangelica lutera- 
na di Largo Panfili, con un 


serata con il sassofonista 
Nevio Zaninotto e il suo 
gruppo. 


Baruffe scaligere 
in punta di piedi 


MILANO — Ancora polemiche intorno alla Scala di: 
Milano, in questi giorni nella «bufera» per la vicenda 
giudiziaria legata alla nomina come direttore artisti- 
co di Cesare Mazzonis. L'ultimo «caso» riguarda il 
Corpo di ballo, che oggi debutterà nella «Bayadere» di 
Natalia Makarova. Il sindacato Snater ha segnalato 
in un comunicato che martedì sera, nella prova d'in- 
sieme con l'orchestra, si è verificata una «incresciosa 
gazzarra» tra i ballerini e gli orchestrali. «Dopo un 
richiamo del direttore del corpo di ballo; Sere 
Garbone, perchè nel golfo mistico si suonasse in modo 
dignitoso, invece di parlare e schiamazzare l'orche- 
stra si è sollevata in una squallida gazzarra. Qualcu- 
no ha apostrofato con insulti e male parole il respon- 
sabile del Cope di ballo e ha da pubblicamen- 
te la musica che si stava eseguendo». 

Accuse anche al direttore musicale Riccardo Muti, 
che «assente alle prove, era forse impegnato coi mass 
media a solidarizzare con Mazzonis, direttore artisti- 
co che in passato ha contribuito ad affossare il livello 
del corpo di ballo». Lo Snater chiede per gli spettacoli 
di balletto una nuova orchestra che «partecipi a qual- 
siasi spettacolo con dignità e professionalità». 

In un successivo comunicato lo Snater ha reso noto 
ieri di riconoscere gli sforzi dell'attuale sovrinten- 
denza, mirati a una decisa azione di rilancio, involon- 
tariamente ostacolata da episodi come quello riferito 
nel precedente comunicato», pur confermando che 
«l'annosa caduta di livello del Corpo di ballo del Tea- 
tro alla Scala è stata causata dalle incompetenti e lot- 
tizzate gestioni passate». 


Teatro Miela 
«Borderline» 


Venerdì 24 aprile, alle 21 
al Teatro Miela, il Velemir 
Teatro della Cooperativa 
La Collina presenta in pri- 
ma nazionale lo spettacolo 
«Borderline». 

Fra gli attori: Giulio Mari- 
ni del Dramma Italiano di 
Fiume e Denis Brizic del 
Dramma Croato di Fiume. 
La regia è di Claudio Mi- 
sculin. 


| Alla radio 
Voci dell'Istria 


Domani, alle 15.45 su Ve- 
nezia 3, si conclude la set- 
timana radiofonica di «Vo- 
ci e volti dell'Istria» con il 
consueto «punto» sulla si- 
tuazione politica in Istria 
fatto dal giornalista del 
«Piccolo» Mauro Manzin e 


MUSICA 
E Ranzani 
per Lucia 


MILANO — Sarà il 
maestro . Stefano 


‘Ranzani, 33 anni, a 
dirigere. la «Lucia 
di Lammermoor» di 
Donizetti, che de- 
butterà l’8 maggio 


al Teatro alla Scala, 
dopo la rinuncia di 
Gianandrea Gavaz- 
zeni. 

Ranzani, che è 
entrato nel 1980 
come primo violino 
nell'orchestra del- 
la Scala, si dedica 
alla direzione dal 
1983. Ha studiato 
con Gavazzeni e 
Bernstein. î 


glia. 


Da Hollywood la commedia 
più divertente dell’anno 


«ARISTON 


STEVE. DIANE. MARTIN 
MARTIN KEATON SHORT 


Innamorarsi è stupendo. 


Finchè non succede 
a tua figlia. 


Ancora oggi alle 16.30 al 


dal professor Guido Mi-, 


contorno di pubblico folto 
e sorprendentemente gio- 
vane per una scorribanda 
veloce, ma non frettolosa, 
a metà fra Barocco e Arca- 
dia. Lo spartiacque fra 
queste due «età» non è 
netto in musica, anche se 
SRDESI facile immaginare 
che gli aderenti all'Arca- 
dia volessero reagire alle 
tortuose fantasticherie del 
Barocco in nome della 
semplicità, della chiarez- 
za e dell'abbandono senti- 
mentale. 

Tarquinio Merula, Giro- 
lamo Frescobaldi, Giovan- 
ni Legrenzi, Francesco 
Maria Veracini erano al- 


cuni dei compositori rap- 
presentati in questo ideale 
«Bosco Parrasio», dal sito 
sul Gianicolo di moda tre 
secoli or sono. 

A rievocare toni agresti 
è parsa soltanto una Sona- 
ta per flauto e cembalo di 
Giovanni Battista Fonta- 
na, un bresciano noto a 
pochi e capace di sollecita- 
re gli strumenti a notevoli 
acrobazie. Gli altri sono 


apparsi tutti interessati ad* 


affermare il nuovo verbo 
strumentale, l'indipen- 
denza tematica e soprat- 
tutto una nuova vitalità 
per le proprie musiche, 


concepite per la libera 
gioia dell'ascolto. Superati 
i confini della navata e 
della camera, questa mu- 
sica chiama per la prima 
volta a raccolta un udito- 
rio diverso, il «pubblico 
dei concerti». 

Ammirati ai preziosi 
strumenti, Torbianelli, la 
De Mircovich e Guido Ma- 
gnano hanno offerto ese- 
cuzioni appropriate, risol- 


tanto da meritare intensi e 
prolungati applausi. 
Claudio Gherbitz 


\dde 


Pa 


È 


vendo i problemi dell'into- 
nazione e dell'assieme con ; del la PS, A 
sicurezza e musicalità, 

CA) 


Ouirite date WARNER BROS.ITALIA 


IPiccolo | 25] 


pet TEATRI E CINEMA SS 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 se- 
sta (turno C) di «Manon 
Lescaut» di Puccini. Di- 
rettore Tiziano Severini, 
regia di J. Miller ripresa 
da G. Ventura. Martedì 
alle 20 settima (turno L). 
Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiusa; nei giorni 
dello spettacolo ore 9-12; 
18-21). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile del 
F.V.G. presenta «Oblo- 
mov» di Ivan Goncarov, 
con Glauco Mauri e con 
Tino Schirinzi. Regia di 
Furio Bordon. In abbona- 
mento: tagliando n. 9, 
Turno giovedì. Durata 
2.45. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30, 
spettacolo offerto agli 
abbonati. Il Teatro Popo- 
lare La Contrada presen- 
ta: «E tutto per una rosa», 
fiaba scritta e diretta da 
Francesco Macedonio. 
Ingresso non abbonati li- 
re 4.000. Ultima rappre- 
sentazione. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO (Via Petronio 4). Oggi 
alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento E, Alek- 
sij Pregare «| gabbiani 
neri». Regia di Joze Ba- 
biù. 

L'’AIACE AL MIGNON. (Tel. 
750847). AI piacere di ri- 
vederli. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Il capolavo- 
ro di S. Kubrick «Il dottor 

« Stranamore» con l'indi- 
menticabile Peter Sel- 
lers. Per tuttì. Solo oggi. 

ARISTON. FestFest. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
Dedicata a tutte le figlie e 
a tutti i padri, la comme- 
dia più divertente del- 
l'anno: «Il padre della 
sposa» di Charles Shyer, 
con Steve Martin, Diane 
Keaton, Martin Short, 
Kimberly Williams. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19,45, 22: un trian- 
golo diabolico e ilfascino 
perverso della trasgres- 
sione in «Analisi finale» 
con Richard Gere, Kim 
Basinger, Uma Thurman. 
Ultimi giorni. 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Mediterra- 
neo» di Gabriele Salvato- 
res, con Diego Abatan-' 
tuono e Giuseppe Ceder- 
na. Trionfo internaziona- 
le, premio Oscar 1992. 
Ultimi giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Analità proibite di una 
casalinga». V. m. 18. Do- 

\ mani: «Il buchetto e l’e- 
stasi». 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 
22: un film di Steven 
Spielberg candidato a 5 
premi Oscar: «Hook - Ca- 
pitan Uncino» con Dustin 
Hoffman, R. Williams, Ju- 
lia Roberts, Bob Hoskins. 

MIGNON. Vedi Aiace. 


NAZIONALE 1. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Bianca- 
neve e i sette nani». L'im- 
mortale capolavoro di 
Walt Disney in una stu- 
penda nuova edizione in 
Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Il silenzio 
degli innocenti». Il film di 
Johnathan Demme vinci- 
tore di 5 Oscar con Jodie 
Foster e Anthony Hop- 
kins. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «L'a- 
mante» di Jean-Jacques 
Annaud, il regista de «Il 
nome della rosa», un film 
che unisce mirabilmente 
erotismo e arte. Il capo- 
lavoro di cui tutta l'Euro- 
pa parla! 2.0 mese. 

NAZIONALE 4. 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: «Il 
principe delle maree» 
con Barbra Streisand. Ul- 
timissimo giorno. Da do- 
mani: «Assolto per aver 
commesso il fatto» con A, 
Sordi. 

CAPITOL. Ore 18, 21.30: 
«J.F.K. un caso ancora 
aperto» di Oliver Stone. 
L'evento. cinematografi- 
co dell'anno con Kevin 
Costner. Un film travol- 
gente che ha riaperto il 
giallo-Kennedy. 


ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22: 
continua con successo,* 
attesissimo dal pubblico, 
l’ultimo film di Woody Al- 
len: «Ombre e nebbia» 
con Woody. Allen, Mia 
Farrow, John Malkovich 
e Madonna. Un bianco e 
nero perfetto, pieno di 
Spirito e citazioni. 

LUMIERE  FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «L'altro de- 
litto» (Dead again) di 
Kenneth Branagh con 
Kenneth Branagh, Andy 
Garcia, Derek Jacobi. Gli 
elementi per un giallo 
classico ci sono tutti: una 
bella sconosciuta, vitti- 
ma di un’amnesia, un'i- 
potesi di reincarnazione, 
un famoso delitto nel- 
l'ambiente dell'alta so- 
cietà. Un film da non per- 
dere. Ultimo giorno. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: 

«Gustose». Sesso allo 
stato puro in tutte le sue 
manifestazioni con Ga- 
briel Pontello. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival Danubio Il parte: 
continua la vendita degli 
abbonamenti presso la 
cassa del Teatro, Utat- 
Trieste, Appiani-Gorizia. 


GORIZIA | 


VERDI. 18, 20, 22: «Il silen- ‘ 
zio degli innocenti». 
CORSO. 17, 19.30, 22: 


«Hook - Capitan Uncino», 
con Robin Williams, Du- 
stin Hoffman e Julia Ro- 
berts. } 

VITTORIA. 20.45: «Ju Dou» 
con GongLi. 


oc NAZIONALE 1 


| OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


Dall’ Italia, dal mondo, . 
dalla nostra città. 


Petrini cs 
WARNER BROS ITALIA 
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- DISEGNATA 
| PERVOLTARE 


Frpueste il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà facile come te- | control system e al computer di bordo della versione CD. Una Vectra sa convincervi con 
nere una penna tra le dita. Grazie al Cx di 0.28'cai 150 CV del 2.0i 16V, una Vectra l'esclusivo leasing o finanziamento a costo zero in 24 mesi. E sa conquistarvi con il pre- | 
può permettersi 217 km/h di velocità massima e di percorrere il chilometro da fermo in zioso allestimento di Vectra Diamond: cer- 
appena 29;5 secondi. Una Vectra si fa strada con una gamma di motorizzazioni che va chi in lega, tetto apribile, vernice metal- 
dal 1.4 al 2.0i 16V 4x4, passando per il 1.6, 1.6i cat., 1.8i cat., 2.0i cat., 1.7 D cat. fi- lizzata, Cl elettrici anteriori e se 
no all'ultima novità, il sorprendente 1.7 TD Intercooler cat. da 82 CV, che assicura al- toradio stereo ‘di serie a L.19.637.000?* 
. te prestazioni e bassi consumi. Una Vectra si fa scegliere in diversi allestimenti: Opel Vectra ha scritto un nuovo capitolo 
GL,GLS,CD,GT e 2000. Una Vectra si prende cura di voi e dell'ambiente in cui vive- nella storia dell'automobile, non a caso è la | IMPORTO DA FINANZIARE 9.925.000 
: È RATA MENSILE x 23—T___ 431.500 
te con carrozzeria ad assorbimento d’urto, portiere antiblocco con barre di protezione . più venduta in Europa nella sua classe. IVALORE DI RISCATTO — 15.000 


ea e» I n bi ® . de 
laterali, guarnizioni dei freni e della frizione prive di amianto, convertitore catalitico a 


‘OPEL VECTRA DIESEL E TURBODIESEL ESENTI DA 
SUPERBOLLO E DA RESTRIZIONI ALLA CIRCOLAZIONE 


OPEL & | 


| iii mae BY GENERAL MOTORS 


tre vie e sonda lambda. Una Vectra non vi fa mancare nulla: con una generosa dotazio- 


ne di serie che va dall’autoradio stereo a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino al check 


1) VIA LIBERA OPEL *Prezzo di listino suggerito, IVA c immatricolazione escluse, per Vectra 1.4 GL; L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, è valida fino al 
[NUMERO VERDE] 1 nuovo servizio GM/Europe Assistance, attivabile gratuitamente con il numero verde 24 ore su 24, garantisce per due anni dall'acquisto della (ATA 30.04.92 per vetture disponibil, escluso il modello Diamond, presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di aMidabilità ritenuti ido- 


SERVIZI 


| 
\ 1678-29: vettura assistenza di immediata uiltà: dalla sostituzione auto, lle spese di albergo. Informatevi presso i Concessionari Opel-GM partecipanti. nei da GMAC Italia S.A. Spesc istruzione pratica L. 200.000 più IVA. **Prezza di liscino suggerito, IVA inclusa, del modello Diamond 1.4 (esclusa messa in strada). 
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